
Malata e contenta
Napoli si estingue

DI ALFONSO RUFFO

NEL SUO ULTIMO LIBRO – Tag, le
parole del tempo (Rizzoli) – Do-
menico De Masi affronta ancora
una volta il tema Napoli cui dedi-
ca un capitolo del corposo lavoro.
E, com’era prevedibile, le tesi su-
scitano interesse, curiosità, senti-
menti contrapposti.
Citando Pasolini, il sociologo
emerito espone quella gli pare una
verità amara: i napoletani sono
una grande tribù, abitante il ven-
tre di una città di mare anziché il
deserto, che ha deciso di estin-
guersi rifiutando la modernità.
I napoletani sono insomma fuori
della storia: orgogliosamente e
malinconicamente aggrappati a un
passato che aveva riguardo per le
loro moine; per la fanciullezza,
l’arguzia, la pigrizia e tutte quel-
le caratteristiche – amate e odiate
- che li rendevano speciali.
Ora la specialità consiste in uno
scollamento doloroso col mondo
esterno. 
Il che, sommato all’allargamento
degli orizzonti dovuto alla globa-
lizzazione, ci rende sempre più
marginali e ininfluenti. Anche in
patria, come dimostra il disinte-
resse del centro e del nord.
Chi sente di non appartenere a
questo presepe, chi ha deciso di
prendere le distanze da una rap-
presentazione della vita che a vol-
te scade nel grottesco, prepara le
valigie e se va. Come fanno mol-
ti giovani intraprendenti che del-
la loro città non si fidano più.
Quanto lungo sarà
il declino, quanto
tempo metteremo
a suicidarci, è que-
stione secondaria. 
L’idea di non esser
fatti per appartene-
re a questa civiltà è
così diffusa e con-
divisa che basta da
sola ad anticipare
gli effetti della
scomparsa.
Quello che proprio
non ha spiegazio-
ne, e ci condanna agli occhi di un
mondo che pensa in modo ordi-
nario, è l’incapacità di trasforma-
re in benessere collettivo e indi-
viduale le ricchezze – naturali, sto-
riche, artistiche - di cui siamo cir-
condati.
Si può reagire? Si vuole cambia-
re? Al momento non ci sono se-
gnali che vadano in questa dire-
zione. Gli anticorpi, che pure esi-
stono, sono troppo pochi e troppo
deboli per avere la meglio su un
corpaccione malato e quasi com-
piaciuto della sua infermità.
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•Botteghe Scuola: dalla Regione 7,5 mln 
•Crescere in digitale, tirocini per i Neet

•Petroleum, idee che creano lavoro
•Mobilità dei professionisti: bando da 2 mln
•Biotech, l’Icgeb sostiene i giovani studiosi

••• pagine 14-23

INCENTIVIFUTURA ••• 42-43

Mercato del lavoro
e nuove competenze

Garanzia Giovani:
gara da 24 mln

Scarica il bando 

••• pagina 14

OCCUPAZIONE 

SU 25 NUOVI CAVALIERI, 5 al Sud: due in
Puglia (Vito Fusillo e Domenico Favuzzi),
uno in Sicilia (Sebastiano Messina), Abruz-
zo (Giuseppe Natale), Molise (Enrico Co-
lavita). Nessuno in Campania. L’unico na-
poletano, Fabrizio Freda, è insignito come
manager di un’azienda estera. Regione
snobbata insomma dal presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella che vener-
dì 22 maggio ha firmanto il decreto con il
quale, su proposta del ministro dello Svi-

luppo Economico Federica Guidi, sono
stati nominati 25 nuovi Cavalieri del La-
voro. Un provvedimento che apre una do-
verosa riflession e che certo già suscita qual-
che polemica. La Campania aveva visto ne-
gli ultimi tre anni insignere personaggi il-
lustri, tre nel 2014, cinque addirittura nel
2013, due nel 2012.
“Mi sento amareggiato, come imprendi-
tore, come cavaliere del lavoro e come de-
putato”. Luciano Cimmino, parlamenta-

re di Scelta civica, presidente di Pianofor-
te Holding (gruppo Carpisa-Yamamay-
Jacked), nominato cavaliere del lavoro nel
2012, non nasconde la delusione per un
atto che suona un po' come una  boccia-
tura (“ingiusta”) all'operato di una intera
classe produttiva. L'esclusione della Cam-
pania, per la prima volta nella storia, dal-
le nomine  dei cavalieri del lavoro da par-
te del Capo dello Stato “è un colpo che  fe-
risce tutta la Regione.” ••• pagina 6

CAVALIERI DEL LAVORO

Il Quirinale snobba la Campania
Cimmino: Umiliate le nostre Pmi

Al centro del giornale

EXCELSIOR

LA GESTIONE DELL’HOTEL EXCELSIOR passa
al gruppo spagnolo Hotusa, che la rileva con
la modalità del fitto d’azienda, consolidan-
do la sua presenza a Napoli dove già è pro-
prietaria del Majestic. L’operazione si chiu-
de in questi giorni e la nuova gestione, se-
condo quanto stabilito dal contratto, diven-
terà operativa a partire dal 2 giugno. A co-

ordinare l’affare, in qualità di advisor, è l’av-
vocato Giovanni Izzo dello studio Abbate-
scianni di Roma con la collaborazione dei col-
leghi Nicola Alessandro Dell’Olio e Nicco-
lò Sestan. La proprietà della struttura resta,
comunque, alla Sen di Sergio Maione,già pa-
tron dell’Hotel Vesuvio. 
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[IMPRESE&MERCATI] [POLITICA&PALAZZI] [PROFESSIONI]
INFRASTRUTTURE. Il sistema portuale ita-
liano cambia volto a giugno. Lo rivela al
Denaro il ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, al cui vertice c’è Graziano
Delrio, attraverso l’ufficio del portavoce. 

••• 6

KIEHL’S SINCE 1851. Il prestigioso mar-
chio newyorchese di prodotti per la cura del
corpo sceglie Via Toledo per aprire la sua pri-
ma boutique napoletana. Lo store, 40 me-
tri quadri, è al civico 225 e all’interno replica
l’antica farmacia di New York.   

••• 9

VERSO LE REGIONALI. Trasporti e infra-
strutture, dal risanamento del settore al ca-
ro biglietti passando per le opere incom-
piute: è scontro a colpa di tweet tra i cin-
que candidati governatori

••• 10

GOVERNO.Via libera dal Mise a due opere
infrastrutturali a servizio delle imprese del
Sannio. Firmato il decreto che prevede lo
stanziamento di 3 milioni a valere su risor-
se destinate alla rimodulazione del Patto
territoriale della Provincia di Benevento.

••• 10

COMMERCIALISTI. “Serve una ristruttura-
zione del fisco, ma una riforma non si fa con
decreto”: parola di Victor Uckmar, ospite
della XIV edizione del forum di fiscalità in-
ternazionale organizzato dall’Ordine.

••• 12

UFFICI GIUDIZIARI.Accordo tra il ministe-
ro della Giustizia, la Regione, le Corti d’Ap-
pello e le Procure di Napoli e Salerno: an-
che negli uffici giudiziari potranno essere in-
seriti tirocinanti nell’ambito del piano “Ga-
ranzia Giovani Campania”. 

••• 13

La gestione agli spagnoli di Hotusa

•Mappato il Dna dei mari
•Geni tra realtà e finzione 

sservatorio
sulle start-up

AMELIA CORTESE ARDIAS

••• pagine 27-37
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Renzi decisionista,
Caldoro onesto 

De Luca? Non ha umiltà

CAMERE DI COMMERCIO
Tagli ai costi 
e alle aziende speciali
Così nella regione
si corre ai ripari

••• pagina 6

LE CAMERE DI COMMERCIO della Cam-
pania corrono ai ripari in vista della ri-
forma in via di approvazione al Senato
e tagliano costi di gestione e aziende spe-
ciali. I cinque presidenti delle territoria-
li raccontano al Denaro cosa cambia,
quali enti si fondono, quali saranno le ri-
percussioni sulle imprese. 

••• pagina 7



[ SABATO 23 MAGGIO ]
! ore 09.00 – Napoli, piazzale Tecchio
Scuola Politecnica e delle Scienze di Base
Prospettive dell’aerospazio in Campania
Si parlerà di scenari e prospettive di sviluppo del com-
parto aeronautico campano al primo appuntamento del
secondo ciclo di seminari di approfondimenti interdisci-
plinari di cultura aeronautica promosso dalle associazio-
ni Aeropolis, Aian e Aidaa in collaborazione con il Di-
partimento Ingegneria Industriale e con Best, l’organiz-
zazione degli studenti d’Ingegneria della Federico II. Il se-
minario sarà aperto da Antonio Ferrara, presidente Ae-
ropolis; Alessandro Sgueglia, presidente Associazione
Studenti Best Napoli; Sergio De Rosa, dipartimento di
Ingegneria Industriale Università Federico II e presiden-
te Associazione Aian. In programma interventi  sui temi
delle opportunità e criticità dell’industria aerospaziale na-
zionale e campana: tra questi, il contributo di Gennaro
Bronzone per Enac e una presentazione di Gianni Let-
tieri, presidente Atitech, sul progetto industriale del Po-
lo Internazionale delle manutenzioni aeronautiche; tra gli
interventi anche quello di Salvatore Capuano, Vulcan Air;
Dario Scalella, K4A Elicotteri; Michele Oliva, Tecnam;
Andrea Esposito, Laer; Fabio Liccardo, Geven; Le con-
siderazioni conclusive del convegno saranno tenute da An-
tonio Moccia, direttore del Dipartimento Ingegneria In-
dustriale della Federico II; Leonardo Lecce, presidente As-
sociazione Aidaa; Enrico Panini, assessore comunale al
Lavoro e Attività produttive.

! ore 10.00 – Napoli, Piazza Municipio
Inaugurazione della Metro Municipio con Sepe
Si inaugura la stazione della metropolitana collinare Mu-
nicipio e resterà visitabile dalla cittadinanza dalle ore 13.30
alle ore 18. Alla cerimonia di inaugurazione partecipa an-
che il cardinale Crescenzio Sepe. 

! ore 11.00 – Napoli, Lungomare Caracciolo
Napoli Strit Festival
Fino a domenica 24 Maggio il Lungomare Caracciolo
si colora di gusto: un vero e proprio villaggio in cui sa-
rà possibile degustare tante specialità e intrattenersi con
iniziative e musica per tre giorni di divertimento.

! ore 12.00 – Ercolano (Na), Osservatorio Vesuviano
Strada Provinciale Osservatorio
Riapre il Museo dell’Osservatorio vesuviano
Cerimonia di riapertura del Museo dell’Osservatorio
vesuviano dopo i lavori di ristrutturazione e restauro
durati un anno. La Cerimonia celebrerà anche il ri-
conoscimento dell’Osservatorio, da parte della Euro-
pean Physical Society, come Sito Storico della Fisica.
Dopo il benvenuto di Giuseppe De Natale, diretto-
re dell’Osservatorio Vesuviano, e di Stefano Gresta,
presidente dell’Istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, sarà apposta la targa commemorativa del ri-
conoscimento. Dopo l’inaugurazione del Busto Bron-
zeo dell’ex Direttore Giuseppe Imbò momento mu-
sicale con concerto di Fabrizio Soprano al pianofor-
te. In chiusura, presentazione delle opere degli Allie-
vi delle Accademie d’Arte di Karlsruhe e New York e
della facoltà di Architettura dell’Eth di Zurigo. (Ser-
vizio a pag. 40)

[ DOMENICA 24 MAGGIO ]
! ore 13.45 – Napoli, Castel dell’Ovo
Via Orlandi, 100
VitignoItalia torna a Napoli
L’undicesima edizione di Vitignoitalia, il prestigioso Sa-
lone dei vini e dei territori vitivinicoli italiani, arriva a Na-
poli con il patrocinio dell’Expo e dopo gli accordi con
Unioncamere Campania e Agenzia Ice. Trenta impor-
tanti aziende arrivate dalle cinque province: due le sezio-
ni. (Servizi alle pagg. 38-39)

! ore 10.00 – Napoli, Cattedrale
Via Duomo, 149
Celebrazione eucaristica per S. Maria Cristina Brando
La Chiesa di Napoli in festa per la Canonizzazione di
Madre Maria Cristina Brando, fondatrice in Casoria
delle suore vittime espiatrici di Gesù Sacramentato.
Dalle 10 sarà esposta alla venerazione dei fedeli l’ur-
na con le spoglie di Santa Maria Cristina. Alle 17.30
celebrazione eucaristica di ringraziamento con il Car-
dinale Crescenzio Sepe. 

! ore 15.00 – Napoli, Mausoleo di Posillipo
Via Belsito
Commemorazione dei caduti della Grande Guerra
In occasione dell’anniversario dell’ingresso dell’Italia nel-
la Grande Guerra si terrà una commemorazione di tutti
i caduti della Prima Guerra Mondiale con esecuzione di
una salva d’onore da parte di una squadra di sette milita-
ri in armi e un minuto di silenzio in onore dei caduti del-
la Prima Guerra Mondiale che unirà l’intero Paese.
[ LUNEDÌ 25 MAGGIO ]
! ore 08.30 – Fisciano (Sa), Università di Salerno
Via Giovanni Paolo II, 132 
Orientamento a Salerno con JobinCampus 
L’Università di Salerno organizza JobinCampus: UnisaO-
rienta al Lavoro.  Tra i partecipanti alla prima delle due
giornate - l’evento termina martedì 26 - Luigi Famigliet-
ti, presidente Intergruppo Mezzogiorno; Severino Nap-
pi, assessore regionale al Lavoro;  Marco Regoli, respon-
sabile recruiting Consulting Deloitte. 

! ore 16.00 – Napoli, Grand Hotel Oriente 
Via A. Diaz, 44
Incontro dibattito su trasporti e crisi
Incontro dibattito su “Trasporti, lasciamo a piedi la crisi”.
Presiede Luigi Simeone, segretario generale Uil Avellino
Benevento; intervengono: Anna Rea, segretario generale
Uil Campania; Marco Di Lello, Deputato alla Camera.
Introduce Antonio Aiello, segretario generale Uiltraspor-
ti Campania. Conclude Antonio Simeone, Candidato al
Consiglio Regionale della Campania.

! ore 18.00 – Napoli, libreria Iocisto
Via Cimarosa, 20
Capiamo il pianeta, si discute di Ogm 
Nell’ambito della Terza edizione della settimana na-
zionale della corretta informazione scientifica, orga-
nizzata dall’associazione “Italia Unita per la Scienza” sul
tema “CapiAmo il Pianeta”, a Napoli si discuterà di
Ogm e diete alimentari. Luigi Amodio, direttore di Cit-
tà della Scienza, guiderà il dibattito tra il pubblico e i
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AGENDA Consulta l’agenda completa on line

ITALIANI SENZA LAVORO
MA SUPER TASSATI

EMERGENZA lavoro sempre in primo piano. Come ac-
cade ormai da qualche tempo, le notizie di segno po-
sitivo che pure cominciano a farsi largo sui giornali
fanno comunque da timido contrappunto al dram-
matico consuntivo di una crisi economica che “ha fat-
to più vittime e distruzione di una guerra”. Giorgio
Squinzi dixit. Così, il corteo di circa tremila lavoratori
dell'industria casertana organizzato, ieri, nell'ambito
dello sciopero generale indetto dai sindacati per prote-
stare contro il piano di esuberi (saliti a oltre 2000) del-
la Whirlpool di Carinaro e, più in generale, contro la
“desertificazione industriale” in corso nella provincia (ma
la situazione è analoga a tutto il sud) finisce inevitabil-
mente per far passare in ombra i pochi dati in chiaro
emersi dai rapporti di Unioncamere per celebrare la
Giornata dell’Economia. Dati che parlano di un vero
e proprio boom, nel 2015, di assunzioni stabili, so-
prattutto nelle piccole e medie imprese. Una crescita di
23 mila entrate rispetto al 2014 (+4 per cento) con 595
mila nuovi contratti pianificati, dei quali 472.540 as-
sunzioni di personale alle dipendenze dirette e 122.300
per l'atipico. Lavoro stabile che registra, dunque, una
percentuale del +82,5 per cento di contratti a tempo
indeterminato (+73.140 rispetto al 2014) per un tota-
le di quasi 162 mila assunzioni. Una crescita, però, che
vede volare soprattutto il nord ed in particolare il nord
ovest (+12,4 per cento) che fa registrare una velocità tri-
pla rispetto al resto del Paese. Ad ogni modo, l’Istat ha
calcolato, invece, che in Italia mancano all’appello 3,5
milioni di posti di lavoro. Non solo, che è irregolare più
di un occupato su dieci (12,6 per cento). E ancora, in
circa due milioni e mezzo di famiglie a lavorare è sol-
tanto la donna. Nel 2014 c’è stata una contrazione di
46 mila posti (-4,7 per cento) fra gli under 25 e di 148
mila posti per gli under 35 (-2,9 per cento).  La quota
di chi ha un lavoro si ferma al 55,7 per cento, “valore
molto lontano dalla media europea”. 

Insomma, la crisi ha trasformato la disoccupazione
in una trappola da cui è difficile uscire: chi è “alla ri-
cerca di un’occupazione lo è in media da 24,6 mesi”,
cioè da oltre due anni, e addirittura “da 34 mesi se ri-
cerca il primo impiego”. Dati che stridono con il livel-
lo di tassazione raggiunto nel nostro Paese. “Siamo al
primo posto nell’Ue e al 28mo nel mondo per cresci-
ta del peso delle tasse tra 2005 e 2015, +4,2 punti Pil;
al settimo per livello della pressione fiscale, 43,4 per cen-
todel Pil nel 2015”, denuncia Confartigianato, che ag-
giunge: “nel 2015 gli italiani pagano 29 miliardi in più
rispetto alla media dei cittadini dell’eurozona, 476 eu-
ro in più pro capite”. Ma anche dati che lasciano a boc-
ca aperta quanti, dall’estero, guardano al Belpaese ma-
gari per studiarne le dinamiche socio-economiche. Co-
sì, dall’Ocse abbiamo appreso che l’1 per cento più ric-
co della popolazione italiana detiene il 14,3 per cento
della ricchezza nazionale netta, praticamente il triplo ri-
spetto al 40 per cento più povero, che detiene solo il
4,9 per cento; e che la crisi ha accentuato le differenze,
dato che la perdita di reddito disponibile tra il 2007 e
il 2011 è stata ben più elevata(-4 per cento) per il 10
per cento più povero della popolazione rispetto al 10
per cento più ricco (-1 per cento). La ricchezza nazio-
nale netta in Italia è distribuita in modo molto diso-
mogeneo, con una concentrazione particolarmente
marcata verso l’alto, ha annotato l’Ocse. Il 20 per cen-
to più ricco (primo quintile) detiene il 61,6 per cento
della ricchezza, e il 20 per cento appena al di sotto (se-
condo quintile) il 20,9 per cento. Il restante 60 per cen-
to si deve accontentare del 17,4 per cento della ricchezza
nazionale, con appena lo 0,4 per cento per il 20 per cen-
to più povero. Anche nella fascia più ricca la distribu-
zione è nettamente squilibrata a favore del vertice. Il 5
per cento più ricco della popolazione detiene infatti il
32,1 per cento della ricchezza nazionale netta, ovvero
oltre la metà di quanto detenuto del primo quintile, e
di questa quasi la metà è in mano all’1 per cento più
ricco. E a proposito di stranieri, chissà che cosa pense-
ranno di noi leggendo del nuovo scandalo sulle parti-
te di calcio truccate. “Ora diventa più difficile convin-
cere russi, cinesi e arabi a investire nel calcio italiano,
dato che non abbiamo più risorse per andare davanti
da soli”, ha commentato un analista del settore. E vab-
bè. Intanto il Parlamento, sia pure con due anni di ri-
tardo, ha approvato la legge anti-corruzione. Temo pe-
rò che non sarà sufficiente.    •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

IL DENARO

PROFESSIONI e imprese del futuro nell’era digitale: sarà
questo il tema del quarto appuntamento dell’edizione
2015 del Sabato delle Idee ideato dalla Fondazione Sdn
e dall’Università Suor Orsola Benincasa. Dibatttito sul-
la relazione tra lavoro, imprese e digitale: le professioni
del futuro, la riforma del lavoro del job acts sull’ecosiste-
ma campano, le nuove frontiere del design e della stam-
pa 3D e le nuove tecnologie per i beni culturali. Al tavo-
lo dei relatori Lucio d’Alessandro, Rettore dell’Univer-
sità Suor Orsola Benincasa; Gaetano Manfredi, Rettore
della Federico II; Patrizia Ranzo, docente di Disegno in-
dustriale alla Sun; Michele Mezza, docente di Sociolo-
gia della cultura digitale; Piero Dominici, docente di So-
ciologia dei processi culturali e comunicativi. Testimo-

nianze dal mondo scientifico con Marco Salvatore, di-
rettore scientifico dell’Istituto Sdn; Giuseppe Vittorio
Silvestrini e Vincenzo Lipardi, rispettivamente presi-
dente e consigliere delegato della Fondazione Idis-Città
della Scienza. Tra le testimonianze d’impresa, quelle di Sal-
vatore Cozzolino, presidente Associazione Design Indu-
striale; Angelo Punzi, Ad di Generale Meccatronica Ap-
plicata; Mico Capasso, patron di Capware-Tecnologie per
la cultura; Domenico Sturabotti, direttore Generale del-
la Fondazione Symbola. Seguirà la visita guidata alla mo-
stra “150 anni di Genio Italiano. Innovazioni che cam-
biano il mondo”, promossa dall’Istituto Italiano di Cul-
tura di New York e dedicata alle scoperte e alle invenzio-
ni italiane che hanno avuto impatto sulla società.  •••

Il Sabato delle Idee approda a Città della Scienza 
Sabato 23 maggio – ore 10.00 - Napoli, Città della Scienza, Sala Olivetti, Via Coroglio 57



due relatori dell’incontro: Roberto Defez, biologo e
primo ricercatore all’Istituto di Bioscienze e Biorisorse
del Cnr, e Luigi Greco, ordinario di Pediatria all’Uni-
versità Federico II.
[ MARTEDÌ 26 MAGGIO ]
! ore 09.00 – Fisciano (Sa), Università di Salerno
Via Giovanni Paolo II, 132 
Salone su Csr e Innovazione sociale
Il Salone su Corporate social responsibility e Innova-
zione Sociale, promosso da Università Bocconi, Csr
Manager Network, Unioncamere, Alleanza delle Coo-
peraEve Italiane, Fondazione Sodalitas, KoinèEca, è de-
dicato al tema “Passione e ispirazione per le future ge-
nerazioni”. Aprono i lavori Aurelio Tommasetti, Ret-
tore Università di Salerno; Paola Adinolfi, direttore Di-
partimento di Studi e ricerche aziendali; Adalgiso
Amendola, Preside Facoltà di Economia, Scienze Poli-
tiche, Sociali e della Comunicazione. Il Salone sarà pre-
sentato da Rossella Sobrero, Gruppo promotore; il pro-
gramma della giornata, che prosegue nel pomeriggio al
Salone della Provincia di Salerno (Via Roma, 104) sa-
rà presentato da Marco Bisogno, Università di Salerno.
Tra gli interventi, quelli di Francesco Vildacci, diretto-
re Federazione Campana delle Banche di Credito Coo-
perativo; Nello Tuorto, direttore generale Finetica On-
lus; Alessandro Messina, responsabile Relazioni con le
imprese e Progetti speciali Federazione Italiana delle
Banche di Credito Cooperativo. 

! ore 15.30 – Salerno, Ordine degli Ingegneri
Corso Vittorio Emanuele, Traversa Marano 15
Inaugurazione del corso per Energy Manager
Al via il corso di formazione per Energy Manager (qua-
lificazione Secem) organizzato dall’Ordine degli Inge-
gneri della provincia di Salerno e dalla Fondazione del-

l’Ordine. Il corso sarà inaugurato dal presidente Michele
Brigante. Tra i relatori Giancarlo Savino, Energy Ma-
nager del Comune di Salerno; Gianfranco Rizzo, pre-
sidente dei Corsi di Laurea in Ingegneria Meccanica e
Ingegneria Gestionale all’Università di Salerno; Fran-
cesco Belcastro, direttore Sistema Europeo per la Cer-
tificazione in Energy Management; Luigi De Sanctis,
Servizio Efficienza Energetica Attività Produttive Enea;
Luigi Di Maio, Energy Manager della Provincia di Sa-
lerno; Gianpiero Fortunato, consulente giuridico-am-
ministrativo Anci.
[ MERCOLEDÌ 27 MAGGIO ]
! ore 14.30 – Napoli, Ordine dei commercialisti
Piazza dei Martiri, 30 
Convegno sulla voluntary disclosure
La Fondazione Antonio Uckmar e la Fondazione del-
l’Ordine dei commercialisti di Napoli organizzato un
convegno sul rientro dei capitali. Tra gli interventi in
programma,  quello di Salvatore Tramontano, presi-
dente della Fondazione dell’Ordine dei commerciali-
sti di Napoli; Andrea Amatucci, Emerito Università
Federico II; Victor Uckmar, presidente della Fonda-
zione Antonio Uckmar; Giuseppe Corasaniti, Uni-
versità di Brescia.  
[ VENERDÌ 29 MAGGIO ]
! ore 09.00 -  Napoli, Università Federico II
Dipartimento di Giurisprudenza – Corso Umberto I, 40
Comunicare l’Europa: il diritto  e le parole
“Comunicare l’Europa: radici, diritto, parole, immagi-
ni”, organizzato dal Centro Europe Direct Lupt del-
l’Università di Napoli Federico II in collaborazione con
il Dipartimento di Studi Umanistici ed il Dipartimen-
to di Giurisprudenza del medesimo Ateneo, con il co-
ordinamento scientifico di Marisa Squillante. 

Consulta l’agenda completa on line
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[ SABATO 23 MAGGIO ]
ore10.00 – Sorrento (Na), Corso Italia, 53 
Villa Fiorentino
Mostra su Arnaldo Pomodoro
Più di 70 opere di Arnaldo Pomodoro
sono le protagoniste della mostra “Ri-
ve dei Mari”, a cui si affiancano cinque
installazioni nel giardino esterno. I vi-
sitatori potranno osservare grandi scul-
ture in bronzo e fiberglass, calcografie,
libri d’arte. Presenti anche alcune ope-
re fondamentali nella vita artistica di
Pomodoro, dalla Colonna del viaggia-
tore, alla Sfera, fino alla Lancia di lu-
ce. La mostra è a cura di Flaminio
Gualdoni e Gino Fienga.

•••

ore  10.30 – Napoli, Sala Amodio
Via Port’Alba, 26
Pianoforte & Dintorni
L’associazione culturale “I ragazzi di
Scampia” e l’Accademia concertistica gio-
vanile “Aurora musicale” presentano Pia-
noforte&Dintorni, mattinata musicale
dedicata ai giovani talenti, con la parte-
cipazione di Sasà Trapanese. 

•••

ore  11.00 – Napoli, Mostra d’Oltremare
Via J.F. Kennedy
Napoli Arte Fiera
Sbarca a Napoli Naf - Napoli Arte Fie-
ra, la prima mostra mercato nazionale
d’arte moderna e contemporanea del
Centro e Sud Italia in calendario fino
a lunedì 25. Media partner dell’inizia-
tiva, Racna Magazine, portale multi-
mediale dedicato all’arte e ai linguaggi
della contemporaneità. La fiera sarà
l’occasione per fare il punto sul mercato
dell’arte a Napoli e nel Sud Italia, un
evento fortemente voluto dal diretto-
re artistico Sergio Radici. Per l’occa-
sione Racna Magazine, diretto da Car-
mine De Falco, distribuirà una pub-
blicazione cartacea per festeggiare il
primo anno di vita - che riporta “su car-
ta” la voglia di sperimentazione nei lin-
guaggi e nei contenuti, il contatto con
le realtà territoriali, l’analisi un po’
“fuori dagli schemi” che è insita nel
progetto web. Copertina affidata a Ma-
ry Cinque, “Spaccanapoli”.

ore  11.30 – Napoli, Piazza Forcella
Sabato della fotografia con Biasiucci
Continua l’attività di “Movimenti per la
fotografia” il progetto-factory curato da
Pino Miraglia per l’associazione culturale
180° Meridiano e camerachiaraimage. In
collaborazione con la Presidenza del Con-
siglio, Comune di Napoli, Percorsi d’ar-
te e Spazio Nea “Il sabato della Fotogra-
fia”, ciclo di incontri con i protagonisti
della fotografia italiana sul linguaggio fo-
tografico: è la volta di Antonio Biasiuc-
ci, introduce Giovanni Fiorentino.

[ DOMENICA 24 MAGGIO ]
ore  18.30 – Napoli, Viale della Resistenza
Auditorium di Scampia
Una Canzone di Pace
Festeggia i suoi 15 anni “Una Canzone
di Pace”, l’evento musicale che chiude
ogni anno le attività sociali dell’associa-
zione “Scuola di Pace", con uno spetta-
colo tutto nuovo. Tra i protagonisti Ta-
rall&Wine (Dario Sansone, Foja, e Clau-
dio Gnut), la band Isole Minori Settime,
il rapper Tueff, il laboratorio musicale
del centro riabilitativo psichiatrico Gat-
ta Blu e la Rete Co’Mar, collettivo mu-
sicale napoletano. Saranno proiettati i vi-
deo delle tappe di “Criature in Tour nel-
le carceri della Campania” del Delirio
Creativo, e verrà presentato il gruppo che
sta nascendo all’interno de “La Città In-
terculturale”, laboratorio musicale per
immigrati. 
[ LUNEDÌ 25 MAGGIO ]
ore 15.30 – Napoli, Palazzo Caracciolo
Via Carbonara, 12
Il libro di Paolo Rebaudengo
Il Gruppo del Mezzogiorno dei Cavalie-
ri del lavoro organizza la presentazione del
libro di Paolo Rebaudengo “Nuove re-
gole in fabbrica - Dal contratto Fiat alle
nuove relazioni industriali” (Il Mulino).
Ne discuteranno Giuseppe Lobuono,
presidente del Gruppo Mezzogiorno; Co-

stanzo Jannotti Pecci, cavaliere del lavo-
ro; Raffaele De Luca Tamajo, docente di
Diritto del lavoro all’Università di Napoli
Federico II, il senatore Maurizio Sacco-
ni, presidente della Commissione Lavo-
ro del Senato della Repubblica. Le con-
clusioni sono affidate ad Antonio
D’Amato, presidente della Federazione
Nazionale dei Cavalieri del lavoro. Mo-
dera Alessandro Barbano, direttore del
Mattino. Sarà presente l’Autore. 

•••

ore 19.30 – Napoli, S. Giovanni Maggiore
Rampe S.Giovanni Maggiore
Napoli ricorda E. A. Mario
Nell’ambito del Maggio dei Monumen-
ti e delle celebrazioni per l’anniversario
della Grande Guerra “Vi racconto e can-
to E.A.Mario”.  Autore e art director del-
l’evento è Toni Cosenza, giornalista e
compositore napoletano  che sarà ac-
compagnato nelle sue interpretazioni dal
chitarrista Michele Ascolese. La vita  di
E.A. Mario sarà ricordata, attraverso le va-
rie fasi artistiche e poetiche del grande au-
tore della Leggenda del Piave. Tony Co-
senza interpreterà alcune tra le canzoni di
maggior successo di E.A.Mario. L’in-
contro-concerto, presentato e coordina-
to  dal giornalista Ermanno Corsi, orga-
nizzato dall’Ordine degli Ingegneri di
Napoli, è patrocinato dall’Associazione
Premio Internazionale “Guido Dorso -
Eccellenze meridionali” e dall’Unione
Nazionale Pro Loco Italiane-Unpli.

[MERCOLEDÌ 27 MAGGIO ]
ore 16.00 – Napoli, Piazza Bellini 60
Biblioteca di Ricerca di Area Umanistica
Dialoghi nell’Opificio
Arturo De Vivo e Rodolfo Funari (Te-
chnische Universität, Dresden) terranno
un seminario congiunto sugli storici la-
tini su frammento. Introduce Maria
Chiara Scappaticcio, Università degli

Studi di Napoli Federico II. L’iniziativa
rientra all’interno di “Opificio di Lingua
e Letteratura Latina”, ciclo di incontri
del progetto europeo Platinum. 
[GIOVEDÌ 28 MAGGIO ]
ore 09.00 – Agerola (Na), Casa della Corte
Piazza Unità d’Italia
Primo appuntamento con AgerolaArte
Torna Agerolaarte, alla quarta edizione,
con la direzione artistica di Alberto Sil-
vestri. Cinque grandi appuntamenti con
7 artisti: il primo con Iole Capasso, Gui-
do D’Apuzzo e Sandro Maddalena arti-
sti della fotografia, coordinati da Fabio
Donato. Il linguaggio esplicito del loro
bianco- nero ha dato vita ad interessan-
ti momenti culturali, arricchendo galle-
rie e luoghi d’arte.

•••

ore 09.30 – Napoli, Università Federico II
Dip. Scienze sociali – vico Monte di Pietà, 1
Convegno internazionale sulle narrazioni
A Napoli il convegno interdisciplinare
“Coinvolti nelle storie: La narrazione nel-
le scienze sociali” che porta la firma del-
l’Atelier di ricerca “Funes”, costituito al-
l’interno del Dipartimento di Scienze so-
ciali dell’Università Federico II. Dopo le
conferenze plenarie di apertura intro-
dotte da Gianfranco Pecchinenda, fon-
datore e membro del comitato direttivo
di Funes, e Stefano Bory, cofondatore e
membro del comitato direttivo, la due
giorni vede la successione di cinque ta-
vole rotonde che ospitano studiosi del-
l’Ateneo napoletano ma anche esperti
provenienti da Princeton University, Uni-
versidad Autonoma Madrid, Università
Ca’ Foscari di Venezia, La Sapienza di
Roma, York University e École des hau-
tes études en sciences sociales di Parigi. 

•••

ore 11.00 – Napoli, Università Suor Orsola
via Suor Orsola 10
Sculture tra Italia e Spagna
“Sculture e intagli lignei tra Italia meri-
dionale e Spagna, dal Quattro al Sette-
cento” è il nome del convegno interna-
zionale di studi a cura di Pierluigi Leo-
ne de Castris. Tre giornate di studio che
venerdì e sabato si spostano a Palazzo Ze-
vallos di Stigliano. 

AGENDA

TACCUINO ELETTORALE
VINCENZO De Luca, candidato del centrosinistra al-
la presidenza della Regione, sabato 23 maggio alle
11.30 sarà a Palazzo San Teodoro: conferenza stam-
pa con l’Onorevole Erminia Mazzoni.

•••
GIORNATA itinerante sabato 23 maggio per Marco
Esposito, candidato per la lista Mo’: dalle 11 all’Au-
ditorium di Scampia; alle 18 incontro con elettori e
candidati al Portico di Caserta. Alle 19 rinfresco elet-
torale a Posillipo, in Via Pacuvio 29.

•••
CASERTA prima tappa della giornata per Salvatore
Vozza, candidato presidente per Sinistra al Lavoro:
alle 11 conferenza stampa sul reddito minimo con il
candidato Igor Prata. Alle 16 tour in provincia di
Avellino e alle 20 a Napoli al Teatro Troisi. 

•••
NEL COMUNE di Lacco Ameno, dove si svolgeranno
anche le elezioni comunali, alle 10.30 appuntamen-
to elettorale con Stefano Caldoro, candidato alla pre-
sidenza per il centrodestra. Alle 12 convegno a Ischia. 

•••
APPUNTAMENTO domenica 24 maggio alle 10 Ci-
clopedalata Sant’Antonio Abate-Pompei, con Vale-
ria Ciarambino, candidata Movimento 5 Stelle. Al-
le 12.30 a Somma Vesuviana e alle 17 dibattito sul-
la sanità a Benevento. 

AGENDA
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NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo

Bruno Esposito, imprenditore
Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere

Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista
Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Gerardo Santoli, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante
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Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda
Riccardo Monti, dirigente d’azienda

Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 



LA CAMPANIA torna al centro degli
investimenti delle grandi compa-
gni aeronautiche. Avio Aero Ge an-
nuncia infatti investimenti per 80
milioni di dollari nei prossimi cin-
que anni presso lo stabilimento di
Pomigliano d’Arco (Napoli). Il pro-
getto è svelato dall’amministratore
delegato della società, Riccardo
Procacci, nel giorno della visita del
sottosegretario al ministero della
Difesa, Gioacchino Alfano. “Cre-
diamo molto nelle capacità pro-
duttive di questo stabilimento - di-
chiara Procacci - che vanta un per-
sonale altamente qualificato e al-
l’altezza di raccogliere le sfide per il
futuro. 

Il cuore del Boeing
Una di queste è rappre-

sentata dal motore Ge9X,
per il quale l’Avio Aero
dovrà progettare e pro-
durre la scatola di tra-
smissione e la turbina
di bassa pressione. La
fabbrica di Pomigliano
avrà un ruolo nella pro-
duzione di alcune parti, ma
soprattutto dovrà as-
sembleare l’intera tur-
bina di questo nuovo moto-
re, che sarà il più potente
ed efficiente mai realiz-
zato finora”. Il propul-
sore è destinato al
nuovo Boeing 777X,
aereo per 400 passeg-
geri da poco messo sul
mercato dalla compa-
gnia aeronautica america-
na. Procacci, infine,
commentando la visi-
ta di Alfano, afferma
che la società “è orgogliosa dell’at-
tenzione e della collaborazione del-
le istituzioni per i programmi civi-
li e militari”. 

Il Governo è uno sponsor
Un assist che Alfano raccoglie in

pieno. “Ho parlato dell’Avio in tut-
ti i Paesi in cui sono stato - dichia-

ra il sottosegretario - ma non mi
aspettavo di trovare uno stabili-
mento così tecnologicamente avan-
zato come quello di Pomigliano. Il
settore aeronautico è una conqui-

sta definitiva della Campa-
nia - aggiunge - e non

possiamo cambiare sia
dal punto di vista re-
gionale che del Go-
verno. E la mia visita
in questo sito indu-

striale è la testimo-
nianza dell’attenzione e

del sostegno dell’Esecuti-
vo nazionale a queste
attività ed alla loro

promozione”. Accompagna-
to da Procacci, Alfano ha

assistito alle prove e alla
simulazione di volo di
uno dei motori per
l'aerospazio prodotto
nella fabbrica campa-
na. Avio Aero è una so-

cietà di Ge Aviation che
opera nella progettazione,

produzione e manu-
tenzione di compo-
nenti e sistemi per

l’aeronautica civile e militare. Cen-
tro di eccellenza per tutto il grup-
po General Electric nel campo del-
le trasmissioni meccaniche e delle
turbine di bassa pressione, ha la sua
sede principale in Italia e impor-
tanti stabilimenti a Torino, Pomi-
gliano d’Arco (Napoli) e Brindisi.
Nel mondo conta più di 4700 di-

pendenti (di cui circa 4000 in Ita-
lia) e impianti produttivi in Polo-
nia, Brasile e Cina. 

L’intuizione della Fita
Le origini di Avio Aero risalgo-

no al 1908, quando l’azienda vie-
ne fondata dal gruppo Fiat, e da ol-
tre un secolo l’azienda è protago-
nista di numerose sfide tecnologi-
che. Attraverso continui investi-
menti in ricerca e sviluppo e grazie
a una consolidata rete di relazioni
con le principali università e centri
di ricerca internazionali, Avio Ae-
ro ha sviluppato un’eccellenza tec-
nologica e manifatturiera ricono-
sciuta a livello globale: un traguar-
do testimoniato dalle partnership
siglate con i principali operatori
mondiali del settore aeronautico.
L’azienda è particolarmente specia-
lizzata nella produzione di moduli
e componenti per sistemi propul-
sivi di aerei ed elicotteri civili e mi-
litari. Avio Aero, motorista italiano
di riferimento, è inoltre attore di
primaria importanza nella realizza-
zione di trasmissioni meccaniche e
turbine di bassa pressione, motori
aeroderivati per applicazioni nava-
li, industriali e per la produzione di
energia elettrica, sistemi di con-
trollo, automazione e sistemi elet-
trici per i settori aeronautico, na-
vale, energia e difesa, manutenzio-
ne, riparazioni e servizi per moto-
ri aeronautici civili, militari e ae-
roderivati.  •••
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Motori per Boeing a Pomigliano
La Avio Aero investe 80 milioni

CUBA CERCA INGEGNERI ita-
liani. E’ l’Istituto di Coope-
razione e Sviluppo a rivol-
gersi, in particolare, a pro-
fessionisti con esperienze
nei campi dell’industria
farmaceutica, dell’energia
eolica, dello smaltimento
dei rifiuti, dell’edilizia e del-
l’industria turristica. Do-
po l’avvio del processo di
distensione tra Cuba e
Stati Uniti, il Paese caraibico si avvia a diventare un
grande cantiere, e  - allo scopo di sondare le oppor-
tunità per le imprese  napoletane e campane - l’Or-
dine degli Ingegneri di Napoli organizza un incontro
con l’Istituto di Cooperazione e Sviluppo Italia-Cu-
ba e lo Sportello Consolare Campano, prima sede con-
solare itinerante della Repubblica di Cuba nel Sud.
Alessandro Senatore, presidente dell’Istituto che col-
labora con il Consolato Cubano di Roma guidato da
Yahazimell Fernandez Silva, spiega: “Sulla base del
successo registrato nelle passate edizion, abbiamo pia-
nificato un un ricco calendario di missioni impren-
ditoriali che interessano anche tanti ingegneri della
Campania: L’Avana accoglierà una delegazione di im-
prenditori della regione interessati a strutturare rela-
zioni commerciali concrete con Cuba”. Alla base di
tanta simpatia per la nostra imprenditorialità c’è il fat-
to che, anche nei tempi più caldi dell’embargo, il la-
voro di tecnici e ingegneri europei tra cui soprattut-
to italiani e tedeschi, è stato determinante per solle-
vare  l’economia turistica cubana e nella progettazio-
ne e realizzazione di strutture alberghiere; adesso si trat-
ta di mettere a frutto un rapporto di fiducia consoli-
dato. “In un momento storico in cui la più grande iso-
la delle Antille sta tornando ad assumere un ruolo di
fondamentale importanza per lo scambio delle mer-
ci tra l’Europa e l’America Latina - continua Ales-
sandro Senatore - le aziende italiane devono cogliere
le opportunità che il governo cubano offre loro”.  
Quando il processo di distensione si consoliderà , po-
trebbe essere troppo tardi per l’imprenditoria Cam-
pana ,  come  conclude Alessandro Senatore: “Il mo-
mento favorevole . - spiega Alessandro Senatore - è di-
mostrato anche dal fatto che nel prossimo settembre
il Papa si recherà a Cuba e negli Usa (e il Presidente
Raul Castro, nella sua recente visita a Francesco, ha
ringraziato pubblicamente il Papa per il ruolo avuto
nel riavvicinamento con gli Stati Uniti. Consolato e
Istituto di Cooperazione e Sviluppo sono attivi per da-
re una spinta alla nostra imprenditoria fatta di valen-
ti ingegneri per un momento favorevole che si deve
assolutamente cogliere al volo”.•••

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]

UN ANNO CRUCIALE nei rapporti diplo-
matici tra Napoli e Tokyo è il 1921:
all’ombra del Vesuvio giunge il Principe
ereditario Hirohito con i dignitari di
corte e con il fratello Takamatsu Nomya
il quale, amante dei coralli e dei cam-
mei, visita la Reale Scuola d'arte Maria
Principessa di Piemonte in Torre del
Greco. SI tratta di una data importante,
nelle relazioni tra i due Paesi, perché
quella visita permise al Principe di
conoscere la città e i suoi abitanti, e di
apprezzarne i tesori artistici, culturali e
paesaggistici.
Altra data storica quella del 1960 quan-

do Napoli e Kagoshima, città molto
simili, si gemellano come  le prime città
Twin sister tra Italia e Giappone. 
Molti furono gli avvenimenti, le mostre,
gli scambi culturali che coronarono
questo gemellaggio, che quest’anno
festeggia i 55 anni: uno di questi fu la
decisione, da parte napoletana, di intito-
lare una via alla città di Kagoshima e, da
parte della città nipponica, di inaugurare
un Corso Napoli. 
Esso fu firmato l'8 dicembre del 1960, e
fu il primo di 21 gemellaggi siglati,
successivamente, tra i due Paesi. Un
altro esempio di quest’amicizia è l'isititu-

zione di una piazza nel Centro direzio-
nale (largo Kagoshima) intitolata alla
città giapponese e quella di una Via
Napoli nel golfo di Kagoshima.
Molte le iniziative e gli accordi che ne
sono derivati:  visite di navi scuola
giapponesi si sono alternate nel porto di
Napoli e mostre di cultura giapponese,
conferenze, interscambi. Per non parlare
degli aiuti giunti del vicendevole soccor-
so in caso di catastrofi naturali come il
terremoto dell’Irpinia e quello del
Toholu. 
Un’altra visita della famiglia imperiale a
Napoli  si ebbe nel settembre del 1929

allorché l'allora Principe Naruhito
raggiunse il golfo reduce dalla Gran
Bretagna, per visitare le rovine di Pom-
pei e Ercolano.  Il Principe all'occorren-
za ricordò la calorosa accoglienza del
popolo napoletano riservata a suo non-
no il Principe Hirohito nel 1921.
E' doveroso ricordare ai napoletani che
l'attuale Centro direzionale è stato
progettato dal famoso architetto giappo-
nese Kenzo Tange. I rapporti tra il Golfo
di Napoli e quello di Tokyo sono attual-
mente fiorenti e continui; numerosi gli
scambi culturali e commerciali che
contribuiscono con il Made in Regione
Campania, all'affermarsi sempre di più
in un mercato molto  attento agli usi ed
alle mode come quelle del Well done in
Italy. •••

Napoli-Giappone, un’amicizia lunga cento anni
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

INDUSTRIA AERONAUTICA 

Alessandro Senatore

Riccardo Procacci

Gioacchino Alfano

Ingegneri campani
per la Cuba del disgelo

Il modello Ge9X che sarà montato sull’aeromobile 777X

[ IMPRESE&MERCATI ]

A DIPLOMAZIA
 t'anni con va-

 ributi ed ini-
 lturali e com-

 che contribui-
  sviluppo del-

 oscenza del
e a Napoli. 



LA CITTÀ DI NAPOLI e le sue bellezze
sono al centro di un simposio orga-
nizzato dal “John D. Calandra” Ita-
lian American Institute, un conteni-
tore culturale con sede a New York.
L’evento è in programma il 4 giugno
prossimo, dalle ore 18 alle 20.30,
presso i locali dell’Istituto, situati nel-
la 43ma Strada della Big Apple. 

Il titolo del simposio, “L’oro di
Napoli: All That Glitters Is Gold”
(tutto ciò che luccica è oro, ndr), ri-
chiama un tema molto caro ai fre-
quentatori di questo importante ri-
trovo culturale. “Perché Napoli -
spiegano i vertici del John Calandra
nella presentazione dell’evento - è
una città ricca di arte, letteratura e
cultura anche se spesso viene messa
in evidenza solo per i problemi tipi-
ci delle grandi realtà urbane mon-
diali”. 

Un invito ad andare oltre le ap-
parenze e a entrare nel cuore della ca-
pitale del Mezzogiorno, una città che
possiede un patrimonio culturale im-
menso e che è nella storia per le gran-
di personalità artistiche che ha par-
torito. 

Partecipano al simposio il sinda-
co di Napoli, Luigi de Magistris, il
teologo don Gennaro Matino, scrit-
tore e ex vicario del cardinale e arci-
vescovo di Napoli, Crescenzio Sepe,
il docente di inglese e studi italiani
americani presso il Queens College
di New York, Fred Gardaphe, il do-
cente di storia europea moderna, ita-
lianistica e studi italiani americani
alla Hofstra University, Stanislao
“Stan” Pugliese, il poeta Robert Vi-
scusi. 

L’incontro è moderato dal presi-
dente del “John D. Calandra” Italian
American Institute, Anthony Julian
Tamburri, che tra l’altro è anche un
noto docente di studi italiani ameri-
cani.   •••
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Su 25 nuovi Cavalieri, 5 al
Sud: due in Puglia (Vito Fu-
sillo e Domenico Favuzzi),
uno in Sicilia (Sebastiano
Messina), Abruzzo (Giusep-
pe Natale), Molise (Enrico
Colavita). Nessuno in Cam-
pania. L’unico napoletano,
Fabrizio Freda, è insignito co-
me manager di un’azienda
estera. 
Regione snobbata insomma
dal presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella che
venerdì 22 maggio ha fir-
manto il decreto con il qua-
le, su proposta del ministro
dello Sviluppo Economico
Federica Guidi, sono stati no-
minati 25 nuovi Cavalieri del
Lavoro. Un provvedimento
che apre una doverosa rifles-
sion e che certo già suscita
qualche polemica. 
La Campania aveva visto ne-
gli ultimi tre anni insignere
personaggi illustri, tre nel
2014, cinque addirittura nel
2013, due nel 2012.

•••
“Mi sento amareggiato, co-
me imprenditore, come ca-
valiere del lavoro e come de-
putato”. Luciano Cimmino,
parlamentare di Scelta civi-
ca, presidente di Pianoforte
Holding (gruppo Carpisa-
Yamamay-Jacked), nomina-
to cavaliere del lavoro nel
2012, non nasconde la delu-
sione per un atto che suona
un po' come una  bocciatura
(“ingiusta”) all'operato di una
intera classe produttiva.
L'esclusione della Campania,
per la prima volta nella sto-

ria, dalle nomine  dei cava-
lieri del lavoro da parte del
Capo dello Stato “è un colpo
che  ferisce tutta la Regione.” 
Come interpreta l'esclusione
della Campania dal novero
dei cavalieri del lavoro?

E' come se il presidente
della Repubblica, con questo

atto, avesse detto: in Cam-
pania state messi malissimo,
meritate di restare così.
Addirittura?

Sì, ed è per questo che mi
sono sentito in dovere di in-
tervenire con una nota uffi-
ciale, non per la categoria ma
per la Campania. Tra l'altro

sono l'unico campano alla
Camera dei deputati insigni-
to di questa onorificenza 
In Campania stiamo messi
così male?

E' vero che la nostra terra
sconta un tasso di disoccu-
pazione superiore alle media
nazionale e che ci sono cen-
tinaia di imprese che chiu-
dono, ma è altrettanto inne-
gabile che ci sono centinaia
di imprenditori che lavorano
per il mantenimento e la ri-
presa del lavoro in Campa-
nia. Dalla nostra terra sono
nate tante imprese che han-
no raggiunto un posiziona-
mento internazionale, men-
tre tante altre lottano ogni
giorno, tra mille difficoltà e
tante diseconomie che solo
chi lavora qui conosce, per
conquistarsi un posto al sole
sui mercati in genere. Per
questo motivo considero la
decisione ingiustificabile.
Di chi è la colpa di quanto
accaduto?

Non voglio fare processi
ma abbiamo ottenuto un ri-
sultato che resterà negli an-
nali, tra l'altro nel momento
più difficile della storia della
nostra regione. 
C'era qualcuno in particola-
re che aspirava alla nomina
e le cui aspettive sono anda-
te deluse?

Non lo posso dire perché
siamo vincolati a un segreto
di consiglio. Non voglio, né
posso entrare nel merito, ma
dico solo che siamo stati ca-
paci di ottenere questo risul-
tato straordinario.•••

Le bellezze partenopee
Simposio a New York

L’unico Cavaliere del Lavoro di origini campane del 2015,
Fabrizio Freda, è un Chief Executive Officer dal 2009 di
Estée Lauder, leader mondiale della cosmetica. Dopo la
laurea in economia presso l’Università Federico II a Na-
poli, vive la prima significativa esperienza professionale
tra il 1986 e il 1988 presso Gucci, dove si occupa di mar-
keting e pianificazione strategica. Poi il passaggio a Proc-
ter & Gamble, dove ricopre numerosi incarichi mana-
geriali, culminati con la Presidenza della divisione Glo-
bal Snacks nel 2001. Sette anni più tardi approda a Estée
Lauder, un impero globale della cosmetica. Sotto la sua
guida il gruppo americano realizza in cinque anni per-
formance brillanti, con una crescita del 7% all’anno e una
capitalizzazione di Borsa da 6 a 27,5 miliardi di dollari.

Freda, unico napoletano 
ma in quota estero

Il Quirinale snobba la Campania
Cimmino: Umiliati i nostri sforzi

CAVALIERI DEL LAVORO

INFRASTRUTTURE

IL SISTEMA PORTUALE italiano
cambia volto a giugno. Lo ri-
vela, al Denaro, il ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, al cui vertice c’è Gra-
ziano Delrio, attraverso l’uffi-
cio del portavoce. Il Governo si
occuperà della questione pro-
babilmente già il 4 giugno e
presenterà una bozza di riforma
in dieci punti che prevede di-
versi cambiamenti. Su tutti la
divisione del territorio nazio-
nale in bacini: Alto, Medio e
Basso Tirreno; Alto e Medio
Adriatico; Basso Adriatico e Io-
nico; Sardegna; Sicilia. L’Auto-
rità Portuale di Napoli, che do-
vrebbe fondersi con quella di
Salerno e creare così un unico
Hub campano con competen-
za anche su Castellammare di
Stabia, sarà posta alla guida del
Bacino del Basso Tirreno, nel
quale peraltro rientrerà anche il
mega porto di Gioia Tauro in
Calabria. Dal ministero fanno
inoltre sapere che nessuna di-
scussione, al momento, viene
fatta in merito alla presidenza
e che, per quanto riguarda la si-
tuazione attuale di Napoli,

l’ammiraglio Antonio Basile ha
un mandato ampio che gli con-
sente di provvedere alla solu-
zione dei problemi più urgen-
ti. Tra questi l’avvio delle gare
per il dragaggio dei fondali.
Operazione fondamentale per
consentire l’attracco delle navi
di ultima generazione e ripor-
tare Napoli al centro dei traffi-
ci del Mediterraneo. “Un baci-
no - ricorda il ministro Gra-
ziano Delrio in una nota dif-
fusa proprio in questi giorni -
che vede passare annualmente
il 20 per cento del traffico

mondiale delle merci movi-
mentate via mare”. 

Una rete per crescere
In cima alla lista delle prio-

rità da affrontare, e il discorso
vale in maniera particolare per
Napoli e Salerno, c’è la ridu-
zione dei costi della logistica.
Sempre il ministro rivela che
“le nostre imprese pagano per
la logistica l’11 per cento in più
rispetto alla media europea, il
che significa bruciare ogni an-
no 12 miliardi di euro che in-
vece potrebbero essere utilizza-

ti per fare investimenti e crea-
re occupazione”. Su questo ver-
sante la riforma interviene ri-
ducendo gli oneri burocratici a
carico delle aziende e dispo-
nendo la creazione dei distret-
ti logistici territoriali da inte-
grare con le reti portuali. Oc-
chio anche al punto numero 2
del documento che va in con-
siglio dei ministri perchè lì si
parla di specializzazione dei
porti. E in questo caso l’Au-
thority unica potrebbe disloca-
re tra Napoli e Salerno i flussi
turistici e quelli commerciali.
In quest’ultimo ambito nella
seconda città della Campania si
lavora già da tempo attraverso
la creazione di un polo logisti-
co retroportuale a Mercato San
Severino, un centro ben colle-
gato con le autostrade verso
Reggio Calabria e il Nord oltre
che con le arterie che vanno
verso l’Irpinia e le aree interne
della regione. 

Nel corso della settimana
appena conclusa Palazzo Santa
Lucia assegna 375mila euro al-
l’amministrazione comunale
sanseverinese per lo sviluppo

del progetto. 

La visione internazionale
Ma perchè si procede con gli

accorpamenti tra le 24 Autori-
tà Portuali esistenti? Il mini-
stro Delrio chiama in causa Ci-
na e Usa. “Lì - dice - attraver-
so accordi e accorpamenti si
stanno attrezzando per andare
oltre la dimensione dei mega
porti e creare degli scali super
giganti in grado di intercettare
grosse correnti di traffico”. Lo
stesso si deve fare in Italia per
poter restare competitivi in un
mercato che ormai ha dimen-
sione globale. Della riforma
parla, nelle ultime ore, anche il
vice ministro dei Trasporti,
Riccardo Nencini, che apre al-
l’ipotesi di uno snellimento
delle attuali Authority e della
creazione di un’unità centrale a
cui affidare il coordinamento
dell’attività sul territorio.
“L’Italia - dice - finora è stata
competitiva in ambito dome-
stico e debole in un contesto
internazionale”. La rotta è da
invertire. 

E.S.

Autorità Portuali, a giugno riforma in dieci punti 

[ITALIANS OF THE WORLD ]

Un piano per essere più forti nel mondo
1 Pianificazione strategica a lungo, medio e breve termine
2 Specializzazione dei porti e integrazione dei distretti logistici
3 Razionalizzazione del sistema di governance
4 Programmazione coordinata degli investimenti pubblici
5 Miglioramento dell'accessibilità ferroviaria e stradale
6 Semplificazione delle procedure e dei processi decisionali
7 Intermodalità
8 Evoluzione tecnologica
9 Coordinamento tra le istituzioni pubbliche
10 Integrazione tra sistema portuale e imprese

L’ultima legge in materia di porti risale al 1994. È a quel testo che si metterà mano
per realizzare una normativa al passo con i tempi



7SABATO 23 MAGGIO 2015IL DENARO

I M P R E S E & M E R C A T I

LE CAMERE DI COMMERCIO della Cam-
pania corrono ai ripari in vista del-
la riforma in via di approvazio-
ne al Senato e tagliano costi
di gestione e aziende specia-
li. I cinque presidenti delle
territoriali raccontano al
Denaro cosa cambia, quali
enti si fondono, quali sono
le ripercussioni sulle impre-
se. Guido Arzano, presidente
della Camera di Commercio di
Salerno, parte dal ridi-
mensionamento della spe-
sa. “Che si ripercuote sul-
le attività di promozione delle im-
prese e dei nostri prodoti. I fon-
di impiegati in questo ambi-
to passano dai 7,5 milioni
del 2014 ai 2 milioni del-
l’anno in corso. Il ridi-
mensionamento è eviden-
te”. Salerno interviene an-
che sulle aziende speciali
“che da tre sono state ridotte
a una, Intertrade, che si occupa
di sviluppo internazionale
del nostro sistema econo-
mico”, dichiara Arzano.
Altri effetti si vedranno a riforma com-
pletata. “Per il momento in Campania
ci stiamo autoriformando - precisa il
massimo esponente della Camera saler-
nitana - perchè la legge è ancora al Se-
nato e non sappiamo quando verrà ap-
provata”.  Sono certi i tagli ai contribu-
ti camerali: 35 per cento quest’anno,
40 per cento nel 2016 e 50 per cento tra
due anni. “Che saranno compensati -
conclude Arzano - con un aumento del
costo dei servizi e forse, alla fine dei
conti, il nuovo sistema sarà più onero-
so di quello precedente”. “A Napoli ab-
biamo cominciato per tempo a prepa-
rarci alla riforma e stiamo intervenen-
do sulle aziende speciali accorpando tut-
te quelle esistenti in una sola holding
che avrà al suo interno più divisioni”, di-
ce il presidente uscente Maurizio Mad-
daloni. Che aggiunge. “Ovviamente il
ridimensionamento dei costi viaggerà
di pari passo con la salvaguardia delle
posizioni del personale perchè non pos-

siamo pensare di radere tutto al suolo”. 
Costantino Capone, presi-

dente della Camera di
Commercio di

Avellino, a pro-
posito dei tagli
ai contributi
dice che “ad
Avellino li stia-

mo affrontando
con grande respon-

sabilità, facilitati in que-
sto anche dal-
la gestione
oculata di

questi anni. I costi medi relativi al
rapporto dipendenti imprese,

che in tutte le camere di com-
mercio della Campania è in-
feriore alla media naziona-
le, ci lascia pensare che si
riuscirà a far fronte nel mi-
glior modo possibile alla ri-

duzione del diritto annuale.
Se questo è vero, comunque,

è anche vero che stiamo parlan-
do di tagli ingiustificati in-
nanzitutto perchè non si
tratta di risorse statali ma

di soldi provenienti dalle imprese che

pagano per ricevere in cambio servizi”.
Giudizio negativo sull’accorpa-

mento con Benevento,
obbligatorio per-

chè secondo
quanto dispo-
ne la legge le
Camere di
Commercio

con meno di
80mila iscritti de-

vono fondersi. “Cam-
bierà poco -
spiega Capo-
ne - le sedi ri-

marranno le stesse e anche l’organi-
co interno non muterà”. Più o
meno sulla stessa lunghezza
d’onda le parole di Antonio
Campese, presidente della
Camera di Commercio di
Benevento. “Da noi i tagli
non hanno avuto grandi ri-
percussioni perchè non ab-
biamo mai chiuso in perdita,
anzi avevamo accantonamenti
in gestione futura che ab-
biamo potuto sfruttare per
il 2015 e per il 2016. La
cosa insopportabile però è proprio que-

sta, ossia che con la riforma che a bre-
ve sarà approvata si andranno a fonde-
re le due Camere di Commercio più
virtuose della Campania. A fronte di
un risparmio esiguo si mette a rischio
un’attività di promozione del territorio
fondamentale soprattutto nelle aree in-
terne”. Ridimensionamento della spesa
in vista anche per la Camera di Com-
mercio di Caserta, al cui vertice siede

Tommaso De Simone. “Alla ridu-
zione del diritto annuale abbia-

mo già dovuto far pronte con
gli ultimi bilanci di previ-
sione che hanno dovuto te-
ner conto per l’anno in cor-
so del 35 per cento di ri-
sorse in meno. E' chiaro che

non si tratta di tagli indolo-
re: i costi rimangono inaltera-

ti mentre diminuiscono gli in-
terventi verso il mondo del-
le imprese. La riforma dal-
l’altro canto assegna alle

Camere di Commercio nuovi ruoli,
alcuni dei quali molti interes-

santi, come quelli che riguar-
dano la digitalizzazione, l’in-
ternazionalizzazione e il
credito. Ed è chiaro che, li-
bro dei sogni a parte, con
minore entrate non si riu-

scirà a fare tutto”. Sullo sfon-
do della riforma le Camere di

Commercio della Campania so-
no impegnate nel rinnovo
dei vertici di Unioncamere,
il coordinamento naziona-

le degli enti. Candidato unico è l’im-
prenditore siciliano Ivan Lo Bello. Ca-
pone e De Simone sono vice presiden-
ti uscenti. Il primo dichiara che “la
Campania essendo fortissima come nu-
mero di iscritti avrà di sicuro dei propri
riferimenti nel nuovo comitato esecuti-
vo, io ricopro da dieci anni la carica di
vice presidente e posso dire che in que-
sto contesto c’è sempre stato rispetto
per la nostra regione”. 

Il presidente casertano è certo che “la
Campania si candida ad avere un ruo-
lo importante perchè Napoli è la terza
d’Italia per numero di imprese iscritte
e nella Top 20 ci sono anche Caserta e
Salerno”. Secondo Arzano “Lo Bello ter-
rà in grande considerazione la Campa-
nia come è giusto che sia” mentre da Na-
poli nessuno si sbilancia visto che la Ca-
mera partenopea sta rinnovando consi-
glio e giunta.  

Francesco Avati
Enzo Senatore

Tagli ai costi e alle aziende speciali
Riforma, la Campania corre ai ripari

CAMERE DI COMMERCIO

2014 ANNO NERO per Caserta. L’allarme
Terra dei fuochi si è abbattuto come un
ciclone sull’economia della zona che se-
gna il passo sia sul fronte delle esporta-
zioni che su quello dell’occupazione. I
dati giungono dalla Camera di Com-
mercio di Terra di Lavoro che il 22 mag-
gio ha festeggiato, unica in Campania,
la Giornata dell’Economia. “Una situa-
zione preoccupante  - commenta il pre-
sidente Tommaso De Simone -. Sicu-
ramente la vicenda Terra dei Fuochi ha
influenzato negativamente l’attività del-
le nostre aziende del settore agroali-
mentare. Difficoltà che investono in mo-
do ancor più gravoso i nostri giovani

che si trovano davanti ad una situazio-
ne di rigidità sul fronte dell’occupazio-
ne. Proprio per questo sul tema dell’in-
serimento lavorativo dei giovani abbia-
mo voluto un supplemento di discus-
sione che svolgeremo il prossimo 4 giu-
gno insieme al professore Michele Tira-
boschi, del Dipartimento Marco Biagi”.
Tornando alle giornate dell’Economia,
come detto Caserta è stata l’unica pro-
vincia a festeggiarla. Per ora.  
A Salerno questioni organizzative ren-
dono ancora incerta la data. A Napoli si
attende la nomina del nuovo Cda. Nes-
sun appuntamento in programma ad
Avellino e Benevento. •••

Giornate dell’economia, celebra solo Caserta
Così la Terra dei fuochi frena l’export campano

LA REGIONE CAMPANIA concede il nulla
osta alle prime sei iniziative del program-
ma “Imprese ed Expo”. Un progetto che
coinvolge le Pmi del territorio nella realiz-
zazione di un palinsesto di eventi da orga-
nizzare in Campania nei mesi in cui a Mi-
lano si svolge l’Expo. Alla fiera, invece, dal
16 al 22 ottobre vengono presentati i ri-
storanti che nel loro menu offrono piatti
della Dieta Mediterranea e che, per que-
sto motivo, ottengono uno specifico bol-
lino blu dalla Regione. L’iniziativa, deno-
minata “Piatto Mediterraneo”, conta già 15
imprese aderenti. La selezione è aperta fi-
no al 15 luglio. Ecco, invece, i primi pro-
getti di “Imprese ed Expo”: “Vino e Sapo-
ri della Dieta Mediterranea” (proponente
Canservice) dal 24 al 26 maggio a Castel
dell’Ovo, Napoli; “La settimana della Die-
ta Mediterranea” (Fabbrica della Pasta di
Antonino Moccia) dall’1 all’8 luglio a Gra-
gnano (Napoli); “Mangia sano mangia
campano” (Rete Agroalimentare Campa-
na, capofila R&D Industry Trading Trai-
ning) dal 7 all’11 settembre al Savoy Be-
ach Hotel di Salerno e a Palazzo Marcia-
ni a Casali di Roccapiemonte; “Cibo
e...Dintorni” (Dogma di Antonio Lezzi)

dal 2 al 4 ottobre al Grand Hotel di Sa-
lerno; “Tracciabilità dei prodotti alimen-
tari. Sicurezza e alimentazione della Dieta
Mediterranea per Expo” (Espin) dall’1 set-
tembre al 30 ottobre ad Avellino, Bene-
vento, Mondragone, quartiere Scampia di
Napoli e Vico Equense. 

COLDIRETTI CAMPANIA. Si apre il 18 mag-
gio la settimana dell’associazione all’Expo,
che si conclude il 24. Le eccellenze agroa-
limentari protagoniste dell’apertura sono:
caciocavallo podolico (azienda Lullo), pe-
corino carmasciano (D’Apolito-Moscil-
lo), caciocavalli da latte nobile del Formi-
coso a stagionatura mista (Serroni), salu-
mi tipici da allevamenti allo stato brado
(Pennella), salumi tipici (Biancaniello),
cipolla rossa di Montoro (Gb Agricola,
azienda Barbato), conciato romano (La
Campestre), birra artigianale (Serro Cro-
ce), la pasta alla sorrentina, realizzata con

la farina di grano duro del Consorzio Pa-
sta Senatore, vini del Consorzio Vini del-
l’Irpinia. Protagoniste anche le aziende na-
poletane: La Sibilla, Raffaele Ametrano,
Cantine Federiciane per il vino; Il Princi-
pe per i cibi dell’antica Pompei; Sapori Ve-
suviani con i sughi e i concentrati; Non-
no Luigino e Fattoria Paesano con il sala-
me napoletano; Corrado e Scala per or-
taggi e uova. 

DE MATTEIS AGROALIMENTARE. Il 21
maggio l’azienda presenta, presso Piazza
Irpinia, il proprio progetto di filiera Gra-
no Armando, che coinvolge oltre mille im-
prese agricole. Per l’occasione viene anche
realizzato uno showcooking dallo chef An-
tonio Pisaniello ed è prevista la proiezio-
ne del cortometraggio “Il sogno di Ar-
mando” del regista Luca Miniero.

GAY ODIN. Il 20 maggio l’amministrato-

re delegato della storica cioccolateria con
sede a Napoli, Marisa Del Vecchio Ma-
glietta, è all’Expo per siglare un accordo
con Coldiretti. Le aziende dell’associazio-
ne forniranno alla Gay Odin prodotti a
chilometro zero per le sue composizioni. 

HS COMPANY. La società campana si ag-
giudica l’appalto per il servizio di help desk
e assistenza ai computer delle postazioni di
lavoro allestite all’interno dell’area che ospi-
ta l’esposizione internazionale. 

ISTITUTO DE SANCTIS. La scuola enologi-
ca più antica d’Italia con i suoi 136 anni
di storia (sede ad Avellino) realizza un’eti-
chetta speciale per celebrare la partecipa-
zione all’Expo, avvenuta il 9 maggio. 

PIZZAIOLI NAPOLETANI. L’associazione pre-
sieduta da Sergio Miccù organizza, il 19
maggio, uno show con la presenza di piz-
zaioli acrobatici. Scopo dell’iniziativa è
quello di raccogliere firme per il ricono-
scimento della pizza come patrimonio im-
materiale dell’umanità. La decisione, che
spetta all’Unesco, verrà presa il 15 no-
vembre 2016.  •••

Le proposte della Campania
Approvati i primi sei progetti

[DIARIO DELL’EXPO ]

Guido Arzano

Tommaso De Simone Maurizio Maddaloni

Costantino Capone Antonio Campese



LA MULTINAZIONALE francese Carre-
four apre a Napoli, in corso Europa,
il primo supermercato “h24”, aperto
sette giorni su sette e per l’intera gior-
nata. Quella campana è la seconda
apertura al Sud, un mese fa l’inaugu-
razione dello store di Palermo, e la se-
sta in Italia. Carrefour “h24” è già pre-
sente a Milano, dove l’iniziativa è na-
ta, Roma, Torino e Vercelli. 

FIAT-CHRYSLER. Lo stabilimento di
Pomigliano  d’Arco (Napoli) della ca-
sa torinese ha realizzato, in settimana,
la sua 500millesima Panda. I sindaca-
ti, adesso, chiedono un piano di po-
tenziamento del sito e l’introduzione
di linee produttive della fascia pre-
mium. Nel frattempo l’azienda ri-
chiama al lavoro 10 cassintegrati e li
colloca presso il polo logistico di No-
la (Napoli), dove ora sono occupati
124 operai. 

FRANCIA. Il 2014 è l’anno migliore
dell’ultimo decennio per gli investi-
menti italiani nel Paese transalpino.
Lo rivela un report del Governo loca-
le secondo cui la maggior parte degli
investimenti (29 per cento del totale)
proviene da aziende lombarde. Le
campane, invece, sono al sesto posto
di questa speciale classifica, il primo tra
le regioni del Sud, con il 5,5 per cen-
to delle operazioni. 

GRIMALDI LINES. La compagnia cam-
pana sigla un accordo con Unicredit
per consentire ai suoi clienti di acqui-
stare i biglietti online accreditando
l’importo direttamente sul conto cor-
rente. L’operazione è attuabile grazie al
sistema My Bank, una soluzione di au-
torizzazione elettronica che consente di
effettuare pagamenti utilizzando il ser-

vizio di online banking delle propria
banca.

INTESA SANPAOLO. Il gruppo proprie-
tario del Banco di Napoli entra in Al-
fasigma, il colosso farmaceutico ap-
pena nato dalla fusione delle società
Alfa Wasserman e Sigma-Tau. L’isti-
tuto di credito detiene una quota del
5 per cento del pacchetto azionario.

MERIDIANA. Giovedì 20 maggio a Na-
poli, presso Castel dell’Ovo, la com-
pagnia aerea festeggia il primo anno di
vita di Meridiana Club, il programma
che consente agli utenti di accumula-
re punti fedeltà e ottenere in premio bi-
glietti e viaggi. Meridiana sceglie il ca-
poluogo campano “perchè i clienti che
provengono da quest’area geografica
sono in cima alla classifica degli iscrit-
ti al programma”, dichiara il direttore
commerciale della compagnia Andrea
Adorno. Milano/Linate-Napoli e To-
rino-Napoli sono tra le linee dove è
maggiore l’accumulo di punti-fedeltà. 

SIR PRESS. La società con sede a Nu-
sco (Avellino) è al centro di un pro-
getto che prevede la creazione di un
polo nazionale della pressofusione. In
questo modo si conta di recuperare
tutti e 267 i dipendenti della ex Almec.
Il coordinamento delle operazioni è
affidato al gruppo Sira, proprietario
della Sir Press.

TRASPORTI. Nel primo trimestre del
2015 il traffico passeggeri dell’aero-
porto di Napoli-Capodichino aumen-
ta dell’8,2 per cento rispetto allo stes-
so periodo del 2014. Il numero totale
di persone in transito nei primi tre me-
si dell’anno è di 1 milione e 40mila. I
dati sono diffusi dall’Enac.  •••

[IN PILLOLE]
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PRATICHE INTASATE negli uffici, ordini di
pagamento bloccati, soldi che non arri-
vano. L’odissea della Soccorso Campa-
nia, una società con sede ad Acerra (Na-
poli) che si occupa della custodia di vei-
coli sottoposti a sequestro, è un caso em-
blematico di malaburocrazia. Il pro-
prietario dell’azienda, Fabio Fumarolo,
attende da due anni il pagamento di
300mila euro da parte della Prefettura di
Napoli per la custodia di autovetture
sottoposte a sequestro giudiziario. Ma i
soldi non si vedono. 

“E noi ormai siamo prossimi al falli-
mento perchè non ci sono risorse per
provvedere alla gestione della società”,
dice Fumarolo. A nulla è servita la di-
sponibilità della Soccorso Campania,
che nel 2013 pur vantando un credito di
1 milione di euro effettua una transa-
zione e rinuncia al 50 per cento delle
spettanze pur di vedersi liquidare im-
mediatamente le fatture. Nulla da fare.
Passano i mesi e gli anni e dall’ufficio ter-
ritoriale del Governo arrivano solo

200mila dei 500mila euro concordati.
“Eppure la mia azienda - rivela il pro-
prietario - deve fronteggiare spese per
10mila euro al mese tra fitto, stipendi ai
dipendenti e utenze”. 

Ora che succede? “Se non mi pagano
in tempi brevi sono costretto a dichia-
rare fallimento, chiudere il deposito e
consegnare le chiavi alla Prefettura che,
a quel punto, deve comunque sostene-
re delle spese per liberare l’area ormai in-
custodita”. Secondo una valutazione ef-
fettuata dall’azienda sono ancora 400 le
pratiche inevase e quindi non sottopo-
ste a pagamento. Dagli uffici della Pre-
fettura di Napoli, seppure in via infor-
male, fanno sapere che si sta lavorando
per risolvere la situazione. Si pensa, nel-
lo specifico, a un pagamento rateale dei
300mila euro ancora da corrispondere
alla Soccorso Campania. Una soluzione
che consentirebbe alla proprietà del de-
posito giudiziario di far fronte al paga-
mento dei dipendenti.

Federico Mercurio

LA SOCIETÀ di investimenti approva i
conti del primo trimestre 2015 e no-
mina Gianni Lettieri amministratore
delegato. Nel consiglio di amministra-
zione dell’azienda Lettieri è già pre-
sente in qualità di presidente. L’im-
prenditore napoletano è inoltre a
capo del cda di Atitech, socie-
tà che si occupa di manu-
tenzioni aeronautiche e ha
sede a Napoli. Meridie
chiude la trimestrale con
ricavi a quota 9,5 milioni
di euro, in linea con i dati
dell’anno precedente, e un
risultato netto di un milione
di euro, in crescita rispetto al
2014.  

GIOVANNA CAMPANIELLO, Marco Ca-
puto, Massimo Parillo e Massimo Pi-
cariello entrano nel direttivo provin-
ciale di Caserta del sindacato Gilda In-
segnanti. Cesario Oliva, invece, diventa
segretario. 

MASSIMILIANO CANESTRO, vice presi-
dente di Sms Engineering, riceve la
nomination per i Digital Communi-
cations Awards 2015.  

LAURA CARLOMAGNO del liceo Da Pro-
cida, Gemma Colarieti e Andrea Pu-
gnetti del liceo Tasso, Giovanni Gra-
nato del liceo De Santis ottengono la

borsa di studio per partecipa-
re al Luiss Summer Camp, il

campus estibo organizzato
dalla  prestigiosa “Guido
Carli” di Roma. 

RICCARDO CASALINO è
nominato direttore marke-

ting corporate di Msc Crui-
ses, la compagnia crocieristica

di proprietà della famiglia
Aponte. Nel suo curricu-

lum esperienze manageriali al servizio
di Ebay Europa, Edreams Odigeo e
Procter&Gamble. 

RITA CICCONE, docente di diritto in-
ternazionale presso la Lum Jean Mon-
net e originaria di Montesarchio (Be-
nevento), entra nel consiglio di ammi-
nistrazione della società Immsi. Nello
stesso cda entra Patrizia De Pasquale,
anche lei professore alla Lum e in pas-
sato docente di diritto della Comuni-
tà Europea alla Federico II di Napoli. 

GIUSEPPE COZZOLINO è nominato ca-
po di Gabinetto della Città Metropo-

litana di Napoli. Il segretario generale
dell’ente, Antonio Meola, ottiene in-
vece l’incarico di responsabile per la
prevenzione della corruzione e la tra-
sparenza. Isabella Bonfiglio, infine, di-
venta consigliere per le pari opportu-
nità al posto di Luisa Festa. 

VINCENZO DELLE FEMINE, generale
campano della Guardia di Finanza, di-
venta vice direttore dell’Aisi, l’Agenzia
di informazioni e sicurezza interna del-
la Repubblica Italiana. 

VINCENZO FRAIESE, presidente del con-
sorzio di bonifica Sinistra Sele di Pae-
stum (Salerno), entra nel consiglio na-
zionale dello Snebi, il sindacato nazio-
nale degli enti di bonifica, irrigazione
e miglioramento fondiario.

FRANCESCO NOLÈ è il nuovo arcive-
scovo della diocesi Cosenza-Bisignano.
Succede a monsignor Salvatore Nun-
nari. Nolè, in passato, è stato capo del
convento di Sant’Antonio a Nocera In-
feriore (Salerno), direttore del ginnasio-
liceo a Benevento, ministro provincia-

le a Napoli con competenze su Cam-
pania e Basilicata.  

OTTAVIO RAGONE è il nuovo capo del-
la redazione napoletana del quotidiano
La Repubblica. Succede a Giustino Fa-
brizio, che va in pensione. Il posto di
vicario, lasciato libero proprio da Ra-
gone che lo occupava dal 2005, viene
assegnato a Giovanni Marino. 

MARIO ROMANO è il nuovo presidente
del comitato interregionale del Mez-
zogiorno dei Giovani Imprenditori di
Confindustria. È amministratore uni-
co della Romano Arti Grafiche di Tro-
pea (Vibo Valentia) e presidente del
gruppo Giovani Imprenditori della Ca-
labria. Succede alla molisana Stefania
Giacci.

ARTURO SOPRANO, giudice nativo di
Nola (Napoli), è il nuovo presidente
della Corte d’Appello di Torino. Pren-
de il posto di Mario Barbuto che invece
assume l’incarico di capo del diparti-
mento dell’organizzazione giudiziaria
del ministero della Giustizia. Soprano
dal 2010 è presidente di sezione pres-
so la Corte d’Appello di Milano. 

MARIANNA VENUTI, imprenditrice vi-
tivinicola di Luogosano, è eletta presi-
dente del comitato Donne Impresa di
Coldiretti Avellino.  •••

Meridie sceglie il nuovo ad
È il presidente Gianni Lettieri

[CARRIERE]

Gianni Lettieri

Carrefour apre il market “h24”
Buco da 300mila euro
Grazie alla burocrazia

SOCCORSO CAMPANIA

LA SOCIETÀ proprietaria di Terminal
Flavio Gioia (Tfg) presso il porto di Na-
poli investe 3,2 milioni di euro per in-
stallare una nuova gru  da 150 tonnel-
late di portata. Il presidente di Tfg, Ro-
berto Bucci, spiega che l’acquisto del-
l’attrezzatura “nasce dall’esigenza di ser-
vire meglio la nostra clientela offrendo
un servizio di qualità e maggiori presta-
zioni agli armatori, più sicurezza sul la-
voro grazie a una maggiore tranquillità
dei tecnici per la manutenzione dei mez-

zi meccanici”. Tfg opera in due distinte
aree del porto: banchina 45-46, con un
pescaggio di 11,4 metri, e banchina 48-
49 con pescaggio di 10 metri. “Abbiamo
da tempo richiesto all'Autorità portua-
le il livellamento dei fondali sulla ban-
china di ponente del molo per miglio-
rare il pescaggio. Siamo in attesa del-
l'autorizzazione necessaria per procede-
re ai lavori”, fa sapere il massimo espo-
nente dell’impresa terminalista parte-
nopea. •••

Al “Gioia” una gru da 3,2 mln
GRUPPO BUCCI



LA GESTIONE DELL’HOTEL EXCELSIOR di
Napoli passa al gruppo spagnolo Hotusa,
che lo rileva con la modalità del fitto
d’azienda, consolidando così la sua pre-
senza nella principale città del Sud Italia do-
ve già è proprietaria del Majestic. L’opera-
zione si chiude in questi giorni e la nuova
gestione, secondo quanto stabilito dal con-
tratto, diventerà operativa a partire dal
prossimo 2 giugno. A coordinare l’affare,
in qualità di advisor, è l’avvocato Giovan-
ni Izzo dello studio Abbatescianni di Ro-
ma con la collaborazione dei colleghi Ni-
cola Alessandro Dell’Olio e Niccolò Se-
stan. 

La proprietà della struttura resta, co-
munque, in capo alla Sen di Sergio Ma-
ione, già patron dell’Hotel Vesuvio. 

L’Excelsior è legato alla società del ca-
valiere dal 1996, quando l’imprenditore
napoletano lo acquista per 19 miliardi di
lire dalla Ciga-Sheraton. Sotto la guida
della Società Edilizia Napoletana, che fa
capo anche alla famiglia Borselli oltre che

ai Maione, l’hotel viene migliorato, le 35
camere inagibili a fine anni ‘90 vengono
rimesse a nuovo e l’intero complesso, che
si affaccia sul Golfo di Napoli e Castel del-
l’Ovo, torna allo splendore degli albori. 

Aperto nel 1908, l’Excelsior, sei piani e
135 camere, è il ritrovo di teste coronate
in visita nel capoluogo campano e perso-

naggi della scienza e dello spettacolo come
Alexander Fleming, Guglielmo Marconi,
Tito Schipa, Clark Gable, Lawrence Oli-
vier, Charles Boyer, Alfred Hitchcock. Il
brand Excelsior è di proprietà della Itt She-
raton, casa madre della Ciga-Sheraton con
il 70 per cento delle azioni, che lo conce-
de in franchising. 

Hotusa mette a segno la seconda im-
portante operazione su Napoli dopo aver
rilevato il Majestic, già di proprietà di Ma-
ione, nel 2004: è per questo precedente che
il gruppo spagnolo viene preferito ad altri
pretendenti. Senza contare che Hotusa è a
capo di una rete internazionale di alberghi
dotati di un sistema centralizzato di pre-
notazioni on line che facilita i flussi turi-
stici.  Nata come società di rappresentan-
za di alberghi, grazie a un network di 2200
strutture disseminate in 47 diversi Paesi, la
compagine iberica agli albori del nuovo
millennio entra nella gestione diretta de-
gli hotel. 

Enzo Senatore
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IL COLOSSO SVEDESE delle telecomuni-
cazioni si prepara a ridimensionare an-
che l’organico di Napoli. La società, in-
fatti, annuncia in una nota l’imminen-
te licenziamento di 166 dipendenti in
Italia. La maggior parte dei tagli viene
effettuata presso la sede di Roma, gli al-
tri interessano i presidi di Assago (Mi-
lano) e Napoli. I sindacati non ci stan-
no ad accettare i licenziamenti e, in una
nota congiunta a firma Cgil, Cisl e Uil,
dicono che “all’azienda non manca il la-
voro e, da quanto ci risulta, non c’è
nemmeno un problema di costi per cui
la procedura di riduzione del persona-
le non trova alcun riscontro nei fatti”.
Ericsson, però, dal canto suo parla di
“processo di riassetto organizzativo e
razionalizzazione dell’attività impossi-
bili da eseguire senza una revisione de-
gli organici”.  

ALBA. L’agenzia per il lavoro che forni-
sce dipendenti alle strutture dell’Asl di
Salerno finisce nel mirino della Cisl.
Colpa di ritardi nei pagamenti degli sti-
pendi ai lavoratori somministrati. Due
le mensilità che mancano all’appello. A
Vallo della Lucania, addirittura, le oste-
triche non percepiscono compensi dal
mese di dicembre del 2014. Secondo
quanto fa sapere il sindacato a causare
i ritardi sarebbero le difficoltà econo-
miche della Alba, che dovrebbe antici-
pare i soldi ai lavoratori salvo poi farsi

pagare dal committente. Fonti della so-
cietà, però, rivelano che l’intoppo na-
sce dal mancato invio delle fatture ai
presidi sanitari locali, una mancanca da
imputare al personale preposto dell’Asl
di Salerno.

CAREMAR. La compagnia di navigazio-
ne non riesce a pagare gli stipendi e i di-
pendenti chiamano in causa la Regio-
ne. Organizzata una protesta presso la
sede della Giunta con lo scopo di otte-
nere risposte sul futuro dell’azienda.

CMG. Stipendio di aprile non corri-
sposto ai suoi 180 dipendenti dalla so-
cietà dell’indotto Anm. La conseguen-
te protesta degli addetti crea, avvenuta
lo scorso 19 maggio, blocca il 40 per
cento degli autobus in servizio nell’area
urbana di Napoli e crea considerevoli
disagi agli utenti. 

CONATECO. Il principale terminalista
del porto di Napoli riceve un decreto in-
giuntivo di 4,5 milioni di euro dal-
l’Autorità Portuale per canoni dema-
niali non pagati. Ora la società di pro-

prietà del gruppo cinese Cosco potreb-
be licenziare oltre 300 dipendenti. 

EGO ECO. La società che si occupa del-
la raccolta dei rifiuti a Castellammare
di Stabia (Napoli) non paga lo stipen-
dio di aprile ai dipendenti e l’attività si
blocca. La protesta degli addetti, però,
nasce anche dal mancato pagamento
delle ore di straordinario a dall’incom-
pleto versamento dei contributi previ-
denziali. L’appalto alla Ego Eco è co-
munque revocato a causa della manca-
ta presentazione, da parte della società,
del documento unico di regolarità con-
tributiva (Durc). 

LA QUIETE. Si fa strada l’ipotesi del fal-
limento per la società di gestione della
clinica di Capezzano (Salerno). Gli 80
dipendenti della struttura, di proprietà
della famiglia Calabrese così come il
centro polidiagnostico Cedisa, lamen-
tano dieci mensilità arretrate per com-
plessivi 2 milioni di euro. Il piano di
rientro concordato con l’azienda non è
stato rispettato, causa mancato paga-
mento delle spettanze con scadenza 15

maggio, per cui gli avvocati procedono
prima di tutto con i pignoramenti e
poi, eventualmente, con la richiesta di
fallimento. 

TERME DI STABIA. Scende in campo il
Governo per trovare una soluzione al-
la vertenza della municipalizzata cam-
pana. Giovedì 21 maggio, infatti, a Pa-
lazzo Chigi i vertici dell’amministra-
zione comunale stabiese, i dirigenti di
Invitalia e i sindacati hanno incontra-
to il direttore generale del ministero
dello sviluppo economico, Simonetta
Moleti, ed è stato concodato un piano
di interventi per rimettere in moto
l’azienda. Nel frattempo i dipendenti
restano senza sostentamento poiché
senza un progetto di rilancio non può
essere loro garantita la cassa integra-
zione. 

WHIRLPOOL. Proseguono senza sosta
le trattative tra i sindacati e la multina-
zionale americana per scongiurare il li-
cenziamento di 815  persone in segui-
to alla chiusura dello stabilimento di
Carinaro (Caserta). L’azienda apre alla
possibilità di una reindustrializzazione
del sito casertano anche se i tempi e le
modalità non sono chiari. Inoltre su
Napoli verranno fatti degli investimenti
per potenziare la produzione di lavatri-
ci e, nell’eventualità, assorbire parte dei
licenziati di Carinaro.  •••

Ericsson, 166 esuberi in Italia
Licenziamenti anche a Napoli

[DIARIO DELLA CRISI ]

Accordo tra Maione e gli spagnoli
La gestione passa al gruppo Hotusa 

EXCELSIOR

HERMAN MELVILLE, l’autore di Moby
Dick, raccontava via Toledo come una
sorta di Broadway europea. Sarà per
questo motivo che Kiehl’s Since 1851,
prestigioso marchio newyorchese di pro-
dotti per la cura del corpo, l’ha scelta per
aprire la sua prima boutique napoleta-
na. Lo store, 40 metri quadri in tutto,
è al civico 225 e all’interno replica in tut-
to e per tutto l’antica farmacia di New
York, quartiere East Village, che due se-
coli fa dà i natali al brand. Anche la

boutique di Napoli, come le altre aper-
te di recente, è realizzata con un nuovo
concept internazionale promosso dal-
l’Italia e definito Global Shopper. Si ca-
ratterizza per la presenza di un servizio
multi-language, brochures in differenti
lingue e la parete “Customer Favorites”
espressa in diverse lingue del mondo
con una particolare attenzione alla clien-
tela cinese e russa. Esperti dell’azienda
consigliano prodotti su misura.

E.S.

Il brand newyorchese trova casa in via Toledo
KIEHL’S SINCE 1851

IL POLO ORAFO di Marcianise (Ca-
serta) apre, all’inizio della settimana
appena conclusa, un bando per sele-
zionare creazioni ispirate al Giubi-
leo straordinario del prossimo 8 di-
cembre. Le proposte, secondo quan-
to si legge nel documento, devono
“presentare i valori della fede e della
cristianità in una veste non tradizio-
nale ma secondo un concept alta-
mente innovativo ed emozionale”. Il
Tarì punta a progettare un gioiello
che reinterpreti tecniche e materiali
della tradizione secondo un’estetica
contemporanea. 

“Prediligendo - è scritto nel ban-
do - l’utilizzo di materiali non con-
venzionali e ecocompatibili”. Idea-
zione e progettazione sono incentra-
te su due preziosi a scelta tra bracciali,
collane, orecchini e spille. “Con il
contest internazionale - spiegano dal
Tarì - vogliamo rafforzare la diffu-
sione a livello internazionale del-
l’immagine e dell’uso del gioiello
emozionale in riferimento ai temi
della fede e della cristianità e al tem-
po stesso promuovere un prodotto in
grado di raggiungere fasce di pub-
blico più giovani rispetto a quelle or-
mai consolidate”. 

Possono partecipare alla gara in-
ternazionale designer di età compre-
sa tra i 18 e i 40 anni di età. L’ade-
sione va comunicata al polo orafo
entro il 19 giugno prossimo mentre
c’è tempo fino al 4 settembre per pre-
sentare i progetti. 

Tutti i lavori, comunque, saranno
esposti presso la Galleria del Design
al Tarì nel corso della manifestazio-
ne “Mondo Prezioso” in programma
dal 9 al 12 ottobre prossimi. Il seg-
mento dei preziosi sacri è in forte
crescita negli ultimi anni e rappre-
senta una linea di prodotto verso cui
tendono molte delle aziende presen-
ti nel polo orafo.  •••

TARÌ
Creazioni per il Giubileo

Parte la gara tra designer

L’ingresso dell’hotel Excelsior di Napoli

La facciata dello store



DI FRANCESCO AVATI

CALDORO se la prende con la vecchia
giunta regionale di centrosinistra che a
suo dire ha sfasciato il settore e pressa
il governo Renzi per i fondi delle ope-
re infrastrutturali, De Luca attacca il
governatore uscente accusato di tagli da
150 milioni di euro. Si conclude con il
delicato settore dei Trasporti e delle In-
frastrutture il confronto tra governato-
ri proposto dal Denaro. Dopo aver trat-
tato in 140 caratteri, quelli di un twe-
et, i temi dei Fondi Ue, delle imprese,
dell’occupazione e della sanità, è la vol-
ta di un settore delicatissimo che ha vi-
sto in questi anni fallire aziende pub-
bliche in diverse province, un piano di
risanamento portato avanti dalla Re-
gione e una rimodulazione della ta-
riffazione.   Tutti temi che inevita-
bilmente accendono il confronto
tra Stefano Caldoro del centro-
destra, Vin-
cenzo De Lu-
ca del centro-
sinistra, Vale-
ria Ciarambi-
no del Movi-
mento 5 Stelle,
Salvatore
Vozza della sini-
stra e Marco Esposito della lista civica
Mò .
Tante le proposte: dalle tariffe agevola-
te di Cinque Stelle e Sinistra al Bi-
glietto unico intelligente della lista Mò.
Quanto alle opere pubbliche che la
prossima giunta regionale  sarà chia-
mata a realizzare con urgenza nella pros-
sma legislatura non ci sono dubbi: Na-
poli-Bari, metropolitana, porti, Cir-
cumvesuviana.

 1 
Caldoro: Abbiamo finalmente risa-

nato il buco ereditato dalla sinistra,
evitato il fallimento Eav e riavviato
rilancio servizi con manutenzione
straordinaria treni.

De Luca: Parte sicuramente da attri-
buire a Caldoro. Un solo esempio:
2010 al 2014 nel settore gomma, ab-
biamo avuto un taglio di 150 milioni
di euro.

Ciarambino: La colpa è  di chi am-
ministra la regione. In 5 anni hanno

distrutto il servizio
senza risanare. 

Esposito: Di una gestione clientelare
e dei tagli durissimi da parte del go-
verno centrale.

Vozza: Sprechi, tagli indiscriminati e
nessun investimento. #GiuntaCal-
doro unico responsabile dello sman-
tellamento del sistema trasporti
campano.

 2 
Caldoro: Completando l’iter di ac-

quisto di treni e bus, portando a ter-
mine le gare per i servizi, battendoci
contro altri tagli nazionali. 

De Luca: Bisognerà partire da tre
obiettivi generali: affidabilità; soste-
nibilità del trasporto; equità e inter-
connessione con i mercati globali.

Ciarambino: Nuovi treni,bus elettrici
e a metano in città. Orari precisi e
tutti devono pagare il biglietto.stop
ai portoghesi.

Esposito: Unificando la governance
in una sola holding regionale.

Vozza: Aumento dei fondi per tra-
sporto ferroviario pendolare. Riorga-
nizzazione del sistema dei bus per
una Campania finalmente #tuttarag-
giungibile.

3 
Caldoro: Abbiamo puntato

sugli abbonamenti, che in-
fatti non sono aumentati, e sui
nuovi biglietti aziendali, più
economici degli integrati. 

De Luca: Ritorno ad Unico
Campania utilizzando come
criterio le fasce territoriali e
non i km, investimenti in tec-
nologie.

Ciarambino: Raddoppio
degli utenti e lotta a chi non
paga il biglietto. Tariffe più
basse per i pendolari. Tra-
sporto gratis agli studenti.

Esposito: Biglietto unico in-
telligente: un sistema che ap-
plica automaticamente la
tariffa più conveniente in base
all'uso.

Vozza: Come per la #sanità,
anche per i #trasporti neces-
sario prevedere tariffe limitate e
abbonamenti gratuiti per gio-
vani e fasce deboli.

 4 
Caldoro: Quelle dei grandi

progetti europei e nazionali
come Napoli-Bari, completa-
mento metropolitane, poten-
ziamento porti, aeroporti e
logistica. 

De Luca: Ripristino Circmuvesuviana
e Cumana ai livelli precedenti la
giunta Caldoro e rilancio porto di
Napoli. 

Ciarambino: Alta velocità napoli bari.
Poi miglioramento dell'infrastrutture

esistenti.

Esposito: Unifica-
zione a 143,5 cm dello
scartamento per una
rete che integri Cir-
cum e Metro.

Vozza: Completa-
mento #metropolitana-

Napoli, avvio
immediato Alta capa-
cità Napoli-Bari,

piano regionale #portua-
lità commerciale e turi-
stica.

 5 
Caldoro: Conti-
nuiamo a chiedere al

governo i fondi già pro-
grammati e che siano
considerati fuori dal
patto di stabilità. Evi-
tiamo altri tagli. 

De Luca: Definire
una politica di ge-
stione e finanzia-
mento del Trasporto
Pubblico Locale, in-
crementare i servizi

oggi oggetto di tagli in-
sostenibili.

Ciarambino: Tec-
nici capaci e preparati

per la gestione delle
opere. Questa è la prio-
rità per ottenere risul-
tati .

Esposito: Il governo
(fondi Cef ) ha definito

progetti per 7 miliardi al
Nord e 0 al Sud per
opere da realizzare
entro il 2020: quello
0 non si può vedere.

In base agli abitanti, alla
Campania spettano
700 milioni.

Vozza: Scelte politi-
che chiare e traspa-
renti, condivisione

obiettivi fra Istituzioni,
contrasto netto ed ef-
ficace a ogni forma di
corruzione.  •••
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[POLITICA&PALAZZI]

VIA LIBERA dal Mise a due importanti opere infrastrut-
turali a servizio delle imprese del Sannio. La notizia
giunge con la firma da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico al decreto che prevede lo stanziamento di
3 milioni di euro a valere su risorse destinate alla rimo-
dulazione del Patto Territoriale della Provincia di Be-
nevento per la realizzazione di due progetti a Monte-
sarchio e nel comune capoluogo.

Il provvedimento è stato ufficializzato nel corso del
Consiglio di Amministrazione del Patto, riunitosi il 21
maggio scorso nella sede di Confindustria Benevento.
Le opere riguardano l’ampliamento della strada comu-
nale Spezzamadonna, che conduce all’area Pip di Con-

trada Olivola a Benevento, per un importo pari a un mi-
lione e mezzo di euro, e il completamento e rifunzio-
nalizzazione delle infrastrutture dell’area pip di Mon-

tesarchio, per un importo pari a un milione e mezzo di
euro di euro.

Soddisfazione è espressa dai sindaci dei due comuni
interessati Fausto Pepe e Franco Damiano. Per Biagio
Mataluni, Presidente del Patto Territoriale della Provin-
cia di Benevento, nonché Presidente della locale Con-
findustria, “la notizia di oggi è la dimostrazione che
quando si lavora in maniera sinergica si ottengono im-
portanti risultati. I fondi saranno utilizzati per realizza-
re infrastrutture a servizio delle imprese, rendendo più
fruibili e più attrattive le aree industriali di riferimento”.

“Questo finanziamento – dice il sindaco Pepe – con-
sentirà di risolvere un problema storico dell’area indu-
striale di contrada Olivola”, che il Comune vorrebbe tra-
sformare in polo logistico. Al tal fine si sta lavorando
per risolvere il problema delle bretelle d’accesso•••

Dal Mise tre milioni per due opere nel Sannio

VERSO LE REGIONALI

1Buco nel settore Trasporti da 700 milioni di euro,
aziende fallite, servizio non sempre puntuale: di chi
la colpa?

2Come si rilancia il settore?
3Quali misure contro il caro biglietti?
4Per lo sviluppo della Campania occorrono infra-

strutture. Quali ritiene prioritarie? 
5Come accelerare la loro realizzazione visto che

alcune importanti opere sono in fase di realizza-
zione da anni?

Cinque domande

Trasporti e infrastrutture, scontro
tra candidati su risorse e biglietti

Marco Esposito

Salvatore Vozza

Consiglio d’Amministrazione del Patto Territoriale di Benevento

Vincenzo De Luca

Valeria Ciarambino

Stefano Caldoro



DI ANTONELLA AUTERO

NOVANTASETTE ANNI e
una lucidità da fare in-
vidia agli analisti poli-
tici con un terzo della
sua età. Amelia Corte-
se Ardias, una vita spesa
all’insegna del liberalismo,
prima con Benedetto
Croce e con il marito
Guido, poi nel Partito
Liberale Italiano e nel Consiglio regio-
nale (dove è stata eletta per quattro le-
gislature, dal 1975 al 1990, ricopren-
do numerosi assessorati e la vicepresi-
denza della Giunta), ha trovato nel-
l’impegno civile e culturale l’elisir di
lunga vita. Si divide tra la casa di Chia-
ia e la sede della Fondazione di fami-
glia intitolata dal 1990 al marito Gui-
do e al figlio Roberto, organizzando
borse di studio, attività formative per i
giovani ed eventi, l’ultimo lo scorso 14
maggio alla Camera dei Deputati per
presentare la raccolta degli interventi
del marito alla Costituente. A due set-
timane dall’appuntamento con le ur-
ne, la longeva signora liberale dà i vo-
ti ai protagonisti della competizione
per il rinnovo di Giunta e Consiglio re-
gionale in Campania.

Tra le varie iniziative della Fonda-
zione Cortese, c'è la scuola di libera-
lismo che a breve ripartirà a Napoli:
su che cosa occorre puntare oggi per
coinvolgere i giovani sempre più de-
lusi dalla politica?

La scuola sarà riproposta tra la fine
di quest’anno e l’inizio del prossimo: è
un filone che intendiamo portare avan-
ti quello sul liberalismo che rappre-
senta il centro della nostra azione. Pur-
troppo non vedo molto interesse da
parte dei giovani nei confronti della
politica o, meglio, qualche interesse c’è
ma per lo più verso i movimenti di
protesta, poco o nessuno verso i gran-
di filoni della politica. Il problema ve-

ro è che non esiste più nessuna
ideologia: alla base della no-

stra politica c’era una gran-
de fede nei valori. Oggi
questa fede è del tutto as-
sente. 

Quindi i ragazzi in co-
sa devono credere?
I giovani sono interessati a
risolvere i problemi della
vita e il loro interesse e la lo-
ro fiducia nei confronti

della politica cresceranno solo se qual-
cuno si impegnerà concretamente a
dare loro prospettive reali per combat-
tere la disoccupazione. 

A proposito di giovani: abbiamo
un premier 40enne a capo del gover-
no più giovane della storia repubbli-
cana. Che cosa ne pensa del suo ope-
rato?

Io non voto Renzi ma lo ammiro
molto. La sua è stata un’azione di rot-
tura essenziale per la politica italiana:
prima di lui il nostro Paese era nella sta-
si più totale: c’era incapacità di fare e
di decidere. Renzi può piacere oppure
no, ma è un decisionista, un uomo che
ama le sfide e riesce a portarle vanti af-
frontando tutti quelli che gli sono con-
trari, dai sindacati a Confindustria. 

In che modo è cambiata la com-
petizione politica negli ultimi anni?

Prima di tutto si sono esaurite le
molle che spingevano la vita politica,
le grandi ideologie che caratterizzava-
no i partiti di massa. Noi liberali non
eravamo un movimento ma un parti-
to voluto da Croce che ha avuto emi-
nenti rappresentanti nel parlamento e
si è sempre adoperato per il bene della
comunità. Quei valori e quella capaci-
tà di operare per il bene pubblico so-
no stati soppiantati da un affarismo e
un egoismo politico dilaganti, accom-
pagnati da una corruzione generalizzata
anche per tornaconti davvero miseri.

Ci troviamo di fronte a partiti sem-
pre più delegittimati dai cittadini che

ormai non li considerano più stru-
menti necessari a garantire la demo-
crazia. Come si è arrivati a questo?

C’è stata questa tendenza ad aggre-
garsi a chi poteva vincere a da cui si po-
tevano avere vantaggi. La vita politica
si evolve sin dall’epoca dei greci. Ma qui
più che a un’evoluzione assistiamo a
un’involuzione.

La sfiducia generalizzata ha raffor-
zato anche movimenti e posizioni qua-
lunquiste: cosa ne pensa dei grillini?

I grillini sono un fenomeno folklo-
ristico che richiama la simpatia di mol-
ta gente che protesta. Sia chiaro: in Ita-
lia c’è stata sempre una tendenza ver-
so la protesta, dall’uomo qualunque al
laurismo, perchè la gente è stanca, sfi-
duciata e deve combattere ogni giorno.
Ma chi protesta senza proporre non
costruisce nulla.

In che modo è cambiato negli ul-
timi decenni il movimento liberale?

Il partito liberale non esiste più. E’
stato sommerso dagli eventi, prima la
corruzione che ha coinvolto anche al-
cuni esponenti liberali, poi l’involu-
zione della politica che ha spinto la
gente a spostarsi sempre più verso i
partiti grossi e forti. Eravamo piccoli
ma avevamo una voce essenziale nel pa-
norama politico italiano che ha avuto
il grande merito di indicare agli eletto-
ri la volontà di difendere la libertà, pro-
pria e degli altri. 

I liberali hanno presentato una li-
sta pro Caldoro: come giudica l'ope-
rato del governatore uscente?

Caldoro è una persona per bene e
onesta. Credo che abbia fatto tutto
quanto fosse in suo potere. 

Caldoro o De Luca: chi vincerà le
elezioni?

Caldoro, senza dubbio.  De Luca
non solo non lo voterei perché si tro-
va in questa situazione contingente di
incandidabilità ma anche perchè non
mi piace,  è un uomo arrogante. E in
politica ci vuole umiltà.  •••

L’AMMINISTRAZIONE co-
munale guidata da
Domenico Gamba-
corta procede al
completamento del-
le infrastrutture e al-
l’ampliamento del-
l’impianto di meta-
nizzazione nel Pip di
Camporeale. Si trat-
ta di un’opera finan-
ziata dalla Regione
Campania inizialmente con fon-
di derivanti dall’Accordo di Pro-
gramma Quadro (Apq) Sviluppo
Locale e successivamente sposta-
ta sui fondi Por Fesr Campania
2007/2013 – obiettivo operativo
2.5, accelerazione della spesa - con
un finanziamento di
1.088.023,22 di euro. L’opera, ol-
tre a garantire la realizzazione e il
completamento della rete di me-
tanizzazione, avrà anche significa-
tive ricadute in termini occupa-
zionali e sulle infrastrutture ener-
getiche, in una area vasta che va da
località Martiri fino a Camporea-
le. Ad oggi è stato effettuato il 50
per cento degli interventi previsti.

AGROPOLI. Il Carnevale
di Agropoli, seleziona-
to tra i primi nove
della Regione Cam-
pania, è stato invita-
to a partecipare al
“Carnival project”

Ephemeral Heritage
of the European Car-

nival Rituals, cofi-
nanziato dal pro-
gramma Europa

Creativa dell’Unione Europea. 

ANGRI. Nell’ambito degli inter-
venti a favore delle persone diver-
samente abili, il Comune della
provincia di Salerno organizza un
soggiorno climatico dal 16 al 22
giugno 2015 presso il Villaggio
Olimpia di Ascea Marina. L’ini-
ziativa è rivolta ai disabili con in-
validità al 100 per cento che pos-
sono partecipare al soggiorno as-
sieme a un accompagnatore. Gli
interessati possono presentare do-
manda entro il 30 maggio.

GUARDIA SANFRAMONDI - Il Co-
mune della provincia di Bene-

vento realizza un progetto di vi-
deosorveglianza sul territorio, me-
diante l’installazione di telecame-
re nei punti nevralgici della città.
L'impianto, che ha come obietti-
vo la prevenzione e la repressione
di attività illecite, la tutela del pa-
trimonio, il monitoraggio del traf-
fico, la sicurezza dei cittadini, pre-
vede la visione e la registrazione
delle immagini prodotte dalle te-
lecamere in collegamento diretto
con gli uffici della Polizia Locale.

MARCIANISE. Un impianto di
pubblica illuminazione a led, am-
pliato e potenziato, la realizzazio-
ne di una rete wi-fi, l'incremento
del sistema di videosorveglianza.
Sono questi i cardini su cui ruota
il project financing promosso dal-
l'esecutivo comunale, attraverso il
sindaco Antonio De Angelis, in
collaborazione con l'assessore al-
l'Edilizia Pubblica, Raffaele Tar-
taglione, e con il consigliere dele-
gato Paride Amoroso.

MONTECORVINO PUGLIANO. A
Montecorvino Pugliano questo fi-

ne settimana sarà all’insegna dei sa-
pori della terra con la terza edi-
zione della “Sagra dell’Asparago
Selvatico Montecorvinese” che
prenderà il via questa sera, sabato
23 maggio, alle 19 con l’apertura
di stand gastronomici. L’evento è
promosso dall’associazione cultu-
rale “Asparago D’Oro” in colla-
borazione con la Proloco ed il Co-
mune di Montecorvino Pugliano.

MONTORO. Nuova ordinanza del
sindaco Mario Bianchino in ma-
teria ambientale. Il primo cittadi-
no ha indirizzato una missiva ai
carabinieri del Nucleo operativo
Ambientale e alla polizia munici-
pale per sollecitare l'avvio di una
capillare azione di monitoraggio
del territorio per contrastare ogni
fenomeno di inquinamento a co-
minciare dagli sversamenti abusi-
vi nel torrente Solofrana. 

PELLEZZANO. L’Amministrazione
comunale lancia la campagna di
sensibilizzazione “Adotta un’aiuo-
la”. “Con questa iniziativa – spie-
ga l’assessore all’Ambiente Anto-
nella Aliberti – intendiamo solle-
citare l’interesse delle attività com-
merciali, dei cittadini e di tutti co-
loro che vogliono apportare il pro-
prio contributo al miglioramen-

to del verde pubblico nella con-
sapevolezza che gli arredi urbani
appartengono alla collettività e
che il loro mantenimento e la lo-
ro conservazione rappresentano
attività di pubblico interesse”.

PIETRAMELARA. Il Prefetto della
Provincia di Caserta,Carmela Pa-
gano, invia una diffida al sindaco
Luigi Leonardo e ai consiglieri
comunali per la mancata appro-
vazione del rendiconto 2014. Se
l’amministrazione comunale non
provvederà entro pochi giorni ad
approvare il documento contabi-
le verrà nominato un commissa-
rio e il prefetto avvierà il procedi-
mento per lo scioglimento del
Consiglio comunale.

SANTA’AGATA DEI GOTI. Taglio
del nastro per il nuovo plesso de-
l’Istituto scolastico “Sant'Alfon-
so Maria de' Liguori”. La strut-
tura, il cui progetto è stato già
presentato alla Regione Campa-
nia per la concessione del finan-
ziamento, si svilupperà su tre li-
velli occupando una superficie di
circa 3.900 metri quadrati per un
costo di 5 milioni di euro.  E’
prevista la realizzazione di 20 au-
le e di un’ Aula Magna, oltre a la-
boratori e uffici.  •••
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INTERVISTA CON AMELIA CORTESE ARDIAS

Renzi decisionista, Caldoro onesto
De Luca? In politica serve umiltà

Ariano, area Pip: opere per 1 mln di euro
[DAI COMUNI]

TANTO TUONÒ che piovve. Ci rifacciamo ad una vecchio
detto per evidenziare che ormai mancano pochi giorni al-
l’election day quando sarà eletto il nuovo governatore del-
la Campania. Nella ormai trascorsa settimana i due prin-
cipali protagonisti di questa campagna elettorale, Stefano
Caldoro e Vincenzo De Luca, non si sono risparmiati sti-
lettate di ogni tipo. Il primo a difendere il suo operato di
presidente degli ultimi cinque anni, il secondo a conte-
starne i risultati vantati. Tutto secondo copione.

Ora si giocheranno le ultime carte del mazzo: tour elet-
torali di Silvio Berlusconi per Caldoro e di Matteo Renzi
per De Luca.I due esponenti nazionali cercheranno di so-
stenere con la loro presenza i  referenti campani. Quanto
questo giovi ai due candidati presidenti non è dato sape-
re visto il clima non più molto favorevole al leader di For-
za Italia e le contestazioni del mondo della scuola e dei pen-
sionati mosse al presidente del Consiglio. Ma tant’è…tut-
to fa brodo in queste ore. 

Nei giorni scorsi presunti sondaggi e sondaggetti ( ru-
bo qualcosetta a Crozza) danno per vincitore ora l’uno ora
l’altro tra i due big di centrodestra e di centrosinistra. Al-
cuni, sottovoce, giurano, alternativamente, che vince Cal-
doro o De Luca. Non avendo alcuna palla di cristallo at-
traverso cui scrutare il futuro ci limitiamo a dire che la lot-
ta tra i due sarà condotta fino all’ultimo voto e che la vit-
toria si strapperà senza grandi distanze numeriche.Il cli-
ma elettorale continua a non coinvolgere la gran massa dei
cittadini e ciò la dice lunga sull’astensionismo che si pre-
vede molto ampio.D’altra parte forse c’è chi gioca proprio
su questo. Meglio che votino solo i militanti dei partiti e
le loro famiglie che la maggior parte del popolo elettore. 

Una tendenza panamericana che non rientra però nel-
la storia delle democrazie europee e tanto meno in quella
italiana e che, a nostro modesto avviso, non giova alla cre-
scita civile e sociale del nostro Paese.Nel dibattito in cor-
so in Campania  sono sfuggiti un po’ a tutti i candidati i
dati pubblicati riferiti al divario tra Nord e Sud per tutti
gli indicatori del benessere. Secondo l’Istat il Mezzogior-
no è fuori dalle priorità dell’agenda politica.Certo la Cam-
pania non è tutto il Sud ma ne resta la capofila e quindi i
politici campani dovrebbero essere in prima linea nel con-
fronto in corso.

Ma ora per tutti la priorità è vincere e agguantare il tro-
no di S.Lucia e gli scranni dell’Assemblea regionale.Il cli-
ma nella prossima settimana sarà rovente e fino a dome-
nica prossima la temperatura politica salirà a valori altis-
simi, auguriamoci non quella meteorologica che potreb-
be indurre molti a preferire il mare alle urne. Votare è an-
cora un diritto dei cittadini. Esercitiamolo !  •••

Election day, manca poco
Si giocano le ultime carte

[IL DITO NELL’OCCHIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

Angelo Di Costanzo

POLIT ICA&PALAZZI

Amelia Cortese Ardias
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“I GIUDICI sono disorientati, il
processo telematico, paradossal-
mente, è più cartaceo”. A lancia-
re l’allarme sulla confusione ge-
nerata dall’entrata in vigore del
Pct è Maurizio De Tilla, presi-
dente dell’Associazione naziona-
le avvocati italiani. 

“Ormai la quasi totalità dei
giudici chiede ai difensori una co-
pia cartacea imposta ipocrita-
mente come di cortesia - raccon-
ta l’avvocato partenopeo -.Il di-
gitale doveva costituire una sem-
plificazione delle attività proces-
suali e si è invece rivelato una
complicazione”. 

Non è la prima volta che l’Anai
denuncia la confusione generata
dalla scelta del legislatore. Costi
eccessivi e un respiro “troppo cor-
to”, i difetti dell’istituto secondo
l’Associazione. “Le reti ed i siste-
mi si sono rivelati piuttosto len-
ti; si riscontrano continue inter-
ruzioni dei servizi. Il tutto senza
la dovuta informazione e senza
l’attivazione di procedure di ur-
genza”, protesta De Tilla. Criti-
che, certo, ma anche proposte.
Più volte l’Anai ha avanzato la ri-
chiesta di prevedere sistemi di ri-

dondanza e lo sviluppo di siste-
mi di “disaster recovery”, di cui,
al momento, non c’è ancora trac-
cia. Così come mancano i “sale
server”. Da un sondaggio effet-
tuato dal Consiglio superiore del-
la magistrature, sottolinea l’Anai,
su 116 uffici di primo grado, per
più di 50 uffici la trasmissione
non viene in alcun modo garan-
tita, altri 39 trasmettono in for-
ma cartacea, solo 32 uffici assol-
vono alle proprie funzioni. “Il
fantasma del cartaceo è diventa-
to paradossalmente uno dei pro-
blemi fondamentali del processo
telematico. – va avanti il presi-
dente Anai -. In quasi tutti gli uf-
fici si pretende la consegna in-
formale di una copia cartacea di
cortesia che avviene senza alcuna
registrazione e talvolta in busta
chiusa. Gli atti cartacei potreb-
bero, per altro, essere difformi da-
gli originali telematici. Ed i giu-
dici, almeno quelli che non han-
no dimestichezza con i computer,
si affidano molto alle copie di cor-
tesia. Il processo telematico è cer-
tamente in fase primitiva e speri-
mentale ma l’arcaicità è ancora
più forte delle previsioni”.   •••

Processo telematico
De Tilla: Ancora caos

LE CASE di cura con meno di 40 posti
letto potranno richiedere la
riconversione di letti finalizzata a
trasformarsi in strutture
monospecialistiche. È questo uno dei
punti chiave dell’accordo siglato da
Stefano Caldoro, presidente della
Regione Campania e commissario ad
acta alla Sanità, Sergio Crispino,
presidente di Associazione Italiana
Ospedalità Privata della Campania e
Vincenzo Schiavone, presidente del
Raggruppamento Sanità di
Confindustria Campania. Al centro
dell’intesa, l’esigenza di assicurare una
idonea risposta al bisogno di prestazioni
ospedaliere, attraverso il
completamento del processo
istituzionale di accreditamenti, e la
necessità di recuperare la mobilità
passiva per evitare riduzioni
dell’ammontare del finanziamento

annuale assegnato dallo Stato. Tra le
altre disposizioni, le case di cura con
posti letto in numero inferiore a 60, ma
già autorizzate per 60 o più, potranno
incrementare i letti fino a 60, secondo
criteri che verranno fissati dalla
normativa regionale, entro il limite
complessivo riportato nella proposta di
piano ospedaliero trasmesso al
Ministero. Le strutture dotate di un
numero di posti letto inferiore a 40,
non monospecialistiche, nelle more
dell’adozione di ulteriori
provvedimenti, continueranno ad
operare assicurando il rispetto del
principio di aggregazione per area
medica o chirurgica. 

•••

“GEOGRAFIA della salute”, emergono da
un rapporto Istat la mappa della

dotazione del personale sanitario e
quella del finanziamento al Sistema
sanitario regionale. Il confronto tra il
netto gradiente territoriale nord-sud
nella distribuzione del finanziamento
tra le Regioni e la geografia della salute
mette in luce lo squilibrio tra i bisogni
potenziali di assistenza sanitaria e i
criteri allocativi delle risorse adottati.
Nelle regioni del Sud la quota pro
capite di finanziamento non raggiunge i
1.900 euro, con il minimo di 1.755 in
Campania, mentre in altre aree del
Paese supera i duemila euro.

•••

NASCE a Napoli il Centro
polispecialistico per le persone affette da
sindrome di Marfan, inaugurato due
giorni fa alla Clinica Mediterranea,
struttura ospedaliera accreditata con alta

specialità per il cuore. Il nuovo centro,
diretto da Luigi Chiariello e coordinato
da Susanna Grego, punta a una presa
un carico globale del paziente, rivolta
alla persona oltre che alla patologia.
Sarà garantita infatti assistenza non solo
nelle situazioni patologiche, ma anche
in alcune condizioni fisiologiche, come
ad esempio la gravidanza. La sindrome
di Marfan è una malattia ereditaria rara
del tessuto connettivo, che affligge
attualmente in Italia circa 12.000-
20.000 persone, coinvolge
principalmente il cuore e i vasi
sanguigni, i legamenti e il sistema
scheletrico, gli occhi e i polmoni. Sarà
inoltre possibile eseguire tecniche di
diagnosi pre-impianto ed eterologhe sia
maschili che femminili grazie  alla
collaborazione con la Tecnobios,
Centro fecondazione assistita di
Apollosa, in provincia di Benevento.

Ospedalità privata accreditata, intesa tra Regione e associazioni
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI CHIARA DI MARTINO

“SERVE una ristrutturazione del fisco, ma una rifor-
ma non si fa con decreto, né in settimane o mesi”. È
dunque urgente, secondo Victor Uckmar, presidente
della Fondazione Antonio Uckmar e professore
emerito dell’Università di Genova, un rior-
dino sostanziale del sistema tributario, co-
me già ripetuto al premier Matteo Ren-
zi in diverse occasioni. Lo ribadisce,
Uckmar, anche a margine della XIV
edizione del forum di fiscalità interna-
zionale ed europea organizzato a Napoli
a inizio settimana. “Per portare a termi-
ne la riforma degli anni Settanta - ricorda
- abbiamo lavorato oltre 10 anni. Oggi non
abbiamo né il tempo né gli stessi uo-
mini di allora, però una ristrutturazio-
ne del sistema non è più rinviabile”. Dicotomia tra
dichiarazione dei redditi e realtà; più trasparenza nel-
le società a responsabilità limitata e uno speciale re-
gime fiscale e doganale per la Sardegna. Questi al-
cuni dei punti della sua idea di fisco, che definisce,
nella sua formulazione ideale, “semplice e creatore di
ricchezza”. 

“La World Bank posiziona il sistema italiano al
137° scalino su una classifica di 183 stati - prosegue
il professore, decano dei giuristi che si occupano di
fisco - dopo la Nigeria e il Gambia. Partiamo dal pri-
mo punto: ritengo che i redditi di capitale tassati al-
la fonte siano inseriti nella dichiarazione dei redditi,
per eliminare sperequazioni”. Nel suo disegno, Uck-

mar non dimentica la necessaria trasparenza nella tas-
sazione delle società a responsabilità limitata a co-
pertura di compensi personali. “Se si sciogliessero le
società immobiliari familiari, inoltre - prosegue - il
gettito generato si aggirerebbe intorno ai 3-4 miliar-

di: la mia idea di riforma prevede la possibilità
di liquidare questi raggruppamenti tassan-

do dell’8-10 per cento i cespiti assegnati
a ciascuno. Quelle ricchezze incassate
tornerebbero sul mercato”. 

Gli altri punti toccano la revisione
Irap, la comparazione tra le procedu-
re doganali nei Paesi Ue; l’unificazio-

ne delle categorie dei redditi di capita-
le e dei redditi diversi di natura finanzia-

ria. Ma c’è un nodo che sta particolarmen-
te a cuore a Victor Uckmar: le espor-
tazioni. “È così che si sta risollevando

l’economia - spiega - da agevolare attraverso il rap-
porto tra reddito complessivo e reddito da esporta-
zione e, in proporzione, riducendo le imposte sulla
produzione”. Il premier, stretto ai fianchi dal tribu-
tarista, sembra aver raccolto i suggerimenti, almeno
alcuni. Uckmar tornerà a Napoli tra pochi giorni, a
discutere di rientro dei capitali in un convegno or-
ganizzato dalla Fondazione che presiede insieme al-
l’Ordine partneopeo dei commercialisti. Note le sue
posizioni sulla voluntary disclosure così come con-
cepita dalla 186 del dicembre 2014: troppe le in-
certezze e le difformità, secondo il giurista. E poi la
sua prima soluzione è sempre la stessa: pagare tutte
le tasse fino all’ultimo euro.  •••

AVVOCATI

DIRITTO di famiglia, il notaio si
conferma figura centrale a dife-
sa dell’istituzione primaria del-
la società. Ribadito il ruolo del-
la professione durante l’Assem-
blea della Conferenza Episcopa-
le Italiana. 

“La famiglia rappresenta la
cellula determinante ancor più
oggi in uno sfaldamento della
società sempre più evidente - di-
chiara Roberto Dante Coglian-

dro, presidente dell’Associazio-
ne italiana notai cattolici - dal
punto di vista etico ed anche
economico e  in tale contesto il
ruolo del notaio di famiglia è un
baluardo non da antica società
ma proprio per le moderne esi-
genze della stessa ove il ruolo di
consigliere e di consulenza è
sempre più fondamentale. È il
motivo per il quale anche sul di-
vorzio breve abbiamo denun-

ciato il rischio di una eccessiva
semplificazione per uno sciogli-
mento che sottende molte pro-
blematiche e che va a incidere
sul cardine fondante della no-
stra società”. A giugno, una due
giorni dedicata alla famiglia: ad
Assisi un seminario sul ruolo
delle famiglie nella società con-
temporanea e sui grandi cam-
biamenti nel diritto di famiglia
negli ultimi quarant’anni.  •••

Agile e creatore di ricchezza:
ecco il fisco secondo Uckmar

COMMERCIALISTI

Conferenza Episcopale, notai a tutela della famiglia

Victor Uckmar

DURANTE LA consueta assemblea ordinaria annuale dell’Ordi-
ne dei Medici di Salerno, celebrazione per i camici bianchi tra
il 40° e il 60° anno dalla laurea. 

Dopo l’approvazione del conto consuntivo 2014 e del bi-
lancio preventivo 2015, la relazione di Bruno Ravera, presidente
dell’Ordine dei Medici e la Consegna delle Medaglie d’oro per
i laureati del 1975; ai laureati del 1965 e del 1955 è stato con-
segnato invece il logo d’oro dell’Ordine. Centoquattro i laureati
anno 1975 (40° di laurea), ventuno i laureati Anno 1965 e quat-
tordici i laureati Anno 1955 (60° Di Laurea).  •••

Salerno, medaglie a camici bianchi

Consulta l’elenco completo
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UNAFORMAZIONE come ingen-
gere, laurea conseguita al Poi-
tecnico di Torino, e poi un dot-
torato alla Gugliemo Marconi
di Roma. Ma è tutto made in
Salerno il talento che ha sbara-
gliato altre storie di successo e si
è aggiudicato il premio dell’as-
sociazione Junior Chamber In-
ternational, che quest’anno ta-
glia l’importante traguardo dei
100 anni di attività. Si chiama
Luigi Galluccio l’ingegnere
campano vincitore di “The Out-
standing Young Person 2015”,
riconoscimento conferito dal-
l’associazione mondiale di gio-
vani imprenditori, professionisti
e non attivi nelle proprie comu-
nità. 

E nella sua comunità Gal-
luccio è più che attivo: l’inno-
vazione con cui ha vinto, infat-
ti, è Smartour/Salerno, un’ap-
plicazione che grazie ad una so-
fisticata intelligenza artificiale
analizza i profili Facebook e in-
tuisce i gusti personali degli
utenti per creare itinerari turistici
“su misura”. Con lui, un team di
altri 4 giovani ingegnerni saler-
nitani e due catanesi. La speri-
mentazione del progetto, finan-
ziato con 540mila euro dal Miur
sul bando “Smart Cities and
Communities and Social Inno-
vation”, è appena partita per le
strade di Salerno, con l’App ca-
ricata su un centinaio di smar-
tphone. “Smartour è un’appli-
cazione ambiziosa che trasfor-
ma il turismo tradizionale in una
avventura di new social tourism
- spiega Galluccio -. Una volta

raggiunta Salerno, i turisti non
dovranno fare altro che scarica-
re l’app sul proprio smartphone
e accedervi con il profilo Face-
book. In pochi attimi potranno
contare su un itinerario turisti-
co costruito ad hoc su desideri e
aspettative personali”. 

Obiettivo: soddisfare i turisti,
sfruttando al massimo il poten-
ziale paesaggistico e culturale
della città, e coinvolgere diretta-
mente i cittadini, trasformati co-
sì in competenti e affidabili tour
operator. Smartour non punta
esclusivamente ad attrarre turi-
sti ma contemporaneamente la-
vora sull’incrementare il senso
di appartenenza dei residenti.
Gli itinerari proposti si basano
infatti sulle “dritte” offerte da
chi vive ogni giorno la città e la
conosce meglio degli esperti
viaggiatori, oggi i principali ‘ad-
visor’ sul web e sui dispositivi
mobili che, per quanto abili,
non possono competere con chi
quotidianamente attraversa un
luogo. Coinvolti nella rete di
promozione territoriale, i citta-
dini prendono così attivamente
parte alla valorizzazione del pa-
trimonio artistico e culturale,
rafforzando l’identità collettiva”.

Un riconoscimento interna-
zionale che conferma l’abilità di
Giffoni Innovation Hub, l’acce-
leratore di progetti artistici e star-
tup di Giffoni Experience con
cui Galluccio collabora, nel se-
lezionare e sostenere le idee più
innovative nel panorama della
creatività emergente.  

C.D.M.

INGEGNERI

Premi alla Junior Chamber 
Con un progetto sul turismo

vince progettista salernitano

PROFESS IONI

I consumi dell’acqua per i quali l’am-
ministratore tiene contabilità separata
rilasciando specifica ricevuta li devo pa-
gare all’amministratore stesso o al pro-
prietario? Infine, come posso tutelare un
mio credito qualora il proprietario avan-
zi richieste di pagamento? 

Le norme in materia di pagamento
degli oneri condominiali da parte de-
l’inquilino sono indicate nell’art 5 della
legge 392/1978 sulle locazioni, che sta-
bilisce, appunto, il diritto del proprieta-
rio ad avviare lo sfratto per morosità
quando l’inquilino non paga le rate con-
dominiali e l’importo dovuto e non ver-
sato supera il limite di due mensilità di
canone di locazione. Questo perché è
sempre esclusivamente il proprietario
responsabile nei confronti del condo-
minio, come stabilisce l’articolo 1118
cod. civ. Di conseguenza lei dovrà con-
tinuare a pagare le rate e non potrà fare
conto sul rimborso, a meno che il pro-
prietario dell’appartamento non le rila-
sci una dichiarazione dalla quale risulta
il suo credito e quindi il diritto alla com-
pensazione. In caso contrario, come det-

to, risulterebbe moroso non nei con-
fronti del condominio ma nei confron-
ti del suo padrone di casa. Lo stesso di-
scorso vale anche per i consumi dell’ac-
qua, perché qualora ci fossero dei man-
cati pagamenti da parte degli altri con-
domini il problema dovrebbe essere ri-
solto, appunto, a livello condominiale e
lei non è un condomino. 
Posso autonomamente procedere alla
esecuzione del rifacimento di una mo-
desta superficie di intonaco scrostato,
con ripristino del colore originario, del-
la parete del muro condominiale a fian-
co della mia porta d’ingresso in quan-
to nuoce gravemente al decoro?

In base a quanto stabilito dall’artico-
lo 1134 cod. civ., lei ha la possibilità di
intervenire sulle parti comuni, ma do-
vrà farlo a sue spese se non viene auto-
rizzato dall’amministratore. Per poter
avere il rimborso, ovvero per compen-
sare le quote dovute, si deve inoltre trat-
tare di lavori urgenti e tali da non poter
essere rinviati. Se deciderà di interveni-
re dovrà realizzare un intervento ad ope-
ra d’arte per evitare ulteriori problemi. 
Il risarcimento di un danno alle pareti,
che dovrebbero essere per esempio tin-
teggiate, spetta al proprietario o all’in-
quilino? 

La risposta al suo quesito dipende da
chi ha presentato richiesta di risarci-

mento al condominio. Come chiarito
dalla Cassazione con la sentenza
17881/2011, infatti, anche l’inquilino ha
il diritto di chiedere il risarcimento al con-
dominio per i danni arrecati nell’uso o
nel godimento dell’immobile locato. Il
condominio è legittimato passivo nella
richiesta non solo per quel che riguarda
i danni ai suoi beni personali, ma in ge-
nerale anche per i danni all’apparta-
mento che abita. Il condominio nel ri-
sarcimento si deve regolare di conse-
guenza. Se l’inquilino non avanza ri-
chieste all’amministratore la questione,
invece, va risolta con il proprietario. 
Sono proprietario di una seconda casa
al mare, il terrazzo ha delle infiltrazio-
ni. L’impresa che ha costruito l’immo-
bile nel 2003 è intervenuta nel 2013 si-
liconando i battiscopa esterni dicendo
che avremo risolto il problema. Ma nel
2015 si presenta nuovamente. 

Dipende dalla data del termine dei
lavori. L’articolo 1667 cod.civ. stabilisce
infatti che l’appaltatore è tenuto alla ga-
ranzia per le difformità e i vizi dell’ope-
ra. La garanzia non è dovuta se il com-
mittente ha accettato l’opera e le diffor-
mità o i vizi erano da lui conosciuti o era-
no riconoscibili, purché, in questo caso,
non siano stati in mala fede taciuti dal-
l’appaltatore. Il committente deve, a pe-
na di decadenza, denunziare all’appal-

tatore le difformità o i vizi entro sessan-
ta giorni dalla scoperta e l’azione contro
l’appaltatore si prescrive in due anni dal
giorno della consegna dell’opera. 
Nel condominio dove risiedo è pre-
sente una rimessa condominiale di pro-
prietà indivisa il cui soffitto corrispon-
de al pavimento degli appartamenti del
pianterreno. Un condomino del pian-
terreno chiede al condominio di farsi ca-
rico della coibentazione del soffitto del-
la rimessa per un miglior isolamento
termico del suo appartamento. Il con-
dominio è tenuto a effettuare i lavori?

Il condominio non è tenuto ad ef-
fettuare i lavori a meno che il condomi-
no non possa dimostrare che il palazzo
non rispetta i requisiti di legge in mate-
ria di trasmittanza termica previsti al-
l’epoca della sua costruzione. Se è così,
ossia se c’è un vizio nella realizzazione del
palazzo, l’intervento è dovuto. In caso
contrario il condomino che intende far
coibentare il garage non può imporre al
condominio di effettuare la spesa, ma de-
ve intervenire autonomamente in quan-
to il condominio non è tenuto a inter-
venire semplicemente per migliorare la
temperatura dei singoli appartamenti.
Dovendo effettuare lavori di ristruttu-
razione della facciata condominiale,
vorrei sapere se, nel caso in cui alcuni
proprietari non versassero la quota do-

vuta, chi è invece in regola con i versa-
menti è ancora tenuto a versare le quo-
te mancanti per poi iniziare una causa. 

Le norme per evitare le morosità in
caso di lavori di ristrutturazione condo-
miniale sono contenute nell’articolo
1135 cod.civ.: in caso di interventi di ma-
nutenzione straordinaria è obbligatorio
costituire un fondo speciale di importo
pari all’ammontare dei lavori. Se i lavo-
ri vanno eseguiti in base a un contratto
che ne prevede il pagamento graduale in
funzione del loro progressivo stato di
avanzamento, il fondo può essere costi-
tuito in relazione ai singoli pagamenti
dovuti. Quindi l’amministratore, pri-
ma di dare il via ai lavori, deve aver rac-
colto tutti i soldi necessari. Se qualche
condomino non li versa i lavori non ver-
ranno effettuati. In questo modo si evi-
ta il rischio, per chi è in regola, di dover
versare per conto dei morosi per evitare
il pignoramento del conto corrente da
parte della ditta incaricata. A fronte di
morosità con i fornitori la prima tutela
è infatti proprio il pignoramento del
conto che legge ha reso obbligatorio. Se
l’amministratore ritiene che possa esse-
re complicato pagare rate elevate in una
sola volta, può comunque iniziare a rac-
cogliere le somme anche sulla base di una
cifra solo indicativa, a fronte, però, del-
la delibera dell’assemblea.   •••

Ristrutturazioni, obbligatorio un fondo preventivo
Di GIOVANNI DIMARZIO
avvocato civilista
www.avvocatodimarzio.it
info@avvocatodimarzio.it

[LA CASA & LA LEGGE]

DI MAURIZIO SANSONE*

IL DATO è noto, la crisi divora almeno un quarto del
reddito dei professionisti, periti industriali in testa. Nel
2008 superava i 35mila euro, nel 2013, ultimo
dato disponibile, poco sopra i  27mila. Og-
gi un terzo dei giovani  professionisti è nei
fatti disoccupato, o quasi e secondo l’As-
sociazione delle casse previdenziali, nel so-
lo 2013 circa 9mila iscritti hanno deci-
so di autosospendersi dalla cassa. Oggi
aprire una partita Iva, mettere un’insegna
fuori la porta dello studio non basta per
sfuggire ad una crisi che non è certo stata ben
fronteggiata dai governi che si sono suc-
ceduti dal 2006 e che - si pensi alla Vi-
sco-Bersani - mal vedendo i professio-
nisti, non hanno esitato a mettere in campo paletti che
hanno finito col renderci la vita ancor più difficile.

E poi le riforme sulla libera concorrenza e facilità di
accesso che tutto consideravano fuorché che il proble-
ma non era una restrizione dell’offerta dei servizi pro-
fessionali, semmai l’eccesso. Questo mentre ai profes-
sionisti il mercato chiede sempre maggiori competen-
ze. A coronare il tutto la riforma Severino, il dpr
137/2012, che nulla riforma ma molto obbliga e co-
sta ai professionisti. Il discorso vale in generale ma di-
venta preoccupante se riferito alle professioni tecniche
che a novembre si  sono convocate in Congresso Stra-

ordinario per mettere sul tavolo del governo la mole di
problematiche che asfissiano la professione: il mante-
nimento dello status di professione intellettuale e, se-
condo direttiva europea 36/2005, del livello D; la for-

mazione specifica ma equivalente a quella uni-
versitaria; l’accesso alla professione peritale e

quindi all’albo collegiale  secondo criteri an-
che formativi che ne qualifichino il pro-
filo e lo rendano competitivo a livello eu-
ropeo per citarne alcuni, visto che i te-
mi, da quelli più prettamente legati al-
l’attività professionale a quelli contribu-

tivi e previdenziali sono tanti e tali che ri-
chiederebbero ben altra e più ampia sede per

la loro enucleazione. Andando a bom-
ba non possiamo non ritenere questa
stagione elettorale che come una im-

portante opportunità per dare la sveglia alla politica. Ab-
biamo sollecitato incontri con i candidati presidenti del-
le Regioni ai quali chiediamo attenzione e impegni ri-
cordando che siamo in almeno 45mila e siamo colo-
ro che con le nostre competenze possono consentire una
stagione di sviluppo. Non chiediamo privilegi e con-
tinueremo a fare il nostro dovere, a formare i nostri iscrit-
ti come faremo il 3 giugno prossimo con un corso sul-
la sicurezza sui luoghi di lavoro, ma non sosteniamo
più oneri e balzelli a fronte di nessuna opportunità.

*Presidente del Collegio dei Periti Industriali 
e dei periti Industriali Laureati di Napoli

PERITI INDUSTRIALI

Albi, riforme e concorrenza
La sfida è la competitività

PROTOCOLLO d’intesa tra il Mi-
nistero della Giustizia, la Regio-
ne Campania, le Corti d’Appel-
lo di Napoli e Salerno, e le Pro-
cure Generali della Repubblica
di Napoli e Salerno: anche negli
uffici giudiziari della Campania
potranno essere inseriti tiroci-
nanti nell’ambito del piano re-
gionale “Garanzia Giovani Cam-
pania”. 

Le Corti di Appello e le Pro-

cure hanno infatti aderito al Pro-
getto “Garanzia Giovani in Cam-
pania”, con l’intento di reinseri-
re in un percorso di formazione
soggetti che abbiano partecipato
alle attività formative in uffici
giudiziari della Campania. 

L’obiettivo è non disperdere le
conoscenze acquisite e incre-
mentarne le professionalità pos-
sedute, anche per un eventuale
inserimento nel mondo del la-

voro, e porre allo stesso tempo
parziale rimedio alle criticità fun-
zionali degli uffici, dovute anche
ad una situazione di grave ca-
renza del personale.

Il progetto specifico di tiroc-
nio si chiamerà “Giovani per la
Giustizia”: la Regione autorizze-
rà la realizzazione ed erogherà i fi-
nanziamenti necessari. 

La durata dei tirocini non po-
trà superare i sei mesi.   •••

Garanzia Giovani, intesa su uffici giudiziari

Maurizio Sansone
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DI CLEONICE PARISI 

UNO STANZIAMENTO di 24,4 milioni di
euro per finanziare la partecipazione a
Garanzia Giovani da parte degli opera-
tori interessati ad attivare iniziative di
formazione per l’inserimento lavorativo
che entreranno a far parte di un apposi-
to catalogo a disposizione dei giovani
Neet iscritti al programma. A metterlo
a disposizione è la Regione Campania at-
traverso una misura finalizzata all’ac-
quisizione di competenze e qualificazio-
ni da spendere sul mercato del lavoro e
al rafforzamento/completamento del
profilo professionale richiesto per un in-
serimento lavorativo. 

Azioni formative
Gli operatori accreditati presso la Re-

gione Campania, beneficiari delle risor-
se messe a bando, sono chiamati ad of-
frire azioni formative per le qualifica-
zioni già presenti nel Repertorio regio-
nale e, in risposta ai fabbisogni espressi
dai datori di lavoro, anche a formulare
proposte progettuali che concorrano al
processo evolutivo e alla manutenzione
dello stesso Repertorio. Infine, l’avviso
invita gli enti accreditati anche ad offri-
re moduli e percorsi nell’ambito delle
competenze linguistiche e informatiche
e delle “Key Competence”  che costi-
tuiscono uno strumento di base per l’ap-
prendimento e la qualificazione parti-
colarmente adatto alla formazione dei
giovani Neet.

Linee di intervento 
Per gli operatori della formazione so-

no previste tre linee di intervento che
corrisponderanno ad altrettante  speci-
fiche sezioni del catalogo “Garanzia Gio-
vani Formazione”.  

La prima è quella della “formazione
per l’inserimento lavorativo”: è finaliz-
zata in via prioritaria a favorire e soste-
nere l’inserimento lavorativo e ricono-
sce parte del costo finanziabile solo al
raggiungimento del risultato occupa-
zionale.

L’operazione è, pertanto, indirizzata
a rispondere ai fabbisogni formativi
espressi dai datori di lavoro che inten-
dono assumere giovani nell’ambito del
programma Garanzia Giovani e che ne-
cessitano di integrare i livelli di qualifi-
cazione dei ragazzi da assumere. 

La seconda linea d’intervento ri-
guarda le competenze linguistiche e in-
formatiche che potranno essere proget-
tate e offerte dagli istituti ed enti auto-
rizzati al rilascio delle certificazioni ri-
conosciute a livello europeo o interna-
zionale (Istituti di cultura nazionali del-
l’Unione Europea con sedi in Campa-
nia, enti certificatori delle lingue euro-
pee, enti certificatori di competenze in-
formatiche) con articolazioni in modu-
li di durata compresa tra le 60 e le 200
ore. Infine la Regione Campania pun-

ta a promuovere la diffusione di com-
petenze chiave per l’apprendimento per-
manente che potranno essere progetta-
te e offerte dagli enti di formazione per
una durata compresa tra 60 e 200 ore. 

Contributi
I costi sostenuti per l’erogazione di

corsi finalizzati all’inserimento lavorati-
vo saranno finanziati per un ammonta-
re massimo di 3mila euro per allievo; per
una quota pari al 70 per cento di quan-
to previsto come costo ammissibile del-
l’attività formativa, che scende al 30 per
cento in presenza di assunzione entro 60
giorni dalla conclusione del corso, con
contratto di lavoro dipendente a inde-
terminato o determinato di durata mag-
giore ai 6 mesi. 

Termini 
La domanda di partecipazione e i re-

lativi moduli vanno compilati e inviati
esclusivamente in via telematica attra-
verso la piattaforma www.cliclavoro.la-
vorocampania.it entro il 31 ottobre 2015
e comunque fino a esaurimento delle ri-
sorse disponibili. •••

FORMAZIONE. 1 FORMAZIONE. 2

Skills per il mercato del lavoro
Garanzia Giovani, gara da 24 mln 

DI ANNA LEPRE

CONTRIBUTIper le Botteghe Scuola. Fino al 31
gennaio 2016 le imprese in possesso di tale ti-
tolo con unità produttiva o sede operativa nel
territorio della regione Campania possono pre-
sentare domanda di finanziamento per l’attivi-
tà di formazione prevista nei contratti di ap-
prendistato del comparto artigianato ai fini del
rilascio della qualifica e del diploma professio-
nale. L’avviso regionale si pone l’obiettivo di so-
stenere e finanziare le azioni formative definite
nei contratti, per trasferire ai giovani apprendi-
sti le competenze di base, trasversali e tecnico
professionali qualificate. 

A disposizione vi sono risorse complessive
per 7 milioni e mezzo di euro, assegnate alla Re-
gione Campania nel quadro delle misure stabi-
lite dal Piano di Azione Coesione, terza ripro-
grammazione. In particolare, i fondi sono ri-
partiti nel modo seguente: un milione per l’an-
nualità 2014, 4 milioni per il 2015, 2 milioni e
mezzo per il 2016. Possono presentare le do-
mande i titolari di imprese, anche associate, in
possesso della qualifica di “Bottega Scuola” con
titolo di “Maestro Artigiano”. Il presupposto è
che definiscano assunzioni di giovani apprendi-
sti in uno qualsiasi dei settori di attività del com-
parto artigianato e che non abbiano effettuato
licenziamenti negli ultimi sei mesi.

Destinatari dell’intervento formativo sono
giovani residenti in Campania di età tra i 15  e
i 25 anni. La durata della formazione è pari a 400
ore per anno di vigenza del contratto di ap-
prendistato. La formazione consiste, per alme-
no 80 ore, nell’acquisizione di competenze di ba-
se più competenze tecnico professionali comu-
ni. Oltre a questo tipo di formazione trasversa-
le, è prevista quella per l’acquisizione delle com-
petenze specialistiche, per la quale sono destinate
320 ore.

La formazione trasversale deve essere avviata
entro e non oltre il quarto mese dell’annualità
contrattuale di riferimento. Può essere erogata
dalle stesse Botteghe Scuola o dagli organismi
di formazione accreditati dalla Regione, laddo-
ve le Botteghe siano prive di capacità formativa
interna.

E’ previsto un finanziamento per le Botteghe
pari all’80% del costo sostenuto per le attività
formative. Il costo è dato dal monte ore com-
plessivo (400 annue) moltiplicato per il para-
metro standard di 14 euro (16 per i soggetti di-
sabili) e per il numero degli apprendisti assun-
ti. L’erogazione del contributo alle imprese le cui
istanze abbiano avuto esito positivo sarà effet-
tuata a conclusione delle attività formative an-
nualmente previste nel piano individuale del-
l’apprendista.  ••• 

Botteghe Scuola
Dalla Regione 
7,5 milioni 
per l’apprendistato

Scadenza: 31 ottobre 2015
• Risorse complessive
24,4 milioni di euro 
• Contributi
Fino a 3mila euro per allievo 
• Cofinanziamento 
Pari al 70% dei costi ammissibili 
(30% in caso di assunzione entro 60 giorni)

Linee di intervento
Formazione per l’inserimento lavorativo
Competenze linguistiche e informatiche 
Competenze chiave per l’apprendimento
permanente 
• Scadenza
31 ottobre 2015

Scarica il bando

La domanda di partecipazione e i relativi moduli vanno compilati e inviati esclusivamente in via
telematica attraverso la piattaforma www.cliclavoro.lavorocampania.it entro il 31 ottobre 2015

SICHIAMA “Crescere in digitale” ed è l’ini-
ziativa promossa dal ministero del Lavo-
ro in collaborazione con Google e Union-
camere, con l’obiettivo di diffondere le
competenze digitali tra i giovani, offren-
do una professionalizzazione a quelli in
cerca di occupazione (i cosiddetti Neet,
Not engaged in Education, Employment
or Training). A tutti gli interessati, iscritti
a Garanzia Giovani, verrà offerta l'oppor-

tunità di seguire un percorso formativo ad
hoc:  per 3mila di loro, inoltre,  ci sarà la
possibilità di svolgere un tirocinio per sup-
portare la digitalizzazione delle Pmi ita-
liane. In particolare il programma preve-
de formazione online con un percorso di
almeno 50 ore dedicato agli strumenti di-
gitali per le piccole e medie imprese, con
esempi pratici e casi di studio su tutti gli
aspetti di internet per le imprese, erogato

su una piattaforma offerta da Google. A
conclusione del percorso formativo, at-
traverso un test online verranno selezionati
i candidati che potranno partecipare ai la-
boratori di gruppo locali (120 in tutto) per
avviare i giovani a un tirocinio oppure ad
attività imprenditoriale. Organizzati da
Unioncamere coinvolgendo le associazio-
ni di imprese, i laboratori potranno avere
un focus tematico-settoriale o territoriale.

Al termine della formazione potranno es-
sere attivati fino a 3mila tirocini in azien-
de tradizionali da avvicinare al digitale,
organizzazioni d’impresa, agenzie web,
grandi imprese. I tirocini avranno una du-
rata di 6 mesi e saranno retribuiti fino a
500 euro al mese, attraverso un finanzia-
mento del programma Garanzia Giovani.
Nessun costo ricadrà sulle imprese ospi-
tanti, che riceveranno un bonus fino a
6mila euro nel caso assumano il giovane
dopo il tirocinio.  •••

Crescere in digitale, tirocini per i Neet
FORMAZIONE. 3

Compila la domanda 



Apprendistato: under 29, le domande entro maggio
OCCUPAZIONE. 3

DI CLEONICE PARISI 

SCADRÀ domenica prossima 31
maggio il nuovo termine per la
presentazione delle domande di
contributo da parte dei datori di
lavoro privati che assumano, a
tempo pieno o a tempo parziale
per almeno 24 ore settimanali,
giovani diplomandi, diplomati,
laureandi, laureati e dottorandi
di ricerca di età compresa tra i 16
e i 29 anni con contratto di ap-
prendistato di alta formazione e
ricerca. 

Il bando è promosso da Italia
Lavoro all’interno del program-
ma Fixo Scuola e Università ed
è destinato alle imprese che han-
no la sede operativa (presso cui
dovrà essere operata l’assunzio-
ne) sul territorio italiano. Sul
piatto c’è un budget di 3,2 mi-
lioni di euro.

Contratti
Il contratto dovrà avere una

durata minima di 12 mesi ed es-
sere finalizzato allo svolgimento
di attività di ricerca, oppure al
conseguimento dei seguenti ti-
toli di studio: diploma di istru-
zione secondaria superiore; cer-

tificato di specializzazione tecni-
ca superiore (Ifts), diploma di
tecnico superiore (Its ), laurea

triennale, laurea magistrale, lau-
rea magistrale a ciclo unico, ma-
ster universitario primo e secon-

do livello, diploma di specializ-
zazione, diploma di perfeziona-
mento, dottorato di ricerca. 

Sono ammissibili a contribu-
to unicamente i contratti sotto-
scritti a partire dal 24 giugno
2014.

Contributi
Le imprese riceveranno un

contributo pari a 6 mila euro per
ogni soggetto assunto con con-
tratto di apprendistato a tempo
pieno; 4 mila euro per ogni sog-
getto assunto con il contratto di
apprendistato a tempo parziale
per almeno 24 ore settimanali. 

Il contributo non è cumula-
bile con altre agevolazioni fina-
lizzate all’assunzione erogate da
Italia Lavoro; è, invece, cumula-
bile con contributi della stessa
natura erogati da altri enti pub-
blici a favore del medesimo la-
voratore, salva diversa indicazio-
ne prevista nei rispettivi avvisi
pubblici. 

Ai fini dell’ammissibilità al
contributo, è importante, inol-
tre, che gli apprendisti assunti
non abbiano avuto, nei 12 mesi
precedenti l’avvio del contratto,
rapporti di lavoro subordinato

con il soggetto beneficiario, la
cui cessazione sia stata determi-
nata da cause diverse dalla sca-
denza naturale dei contratti.

Domande
La domanda di contributo

potrà essere presentata unica-
mente attraverso il sistema in-
formativo di progetto (piatta-
forma) entro il 31 maggio, salvo
il caso in cui le risorse disponi-
bili si esauriscano prima, e in
ogni caso non oltre 60 giorni
dalla data di inizio del rapporto
di apprendistato per il quale il
contributo viene richiesto. 

L’assegnazione del contributo
avverrà con procedura “a spor-
tello” seguendo l’ordine crono-
logico di presentazione delle do-
mande. 

Due le possibili modalità di
erogazione delle risorse: in un’uni-
ca soluzione anticipata, con pre-
sentazione di garanzia fideiussoria
bancaria o assicurativa, di durata
pari ad almeno 24 mesi dalla da-
ta di assunzione, in un’unica so-
luzione posticipata.   •••

DI ANGELA MILANESE

UN BANDO da 2 milioni di euro
per il sostegno a un progetto che
riguardi la mobilità dei professio-
nisti in particolare per le piccole
e medie imprese e le associazioni
rappresentative delle imprese a li-
vello europeo: a lanciarlo è la
Commissione europea nell’am-
bito del programma Easi-Pro-
gress.

Il  progetto
Il bando finanzierà un solo

progetto orientato a esaminare lo
stato di fatto e la necessità di
un'azione a livello europeo non-
ché la situazione delle Pmi in par-
ticolare per valutare la richiesta di
una tale azione e individuare gli
ostacoli incontrati dalle imprese
(specie dalle piccole e medie), at-
traverso la raccolta di informa-
zioni su programmi analoghi o
complementari già esistenti a li-
vello nazionale ed europeo, un
sondaggio effettuato tra le Pmi,
workshop con i datori di lavoro,
consultazioni e ricerche di mer-
cato tra le organizzazioni europee
rappresentative delle imprese. Il
progetto dovrà mirare anche ad
ideare, testare e valutare un pro-
gramma pilota di sostegno a di-
stacchi transfrontalieri di breve

durata per i lavoratori (in parti-
colare delle Pmi), tenendo conto
dei risultati del sondaggio, dei
workshop con i datori di lavoro,
degli studi e iniziative in atto, del-
la valutazione del programma pi-
lota; e ad esplorare le possibili op-
zioni per un futuro intervento
dell'Ue in questo ambito e i suoi
benefici e ostacoli, tenendo con-
to dei risultati dell'analisi e del-
l'azione pilota.

Durata
Il progetto, della durata di 18

mesi, dovrà quindi strutturarsi in
una componente analitica, per va-

lutare i bisogni e gli ostacoli e in
una componente orientata al-
l'azione, per contribuire a realiz-
zare circa 100-300 distacchi di la-

voratori. L’iniziativa dovrà essere
contraddistinta da una significa-
tiva dimensione europea, ossia as-
sicurare l’attuazione dell’azione in
almeno 5 Paesi ammissibili al pro-
gramma Easi Asse Progress: Stati
Ue, Paesi Efta/See (solo l’Islanda
e Norvegia), Paesi candidati.

Chi può partecipare
Possono presentare progetti

(cioè possono essere lead appli-
cant) le organizzazioni o associa-
zioni rappresentative dell’inte-
resse dei datori di lavoro stabili-
te a livello europeo. 

Lead applicant e co-applicant
devono essere stabiliti in uno dei
Paesi ammissibili al programma
Easi-Asse Progress, ovvero i 28
Paesi dell’Europa, i Paesi candi-
dati all’Ue e i Paesi Efta/See
(Norvegia, Islanda e Liechten-
stein).

Risorse
Il budget a disposizione del

bando è pari a 2 milioni di euro.
Il cofinanziamento europeo po-
trà coprire fino al 95 per cento
dei costi totali ammissibili del
progetto. La scadenza per la pre-
sentazione delle proposte è il
prossimo 26 giugno.  •••

Mobilità dei professionisti
Bando da 2 milioni di euro 

C’È TEMPO fino alle ore 10 prossimo 30
giugno per partecipare al concorso Petro-
leum, dedicato ai progetti in grado di ge-
nerare nuova imprenditorialità e occupa-
zione attraverso la valorizzazione delle ec-
cellenze italiane. Il contest promosso da
Fondazione Obiettivo Lavoro in collabo-
razione con Fondazione Italiana Accentu-
re, è alla ricerca delle migliori idee di star-
tup e sviluppo imprenditoriale che siano in-
novative, sostenibili e capaci di creare nuo-
va occupazione, valorizzando le eccellenze

italiane all’interno di cinque settori: patri-
monio culturale, patrimonio artistico, pa-
trimonio eno-gastronomico, patrimonio
ambientale, promozione e gestione del tu-
rismo consapevole. Ogni idea progettuale
dovrà riferirsi a uno o più ambiti, miran-
do il più possibile all’integrazione fra i cin-
que temi. Possono candidarsi al bando tut-
ti i cittadini maggiorenni residenti in Ita-
lia, inoccupati o in alternativa occupati in
imprese attive da non più di due anni. È
possibile partecipare in forma singola o in

team. I progetti saranno valutati da una
giuria che individuerà fino a un massimo
di cinque vincitori.

In palio ci sono premi per un valore
complessivo di 200mila euro, di cui
100mila sotto forma di contributo finan-
ziario e 100mila come consulenza mana-
geriale a supporto dell’avvio o dell’imple-
mentazione dei progetti.

Partecipare è semplice: occorre effet-
tuare la registrazione alla piattaforma idea-
TRE60 o il login, se già registrati, iniziare

la compilazione del form di partecipazio-
ne, inserendo il “Titolo” dell’idea, conclu-
dere la compilazione di tutti i campi ri-
chiesti, inviare la propria idea cliccando su
“Invia idea”.

La realizzazione dei progetti imprendi-
toriali, che Petroleum mira a premiare, può
costituire uno straordinario volano per la
ripresa economica: è stato, infatti, calcola-
to che un incremento di Pil di 100 euro nel
settore culturale ne genera 249 per il siste-
ma economico e due posti di lavoro crea-
ti nel settore ne generano uno in un setto-
re diverso.  •••

OCCUPAZIONE. 2

Petroleum, cercansi idee che creano lavoro

• Risorse
2 milioni di euro 
• Cofinanziamento
Fino al 95% 
dei costi totali ammissibil
• Chi può partecipare

Organizzazioni o associazioni
rappresentative dell’interesse 
dei datori di lavoro 
stabilite a livello europeo
• Scadenza 
26 giugno 2015

Sarà finanziato un solo progetto 

Il budget a disposizione del bando è pari a 2 milioni di euro. Il cofinanziamento
europeo potrà coprire fino al 95 per cento dei costi totali ammissibili del progetto

Scarica il regolamento

Scarica il bando
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Scarica il bando

OCCUPAZIONE. 1

• Risorse complessive
3,2 milioni di euro
• Chi può fare richiesta
Pmi con sede operativa sul territo-
rio nazionale
• Contributi
6 mila euro per ogni soggetto as-
sunto con contratto di apprendi-
stato a tempo pieno

4 mila euro per ogni assunto con
apprendistato a tempo parziale per
almeno 24 ore settimanali
• Beneficiari
diplomandi, diplomati, laureandi,
laureati e dottorandi di ricerca di
età compresa tra i 16 e i 29 anni
• Scadenza
31 maggio 2015

Sul piatto risorse per 3,2 milioni 

Il bando è promosso da Italia Lavoro all’interno del programma Fixo ed è destinato
alle imprese che hanno la sede operativa sul territorio italiano



Biotecnologie, così l’Icgeb sostiene i giovani studiosi 
RICERCA. 3

DI GIUSEPPA ROMANO   

DAI SOGGIORNI studio di breve
durata alle borse post-dottorato:
L’Icgeb (Centro internazionale
di Ingegneria genetica e biotec-
nologia), organizzazione inter-
nazionale intergovernativa per la
promozione della ricerca e della
formazione nei campi dell’inge-
gneria genetica e della biotecno-
logia, offre diverse opportunità
per i giovani ricercatori che han-
no voglia di fare un’esperienza
all’estero. 

Le attività di ricerca dovran-
no svolgersi presso i laboratori
dell’Icgeb situati in India (New-
Delhi), Sud Africa (Cape Town)
e Italia (Trieste, quest’ultima non
per i candidati italiani). 

Postdoctoral Fellowships
La prima opportunità consi-

ste in borse post-doc per svolge-
re un periodo di ricerca presso
uno dei centri Icgeb con sede di-
versa dal proprio Paese di origi-
ne. 

Destinatari sono i candidati
con nazionalità di uno Stato
Membro Icgeb, in possesso di
un dottorato di ricerca nelle

Scienze della vita o con almeno
3 anni di esperienza scientifica.
Sarà data preferenza ai candida-
ti con età inferiore ai 35 anni. 

La durata della borsa è di 2
anni, con possibilità di proroga
di un anno e gli stipendi mensi-
li previsti sono di 2mila euro
(Trieste); 1.590 Usd  (New Del-
hi); 15mila Zar (Cape Town) più

spese di viaggio, assicurazione
medica e costi per permessi di
soggiorno. Una la scadenza an-
cora disponibile: 30 settembre
2015.

Short term fellowship
La seconda opzione fa riferi-

mento alle borse di breve dura-
ta per svolgere periodi di ricerca

presso un laboratorio Icgeb di
un Paese diverso dal proprio. 

Tre, in questo caso, le sca-
denze ancora aperte: 30 giugno,
30 settembre e 31 dicembre
2015. Tre le tipologie di borse
cui è possibile candidarsi: le
“Short term PhD fellowships”, le
“Short term postdoc fellowships”
e le “Smart fellowships”. 

Destinatari delle prime sono
candidati con nazionalità di uno
Stato membro, in possesso del ti-
tolo di laurea (‘BSc’ per Trieste e
Cape Town; ‘MSc’ per New-
Delhi). 

La durata della borsa varia da
uno a 12 mesi e gli stipendi men-
sili previsti ammontano a 1.300
euro (Trieste); 1.020Usd (circa
903 euro per NewDelhi); 10mi-
la Zar (circa 770 euro per Cape
Town). 

Le “Short term postdoc fel-
lowships” sono, invece, destina-
te a candidati con nazionalità di
uno Stato Membro Icgeb in pos-
sesso di un dottorato di ricerca
nelle Scienze della vita o con al-
meno tre anni di esperienza
scientifica. 

La durata della borsa va da
uno a 6mesi e gli importi men-

sili sono di 2mila euro (Trieste);
1.590 Usd (circa 1.400 euro per
New Delhi); 15mila Zar (circa
1.150 euro per Cape Town). 

Smart fellowship
Ci sono infine le “Smart fel-

lowship” ovvero le borse di mo-
bilità rivolte a ricercatori all’ini-
zio della loro carriera che inten-
dano svolgere un periodo di ri-
cerca presso un Ente di ricerca di
uno Stato Membro Icgeb diver-
so dal proprio. Possono candi-
darsi ricercatori con nazionalità
di uno Stato Membro iscritti a
un corso di dottorato o che ab-
biano conseguito il titolo di PhD
da non più di 5 anni. 

Possono partecipare anche
giovani ricercatori in possesso del
titolo di laurea (MSc o equiva-
lente). 

La durata del finanziamento
va da 3 a 12 mesi e gli stipendi
mensili previsti ammontano a
800-1.500Usd (pari a circa 708-
1.300 euro a seconda del Paese
di destinazione e del “titolo” del
borsista).  •••

SI CHIAMA“Short-Term Mobili-
ty” ed è un programma che pro-
muove la collaborazione interna-
zionale in tutti i settori disciplinari
attraverso soggiorni di breve du-
rata per studiosi italiani e stranie-
ri nell’ambito di progetti con-
giunti.

A promuoverlo è il Consiglio
nazionale delle ricerche che pro-
pone due differenti tipologie di
soggiorni di ricerca: all’estero e
della durata di 21 giorni per stu-
diosi italiani, e presso il Cnr, per
la durata di 10 giorni lavorativi,
per gli studiosi stranieri. Il pro-
gramma non finanzia la parteci-
pazione a congressi, simposi e riu-
nioni scientifiche.

Personale universitario
Per la partecipazione del per-

sonale universitario al bando è ne-
cessario essere associati al Cnr. In
particolare, è condizione fonda-
mentale la presenza di un accor-
do di “associatura” in corso tra Di-
partimento universitario e Istitu-
to, oppure, di un provvedimento
di “associatura ad personam” che

copra interamente il periodo di
soggiorno dell’interessato.

Destinatari
Possono accedere alla selezione

tre diverse categorie di personale:
dipendenti del Cnr (tecnologi e ri-
cercatori I-III livello) e direttori
di Istituti Cnr; assegnisti e borsi-
sti; Cter (IV livello), ovvero colla-
boratori tecnici che svolgono at-
tività di ricerca e di supporto alla
ricerca); associati al Cnr, sia del
personale universitario (professo-

re ordinario, professore associato,
ricercatore, assegnista, borsista e
dottorando), che del personale
Epr (tecnologi e ricercatori I-III li-
vello); studiosi stranieri o italiani
stabilmente residenti all’estero di
elevata qualificazione accademica

appartenenti ad Istituzioni di ri-
cerca straniere di prestigio scien-
tifico.

Agli studiosi italiani sarà corri-
sposto il trattamento di missione
all’estero, secondo la normativa
del Cnr.

Scadenza e documentazione
La prossima scadenza utile per

partecipare al bando è il prossi-
mo 16 giugno per soggiorni che
si terranno a partire dal primo
settembre e fino al 18 dicembre
2015. 

Non potrà essere concesso il fi-
nanziamento a candidati per più
di due anni consecutivi e per la
presentazione di una nuova can-
didatura dovranno trascorrere al-
meno due anni dall’ultima frui-
zione.

Le domande dovranno obbli-
gatoriamente essere validate, tra-
mite la procedura on-line, dal di-
rettore dell’Istituto Cnr cui fa ca-
po il candidato. 

Tutte le indicazioni utili per
accedere alla compilazione delle
domande on-line sono disponi-
bili sul sito del Consiglio nazio-
nale delle ricerche e al link in pa-
gina sulla versione elettronica del
Denaro.   

Giovanni Rodia

Soggiorni all’estero, gara per associati al Cnr
RICERCA. 1

C’ÈTEMPOFINOal prossimo 16 giugno per
concorrere al “For woman in Science”, il
primo premio internazionale dedicato al-
le donne che operano nel settore scientifi-
co. Nata nel 1998 su iniziativa di Oréal e
Unesco, l’iniziativa oggi si inserisce nel-
l’ambito di un vasto programma incentra-
to sulla promozione della vocazione scien-
tifica a livello internazionale e volto a ri-
conoscere l’operato delle ricercatrici di tut-
to il mondo. Nell’ambito del Programma
“L’Oréal - Unesco – Award For”, per il

2015 saranno assegnati cinque premi rivolti
a eminenti donne di qualsiasi nazionalità
per il loro contributo nella ricerca nelle
Scienze della vita. Per partecipare all’asse-
gnazione delle risorse le candidate devono
lavorare in una delle regioni indicate dal
bando: Europa (più Israele); Africa e Stati
Arabi; Asia-Pacifico; America Latina; Nord
America. Sarà selezionata una sola ricerca-
trice per ognuna delle cinque regioni. E’ de-
terminante il Paese in cui si lavora, non la
nazionalità. Le candidate devono, inoltre,

possedere un rilevante curriculum scienti-
fico supportato da pubblicazioni, attività
didattica, presentazioni a conferenze. I pro-
getti in concorso dovranno rientrare nel-
l’ambito delle Scienze della vita (Scienze
Biologiche, Medicina, Scienze Ambienta-
li ed Ecologia). Per ognuna delle cinque
vincitrici ci sono in palio 100 mila euro,
di cui 80 mila sono destinati personal-
mente alla vincitrice per il suo impegno nel-
la ricerca scientifica; e 20 mila al supporto
di ricercatrici oppure alla promozione del-

la scienza alle nuove generazioni (costi per
conferenze scolastiche, donazioni ad asso-
ciazioni che promuovano le donne nella
scienza).Per questo bando non sono am-
messe autocandidature. Le candidature do-
vranno essere presentate da scienziati in
possesso dei requisiti riportati nel bando e
inviate tramite la piattaforma on-line ac-
cessibile al link: www.fwis.fr.  •••

RICERCA. 2

Scienziate eccellenti: Unesco-Oreal, 5 premi da 100mila euro

• Le due opzioni
Soggiorni all’estero della durata di
21 giorni per studiosi italiani
Soggiorni presso il Cnr della du-
rata di 10 giorni lavorativi per stu-
diosi stranieri
• Chi può partecipare

Dipendenti del Cnr
Associati al Cnr
Studiosi stranieri o italiani stabil-
mente residenti all’estero
• Scadenza
16 giugno 2015 per soggiorni dal 
1° settembre al 18 dicembre 2015

La prossima scadenza utile per partecipare al bando è il prossimo 16 giugno per
soggiorni che si terranno a partire dal primo settembre e fino al 18 dicembre 2015

Scarica il bando

Scarica il bando

Scarica i bandi 
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Le opportunità ancora disponibili 
• POST-DOCTORAL FELLOWSHIPS
Scadenza
30 settembre 2015
• SHORT TERM FELLOWSHIP
Articolazione

Short term PhD fellowships
Short term postdoc fellowships
Smart fellowships
Scadenze
30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre

Prossima scadenza: 16 giugno 

Le attività di ricerca dovranno svolgersi presso i laboratori dell’Icgeb situati in India
(NewDelhi), Sud Africa (Cape Town) e Italia (Trieste)



DI GIUSEPPA ROMANO

PREVENIRE, informare e com-
battere la violenza nei confronti
di donne, giovani e bambini: c'è
tempo fino al prossimo 3 giugno
per partecipare all’edizione 2015
del bando “Daphne” aperto dal-
la Commissione europea nel-
l’ambito del Programma diritti,
uguaglianza e cittadinanza 2014-
2020 con uno stanziamento di
4,5 milioni di euro. 

Le attività finanziabili po-
tranno riguardare l’apprendi-
mento reciproco, lo scambio di
buone pratiche, la cooperazio-
ne, nonché attività di sensibiliz-
zazione, informazione e diffu-
sione.

I progetti
Due le tipologie di progetti

che potranno ottenere un soste-
gno: approcci integrati attraver-
so lo sviluppo di guide e proto-
colli multi-settoriali per gli atto-
ri dei sistemi di protezione dei
bambini e altri attori in contat-
to con vittime o potenziali vitti-
me di pratiche dannose; azioni
finalizzate a un cambiamento di
atteggiamento presso comunità

rilevanti, attraverso il dialogo,
l’apprendimento reciproco e lo
scambio di buone pratiche.

Quindi le attività si dovranno
concentrare sull’apprendimento

reciproco, lo scambio di buone
pratiche, attività di cooperazio-
ne, sensibilizzazione, informa-
zione e diffusione.

I progetti nell’ambito della

prima priorità dovrebbero esse-
re sviluppati consultando i grup-
pi di destinatari, mentre i pro-
getti della seconda priorità de-
vono includere la partecipazione
diretta delle comunità interessa-
te, con particolare attenzione al
coinvolgimento degli uomini,
dei leader delle comunità di ori-
gine interessate, dei leader reli-
giosi e delle vittime. 

La creazione di opportuni col-
legamenti con i paesi d’origine,
in particolare al fine di capitaliz-
zare le iniziative e favorire il cam-
biamento sociale in paesi che
praticano tali pratiche dannose,
è incoraggiato anche includendo
le organizzazioni di questi paesi
del partenariato come partner
associati.

Chi può partecipare
Le proposte possono essere

presentate da organizzazioni
pubbliche e private legalmente
costituite nei 28 paesi aderenti
all’Ue e in Islanda. La parteci-
pazione è aperta anche ad orga-
nizzazioni internazionali. Il pro-
getto deve avere un carattere
transnazionale e il partenariato
deve essere composto da almeno

tre soggetti provenienti da tre di-
versi paesi aderenti al program-
ma.

Il proponente del progetto de-
ve essere necessariamente un’or-
ganizzazione senza scopo di lu-
cro. Le organizzazioni a scopo di
lucro possono partecipare solo
come partner.

Un’organizzazione può pre-
sentare più progetti o partecipa-
re a più progetti in qualità di
partner ed il proponente può
partecipare in qualità di partner
anche a interventi proposti da
altre organizzazioni.

Risorse
Lo stanziamento complessi-

vo per finanziare i progetti è di
4,5 milioni di euro e il contri-
buto può coprire fino all’80 per
cento dei costi totali ammissibi-
le. 

La sovvenzione richiesta non
dovrà essere inferiore ai 75 mila
euro. I progetti devono essere
presentati on line utilizzando
l’apposito sistema Priamos en-
tro il 3 giugno alle ore 12. ••• 

CONTRIBUTI fino a 250mila eu-
ro per progetti che puntino al-
l’incremento dei flussi turistici in
media e bassa stagione per gli over
55 e gli under 29. A metterli a di-
sposizione è la Commissione eu-
ropea attraverso un bando del
programma Cosme che mira a
facilitare la mobilità transnazio-
nale di anziani e giovani all'in-
terno dell'Ue, eliminando gli
ostacoli lungo la catena del valo-
re del turismo; riposizionare e al-
largare il mercato di anziani/gio-
vani per offrire a industria turi-
stica, Pmi e imprese maggiori op-
portunità di investimento a li-
vello europeo e internazionale;
facilitare l'internazionalizzazione
delle imprese turistiche (soprat-
tutto piccole e medie) e delle as-
sociazioni di anziani /giovani.

Azioni
Il bando è suddiviso in due

assi: anziani (Asse A) e giovani
(Asse B). 

Per il primo asse saranno fi-
nanziati progetti volti a svilup-
pare modelli di mobilità tran-
snazionale relativi a uno specifi-
co “prodotto turistico” rivolto agli
anziani, agevolando i flussi in
bassa e media stagione all'inter-
no dei Paesi partecipanti a Co-
sme. 

Per il secondo asse saranno fi-
nanziati “piani di mobilità tra le
organizzazioni" (per esempio as-
sociazioni giovanili, club, asso-
ciazioni sportive, istituti educati-
vi, organizzazioni di volontaria-
to) in diversi paesi Ue che inco-
raggiano i giovani a fare espe-
rienze di viaggio/turismo/volon-
tariato all’interno di un paese di-
verso dal proprio.

Saranno selezionati progetti

esemplari, sia per la loro capaci-
tà di affrontare le principali esi-
genze e i vincoli che i giovani per-
cepiscono come limiti alla mobi-

lità transnazionale sia per la loro
possibilità di diventare modello
di riferimento replicabile e tra-
sferibile.

Beneficiari
Possono accedere ai contribu-

ti organizzazioni dotate di perso-
nalità giuridica attive nel settore
del turismo: autorità pubbliche
governative (nazionali, regionali o
locali) e loro associazioni; istituti
di istruzione e di formazione,
comprese università e centri di ri-
cerca; Camere di commercio;
agenti di viaggio e tour operator;
organizzazioni senza fini di lucro
(pubbliche o private), Ong, orga-
nizzazioni della società civile, fon-
dazioni, think-tank; Pmi che ope-
rano nel settore del turismo.

Contributo e scadenza 
Il contributo comunitario può

coprire fino al 75 per cento delle
spese ammissibili per un massi-
mo di 250mila euro. Il budget di-
sponibile è 1,7 milioni di euro
1.700.000 euro, di cui 1 milione
per l’asse  A e 700mila euro per
l’asse B. La proposta deve essere
presentata da un partenariato stra-
tegico transnazionale di almeno 5
partner di almeno 4 diversi Paesi
ammissibili. I progetti vanno in-
viati in formato elettronico entro
le ore 17 del prossimo 30 giugno.   

Angela Milanese

Viaggi under 29 e over 55
Cosme, bando da 1,7 mln

TURISMO. 1

DI GIUSEPPA ROMANO

FAVORIRE l'adattamento dei prodotti e
dei servizi turistici alle esigenze delle per-
sone con bisogni speciali di accesso: è
l’obiettivo del bando Cosme della Com-
missione europea che mette sul piatto ri-
sorse per 900mila euro.  

Le proposte devono riguardare pro-
dotti turistici (quali  itinerari/percorsi/of-
ferte turistiche) centrati su sport o atti-
vità all’aria aperta (Asse A) oppure sul
patrimonio culturale (Asse B) e integra-

ti all’interno dell’offerta principale dei
fornitori.

Il "prodotto" può essere o l'estensio-
ne/aggiornamento di pacchetti o itinerari
esistenti o un prodotto turistico intera-
mente nuovo: in ogni caso dovrebbe ave-
re lo scopo di innescare una trasforma-
zione tangibile della filiera dell’offerta tu-
ristica nella destinazione scelta e al ter-
mine del progetto imprese e operatori
che prima non erano accessibili dovreb-
bero essere integrati in un’offerta turisti-
ca commerciale. 

I progetti devono avere come oggetto
lo sviluppo e la promozione un prodot-
to turistico innovativo, competitivo, ac-
cessibile e transnazionale, le cui attività
si sviluppano su almeno 2 Stati ammis-
sibili. Beneficiari dei contributi sono au-
torità pubbliche governative (nazionali,
regionali o locali) e loro associazioni; isti-
tuti di istruzione e di formazione, com-
prese università e centri di ricerca; Ca-
mere di commercio; agenti di viaggio e
tour operator; organizzazioni senza fini di
lucro (pubbliche o private), Ong, orga-

nizzazioni della società civile, fondazio-
ni, think-tank; Pmi che operano nel set-
tore del turismo; organizzazioni nazio-
nali, regionali e locali per il turismo, agen-
zie pubbliche e private che si occupano
di promozione turistica.

Il contributo comunitario può copri-
re fino al 75 per cento delle spese am-
missibili, per un massimo di 125mila eu-
ro  (saranno finanziati al massimo otto
progetti)

Le proposte progettuali vanno invia-
te in formato elettronico entro le ore 17
del prossimo 30 giugno.  •••

TURISMO. 2

Servizi accessibili: contributi fino a 125mila €

• Risorse complessive 
1,7 milioni
• Ripartizione
1 milione per l’asse A (anziani)
700mila euro per l’asse B (giovani)
• Contributi

Fino a 250mila euro 
• Cofinanziamento
Fino al 75% 
delle spese ammissibili
• Scadenza
Ore 17 del 30 giugno

Progetti entro il 30 giugno 

Il contributo comunitario può coprire fino al 75 per cento delle spese ammissibi-
li per un massimo di 250mila euro. Il budget complessivo è di 1,7 milioni 

Scarica il bando
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Buone prassi contro le violenze: tempo fino al 3 giugno
POLITICHE SOCIALI 

Scarica il bando

Scarica il bando

La Commissione Ue stanzia 4,5 milioni 
• Risorse
4,5 milioni di euro
• Cofinanziamento
Fino all’80 per cento dei costi totali
ammissibili
• Sovvenzione
Minimo 75mila euro

• Chi può partecipare
Organizzazioni pubbliche e private
legalmente costituite nei 28 paesi
aderenti all’Ue e in Islanda
Organizzazioni internazionali
• Scadenza
Ore 12 del 3 giugno 2015

Lo stanziamento complessivo per finanziare i progetti è di 4,5 milioni di euro e il
contributo può coprire fino all’80 per cento dei costi totali ammissibile



TURISMO. 1
Viaggi under 29 e over 55
Cosme, bando da 1,7 mln 

Contributi fino a 250mila euro per
progetti che puntino all’incremento dei
flussi turistici in media e bassa stagione per
gli over 55 e gli under 29. A metterli a di-
sposizione è la Commissione europea at-
traverso un bando del programma Cosme
che mira a facilitare la mobilità transna-
zionale di anziani e giovani all'interno del-
l'Ue, eliminando gli ostacoli lungo la cate-
na del valore del turismo; riposizionare e al-
largare il mercato di anziani/giovani per
offrire a industria turistica, Pmi e imprese
maggiori opportunità di investimento a li-
vello europeo e internazionale; facilitare
l'internazionalizzazione delle imprese turi-
stiche (soprattutto piccole e medie) e del-
le associazioni di anziani /giovani.

Il bando è suddiviso in due assi: anzia-
ni (Asse A) e giovani (Asse B). Il contribu-
to comunitario può coprire fino al 75 per
cento delle spese ammissibili per un mas-
simo di 250mila euro. Il budget disponi-
bile è 1,7 milioni di euro 1.700.000 euro,
di cui 1 milione per l’asse  A e 700mila eu-
ro per l’asse B.  La proposta deve essere
presentata da un partenariato strategico
transnazionale di almeno 5 partner di al-
meno 4 diversi Paesi ammissibili. I progetti
vanno inviati in formato elettronico entro
le ore 17 del prossimo 30 giugno. 

TURISMO. 2
Servizi e prodotti accessibili
Contributi fino a 125mila €

Favorire l'adattamento dei prodotti e
dei servizi turistici alle esigenze delle per-
sone con bisogni speciali di accesso: è
l’obiettivo del bando Cosme della Com-
missione europea che mette sul piatto ri-
sorse per 900mila euro.  Le proposte de-
vono riguardare prodotti turistici (quali  iti-
nerari/percorsi/offerte turistiche) centrati

su sport o attività all’aria aperta (Asse A) op-
pure sul patrimonio culturale (Asse B) e in-
tegrati all’interno dell’offerta principale dei
fornitori. I progetti devono avere come og-
getto lo sviluppo e la promozione un pro-
dotto turistico innovativo, competitivo, ac-
cessibile e transnazionale, le cui attività si
sviluppano su almeno 2 Stati ammissibili.
Beneficiari dei contributi sono autorità
pubbliche governative (nazionali, regiona-
li o locali) e loro associazioni; istituti di
istruzione e di formazione, comprese uni-
versità e centri di ricerca; Camere di com-
mercio; agenti di viaggio e tour operator;
organizzazioni senza fini di lucro (pubbli-
che o private), Ong, organizzazioni della so-
cietà civile, fondazioni, think-tank; Pmi
che operano nel settore del turismo; orga-
nizzazioni nazionali, regionali e locali per
il turismo, agenzie pubbliche e private che
si occupano di promozione turistica.Il con-
tributo comunitario può coprire fino al 75
per cento delle spese ammissibili, per un
massimo di 125mila euro (saranno finan-
ziati al massimo 8 progetti) Le proposte
progettuali vanno inviate in formato elet-
tronico entro le ore 17 del prossimo 30 giu-
gno.

TURISMO. 3
Campania, viaggi d’istruzione: 
contributi fino a 3.500 €

La Regione Campania eroga anche per
l’anno scolastico 2014/2015 contributi per
la realizzazione di viaggi di istruzione or-
ganizzati dagli istituti secondari di I° e di
II° grado attivi sul territorio dell’Unione Eu-
ropea. Ai fini dell’agevolazione, il gruppo
in viaggio di istruzione, formato da alun-
ni di due o più classi di qualsiasi livello, do-
vrà risultare composto almeno da 50 allie-
vi. E’ possibile programmare ed effettuare
il viaggio entro la data del 31 agosto 2015.
L’ammontare del contributo massimo è
stabilito in 3mila euro per gli istituti della
Campania e in 3.500 euro per gli istituti
italiani e degli altri Paesi dell’Unione euro-

pea. Nel caso in cui la partecipazione al viag-
gio di istruzione risulti inferiore alla soglia
minima di 50 studenti, il contributo verrà
rideterminato sul reale numero di parteci-
panti garantendo un finanziamento di 60
euro ad alunno per gli istituti campani e di
70 euro per tutti gli altri.Per accedere al con-
tributo le istituzioni scolastiche devono pre-
sentare, esclusivamente tramite posta elet-
tronica certificata, apposita domanda alla
Direzione generale per la Programmazio-
ne economica e il turismo (dg.01@pec.re-
gione.campania.it), indicando il periodo
di svolgimento del viaggio e allegando co-
pia dell’itinerario di escursione. Le richie-
ste di contributo ammissibili saranno ac-
colte secondo l’ordine cronologico di rice-
zione e fino ad esaurimento delle risorse di-
sponibili. 

• UNIVERSITÀ
Twitter4Uni, via al contest
In palio uno stage in azienda 

Si chiama “Twitter4Uni” ed è la prima
challenge twitter per gli studenti che abbiano
un’idea di business da proporre e sviluppare .
I candidati possono partecipare sia indivi-
dualmente che in team composti al massimo
da 5 persone e devono possedere i seguenti
requisiti: avere tra i 18 e i 30 anni; essere iscrit-
ti a un’Università italiana; avere un account
Twitter personale.

Il miglior candidato tra coloro che avran-
no presentato i tre progetti migliori potrà ot-
tenere uno stage retribuito di 6 mesi nel team
Marketing di Twitter Italia. Una giuria Twit-
ter esaminerà tutti i progetti e inviterà presso
i suoi uffici di Milano per un colloquio i tre fi-
nalisti (individui o gruppi).

Per partecipare alla Challenge è necessa-
rio inviare un’idea che illustri un uso del social
network ai fini di business, marketing, servi-
ce. Entro oggi, sabato 23 maggio, gli studen-
ti interessati possono presentare la propria
idea compilando il form e caricando il file pdf
direttamente sul sito di Twitter. Per tutta la
durata del progetto, un team di esperti sarà a

disposizione sull’account Twitter @Sup-
port4Uni per rispondere alle domande degli
studenti. 

• FORMAZIONE. 1
Maestri artigiani in Campania 
Aiuti fino a 5,6 mila euro 

E’ stato pubblicato sul Bollettino regio-
nale l’avviso rivolto ai “Maestri artigiani”
per finanziare lo svolgimento, all’interno
delle “Botteghe Scuola”, della formazione
professionale per l’apprendimento del me-
stiere. La misura, che si inserisce nell’am-
bito dei contratti di lavoro subordinato di
alternanza scuola/lavoro stipulati con gio-
vani tra i 15 e i 25 anni della Campania,
recupera la tradizione dell’insegnamento
dei mestieri artigiani, affidandola diretta-
mente ai “Maestri” (e cioè agli artigiani
con qualifica attribuita per la loro espe-
rienza e competenza professionale dalla Re-
gione Campania) in un contesto avanzato
e moderno, che fornisce formazione e tu-
tela dei diritti dei giovani. La novità è rap-
presentata dal fatto che i percorsi di alter-
nanza formazione/lavoro verranno svolti
direttamente nelle aziende artigiane che so-
no state selezionate dalla Regione, nel-
l’ambito delle disposizioni attuative della
legge regionale 20/2012, d’intesa con le as-
sociazioni datoriali e sindacali della Cam-
pania. La misura finanzia, per ciascun an-
no del percorso, fino a 5mila 600euro di
formazione (elevabili ad 6mila 400euro per
i giovani diversamente abili).   Le risorse di-
sponibili per le attività formative sono pa-
ri a 7milioni e mezzo di euro.  . 

• FORMAZIONE. 2
Competenze per il lavoro
Bando da 24,4 milioni di euro 

Uno stanziamento di 24,4 milioni di
euro per finanziare la partecipazione a Ga-
ranzia Giovani da parte degli operatori in-
teressati ad attivare iniziative di formazio-

Turismo: nuove risorse dalla Commissione Ue
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ne per l’inserimento lavorativo che entre-
ranno a far parte di un apposito catalogo a
disposizione dei giovani Neet iscritti al pro-
gramma. A metterlo a disposizione è la Re-
gione Campania attraverso una misura fi-
nalizzata all’acquisizione di competenze e
qualificazioni da spendere sul mercato del
lavoro e al rafforzamento/completamento
del profilo professionale richiesto per un in-
serimento lavorativo. Gli operatori accre-
ditati presso la Regione Campania, bene-
ficiari delle risorse messe a bando, sono
chiamati ad offrire azioni formative per le
qualificazioni già presenti nel Repertorio re-
gionale e, in risposta ai fabbisogni espressi
dai datori di lavoro, anche a formulare pro-
poste progettuali che concorrano al pro-
cesso evolutivo e alla manutenzione dello
stesso Repertorio. 

I costi sostenuti per l’erogazione di cor-
si finalizzati all’inserimento lavorativo sa-
ranno finanziati per un ammontare mas-
simo di 3mila euro per allievo. La doman-
da di partecipazione e i relativi moduli van-
no compilati e inviati esclusivamente in via
telematica attraverso la piattaforma
www.cliclavoro.lavorocampania.it entro il
31 ottobre 2015 e comunque fino a esau-
rimento delle risorse disponibili.

• FORMAZIONE. 3
Crescere in digitale:
tirocini per i Neet

Crescere in digitale, tirocini per i Neet
Si chiama “Crescere in digitale” ed è

l’iniziativa promossa dal ministero del La-
voro in collaborazione con Google e
Unioncamere, con l’obiettivo di diffonde-
re le competenze digitali tra i giovani, of-
frendo una professionalizzazione a quelli in
cerca di occupazione (i cosiddetti Neet,
Not engaged in Education, Employment
or Training). A tutti gli interessati, iscritti a
Garanzia Giovani, verrà offerta l'opportu-
nità di seguire un percorso formativo ad
hoc:  per 3mila di loro, inoltre,  ci sarà la
possibilità di svolgere un tirocinio per sup-
portare la digitalizzazione delle Pmi italia-
ne. In particolare il programma prevede
formazione online con un percorso di al-
meno 50 ore dedicato agli strumenti digi-
tali per le piccole e medie imprese, con
esempi pratici e casi di studio su tutti gli
aspetti di internet per le imprese, erogato
su una piattaforma offerta da Google. A
conclusione del percorso formativo, attra-
verso un test online verranno selezionati i
candidati che potranno partecipare ai la-
boratori di gruppo locali (120 in tutto) per
avviare i giovani a un tirocinio oppure ad
attività imprenditoriale. Organizzati da
Unioncamere coinvolgendo le associazio-
ni di imprese, i laboratori potranno avere
un focus tematico-settoriale o territoriale.
Al termine della formazione potranno es-
sere attivati fino a 3mila tirocini in azien-
de tradizionali da avvicinare al digitale, or-
ganizzazioni d’impresa, agenzie web, gran-
di imprese. Il bando è a scadenza aperta. 

• OCCUPAZIONE. 1 
Tirocini per under 29: 
bonus di 650 € a lavoratore

E’ partito in Campania e proseguirà fino
al 31 dicembre 2015 il progetto “Garanzia
Giovani”. Da lunedì 4 agosto i datori di lavo-
ro, le imprese e le amministrazioni pubbliche
possono partecipare al programma regionale
a favore dei giovani tra i 15 e i 29 anni. Set-
tanta milioni di euro sono a disposizione di
tirocini e stages della durata che va da 6 a 12
mesi.  Accanto a questi, la Regione finanzia
tutte le assunzioni con contratti di lavoro su-
bordinato, assegnando un bonus di 650euro
mensili per ciascun lavoratore. Le misure sa-
ranno operative man mano che si conclude-
ranno i colloqui che i giovani stanno già te-
nendo dalle scorse settimane presso i centri
che li hanno presi in carico. Con la manife-
stazione d’interesse, la Regione acquisisce la

disponibilità del sistema produttivo, delle
amministrazioni e degli enti pubblici, ad
ospitare i giovani che hanno fatto e faranno
domanda.

• OCCUPAZIONE. 2
Apprendistati per under 29
Domande fino al 31 maggio 

Un budget di 3,2 milioni per i datori di
lavoro privati che assumano a tempo pieno o
a tempo parziale per almeno 24 ore settima-
nali, giovani diplomandi, diplomati, laure-
andi, laureati e dottorandi di ricerca di età
compresa tra i 16 e i 29 anni con contratto di
apprendistato di alta formazione e ricerca. E’
fissato al 31 maggio 2015 il nuovo termine
per la presentazione delle domande di contri-
buto al programma di Italia Lavoro Fixo
Scuola e Università per le imprese che abbia-
no la sede operativa sul territorio italiano. Il
contratto dovrà avere una durata minima di
12 mesi ed essere finalizzato allo svolgimento
di attività di ricerca, o al conseguimento dei
seguenti titoli di studio: diploma di istruzio-
ne secondaria superiore; certificato di specia-
lizzazione tecnica superiore (Ifts), diploma di
tecnico superiore (Its), laurea triennale, laurea
magistrale, laurea magistrale a ciclo unico,
master universitario primo e secondo livello,
diploma di specializzazione, diploma di per-
fezionamento, dottorato di ricerca. 

Sono ammissibili a contributo solo  i
contratti sottoscritti a partire dal 24 giugno
2014. Le imprese riceveranno un contributo
pari a 6 mila euro per ogni soggetto assunto
con contratto di apprendistato a tempo pie-
no; 4 mila per ogni soggetto assunto con
contratto di apprendistato a tempo parziale
per almeno 24 ore settimanali.

• OCCUPAZIONE. 3
Aiuti assunzioni qualificate 
Via alle domande per il 2013

Per le assunzioni altamente qualificate ef-
fettuate nel corso del 2013, le imprese posso-
no presentare domanda in via telematica, tra-
mite la procedura accessibile dal sito www.ci-
paq@mise.gov.it fino al 31 dicembre 2015;
per i costi sostenuti nel 2014, invece, la do-
manda deve essere presentata dall’11 genna-
io 2016 al 31 dicembre 2016. 

Lo prevede il decreto del ministero dello
Sviluppo che fissa scadenze e modalità di pre-
sentazione delle domande per accedere alle
agevolazioni. Le risorse finanziarie effettiva-
mente disponibili per la concessione del cre-
dito d’imposta, come comunicato dal mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, am-
montano a 33.190.484 di euro per il 2013;
35.468.754 di euro per il 2014; 35.489.489
di euro per il 2015. 

• OCCUPAZIONE. 4
Giovani in agricoltura: 
c’è il bonus assunzioni 

Sono partiti anche per il settore agricolo
gli incentivi destinati ai datori di lavoro che
assumono giovani con contratto a tempo in-
determinato o determinato di minimo 3 an-
ni. A introdurli è l’articolo 5, commi 1 – 12,
del Decreto Competitività (Dl 91/2014)
con l’obiettivo di promuovere forme di occu-
pazione stabile in agricoltura. Il bonus spetta
agli imprenditori agricoli che stabilizzano
giovani tra i 18 e i 35 anni senza lavoro retri-
buito regolarmente negli ultimi 6 mesi e sen-
za diploma di istruzione secondaria di secon-

do grado. Il premio, riconosciuto mediante
compensazione dei contributi, è valido solo
se l'assunzione avviene con contratto scritto a
tempo indeterminato o a tempo determina-
to dalla durata di almeno 3 anni o, in ultima
analisi, per almeno 120 giornate lavorative
per ciascun anno di contrattazione. Inoltre,
tali assunzioni devono comportare un au-
mento occupazionale netto calcolato sulla
differenza tra il numero di giornate lavorate
in ciascun anno dei tre previsti e il numero di
giornate lavorate nell'anno precedente all'as-
sunzione. Per accedere ai contributi le assun-
zioni devono essere effettuate tra il primo lu-
glio 2014 e il 30 giugno 2015. 

• OCCUPAZIONE. 5
Dottori di ricerca in azienda
Fixo, proroga al 31 dicembre

Contributi alle aziende che assumono
con contratti di lavoro a tempo indetermina-
to o determinato (della durata di almeno 12
mesi) dottori di ricerca di età compresa tra i
30 e i 35 anni: sono prorogati al 31 dicembre
2015 ai termini per partecipare al bando
pubblicato da Italia Lavoro nell’ambito delle
misure di intervento previste dal programma
Fixo “Scuola&Università”. Due le condizio-
ni per accedere agli aiuti: le imprese devono
avere almeno una sede operativa (presso cui
dovrà essere operata l’assunzione) sul territo-
rio italiano e i contratti devono essere stati
sottoscritti a partire dal 7 luglio scorso. Le
aziende riceveranno un contributo pari a 8
mila euro per ogni soggetto assunto con con-
tratto di lavoro subordinato full time (a tem-
po indeterminato o determinato per almeno
12 mesi), e un eventuale contributo aggiun-
tivo, fino a 2 mila euro, per le attività di assi-
stenza didattica individuale.  La domanda
potrà essere presentata solo attraverso il siste-
ma informativo di progetto.

• OCCUPAZIONE. 6
Campania, lavori occasionali
Voucher per 5,1 milioni 

Sostenere soggetti in situazioni di disagio
economico causate dalla crisi occupazionale
permettendo agli enti pubblici di impiegare
temporaneamente sul territorio regionale in
lavori di pubblica utilità risorse altrimenti
inattive. Palazzo Santa Lucia apre un bando
da 5,1 milioni di euro rivolto agli enti pub-
blici che abbiano interesse a usufruire di pre-
stazioni occasionali da parte di lavoratori che
percepiscono ammortizzatori in deroga, da
retribuire mediante voucher finanziati dalla
stessa Regione Campania. Possono candi-
darsi al bando tutti gli Enti pubblici della Re-
gione Campania. I lavoratori da impiegare, e
che potranno beneficiare dei voucher regio-
nali come sostegno al reddito, sono esclusiva-
mente i percettori di ammortizzatori in dero-
ga dal 2012 al 31 dicembre 2014, che dal pri-
mo gennaio 2015 non ricevono alcun tratta-
mento indennitario. Il valore nominale lordo
di ciascun buono o voucher è di 10 all’ora,
comprensivo sia della contribuzione della ge-
stione separata Inps (13 per cento) che del-
l’assicurazione Inail (7 per cento) e di un
compensoall’Inps per la gestione del servizio.
Al netto il voucher ha un valore di 7,50 euro
all’ora. I buoni lavoro finanziabili agli Enti
pubblici beneficiari non possono superare
nel corso di un anno solare l’importo di 3mi-
la euro per singolo prestatore d’opera. 

Le manifestazioni d’interesse da parte de-
gli Enti pubblici dovranno essere presentante
entro il prossimo 19 giugno.

• OCCUPAZIONE. 7
Lavoratori extracomunitari: 
160 mln per la qualificazione

Contributi ai datori di lavoro per inter-
venti personalizzati di aggiornamento lingui-
stico e di qualificazione professionale dei pro-
pri dipendenti stranieri, formati nel paese di
origine, al fine di facilitarne l’inserimento so-
cio-lavorativo. A metterli a disposizione è Ita-
lia Lavoro nell'ambito del Programma “La
Mobilità Internazionale del Lavoro”, stan-
ziando un budget di 160 milioni di euro. Po-
tranno richiedere il contributo, in qualità di
datore di lavoro  soggetti autorizzati o accre-
ditati allo svolgimento dell’attività di sommi-
nistrazione di lavoro; aziende con sede legale
in Italia costituite da almeno 12 mesi. Ai fini
dell’ammissibilità delle richieste, i rapporti di
lavoro instaurati con gli stranieri dovranno
avere una durata minima di sei mesi ed esse-
re instaurati in Italia; essere stati attivati da al-
meno 15 giorni dalla data di richiesta di con-
tributo. L’intervento prevede l’erogazione di
contributi a sostegno di attività di qualifica-
zione professionale e di rafforzamento delle
conoscenze linguistiche già acquisite nel Pae-
se di origine. Per ogni lavoratore straniero po-
trà essere richiesto un contributo massimo di
750 euro per attività di aggiornamento lin-
guistico e di qualificazione professionale. La
domanda di contributo potrà essere presen-
tata unicamente attraverso il sistema infor-
mativo entro il 31 dicembre 2015 .  

• OCCUPAZIONE. 8
Pmi, manodopera straniera
Tirocini per 1,3 milioni 

Contributi pari a 1,2 milioni per l'attiva-
zione di percorsi individuali di tirocinio for-
mativo della durata massima di 6 mesi rivol-
ti a cittadini stranieri non appartenenti al-
l'Ue. A metterli a disposizione è Italia Lavoro,
ente strumentale del ministero, nell'ambito
del Programma “La Mobilità internazionale
del Lavoro”. Sono beneficiari dei contributi i
soggetti promotori e i soggetti ospitanti abili-
tati all’attivazione  e all’accoglienza di percor-
si formativi. Destinatari dei progetti formati-
vi sono, invece, i cittadini stranieri di Albania,
Egitto, Filippine, Marocco, Mauritius, Mol-
dova, Serbia, Sri Lanka e Tunisia; e i cittadini
stranieri di altri Stati non appartenenti al-
l’Unione europea. Le agevolazioni, del valore
complessivo di 6mila euro per ciascun tiroci-
nio, sono determinate dalla somma di un’in-
dennità mensile corrisposta al tirocinante, fi-
no ad un massimo di 500 euro lorde, per un
totale massimo di 3mila euro per sei mesi;
contributi a rimborso per la realizzazione di
servizi di tutoraggio e supporto al percorso
formativo, per un totale massimo di 3mila
euro per ciascun tirocinio e per la durata di sei
mesi. Le domande potranno essere presenta-
te fino al 30 agosto 2015. 

• OCCUPAZIONE. 9
Inserimento under 35
8,4 mln da Bruxelles 

Si chiama “Your first Eures Job” ed è il
programma mirato per la mobilità professio-
nale dei giovani promosso dalla Commissio-
ne europea all’interno di “Easi-Asse Eures”.
Per il 2015 il bando dispone di un budget  di
8,4 milioni di euro da destinare a progetti di
larga scala focalizzati essenzialmente su due
misure: inserimento al lavoro (obbligatoria) e
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STAZIONE UNICA APPALTANTEENTE DELEGATO DAL COMUNE DI CASALNUOVO DI NAPOLI (NA)
ESITO DI GARA

La procedura aperta indetta per il giorno 06.02.2015 per l’affidamento del servizio di assistenza domiciliare sociale  ed interventi essenziali di assi-
stenza tutelare e integrata per persone disabili e persone anziane da attuarsi nell’Ambito Territoriale NA 21 - comune di Casalnuovo di Napoli (NA)
– Legge 328/2000 Piano sociale  di Zona triennio 2013-2015  - C.I.G. 5997806A14 - è stato aggiudicato in data 04.05.2015  alla Soc.Coop.Fleming. srl
con sede in Acerra (NA) per l’importo di € 265.273,72 al netto del ribasso del 13.88% oltre oneri di sicurezza.

f.to  Il Dirigente  f.to  IL PROVVEDITORE
Arch.Giovanni Di Mambro (Dott.Ing.Vittorio Rapisarda Federico)
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tirocini e apprendistato (almeno una delle
due misure). In questo contesto Bruxelles in-
tende finanziare attività riguardanti la forni-
tura di servizi di informazione, consulenza e
assistenza per l’assunzione di lavoratori e per
lo svolgimento di tirocini e apprendistato.

I progetti selezionati dovrebbero, pertan-
to, offrire sostegno ai giovani europei (18-35
anni) che desiderano trovare lavoro, oppor-
tunità di tirocinio o apprendistato e spostarsi
in uno Stato membro diverso da quello di re-
sidenza; ai datori di lavoro e alle piccole e me-
die imprese, in particolare quando fornisco-
no un programma di integrazione per i gio-
vani lavoratori mobili neo-assunti, i tiroci-
nanti o gli apprendisti. Possono partecipare al
bando persone giuridiche legalmente costi-
tuite in uno degli Stati membri dell’Unione
Europea o dei Paesi Efta (solo Islanda e Nor-
vegia). Il contributo Ue potrà coprire fino al
95 per cento dei costi totali ammissibili del
progetto. Indicativamente la Commissione
europea prevede di erogare una sovvenzione
di 4-8 milioni di euro per ciascun progetto.
La scadenza per la presentazione delle propo-
ste è il prossimo 26 giugno.

• OCCUPAZIONE. 10
Tirocini in Europa:
borse studio per laureati 

Il Comitato economico e sociale europeo
(Esc) offre la possibilità di svolgere tirocini di
lunga durata - per un periodo di cinque mesi
- con borsa di studio per laureati che siano cit-
tadini degli Stati membri dell'Unione euro-
pea, nonché per un certo numero di laureati
provenienti da paesi extra-Ue. I tirocini ven-
gono organizzati due volte l'anno: dal 16 feb-
braio al 15 luglio (tirocinio di primavera), le
domande devono essere presentate dal pri-
mo luglio al 30 settembre; dal 16 settembre al
15 febbraio successivo (tirocinio d'autunno),
le domande vanno presentate dal 3 gennaio
al 31 marzo. Questi periodi di formazione in
servizio offrono l'opportunità di conoscere i
ruoli e le attività del Comitato e di acquisire
un'esperienza professionale in un ambiente
multiculturale. Inoltre, il Comitato può of-
frire tirocini non retribuiti di breve durata -
da uno a tre mesi - a neo laureati o studenti
universitari che sono necessari per completa-
re la loro carriera universitaria. Per partecipa-
re è richiesta la conoscenza approfondita di
una lingua comunitaria e la conoscenza suffi-
ciente di un'altra lingua della Comunità. I ti-
rocini di breve durata non sono retribuiti e
possono essere svolti durante tutto il periodo
dell'anno. 

• OCCUPAZIONE. 11
Mobilità dei professionisti
Bando da 2 milioni di euro 

Un bando da 2 milioni di euro per il so-
stegno a un progetto che riguardi la mobilità
dei professionisti in particolare per le piccole
e medie imprese e le associazioni rappresen-
tative delle imprese a livello europeo: a lan-
ciarlo è la Commissione europea nell’ambito
del programma Easi-Progress.

Il progetto dovrà mirare anche ad ideare,
testare e valutare un programma pilota di so-
stegno a distacchi transfrontalieri di breve
durata per i lavoratori (in particolare delle
Pmi), tenendo conto dei risultati del sondag-
gio, dei workshop con i datori di lavoro, de-
gli studi e iniziative in atto, della valutazione
del programma pilota; e ad esplorare le possi-
bili opzioni per un futuro intervento dell'Ue
in questo ambito e i suoi benefici e ostacoli,

tenendo conto dei risultati dell'analisi e del-
l'azione pilota.

Possono presentare progetti (cioè posso-
no essere lead applicant) le organizzazioni o
associazioni rappresentative dell’interesse dei
datori di lavoro stabilite a livello europeo. Le-
ad applicant e co-applicant devono essere sta-
biliti in uno dei Paesi ammissibili al program-
ma Easi-Asse Progress, ovvero i 28 Paesi del-
l’Europa, i Paesi candidati all’Ue e i Paesi Ef-
ta/See (Norvegia, Islanda e Liechtenstein). Il
budget a disposizione del bando è pari a 2
milioni di euro. Il cofinanziamento europeo
potrà coprire fino al 95 per cento dei costi to-
tali ammissibili del progetto. La scadenza per
la presentazione delle proposte è il prossimo
26 giugno.

• URBANISTICA
Città e reti tematiche,
domande fino al 16 giugno

Resterà aperto fino al 16 giugno il primo
bando del programma Urbact III (2014-
2020) relativo alle reti tematiche per la piani-
ficazione di azioni. Si tratta di dare vita a net-
work capaci di riunire città che presentano
problemi simili a livello urbano perché pos-
sano aiutarsi nell'elaborazione di strategie di
sviluppo urbano o piani d’azione integrati.
Le reti dovrebbero sostenere un processo or-
ganizzato di scambio e apprendimento fra
pari al fine di migliorare le politiche locali at-
traverso un idoneo processo di pianificazio-
ne. Le reti sono costituite principalmente da
città ma anche “non-city partners”, categoria
che comprende agenzie locali, autorità pro-
vinciali, regionali e nazionali, università, cen-
tri di ricerca. Il proponente deve essere una cit-
tà di uno dei 28 Stati membri, oppure dei Pae-
si partner (Norvegia e Svizzera).  Il bando so-
sterrà la creazione di 20 reti, ciascuna con co-
sti totali ammissibili compresi fra 600 e 750
mila euro. Il cofinanziamento del Fesr varia a
seconda della localizzazione dei partner: per
quelli delle regioni più sviluppate il tasso è del
70 per cento, per quelli delle regioni meno
sviluppate e in transizione è dell’85 per cento.

• AMBIENTE. 1
Dall’Ue fino a 10 milioni 
per progetti eco-innovativi

Finanziamenti fino a 10 milioni di euro
per i progetti capaci di apportare un miglio-
ramento significativo in termini di costi, ma-
teriali e, se possibile, di efficienza per il recu-
pero di energia proveniente dal riciclaggio dei
rifiuti. A stanziare le risorse è la Commissione
europea che, all’interno del programma Ho-
rizon 2020, apre fino all’8 settembre 2015
l’invito a presentare proposte “Eco-innovati-
ve solutions Waste 2015”. Le azioni che ver-
ranno finanziate potranno riguardare solu-
zioni eco-innovative e sviluppo di tecnologie
ad alta efficienza energetica per processi o ser-
vizi di trattamento, raccolta, riciclaggio e il re-
cupero di materiali di alta qualità. L’approc-
cio dovrà puntare ad integrare soluzioni tec-
nologiche e non tecnologiche. Destinatari
dei finanziamenti sono le microimprese e le
Pmi, i consorzi, le reti d’impresa, gli enti pub-
blici, i partenariati, i professionisti, i ricercato-
ri e le Università. I progetti devono essere pre-
sentati da almeno tre soggetti giuridici – sta-
biliti in differenti Stati membri dell’Unione
europea o paesi associati – indipendenti l’uno
dall’altro. La sovvenzione di Bruxelles può
raggiungere il 70 per cento dei costi sostenu-
ti e giudicati ammissibili. La scadenza fissata
per partecipare al bando è l’8 settembre 2015

(termine del secondo stage).

AMBIENTE.2
Ciclo delle acque e rifiuti:
premio alla migliore tesi 

Premiare la ricerca per la tutela ambienta-
le e la salvaguardia territoriale dei Comuni, in
particolare promovendo tecnologie innova-
tive per la gestione idrica, la gestione dei rifiu-
ti e lo sviluppo delle energie alternative. E’
l’obiettivo di un bando pubblicato da “Etra
spa- Energia Territorio Risorse ambientali”
che prevede l’assegnazione di un premio in
denaro alle migliori tesi di laurea. Sono am-
messi a partecipare laureati e dottori di ricer-
ca che hanno elaborato tesi di laurea magi-
strale, magistrale a ciclo unico o di dottorato.
I partecipanti dovranno aver discusso le tesi
dal primo aprile 2013 al 31 dicembre 2014.
In palio un premio di 4mila euro per il mi-
glior lavoro, erogato in un’unica soluzione.
Gli interessati possono inviare domanda di
partecipazione entro il 15 marzo 2015 in for-
mato cartaceo tramite raccomandata con av-
viso di ricevimento, a Etra spa, Via del Tela-
rolo, 9, 35013 Cittadella (Pordenone); in
formato digitale tramite posta elettronica al-
l’indirizzo comunicazione@etraspa.it. Il vin-
citore sarà proclamato il 21 maggio 2015.

• AGRICOLTURA 
Under 40 in azienda
Premi da 70mila euro

Un premio di 70 mila euro per i giovani
agricoltori che intendono insediarsi per la
prima volta in un’azienda agricola sul territo-
rio nazionale: a metterlo a disposizione è
Ismea (Istituto dei servizi per il mercato agri-
colo e alimentare) attraverso un bando fina-
lizzato a favorire il ricambio generazionale.
Possono beneficiare delle agevolazioni i gio-
vani agricoltori tra i 18 e i 39 anni, anche or-
ganizzati in forma societaria, che intendono
insediarsi per la prima volta in un’impresa
agricola in qualità di capo azienda e che pre-
sentino un piano per lo sviluppo dell’attività
articolato su un periodo di almeno 5 anni e in
grado di dimostrare la sostenibilità finanzia-
ria dell’operazione. Gli aiuti sono limitati alle
micro e piccole imprese. L’insediamento de-
ve avvenire dopo la presentazione della do-
manda di ammissione all’agevolazione e du-
rare un periodo minimo di 5 anni, e si inten-
de perfezionato nel momento in cui il giova-
ne agricoltore sia capace di soddisfare tutta
una serie di requisiti indicati nel bando.

Il premio viene assegnato nel quadro di
un’operazione di leasing finanziario concessa
da Ismea, per un intervento minimo di 200
mila euro fino a un massimo di 2 milioni, fi-
nalizzata all’acquisizione dell’azienda agricola
ed è erogato in due tranche nell’arco di un pe-
riodo massimo di cinque anni. In ogni caso,
l’ ammontare massimo dell’aiuto non può
essere superiore alla somma di 70mila euro.

• AGROALIMENTARE. 1 
Anuga, opportunità
per 40 imprese giovani 

Il ministero delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali seleziona 40 imprese
agricole guidate da giovani a cui sarà data
la possibilità di partecipare ad “Anuga”, la
manifestazione fieristica dell'agroalimen-
tare che si svolgerà a Colonia (Germania)
dal 10 al 14 ottobre 2015. 

Possono presentare la propria candida-

tura i titolari di aziende agricole classifica-
te come Pmi in possesso di precisi requisi-
ti: in caso di ditta individuale l'agricoltore
deve possedere la qualifica di imprendito-
re agricolo professionale o coltivatore diretto
e un'età non superiore ai quarant'anni al-
la data di presentazione della domanda; in
caso di società semplici, in nome colletti-
vo e cooperative almeno i due terzi dei so-
ci devono possedere la qualifica di im-
prenditore agricolo professionale o coltiva-
tore diretto e un'età non superiore ai qua-
rant'anni; per le società di capitali i confe-
rimenti degli agricoltori under 40 devono
costituire oltre il 50 per cento del capitale
sociale e gli organi di amministrazione del-
la società devono essere composti in mag-
gioranza da giovani agricoltori con quali-
fica di imprenditore agricolo professiona-
le o coltivatore diretto ed età non superio-
re ai quarant'anni alla data di presentazio-
ne della domanda. Le domande di parte-
cipazione vanno inviate entro le ore 18 del
prossimo 28 maggio. 

• AGROALIMENTARE. 2
Piatto mediterraneo
bollino blu per i ristoranti

Un apposito bollino per i ristoranti che
offrono, all'interno dei propri menù, piat-
ti caratteristici della tradizione, rispettando
determinati requisiti specificati nelle linee
guida predisposte da esperti in materia di
Dieta Mediterranea. L’iniziativa è della Re-
gione Campania che ha pubblicato un av-
viso ad hoc, tramite la propria società in
house Sviluppo Campania. Possono par-
tecipare al bando le imprese di ristorazio-
ne dotate di autorizzazione per la sommi-
nistrazione al pubblico, in regola con gli ob-
blighi relativi al pagamento dei contributi
previdenziali e assistenziali a favore dei la-
voratori, la cui sede operativa (ovvero la se-
de fisica delle imprese che erogano servizi
di ristorazione) sia in Campania. Non è re-
quisito necessario, invece, il possesso della
sede legale sul territorio regionale. Le can-
didature dovranno prevedere proposte di
menu caratterizzati da almeno un “piatto
ispirato ai valori della Dieta Mediterranea”
che preveda una composizione, una mo-
dalità di elaborazione, una modalità di ac-
coglienza e fruizione coerenti con i detta-
mi della Dieta Mediterranea individuati
dall'apposito Osservatorio regionale e ri-
portati nelle "Linee Guida". Le strutture se-
lezionate che otterranno il bollino potran-
no beneficiare di una serie di azioni di pro-
mozione e comunicazione che la Regione
metterà in atto nell'ambito del progetto di
divulgazione della Dieta Mediterranea. La
domanda dovrà essere inviata esclusiva-
mente tramite posta elettronica certificata
all’indirizzo “campaniasicura.sviluppo-
campania@legalmail.it” entro la seconda fi-
nestra temporale prevista dal bando, il 15
luglio 2015.  

• AGROALIMENTARE. 3 
Eventi e iniziative per l’Expo
La Campania stanzia 1,5 mln 

Fino al prossimo 31 maggio le micro,
piccole e medie imprese di tutti i settori eco-
nomici  della Campania possono registrarsi
alla procedura on line per la richiesta di con-
tributi fino a 100 mila euro finalizzati alla
realizzazione di eventi e iniziative volti a pro-
muovere al meglio il territorio regionale e
le sue eccellenze in occasione dell’Expo di

SABATO 23 MAGGIO 2015 20IL DENARO

INCENTIV I

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI

FEDERICO II
Avviso di aggiudicazione

Si informa che con Decreto del Presidente n. 7 del
16/3/2015 del Comitato Direttivo del CSI si e! proceduto al-
l’aggiudicazione definitiva della Gara 13/S/2013 - Servizio
di manutenzione delle apparecchiature hardware delle sale
macchine del C.S.I - a favore della Kay System Italia SpA,
per l’importo offerto di €. 347.800,00 oltre Iva , oneri per la
sicurezza derivanti da rischi interferenti pari a zero.

IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE ATTIVITÀ
CONTRATTUALE E RELAZIONI CON IL PUBBLICO

Dott.ssa CARLA CAMERLINGO



Milano. Sul piatto ci sono risorse com-
plessive per 1,5 milioni di euro. A titolo pu-
ramente esemplificativo, i progetti finan-
ziabili dovranno tradursi in mostre, saloni,
convegni, workshop, festival, kermesse ga-
stronomiche, degustazioni, show cooking.
Nella proposta dovrà essere indicato chia-
ramente il programma delle attività da svol-
gere, nonché i giorni e le località di realiz-
zazione dell’evento. Potranno presentare
domanda di accesso alle agevolazioni le mi-
cro, piccole e medie imprese in forma sin-
gola o associata (consorzi o reti di impre-
se), con sede legale o almeno una sede ope-
rativa in Campania. A ciascun progetto
potrà essere riconosciuta una somma pari
al 40 per cento della spesa ammissibile, fi-
no a un tetto massimo di 100 mila euro. 

• AGROALIMENTARE. 4
Alimenti certificati: 
2,5 mln alle imprese

Investimenti in strumenti e sistemi fi-
nalizzati a certificare e comunicare la sicu-
rezza alimentare e la qualità dei prodotti
made in Terra Felix: fino al 31 dicembre
2015 è possibile accedere ai contributi pre-
visti dal bando “Qr Code Campania” –
Pac III “Terra dei Fuochi” – Misura B1. At-
traverso la Misura B1 sarà incentivata l’ade-
sione al sistema di certificazione “Qr Co-
de” per la tutela dei prodotti agricoli. L’in-
tervento prevede l’erogazione di un con-
tributo a fondo perduto sotto forma di
voucher, del valore di 2.500 euro, per l’ade-
sione al sistema di certificazione ed è rivol-
to alle micro, piccole e medie imprese ope-
ranti nei settori della produzione primaria
e della trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti agricoli con sede legale
e operativa nel territorio regionale e iscri-
zione al Registro delle imprese della Camera
di commercio. Le risorse disponibili per
questo bando ammontano a 2,5 milioni.
Le imprese proponenti devono presentare
la domanda in formato elettronico, acce-
dendo alla piattaforma informatica Sid (Si-
stema Informativo Dipartimentale) rag-
giungibile attraverso i siti internet, www.svi-
luppocampania.it e www.economia.cam-
pania.it.

• CREDITO. 1
Irpinia, sostegno alle Pmi
Prestiti fino a 15mila euro

Si sono riaperti i termini per accedere al
Fondo di garanzia istituito dalla Camera di
Commercio di Avellino e destinato alle mi-
croimprese e agli aspiranti imprenditori ir-
pini, che richiedono un microcredito a
Banca Etica per realizzare investimenti.  Il
prestito sarà concesso sotto forma di mu-
tuo chirografaro fino a 15mila euro, per una
durata compresa tra 12 e 60 mesi e senza
alcuna spesa istruttoria. La gestione del fon-
do è affidata a Banca Popolare Etica, società
cooperativa per azioni con sede a Padova e
filiale a Napoli.  La dotazione finanziaria è
di 4,5 milioni di euro sulla base del fondo
camerale che opera come garanzia “sosti-
tutiva”,  per cui Banca Etica non potrà ri-

chiedere ulteriori  garanzie al soggetto be-
neficiario. Possono presentare domanda le
microimprese nonché gli aspiranti im-
prenditori che intendono avviare una nuo-
va attività in provincia di Avellino. Le do-
mande vanno compilate utilizzando l’ap-
posito modello scaricabile dal sito e dell’ente
camerale e presentate a mano o tramite
raccomandata allo Sportello Microcredito
gestito da Banca Etica presso l’Area pro-
mozione della Camera di Commercio,  dal
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12. 

• CREDITO.  2
Prestiti alle imprese rosa 
Piano per 2,4 mln di Pmi 

È operativo un piano di interventi a so-
stegno dell’accesso al credito di oltre
1.400.000 Pmi a prevalente partecipazio-
ne femminile e delle lavoratrici autonome.
In particolare, verranno attivati specifici
plafond bancari per nuovi investimenti e
l’avvio di nuove attività che potranno be-
neficiare della garanzia dello Stato. A que-
sto mira il protocollo d’intesa per lo svi-
luppo e la crescita dell’imprenditorialità e
dell’autoimpiego femminili firmato tra Di-
partimento per le Pari Opportunità pres-
so la presidenza del Consiglio, ministero
dello Sviluppo Economico, Abi, Confin-
dustria, Confapi, Rete Imprese Italia e Al-
leanza della Cooperative italiane. L’accor-
do ha validità fino al 31 dicembre 2015.
Dopo tale data, sarà valutata l’opportuni-
tà di una proroga apportando le eventuali
modifiche che dovessero rendersi necessa-
rie alla luce dei risultati conseguiti e del-
l’esperienza maturata. In ogni caso, gli isti-
tuti aderenti all’accordo dovranno render-
lo operativo entro 60 giorni dalla data di
invio all’Abi del modulo di adesione, in
cui dovrà essere indicato il plafond finan-
ziario dedicato.

• CREDITO. 3
Prestiti agevolati agli studenti
Tre miliardi entro il 2020 

Il programma Erasmus+ avvia un pia-
no di prestiti agevolati rivolto agli studen-
ti impegnati in studi di secondo livello (ma-
ster o equivalente). La Commissione eu-
ropea ha lanciato assieme al Fei (il Fondo
europeo per gli investimenti) un bando ri-
volto a banche e istituzioni finanziarie per
partecipare al nuovo sistema di prestiti, con
l’obiettivo di finanziare entro il 2020 oltre
200mila ragazzi. I fondi Ue stanziati am-
montano a  520milioni di euro, pari al 3,5
per cento di tutto il budget Erasmus+
2014/2020, e saranno incrementati dagli
istituti bancari coinvolti, fino ad un impe-
gno complessivo di 3 miliardi di euro. Il
bando prevede una chiamata a manifesta-
re interesse a cui potranno partecipare ban-
che, organismi di garanzia e istituti di cre-
dito e ogni anno il Fei selezionerà i sogget-
ti più adatti a concedere i prestiti agli stu-
denti. Per il momento sono aperte solo le
selezioni degli istituti che intendono di-
ventare partner del progetto e che possono
dare la propria adesione fino al 30 settem-

bre 2020. A partire dall’autunno di que-
st’anno gli studenti interessati potranno ri-
volgersi ad uno degli istituti bancari sele-
zionati e fare domanda per accedere al fi-
nanziamento, che potrà raggiungere un
importo di 12mila euro per corsi di studio
di secondo ciclo della durata di 1 anno o
18mila euro per corsi di 2 anni.

• CREDITO. 4
Fondo di garanzia per Pmi
12 mln ai Confidi regionali 

Uno stanziamento di 12 milioni per la
creazione di un fondo di garanzia di se-
condo livello finalizzato a supportare l’at-
tività dei Confidi regionali a sostegno del-
le piccole e medie imprese. A metterlo a di-
sposizione è la Regione Campania con un
nuovo bando che punta ad accrescere la
competitività delle Pmi attraverso il mi-
glioramento delle condizioni di accesso al
credito, la revisione delle forme di finan-
ziamento, l’accompagnamento in opera-
zioni di medio termine. Possono candi-
darsi a ottenere una quota del Fondo i
Confidi previsti dalla legge numero 326 del
24 novembre 2003 e iscritti nell’apposito
elenco speciale. Beneficiari delle garanzie so-
no le micro, piccole e medie imprese che
hanno almeno una sede operativa in Cam-
pania. Ciascuna impresa può accedere a
una o più di queste garanzie fino a un im-
porto massimo di 2milioni. Le domande
di partecipazione vanno inviate a Sviluppo
Campania (Area Asi Marcianise Sud
81025), entro il prossimo 31 maggio. 

• CREDITO. 5
Pmi, moratoria sui mutui
Accordo fino al 2017

Rimarrà in vigore fino al 31 dicembre
2017 il nuovo accordo per il credito sotto-
scritto da Abi e associazioni delle imprese.
Il protocollo comprende tre iniziative a fa-
vore delle Pmi: “Imprese in ripresa”, in te-
ma di sospensione e allungamento dei fi-
nanziamenti; “Imprese in sviluppo”, per il
finanziamento dei progetti imprenditoria-
li di investimento e il rafforzamento della
struttura patrimoniale delle aziende; “Im-
prese e Pa”, per lo smobilizzo dei crediti van-
tati dalle Pmi nei confronti della Pubblica
amministrazione. Possono beneficiare del-
le operazioni previste dall’Accordo tutte le
piccole e medie imprese operanti in Italia,
comprese quelle che presentino alcune dif-
ficoltà finanziarie, a condizione che, al mo-
mento della presentazione della domanda,
non abbiano posizioni debitorie classifica-
te dalla banca come “sofferenze”, “ina-
dempienze probabili” o esposizioni scadu-
te o sconfinanti da oltre 90 giorni (impre-
se “in bonis”).

• EXPORT. 1
Fiere  in Italia e all’estero:
250mila euro alle Pmi irpine 

Finanziamenti fino a 5mila euro per
sostenere la partecipazione delle piccole e

medie imprese a fiere in Itwalia e all'este-
ro, al fine di promuovere i prodotti tipici e
di eccellenza del territorio irpino. La Ca-
mera di commercio di Avellino apre un
bando da 250mila euro riservando alle ini-
ziative che si svolgono in nella provincia ir-
pina una quota non superiore al 20 per cen-
to del fondo complessivo. L'importo mas-
simo del contributo è pari a 3mila euro per
le fiere che si svolgono in Italia e inserite nel
calendario ufficiale 2015 approvato dalla
Conferenza dei presidenti delle Regioni e
delle Province Autonome; 4mila euro per
le fiere che si svolgono nei Paesi dell'Unio-
ne Europea; 5mila euro per quelle orga-
nizzate nei Paesi terzi. In tutti e tre i casi il
tetto massimo viene raddoppiato per i con-
sorzi di imprese. Non saranno prese in con-
siderazione le domande che richiedano un
contributo inferiore a 500 euro.  La parte-
cipazione al bando è riservata alle imprese
che producono beni o commercializzano
prodotti tipici del territorio irpino e che ab-
biano almeno un’unità produttiva nella
provincia di Avellino. La domanda deve es-
sere presentata prima dell’inizio  della ma-
nifestazione e, comunque, non oltre il 15
ottobre 2015, esclusivamente per via tele-
matica attraverso la piattaforma Telemaco,
all’indirizzo  http://webtelemaco.infoca-
mere.it.

• EXPORT. 2
Promozione sui mercati esteri 
30 milioni alle Pmi campane 

Contributi per interventi finalizzati al-
l’internazionalizzazione delle micro, pic-
cole e medie imprese campane: la Regione
pubblica la direttiva che dà attuazione alla
misura da 30 milioni di euro attingendo le
risorse dal Fondo per lo sviluppo delle Pmi.
Potranno accedere ai finanziamenti previ-
sti dalla direttiva regionale le micro, picco-
le e medie imprese, sia in forma singola che
associata in Ats (associazione temporanea
di scopo), Ati (associazione temporanea di
imprese), reti d’imprese, consorzi, società
consortili, che abbiano almeno una sede
operativa in Campania.Sono ammessi a fi-
nanziamento i progetti di internazionaliz-
zazione a valenza extra-regionale consistenti
in almeno due delle seguenti attività: par-
tecipazione a fiere e saloni di carattere in-
ternazionale; promozione di prodotti e ser-
vizi su mercati internazionali mediante uti-
lizzo temporaneo di uffici o sale espositive
all’estero, strutture logistiche, centri di as-
sistenza post-vendita e centri servizi; servi-
zi promozionali; supporto specialistico al-
l’internazionalizzazione compreso il sup-
porto gestionale mediante coinvolgimen-
to di un temporary export manager (Tem);
servizi di supporto per decisioni di allean-
ze all’estero (joint venture di tipo equity e
non equity, alleanze strategiche). Le age-
volazioni sono concesse nella forma del fi-
nanziamento agevolato di importo com-
preso tra 50mila e 280mila euro per cia-
scuna impresa partecipante. Le domande
di agevolazione potranno essere presenta-
te fino al 30 giugno 2015, attraverso lo

[BANDI&SCADENZE]
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AMBITO TERRITORIALE N. 19
Capofila Afrago - Caivano - Cardito - Crispano

Bando di gara
1) Ambito territoriale n. 19 Capofila Afragola -
Caivano - Cardito - Crispano. 2) Affidamento
dei servizi di cura all'infanzia e agli anziani non
autosufficienti fondi PAC da attuarsi nell'Am-
bito Territoriale n. 19 (Capofila Afragola-Cai-
vano, Cardito e Crispano) suddivisa in tre Lotti:
Lotto n. 1 PAC anziani: Importo euro
531.696,34 + IVA (22%) CIG 6080580D57 -
Lotto 2 PAC infanzia euro 386.138,47 + IVA
(22%) CIG 6080583FD0 - Lotto 3 PAC infan-
zia: Importo euro 241.814,08+ IVA (22%) CIG
60805840A8. 3) Procedura: aperta. offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa 4) Termine rice-
vimento offerte: 17/06/2015 ore 12:00 - IV.3.8)
Modalità apertura offerte: sarà comunicata agli
offerenti mezzo pec. 5) Documentazione e
informazioni: http://www.comune.afragola.na.it
e www.ambitoterritorialen19.it. Spedizione
GUUE: 18/05/2015.

Il responsabile del procedimento
dott.ssa Antonia Grande

COMUNE DI 
MUGNANO DI NAPOLI (NA)

Bando di gara - CIG 6241576773
1) Stazione appaltante: Comune di Mu-
gnano di Napoli (NA) - 1° settore - Servizio
Attività Produttive - Piazza Municipio n. 1
80018 - Mugnano di Napoli (NA)  
tel. 0815710242/218 fax. n. 0815710262
www.comune.mugnanodinapoli.na.it suap-
mugnano@pec.it. 2) Oggetto: concessione
del servizio di gestione del mercato ittico
all'ingrosso e parte del complesso immobi-
liare. 3) Durata: anni 7 (sette); 4) Importo:
157.754,48 annue più IVA oltre la percen-
tuale in aumento offerta in sede di gara; 5)
Procedura: aperta - offerta economica-
mente più vantaggiosa. 6) Termini di ri-
cezione offerte: ore 12,00 del 13/07/2015;
7) svolgimento della gara: ore 10,00 del
15/07/2015.

Il responsabile del I settore
dott.ssa Raffaella Gagliardi

REGIONE CAMPANIA
ASL CASERTA
AVVISO DI GARA

Lotto ASL di Caserta indice “Procedura Aperta
per fornitura semestrale di dispositivi medici
vari occorrenti all’ASL di Caserta: Deflussori,
Sistemi Elastomerici, aspiratori, ecc. “con il cri-
terio di aggiudicazione ai sensi dell’art. 82 D.Lgs.
163/06, a favore del prezzo più basso. Il valore
economico complessivo è pari a € 542.082,75
I.V.A. esclusa. La scadenza per la presentazio-
ne delle offerte è fissata per le ore 12.00 del
giorno 07/07/2015. La seduta pubblica per l’aper-
tura delle offerte è fissata per le ore 10.00 del
giorno 09/07/2015. Il Disciplinare, il Capitolato e
tutti gli allegati sono disponibili sul sito internet
aziendale www.aslcaserta.it

Per IL DIRETTORE SERVIZIO PROVVEDITORATO
Il Dirigente Dr. Maria Di Lorenzo

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI

FEDERICO II
Procedura aperta

Si informa che e! stato emanato l’Avviso di 
rettifica e proroga termini GA/2015/34 del
26.3.2015 - Gara 2/L/2015 Appalto integrato
progettazione esecutiva, esecuzione lavori
per il restauro e riorganizzazione funzionale
del Complesso di via Mezzocannone 16 (ex
Convento di S. Maria di Donnaromita) - CIG:
5814840DC1. L’Avviso e gli atti rettificati sono
pubblicati sul sito www.unina.it. La nuova sca-
denza: 11.6.2015 ore 12,00.

IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE

ATTIVITÀ CONTRATTUALE E

RELAZIONI CON IL PUBBLICO

Dott.ssa CARLA CAMERLINGO

UNIVERSITÀ DI NAPOLI FEDERICO II

Segue a pag. 22



sportello telematico accessibile ai seguenti
indirizzi www.sviluppocampania.it ;
www.economia.campania.it. 

• INNOVAZIONE. 1
Ict, gara tra start-up: 
in palio grant e formazione 

Registro.it, unica anagrafe dei domini
italiani, gestita dall'istituto di Informatica
e telematica del Cnr di Pisa, chiama a rac-
colta le startup di tutta Italia per partecipa-
re alla “.it Cup Registro”, una business plan
competition riservata alle idee di impresa nel
settore della tecnologia web: dalle applica-
zioni per smartphone, ai servizi internet fi-
no al mondo dell'Internet of things. Una
giuria di esperti selezionerà le migliori 10
idee. La gara è aperta a studenti, laureandi,
professori, liberi professionisti, imprendi-
tori, singolarmente o in team, società, as-
sociazioni o altri enti già costituiti o in fa-
se di costituzione che intendano sviluppa-
re prodotti o servizi innovativi nel settore
Ict. In palio per i vincitori ci sono un bi-
glietto aereo per San Francisco e la parteci-
pazione a tre settimane alla prestigiosa Star-
tup School di Mind The Bridge. B-ventu-
res metterà in palio per una delle finaliste
di .itCup Registro un grant da 4.000 euro.
Infine, iDNA offrirà ai finalisti un percor-
so di formazione legato alla comunicazio-

ne e promuoverà un contest online attra-
verso social e sito dedicato per decretare il
vincitore del premio di comunicazione
2015.La presentazione dei progetti dovrà
avvenire tramite iscrizione al sito www.it-
cupregistro.it/it e compilazione dell'appo-
sito form entro il 15 giugno (ore 23.59). 

• INNOVAZIONE. 2
Pmi hi-tech, via al bando
Fino a 1,2 mln per le start up

E’  operativo il nuovo incentivo del mi-
nistero dello Sviluppo economico rivolto al-
le start-up innovative stabilite su tutto il
territorio nazionale. Il 6 febbraio Invitalia
ha aperto ufficialmente lo sportello on line
di “Smart&Start” per consentire la presen-
tazione delle domande e i piani di impre-
sa. La misura rimarrà attiva fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili:  l’istrutto-
ria delle domande presentate seguirà l’or-
dine cronologico di arrivo. Smart&Start
ha una dotazione finanziaria compleesiva di
circa 200 milioni di euro a copertura di in-
vestimenti fino a 1,2 milioni di euro per cia-
scun’impresa. Possono accedere alle agevo-
lazioni previste dal decreto del Mise le start-
up innovative di piccole dimensioni con se-
de su tutto il territorio nazionale e costituite
da meno di 48 mesi e le persone fisiche che
intendono costituire start-up innovative sul

territorio italiano. Alle imprese viene con-
cesso un finanziamento agevolato, senza
interessi a copertura del 70 per cento delle
spese giudicate ammissibili. Per le sole start-
up innovative localizzate nelle Regioni Ba-
silicata, Calabria, Campania, Puglia, Sar-
degna, Sicilia e nel territorio del cratere si-
smico aquilano il finanziamento può co-
prire fino all’80 per cento dei costi sostenuti. 

• INNOVAZIONE. 3
Tecnologie e idee hi-tech:
gara internazionale per l’Expo

Si chiama "Idee innovative e tecnologie"
ed è un bando internazionale volto a indi-
viduare e premiare i migliori progetti hi-tech
capaci di produrre effetti migliorativi sul
piano economico e sociale se implementa-
ti nei Paesi in via di sviluppo. A lanciarlo,
in occasione dell’Expo 2015, è l’ufficio ita-
liano di Unido, l'organizzazione delle Na-
zioni Unite per lo sviluppo industriale, in
collaborazione con il Consiglio nazionale
delle ricerche (Cnr). La partecipazione al-
l’iniziativa è gratuita e aperta a una serie di
soggetti provenienti da tutto il mondo: mi-
cro, piccole, medie e grandi imprese; start
up operanti nei settori di interesse del ban-
do; enti di ricerca, incubatori, spin-off uni-
versitari e organismi accademici; partner-
ship pubblico-private; associazioni, con-

sorzi di impresa, network, Ong, fondazio-
ni pubbliche e private collegate al mondo
imprenditoriale. C’è tempo fino al 30 giu-
gno per presentare la propria candidatura. 

• INNOVAZIONE. 4
Hi-tech per l’ambiente
Finanziamenti da Horizon

Finanziamenti per le applicazioni ori-
ginali di tecnologie di uso quotidiano in
grado di rafforzare le capacità di moni-
toraggio ambientale: la Commissione eu-
ropea, attraverso il programma Horizon
2020, mette a disposizione contributi fi-
no a 5 milioni di euro per i progetti pre-
sentati da imprese e ricercatori. Destina-
tari dei finanziamenti sono le microim-
prese e le piccole e medie imprese, con-
sorzi, reti di imprese, enti pubblici, par-
tenariati, professionisti, ricercatori e Uni-
versità. I progetti devono essere presen-
tati da almeno tre soggetti giuridici - sta-
biliti in differenti Stati membri dell’ o
paesi associati - indipendenti l’uno dal-
l’altro. La sovvenzione europea coprirà il
70 per cento dei costi sostenuti, mentre
il contributo previsto potrà essere com-
preso tra i 3milioni e i 5milioni d euro,
anche se la Commissione Ue non pre-
clude la possibilità di presentare propo-
ste con importi superiori. Il termine ul-
timo per presentare domanda è l’8 set-
tembre 2015.

[BANDI&SCADENZE]Segue da pag. 21
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Energia: 350 milioni per gli edifici scolastici
DI NINO MESSINA

VIA LIBERA allo stanziamento di
350 milioni di euro per la con-
cessione di finanziamenti agevo-
lati per l'efficientamento energe-
tico degli edifici scolastici. E’ sta-
to pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale il decreto del Ministero
dell'Ambiente che attinge alle ri-
sorse del Fondo rotativo per l'at-
tuazione del Protocollo di Kyo-
to. 

Le risorse
Dei 350 milioni di euro 250

sono destinati ai progetti di in-
vestimento presentati dalle pub-
bliche amministrazioni proprie-
tarie di immobili destinati al-
l'istruzione scolastica, inclusi gli
asili nido, e all'istruzione univer-
sitaria, nonché di edifici dell'alta
formazione artistica, musicale e
coreutica o da soggetti pubblici
che a titolo gratuito o oneroso
hanno in uso questi immobili;
gli altri 100 milioni di euro van-
no, invece, ai progetti di investi-
mento presentati da fondi im-
mobiliari chiusi.

Progetti enti pubblici
I progetti presentati da sog-

getti pubblici devono consegui-
re un miglioramento del para-
metro dell'efficienza energetica
dell'edificio oggetto di interven-
to di almeno due classi in un pe-
riodo massimo di tre anni dalla
data di inizio dei lavori di riqua-
lificazione energetica; rispettare i
requisiti tecnici minimi e i costi
unitari massimi fissati dal decre-
to sul Conto Termico; prevede-
re, qualora necessario, l'adegua-
mento alle norme sulla sicurezza
dei luoghi e degli impianti non-
ché alle norme in materia di pre-

venzione antisismica; assicurare
la bonifica o messa in sicurezza
delle parti di immobile o sue per-
tinenze contaminate da amianto.

Progetti fondi immobiliari
Il decreto prevede che la strut-

tura del patrimonio immobilia-
re dei fondi possa essere costitui-

ta da immobili di proprietà pub-
blica individuati dall'articolo 9
comma 1 del decreto legge nu-
mero 91-2014; immobili di cui
sopra e altri immobili di proprietà
pubblica (patrimonio promi-
scuo). Ai finanziamenti a tasso
agevolato possono accedere i pro-
getti di investimento per l'effi-

cienza energetica in cui sono ri-
compresi soltanto gli edifici sco-
lastici, gli asili nido, gli edifici del-
l'alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica e gli edifici desti-
nati alla istruzione universitaria.

Finanziamenti agevolati
Per quanto riguarda i proget-

ti presentati da soggetti pubblici
il decreto prevede per gli inter-
venti che riguardano esclusiva-
mente l'analisi, il monitoraggio,
l'audit e la diagnosi energetica,
finanziamenti della durata mas-
sima di 10 anni e dell'importo
massimo di 30mila euro a edifi-
cio; per gli interventi relativi alla
sostituzione dei soli impianti, in-
cluse le opere necessarie alla loro
installazione e posa in opera, fi-
nanziamenti della durata massi-
ma di 20 anni e dell'importo di
un milione a edificio; per gli in-
terventi di riqualificazione ener-
getica dell'edificio, inclusi gli im-
pianti e l'involucro, comprese le
opere necessarie all'installazione e
posa in opera, oltre che la pro-
gettazione e certificazione ener-
getica ex ante ed ex post, finan-
ziamenti della durata massima di

20 anni e dell'importo di due mi-
lioni di euro a edificio.

Per quanto riguarda, invece, i
progetti presentati da fondi im-
mobiliari chiusi, i finanziamenti
agevolati possono essere conces-
si per una durata massima di 20
anni, entro i limiti già individua-
ti per i progetti di investimento
presentati da soggetti pubblici, e
comunque per importi non su-
periori al 20 per cento del valore
del fondo di investimento im-
mobiliare.L'importo massimo
complessivo del finanziamento a
tasso agevolato non può, in ogni
caso, superare il valore di 20 mi-
lioni di euro per singolo proget-
to di investimento e, laddove
sommato ad eventuali ulteriori
contributi pubblici ottenuti, de-
ve essere inferiore al 50 per cen-
to del valore degli interventi del
fondo stesso. L'ammortamento
dei prestiti decorre, per entram-
be le linee di intervento, dal 1°
gennaio dell'anno successivo al
perfezionamento del contratto di
finanziamento agevolato, ovvero
dal 1° luglio dello stesso anno per
i contratti conclusi nel primo se-
mestre dell'anno.

Domande
Le domande di ammissione e la
relativa documentazione an-
dranno inoltrate al ministero del-
l'Ambiente e alla Cassa Depositi
e Prestiti mediante posta elettro-
nica certificata a decorrere dalla
data di pubblicazione da parte
del ministero dell'Ambiente di
apposito comunicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e fino alle ore 17 del no-
vantesimo giorno successivo. •••

IL PROVVEDIMENTO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE ATTINGE ALLE RISORSE DEL FONDO ROTATIVO PER L'ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO DI KYOTO
SONO FINANZIABILI I PROGETTI DI INVESTIMENTO PRESENTATI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (250 MNL) E DA FONDI IMMOBILIARI CHIUSI (100 MLN)

La misura in pillole 
• Risorse complessive
350 milioni di euro
• Ripartizione
250 milioni per i progetti di investimento presentati dalle pubbliche 
100 milioni per i progetti di investimento presentati da fondi immobi-
liari chiusi
• Finanziamenti agevolati
Progetti presentati da soggetti pubblici 
Analisi, monitoraggio, audit e diagnosi energetica: finanziamenti
della durata massima di 10 anni e dell'importo di 30mila euro 
a edificio
Sostituzione dei soli impianti: finanziamenti della durata massima di
20 anni e dell'importo di un milione a edificio
Riqualificazione energetica dell'edificio: finanziamenti della durata
massima di 20 anni e dell'importo di due milioni a edificio
Progetti presentati da fondi immobiliari chiusi
Finanziamenti della durata massima di 20 anni, entro i limiti già indivi-
duati per i soggetti pubblici. L'importo massimo complessivo non può
superare il valore di 20 milioni di euro per singolo progetto di investi-
mento
Le domande di ammissione e la relativa documentazione andranno inoltrate al ministe-
ro dell'Ambiente e alla Cassa Depositi e Prestiti mediante posta elettronica certificata 

Scarica il decreto 



Il Congresso Nazionale di Federmana-
ger tenutosi a Milano il 22 e 23 maggio,
ha eletto alla carica di Presidente Ste-
fano Cuzzilla già presidente del Fasi e
vice-presidente Eros Andronaco. Ora la
parola passa alle Unioni Regionali che
entro il 3 giugno dovranno indicare i
Consiglieri Nazionali che il 3 e 4 luglio
provvederanno alla elezione della
Giunta esecutiva. A Cuzzilla e Andro-
naco vanno i complimenti dei dirigen-
ti campani con gli auguri di buon lavo-
ro.
Ecco il programma di Cuzzilla per il
triennio.

G. A.

QUESTO documento è il prodotto di un
lavoro condiviso. Non già un program-
ma di candidatura tradizionale, bensì una
piattaforma di idee e contenuti che co-
stituisce, da un lato, il risultato del-
l’esperienza diretta dei proponenti e, dal-
l’altro lato, recepisce spunti e suggeri-
menti emersi nel corso della larga con-
sultazione avviata negli ultimi mesi con
i colleghi. 
Questo documento è anche un progetto
di rinnovamento per Federmanager. Non
si concentra pertanto sull’analisi di come
è andata finora, perché di ciò tutti noi sia-
mo consapevoli. Come delle iniziative
positive, cui assicureremo continuità. Da
qui, piuttosto, inizia un nuovo corso.
Dobbiamo ristrutturare le fondamenta
della nostra Struttura con un’opera siste-
mica che è imposta dalla rapida evolu-
zione del contesto in cui ci posizioniamo. 
Il cambiamento, fuori da ogni retorica, è
già in atto. 
Nello stilare questo programma trienna-
le scegliamo di adottare un metodo di in-

tervento di tipo dinamico/selettivo. Di-
namico di fronte a una situazione eco-
nomica, produttiva, sociale in continuo
divenire. Selettivo perché alcuni argo-
menti, presenti in questo documento,
hanno carattere di urgenza e vanno per-
tanto affrontati subito. Affinché sia pos-
sibile attuare nei fatti un programma
triennale, richiameremo anno per anno
gli obiettivi posti, li vaglieremo alla luce
della situazione corrente, li tradurremo in
conseguenti azioni e, se necessario, cor-
reggeremo il tiro. Sapendo, sin da ora, do-
ve intendiamo andare e su quali basi in-
tendiamo rifondare la nostra azione. 
Naturalmente questo programma è aper-
to agli apporti che verranno in sede con-
gressuale che saranno preziosi quanto sa-
pranno essere orientati a concretezza e
fattibilità. 

Le priorità
1. Rinnoviamo l’immagine del manager,
ricostruendo la nostra identità all’inter-
no delle imprese e nei confronti del-
l’opinione pubblica. Mettendo in luce i
nostri valori, l’eticità della nostra con-
dotta, le esperienze di successo. 
2. Riposizioniamoci all’interno del siste-
ma Paese, riconquistando un ruolo pro-
tagonista capace di incidere nelle scelte
istituzionali e di governo. 
3. Lavoriamo da subito al prossimo rin-
novo contrattuale, ripensando in termi-
ni evolutivi, più flessibili e attenti, le ten-
denze in atto. Servono nuovi schemi e re-
lazioni sindacali erette su basi solide, pro-
gettuali e non mediate. 
4. Esportiamo il nostro modello di wel-
fare, che già viene preso a riferimento co-
me best practice, ma che dobbiamo di-
fendere e rilanciare in un contesto nor-

mativo, di politica fiscale ed economica
decisamente incerto. 
5. Torniamo a farci promotori di una ve-
ra politica industriale, necessaria alla ri-
presa di questo Paese, e che non è possi-
bile senza l’apporto di un management
preparato e valorizzato. 
6. Torniamo a crescere nei numeri e nel-
la qualità della rappresentanza, aprendo
a tutto il management industriale, senza
distinzioni di età, genere o status. 

7. Qualifichiamo i nostri servizi, primo
vettore di proselitismo. Partiamo dal pre-
supposto che la nostra organizzazione de-
ve sempre più essere percepita come un
bacino di opportunità, di conoscenza, di
crescita, personale e professionale. 
8. Sforziamoci di comunicare, all’inter-
no e all’esterno della struttura, in modo
strutturato e uniforme. Dedichiamoci al-
l’ascolto reciproco, prestando attenzione
alle esigenze degli associati, dei territori,
della struttura nazionale e, non da ulti-
mo, intercettando la domanda di tutti i
colleghi che ancora non fanno parte del-
la nostra organizzazione. 
9. Modernizziamo il modello gestionale
e organizzativo, in senso meno verticisti-
co e più partecipativo. Premiamo le idee
migliori e valorizziamo le persone mi-
gliori. 
10. Ridiamo anima al Consiglio nazio-
nale, che diventi il luogo della sintesi,
della sinergia e del rafforzamento del-
l’azione comune. Un organismo, com-
posto da rappresentanti autorevoli, ca-
pace di proporre e attuare scelte fonda-
mentali. 

Tra tre anni la nostra Federazione deve
aver conquistato un posto di primo pia-

no nel Paese, esercitando una leadership
concreta in luoghi decisori chiave e ai
vertici delle organizzazioni, ambendo a
precorrere e orientare le politiche nazio-
nali. 
Fra tre anni la nostra Federazione si pre-
senterà come una squadra forte, inter-
prete della migliore classe dirigente, ac-
cogliendo al suo interno soltanto mana-
ger preparati e votati alla mission comu-
ne. 
Fra tre anni la nostra Federazione dovrà
avvicinarsi al rinnovo contrattuale ab-
bracciando una concezione evolutiva del-
le relazioni industriali. Avendo posto so-
lide basi e stretto solide relazioni, pun-
tando al rilancio degli strumenti di wel-
fare e a valorizzare la funzione dirigenziale
sia nell’impresa sia nella società.

Gli altri punti del patto
Federmanager può diventare un polo di
attrazione strategico delle istanze dei col-
leghi rafforzando la coesione all’interno
e la propria identità verso l’esterno. Dob-
biamo prediligere una dimensione di agi-
re aperto e inclusivo. Per costruire una
nuova immagine del manager dobbiamo
rinsaldare la mission di Federmanager,
sia che si agisca in ambito Cida sia che si
agisca a livello locale. Ovunque, infatti,
dal territorio fino alle confederazioni so-
vranazionali, Federmanager deve espri-
mere un’unica politica chiara e allineata.
Una politica la cui mission principale è
riconquistare rappresentanza e trasmet-
tere un messaggio univoco della dirigen-
za per rilanciarlo all’esterno.
Dobbiamo adottare un metodo di lavo-
ro orientato alla rapidità e all’efficienza.
Ed è immaginabile riuscirci solo se tutte
le componenti della categoria lavorano
insieme. In particolare, lo spartiacque tra
giovani e senior deve essere colmato, in-
tensificando le occasioni di collaborazio-
ne diretta e calibrando la presenza di en-
trambe le componenti all’interno delle
commissioni di lavoro. Dobbiamo por-
ci l’obiettivo non solo di attrarre un nu-
mero più significativo di giovani, ma an-
che di fare in modo che restino in Fede-
razione. Lo stesso discorso vale per la
componente femminile: è una grande ri-
sorsa che deve essere più presente nel si-
stema e valorizzata. La forza della Fede-
razione risiede nel patto intergenerazio-
nale che è stato stretto.  •••

Sito web: www.sicdai.federmanager.it 
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Cuzzilla presidente: Nuovo patto per Federmanager

DI GIORGIO AMBROGIONI

D’ACCORDO con Stefano Cuz-
zilla si è previsto di fare il pun-
to sul tema pensioni (decisio-
ne odierna del Consiglio dei
Ministri) al prossimo Con-
gresso: assumeremo le giuste
decisioni per il prossimo futu-
ro, nell’ambito del massimo

Organo politico della Federa-
zione. Per opportuna cono-
scenza Vi informo che, inter-
vistato da “Tg Com 24” ho so-
stenuto che la scelta del Go-
verno tenta un aggiramento
improprio ed inefficace della
Sentenza della Corte Costitu-
zionale. Ribadirò questa mia
posizione questa sera a “Radio

24”. Penso sia importante se-
gnalare che questo pomeriggio
il Prof. Enzo Cheli già Vice
Presidente della Corte Costi-
tuzionale, si è dichiarato sor-
preso che si possa rispondere
con una “una tantum” alla Sen-
tenza della Corte e ritiene che
se si fosse in presenza di una so-
luzione definitiva il problema

della illegittimità resterebbe
pieno. In queste ore molti pen-
sionati scrivono per chiedere
indicazioni sul da farsi: unita-
mente ai Colleghi di Manage-
ritalia pensiamo si debba ope-
rare a valle degli opportuni ap-
profondimenti tecnico-legali.
Quanto prima daremo le indi-
cazioni più opportune.

Ultim’ora pensioni, Ambrogioni: Il Governo aggira la Sentenza



IL 27 aprile si è tenuta la Assemblea
ordinaria e straordinaria di Feder-
manager Sicdai, che ha provvedu-
to alla approvazione del bilancio
del 2014 e del preventivo 2015. La
relazione del presidente Antonio
Scuotto, che riportiamo in pagina,
è stata approvata alla unanimità.
Nel corso della Assemblea sono sta-
ti premiati i colleghi con più di 25
anni di iscrizione al sodalizio.

LA DIFFICILE difficile situazione di
crisi economica che stiamo attra-
versando continua a riversare effet-
ti negativi sulla nostra Associazione
e purtroppo non vi sono segnali in
controtendenza tali da far sperare in
una ripresa a breve. La nostra Asso-
ciazione è pesantemente colpita nel-
la crescita del numero di iscritti a
causa della crisi delle aziende che
sempre più cercano spazi di rispar-
mio diminuendo il numero del per-
sonale e dei dirigenti in particolare.
Naturalmente nella nostra Regione
la crisi si manifesta con valori mas-
simi rispetto la media della crescen-
te parte del Mezzogiorno e del no-

stro paese.
I valori di disoccupazione in

Campania sono percentualmente di
alcuni punti superiori alle altre real-
tà. Dobbiamo, pertanto, prendere
atto di questa situazione assoluta-
mente negativa e vi chiediamo di
condividere con noi gli sforzi che
stiamo facendo e che dovremo an-
cora fare per garantire il futuro del-
la nostra associazione. Cosa è acca-
duto da giugno dall’insediamento
del nuovo Comitato Direttivo?

Organizzazione
Si è convenuto che è necessario

essere presenti nel contesto territo-
riale e pertanto di indirizzare le scar-
se risorse disponibili verso quelle at-
tività che ci offrono una maggiore vi-
sibilità. Di conseguenza è iniziata
una forte attività di riduzione costi
per le spese interne che potrete ve-
dere quando analizzerete il bilancio.

È stata mantenuta l’assistenza Fa-
si di cui i colleghi hanno espresso
grande soddisfazione, tra l’altro co-
me ben sapete, nel 2015 parte la
modifica delle procedure di invio
della documentazione che potrà es-

sere caricata on line. Purtroppo, que-
sto sportello nato per il sostegno al
reddito, a fine 2014 si è chiuso ed è
venuta meno quella solidarietà per i
colleghi in difficoltà nel rapporto la-
vorativo. È stata molto intensa l’at-
tività di consulenza sindacale in
quanto si è incrementato il numero
di colleghi in difficoltà che hanno
chiesto assistenza. Si è intensificato
il rapporto con l’avvocato Arena,
nostro legale di fiducia che ringra-
ziamo, per analizzare le situazioni
che i colleghi hanno prospettato.

Abbiamo convenuto con il pa-
tronato “50+” di offrire ai colleghi
informazioni per tutta la parte con-
tributiva e pensionistica. Il riscontro
avuto dai colleghi è stato molto po-
sitivo per la disponibilità ed il con-
tributo ricevuto. L’attività della
Commissione studi si è sviluppata in
maniera molto intensa coinvolgen-
do un buon numero di colleghi che
nei vari campi si sono espressi con
altissima professionalità e compe-
tenza. Il ruolo svolto dalla commis-

sione ci ha consentito, tra l’altro, di
entrare in contatto con alcune pic-
cole aziende che ci hanno conosciuto
ed apprezzato. Anche l’attività for-
mativa si sta svolgendo in modo
egregio e ci consente di dare alla no-
stra associazione buona visibilità ver-
so l’esterno. L’attività di comunica-
zione è stata sollecitata dall’introdu-
zione del nuovo sito partito all’ini-
zio di quest’anno dove sono ripor-
tate tutte le attività dell’Associazio-
ne nonché le convenzioni stipulate
nell’interesse dei colleghi. 

Dirigenti in servizio
Il 30 dicembre è stato sottoscrit-

to il rinnovo contrattuale dopo che
Confindustria aveva disdettato il
contratto con il grosso rischio di
“uscire” che sicuramente avrebbe
danneggiato ancora più i colleghi.
Purtroppo sono incrementate le
conciliazioni in quanto continua
l’espulsione dei dirigenti dal mondo
del lavoro. Caso emblematico è la si-
tuazione dei colleghi di Finmecca-
nica che sono stato oggetto di un
processo di demansionamento e so-
lo grazie all’intervento di Federma-
nager si è riusciti a trovare un ac-
cordo per gestire in modo meno in-
dolore questo processo che all’inizio
prevedeva un intervento molto più
penalizzante. Purtroppo dobbiamo
constatare che le relazioni industriali
sono diventate sempre più difficili
anche a causa dell’atteggiamento del-
la politica che sta mettendo all’an-
golo i sindacati. Al convegno che
abbiamo organizzato il 20 dicembre
su Finmeccanica che sta vivendo un
momento di profonda ristruttura-
zione nonostante la presenza di espo-
nenti politici di primo piano.

L’azienda ha ritenuto di non essere
presente e di evitare il confronto.
Solo dopo il nostro intervento è sta-
to istituito un tavolo alla Regione
che dovrà monitorare il piano in-
dustriale presentato dall’azienda.

Dirigenti in pensione
Voglio ringraziare quei colleghi

che con spirito di sacrificio parteci-
pano con entusiasmo alle attività
dell’Associazione dando allo stesso
una visibilità sul territorio. Oggi ab-
biamo ritenuto di attestare la con-
divisione dei nostri valori a quei col-
leghi che hanno mantenuto oltre 25
anni di iscrizione. La difesa del po-
tere di acquisto delle pensioni è una
delle attività che dovrà essere espli-
cata con forza per evitare che gli at-
tacchi strumentali del nuovo presi-
dente INPS danneggiano coloro che
hanno versato contributi per anni a
favore di chi non ha versato. 

Dirigenti inoccupati
Anche non potendo offrire il so-

stegno al reddito abbiamo conti-
nuato ad assistere i colleghi inoccu-
pati mettendo a loro disposizione
l’assistenza per eventuale reinseri-
mento nel mondo del lavoro e la
partecipazione a corsi formativi. 

Quadri
Per attirare la categoria si sta va-

lutando la possibilità di stipulare del-
le polizze sanitarie in piano singolo
o aziendale per fare sì che tale cate-
goria possa usufruire di quest’op-
portunità e oltre alle convenzioni
con la banca e il noleggio a lungo ter-
mine che potrebbero interessare la
categoria dei quadri. 

segue a pag. 26
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Approvata all’unanimità dall’Assemblea di Federmanager Sicdai la relazione del presidente Antonio Scuotto (al centro)

ACKERMANN ALVARO 01/01/1971
ACQUAVIVA GABRIELE 01/01/1980
BARATTO GIUSEPPE 01/01/1991
BASILE ALFREDO 01/01/1991
BELLINO ROBERTO 01/01/1985
BELLUCCI SESSA ALBERTO 01/01/1983
BURATTINO CIRO 01/01/1991
BUSATO GIUSEPPE 01/01/1973
CAPASSO CARLO ALBERTO 01/01/1975
CAPPITTI ARIBERTO 01/01/1969
CARPENTIERI FRANCESCO PAOLO 01/01/1989
CIRILLO PIERGIOVANNI 01/01/1978
DE CESBRON ANNIBALE 01/01/1979
DI MARTINO MICHELE 01/01/1988
DI NAPOLI PASQUALE 01/01/1979

ESPOSITO FRANCESCO 01/01/1988
FERRARI BRAVO ANDREA 01/01/1975
FITTIPALDI FERDINANDO 01/01/1974
MAZZELLA CARMINE 01/01/1987
MONTEFUSCO ANTONIO 01/01/1984
MUCCILLO GIUSEPPE 01/01/1982
OLIVA PAOLO 01/01/1981
PELLONE FRANCESCO 01/01/1976
PUGLIESE MARIO 01/01/1970
SALVATI ATTILIO 01/01/1986
SCORDO BRUNO 01/01/1981
STANZIANO ACHILLE 01/01/1990
TETA VALERIO 01/01/1985
VALENTE GIANMARIA 01/01/1983

Cognome Nome Data Iscrizione Cognome Nome Data Iscrizione



Consulta delle Professioni
I dirigenti  pubblici e privati  legati al sistema delle im-
prese, che sono percepiti come una elites dalla popola-
zione,  da molto tempo stanno cambiando il modo di
affrontare i problemi.  Il nostro ruolo non può e non de-
ve essere quello dell’elencazione dei danni riscontrabili dal-
la mancanza di competitività del nostro sistema di im-
prese, ma  quello di dare delle risposte attraverso l’impe-
gno pubblico e la responsabilità sociale consapevole. Ac-
compagnare l’imprenditore e le istituzioni, che hanno una
immagine pubblica più orientata all’individualismo, è uno
dei compiti più complessi che l’associazionismo di diri-
genti e professionisti deve affrontare.   Infatti il sistema
Italiano delle imprese è quello che ha raggiunto, al grido
di “ piccolo è bello”, un livello di nanismo ormai collet-
tivo di Pmi, che al Sud diventa  di Micro Pmi nel 60%
dei casi. In questo ambito spesso il costo di un suppor-
to professionistico o manageriale è più alto del ricavo per

cui prevale la rinuncia alle opportunità.
La  mancanza da troppi anni e da troppi governi di una
politica di sviluppo industriale ed economico del nostro
paese rende difficile coniugare risposte operative. Per
soddisfare i bisogni delle imprese, e fare la differenza in
un programma quinquennale, diventa ineluttabile non
pensare ed agire per definire una politica industriale e di
sviluppo economico di regione.  La necessità di pro-
muovere, consultare, conoscersi  suggerisce quindi il ri-
corso ad una  “Consulta delle professioni”  con la volontà
di creare un ecosistema della conoscenza e della compe-
tenza, nella quale Federmanager si propone con il peso
di esperienza sul campo che le è propria. La consulta fun-
zionerebbe come “Cabina di Regia” per sintetizzare la vi-
sione politica con quella manageriale dello sviluppo del-
la Campania per la definizione ed attrazione di investi-
menti nazionali ed esteri sulla base dei piani di sviluppo
economico regionale opportunamente comunicati al-
l’esterno. La Cabina di Regia dovrà programmare chia-

ramente le aspettative della Regione nei confronti delle
imprese e degli investitori in genere  che consentano di
individuare le priorità, definire gli spazi disponibili e i si-
stemi di monitoraggio e controllo. 
Vogliamo qui solo ricordare che i dati della ricerca CI-
DA, indicano che il rapporto percentuale di Manager e
forza di lavoro complessiva occupata è meno del 1% in
Italia, contro il 3 e 5% in Francia e Germania e con pun-
te del 6% nei paesi Nordeuropei.  La Campania  ha rag-
giunto con lo 0,3% ”stato comatoso” che ormai autore-
voli studi accademici, fondazione come la Svimez, isti-
tuzioni come banca d’Italia gli uffici studi di Confindu-
stria ed anche delle commissioni studi economici di Fe-
dermanager hanno ampiamente descritto. Ne prendia-
mo atto come fanno i buoni manager. 
Ma ci chiediamo cosa allora in questo contesto si può fa-
re ? come dovrebbe essere composta l’agenda politica

NELL’AMBITO dei programma-
ti incontri con i candidati al-
la presidenza della Regione
Campania si è svolto giovedì
14 maggio l’incontro con Vin-
cenzo De Luca. 
A ricevere il candidato, oltre ai
vertici del nostro sindacato,
un folta rappresentanza di col-
leghi. Erano anche presenti
l’On. Manfredi e i candidati al
Consiglio regionale Raffa,
Giustino e Ritondale.

Nel corso della riunione so-
no stati illu-
strati al can-
didato tre te-
mi che i diri-
genti consi-
derano di
particolare
interesse  per
il futuro della
Regione
Campania.

1- Innovazione e Agenda di-
gitale, illustrato dal collega

Luigi Bianco, Componente
della commissione nazionale

Federmanager per
l’agenda digitale;

2-  Politiche industriali, grazie

all’intervento di Ciro Sigillo,
Coordinatore della  Commis-
sione Sindacale Sicdai 

3-  Consulta Regionale delle
Professioni, a cura di Giusep-
pe Baratto Vice-presidente
Sicdai.  (In pagina la sintesi
degli interventi). 

De Luca ha poi spaziato
nella sua esposizione sul pro-
gramma del Centro-sinistra e
suo personale su gran parte
dei temi che la prossima Am-
ministrazione dovrà affronta-
re, dalla Sanità ai Trasporti,
dai Fondi Europei, al Porto,
fino al rilancio industriale e
al consolidamento delle real-
tà esistenti. 

In particolare rispondendo
a una specifica domanda ha
assicurato, qualora eletto, una
particolare attenzione in or-
dine al piano industriale Fin-
meccanica mercè una diretta
interlocuzione  con l’Ammi-
nistratore delagto Mauro Mo-
retti. 

G.A.

POLITICA
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Verso le Regionali, i dirigenti incontrano De Luca

Alcuni momenti dell’incontro tenuto lo scorso 14 maggio tra i dirigenti
campani e il candidato alla Presidenza della Regione Vincenzo De
Luca. Da sinistra: Luigi Bianco, Gabriele Acquaviva, Vincenzo De Luca,
Antonio Scuotto

Le proposte di Federmanager per la Regione Campania
Innovazione e Agenda digitale
Il tema dell’Agenda Digitale è centrale per ogni tema di
sviluppo economico e sociale ed è vitale per il paese e per
ogni comunità. Essa fa riferimento ad una politica Co-
munitaria con “ricadute obbligate” ed a un Piano nazio-
nale di sviluppo economico e sociale, l’unico in un Pae-
se ed in una Regione che da troppo tempo e da troppi
Governi lamenta la mancanza di Piani di Politica Eco-
nomica. 
Infatti , ricordando  che Il livello regionale e locale rap-
presenta un ambito fondamentale per la definizione, la
concertazione e l’attuazione dell’agenda digitale, la Re-
gione Campania ad oggi non ha reso pubblico ed on –
line il proprio Piano dell’Agenda Digitale Regionale,co-
me hanno fatto le “Solite Note” regioni virtuose (Lom-

bardia,Veneto,Toscana e  Umbria) ,annotiamo qui an-
che  l’assenza delle Regioni del Sud. Infine, altre Regio-
ni (Umbria, Emilia Romagna, Marche, Toscana e Lazio)
hanno già sottoscritto un accordo con AgID per il rag-
giungimento degli obiettivi presentati dal piano Cresci-
ta Digitale attraverso un percorso collaborativo.
Qui subito la prima proposta: produrre il Piano/Obiet-
tivi della Agenda Digitale Campana e sottoporlo a con-
sultazione a tutti gli stakeholders competenti (manage-
ment e imprese, associazioni, EE.LL.) ed approvandolo
in Giunta Regionale come presa d’atto nelle azioni prio-
ritarie dei primi 100 giorni del Nuovo Governo.
Ma quali i temi principali dell’agenda digitale campana?
Sono quelli che mettono più in stretta correlazione il
mondo dei cittadini, del management d’impresa ed in ge-
nerale dell’intera comunità con quello dell’innovazione.  

con particolare attenzione alle ricadute sul piano occu-
pazionale e dell’inclusione sociale: lo sviluppo delle im-
prese innovative (start-up), quali importanti opportuni-
tà professionali per le nuove generazioni e per affermare
competenze e creatività; la diffusione delle smart cities,
dei servizi e delle infrastrutture nei segmenti “smart ener-
gy”, “smart transportation” e “smart security”, con lo
scopo di rendere il nostro tessuto abitativo e produttivo
più moderno e più compatibile con le esigenze di tutela
ambientale; l’adozione di forme di commercio elettronico
(e-commerce) e di strumenti di e-payment nei servizi ur-
bani e nella gestione della Sanità; per i benefici derivan-
ti dalle economie di scala che deriverebbero dal conse-
guente innalzamento dei livelli ... 

Politiche industriali
La recessione industriale, che ha visto chiudere in Italia
decine e decine di Aziende nel corso di circa trenta an-
ni (70 - 00), non ha risparmiato le aree Campane a ri-
dosso della città dì Napoli e realtà importanti come Ital-
sider, Breda, Olivetti, ecc. presenti sul territorio hanno
progressivamente chiuso e/o spostato altrove il loro ba-
ricentro.
Tale processo di de-industrializzazione della nostra Re-
gione è proseguito anche recentemente. Estremamente
significativi sono le informazioni e dati riportati nel
Rapporto Svimez 2014, in cui si evidenzia
una perdita di circa 600 mila posti di lavoro al Sud, pra-
ticamente  i 2/3 degli oltre  900 mila posti persi in Ita-
lia nel periodo 2008-2013. 
Tassi di crescita cumulati del prodotto al Sud, nel pe-
riodo 2008-2013, del -13,3% contro il -7% del Centro

Nord. Ancora, per certi versi, più drammatica è la si-
tuazione se analizzata dal periodo pre-crisi. Infatti ana-
lizzando la crescita dal 2001 al 2013 si evidenzia un -
7,2% al Sud contro un +2% al Centro Nord.
La grave situazione evidenziata è, secondo Federmana-
ger, anche determinata da riduzione % degli investi-
menti nell’industria, quasi il doppio, nel periodo sud-
detto, di quella riscontrata nel Centro Nord, - 53,4% al
Sud contro un -24,6% al Centro Nord. Se si analizza la
spesa in conto capitale della P.A. si evidenzia un lungo
declino degli investimenti pubblici ai danni del Sud sia
in valore assoluto che in percentuale rispetto al Pil (1,1%
al Sud contro 3,1% al Centro Nord). 

Finmeccanica in Campania
Oltre 12.000 addetti in Campania tra personale Fnm
più indotto locale, dopo la recente vendita del polo tra-
sporti (Ansaldo Breda e Ansaldo Sts). Polo Aerospazio:

circa 4000 addetti Fnm più 5000 addetti dell’indotto
25% del fatturato totale nazionale  27,5% del numero
complessivo degli addetti in Italia Polo  Sistemi e Elet-
tronica per la Difesa:  circa 1500 addetti FNM e socie-
tà partecipate più 1500 addetti  dell’indotto.
Il progetto di risanamento del Gruppo Finmeccanica,
di indubbio rilievo su scala nazionale, ha un impatto di
enorme portata per l'intero meridione e per la Regione
Campania in particolare, ove risultano allocati un set-
tore aerospaziale, un settore della manutenzione aero-
nautica  e un settore elettronico per la difesa. Negli ul-
timi anni si è assistito ad un  significativo ridimensio-
namento degli organici , chiusura di siti industriali  e spo-
stamento di attività a più alto valore aggiunto in altre re-
gioni. Capodichino non ha più la capacità di mettere in
volo velivoli, e la progettazione sita in Pomigliano ... 

segue a pag. 26

segue a pag. 26

segue a pag. 26
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COME VEDIAMO il futuro dell’ associazione?
Il nostro futuro dipende dalle capacità di

essere presente nel contesto territoriale fa-
cendo percepire l’associazione come un’op-
portunità per le competenze le conoscenze
e le professionalità comprese.

La possibilità di dare un contributo allo
sviluppo e crescita sul territorio ci permette

di cercare  quella visibilità che fino a ieri pur-
troppo non è stato possibile avere.

Tutti gli sforzi dovremmo andare in que-
sta direzione e quindi ben venga ogni ini-
ziativa che ci consente di ampliare la platea.

Voglio brevemente ricordare il nostro
contributo per:

Garanzia Giovani
Responsabilità Sociale
Agenda Digitale (convegno 20 aprile)

Horizon 2020
Reti d’impresa
CDI Manager
Certificazione delle Competenze
Recentemente abbiamo preso contatto

con la scuola Nunziatella per poter fornire
ai giovani studenti testimonianza dell’attivi-
tà manageriali. Per il prossimo anno scola-
stico offriremo loro una serie di incontri co-
noscitivi.

L’ultima iniziativa che stiamo portando
avanti è quello di offrire uno “sportello” al-
le PMI a cui possiamo fornire un check up

della azienda per mettere in evidenza punti
di forza e di debolezza 

Infine prima di passare all’analisi di bi-
lancio voglio ringraziare i componenti del
Comitato Direttivo e tutti i colleghi che
stanno collaborando per far sì che la nostra
associazione possa ottenere nel breve perio-
do quei risultati in termini di riconoscimento
che ci inorgoglisce come appartenenti alla ca-
tegorie.

Antonio Scuotto
Presidente Federmanager-Sicdai 

Campania 

Scuotto: Contro la crisi, più presenza ...
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INNOVAZIONE E AGENDA DIGITALE

... di produttività delle aziende e della mac-
china pubblica e di qualità della vita. 
Ma prima di ogni considerazione di carat-
tere tecnico sulle misure contenute nei pia-
ni proposti, riteniamo prioritario eviden-
ziare come il “digital divide” italiano vada
affrontato, innanzitutto, come un proble-
ma culturale. (...) 

I dati in materia indicano che il 40% de-
gli italiani non ha nessuna conoscenza di
base (PC, mail, Web) e dove l’analfabeti-
smo informatico è concentrato al Sud in
primis Basilicata e Campania. Sono, infatti,
le competenze digitali che rappresentano
un fattore strategico di innovazione e di oc-
cupazione. Anche qui una seconda pro-
posta: quella di varare con il contributo del
ns. sistema Scolastico-Universitario - Im-
prenditoriale e Imprenditoriale, un “Piano

Regionale per la cultura, la formazione e
le competenze digitali”, con l’obiettivo di
promuovere l’alfabetizzazione informati-
ca e la cultura dell’innovazione. Creando
qui in Campania, con le nostre energie
migliori, una “Grand Coalition for  digi-
tal job” sulla scia  di quanto già esiste a li-
vello Europeo ed Italiano, ma qui in Cam-
pania. E ci candidiamo come Federmana-
ger ad essere guida come lo siamo già a li-
vello nazionale, perché è questo che offre
maggiori prospettive e garanzie concrete
per il futuro dei nostri giovani. (...) Citta-
dini ed imprese con i loro manager non
hanno più tempo da aspettare dall’Am-
ministrazione Pubblica e dalla Regione af-
finché possano avere ampio e profondo
accesso on-line ai documenti ed ai dati che
necessitano.

Anche su tale punto una proposta: un
grande piano operativo di “Zero-Defecti-
ve-Bureaucracy” eliminando le sacche di
inefficienza della macchina pubblica a par-

tire da alcune proposte che pure abbiamo
già formulato al Governo Nazionale, in
sede di consultazione pubblica per i temi
della Crescita Digitale del Paese, e che ab-
biamo ripreso nel nostro Convegno Na-
zionale del 20 aprile scorso a Napoli sul te-
ma di Smart-Working e Competenze di-
gitiali nella Pubblica Amministrazione. In-
fine, uno dei programmi di accelerazione
dell’Agenda Digitale è quello delle Smart
Cities, cioé di un nuovo genere di “bene
comune” che connette “persone e ogget-
ti”. (...) E qui un ultima proposta: la  Co-
stituzione di una Gruppo di Lavoro Re-
gionale che vari un progetto esecutivo con
un solido business plan e milestones con
date certe e tempi brevissimi, per una Cam-
pania Digitale Smart & Wire-less per rea-
lizzare isole digitali, Hot-spot wi-fi nei
grandi agglomerati urbani regionali ,esal-
tando le eccellenze campane dell’artigia-
nato,della gastronomia e dei  Beni Cultu-
rali lungo le vie dell’Arte; che chiami a rac-

colta operatori privati,(imprese consolida-
te e start-up),esperti e manager del setto-
re, Fondi di investimento italiani ed este-
ri. Anche con l’obiettivo di creare delle spe-
cifiche societa’ miste pubblico private,sul
modello delle aree piu’ avanzate d’Europa
e del Mondo. Su tutti questi temi i Ma-
nagers della Federmanager Campana, an-
che per lo sforzo compiuto con costituzione
del Gruppo di Lavoro Nazionale sul-
l’Agenda Digitale, sono in grado con le lo-
ro competenze, le loro esperienze in ruoli
di top-management in grandi gruppi mul-
tinazionali esteri del settore di offrire la lo-
ro collaborazione e contributo per una
Campania (r)innovata digitalmente. Con-
tributi che abbiamo inteso fornire anche di
recente al Governo Nazionale, all’Agenzia
Digitale, alla Pubblica amministrazione
centrale e locale ogni qualvolta ci è stato ri-
chiesto.

Luigi Bianco

Le proposte di Federmanagr per la Campania

Segue da pag. 25

POLITICHE INDUSTRIALI

... è solo quella strutturale – la più povera. Queste attivi-
tà sono entrambe ormai a Torino ed a Varese. Analoga-
mente per i Sistemi di Difesa,  dove ormai non sono più pre-
senti nello stabilimento della Selex Es di Fusaro  attività di
progettazione,  spostate nel corso degli anni 2000 a Roma.
E a fine 2014 la chiusura del sito Telespazio di Napoli con
il conseguente trasferimento dei relativi lavoratori, tutti di
alte professionalità, a Roma. Nelle linee strategiche, sin qui
rese note, non risultano perseguiti progetti di valorizzazio-
ne, mantenimento e sviluppo delle pregevoli realtà industriali
esistenti in Campania, anzi si intravede  il pericolo di ulte-
riore riduzione di organici e chiusure di siti. Federmanager
Napoli evidenzia che: il valore raggiunto in 40 anni dal po-
lo aerospaziale, dopo la Significativa riduzione degli organi-
ci rischia di perdere competitività in un momento in cui il
mercato mondiale degli aerei regionale è in forte crescita. La
perdurante mancata innovazione dei radar civili, il manca-
to completamento del progetto SW e della Logistica, con-
siderato la riduzione dell’oltre il 30% dei dipendenti dal 2005,

determinano  una forte preoccupazione per la chiusura di
uno o entrambi i siti Selex ES e la perdita in Campania di
capacità nell’integrazione dei sistemi complessi di difesa.
Ciò che sembrerebbe mancare realmente è una strategia di
sviluppo commerciale. In aeronautica per esempio niente
nuovi prodotti che non siano addestratori militari. Analo-
gamente in Selex Es dove si producono i radar di assistenza
al traffico aereo venduti in oltre 150 paesi al mondo e che il
mancato aggiornamento di tale prodotto ha visto ridurre,
per non dire quasi annullare, questa linea  di business, che
garantiva  circa 30% di fatturato all’azienda ed una analoga
percentuale di carichi di lavoro ai ns. stabilimenti campani.
Federmanager Napoli si augura che il Piano non ha come
reale obiettivo quello di ridurre le potenzialità degli insedia-
menti industriali della nostra regione e che, tra spendig re-
view e non chiara politica di prodotto, sia messa in discus-
sione il mantenimento e sviluppo delle capacità tecnologi-
che e professionali presenti.  

Atitech-Meridie 
Atitech ha ripreso a rivestire un ruolo importante nel

campo della manutenzione degli aeromobili per il tra-
sporto civile a medio e lungo raggio in Italia. (...) Più re-

centemente si sono sviluppate due condizioni favorevoli
agli investitori che hanno dedicato la loro attenzione ad Ati-
tech. Da una parte il desiderio manifestato da Alitalia di
rifondare le sue capacità manutentive ripartendo proprio
da Atitech e dall’altra il drastico riassetto industriale delle
attività Finmeccanica per quanto attiene al comparto ae-
rospaziale che ha portato alla cessione alla stessa Atitech del-
le attività Alenia che insistono sull’Aeroporto di Capodi-
chino. Questa situazione porta Atitech a porsi nelle migliori
condizioni per soddisfare alla domanda di manutenzione
di Alitalia e contemporaneamente priva (definitivamente)
Alenia di un’asset strategico (la linea di volo) per realizza-
re il nuovo turboprop. La manutenzione di strutture ae-
ronautiche, attività di livello tecnologico elevato ma non
massimo è un’attività labour-intensive, quindi molto legata,
dal punto di vista della redditività, al costo della manodo-
pera; ha visto un certo sviluppo, negli ultimi anni, nei
paesi dell’est. 

Pur nella positività della situazione attuale esiste il po-
tenziale rischio che le attività si spostino almeno parzial-
mente verso l’est europeo.

Ciro Sigillo

Segue da pag. 25

CONSULTA DELLE PROFESSIONI

... delle istituzioni? Quale contributo le as-
sociazioni nazionali e territoriali dei Ma-
nager industriali privati sono disposti a da-
re?

La prima proposta è l’idea di supporta-
re la  costituzione di una nuova “gover-
nance” ; qualcosa di più operativo e inno-
vativo su base tecnico-manageriale con
l’obiettivo di sviluppare un dettagliato pia-
no di sviluppo economico, nel cosiddetto
Piano strategico, che ci auguriamo sia quin-
quennale, non contempli slittamenti anno
su anno, e veda coinvolti tra i diversi atto-
ri anche le competenze del Managment di
Impresa. Un grande piano operativo di
“Zero-Defective-Bureaucracy” eleminando
le sacche di inefficienza della macchina
pubblica, a partire dal transfer di compe-
tenze sull’esercizio della leadership da par-
te della massa di risorse manageriali rese di-

sponibili, purtroppo, dalla deindustrializ-
zazione del territorio senza misure ade-
guate di conversione. (...)

Favorire l’insediamento degli Head-
quarters dei gruppi industriali nella propria
regione, come dimostrano rilevanti studi
che affermano che i maggiori sforzi dei go-
vernanti delle economie  vincenti  preve-
dono come trattenere e attrarre nel proprio
territorio i quartier generali delle imprese,
i centri di decisione strategica e le risorse
economiche mediante competenze mana-
geriali notevoli. (...) Potenziare il tutorag-
gio e  la formazione continua trasferendo
le risorse impegnate nel sostegno passivo al-
le politiche attive del  lavoro (formazione,
ricollocamento, tutoring, coaching ), fa-
vorire percorsi di alto apprendistato affidati
a dirigenti e alte professionalità senior con
funzioni di coach e tutor, prevalentemen-
te indirizzati ai settori di sviluppo strategi-
co. (...) Attivare tutte le opportune inizia-
tive per trattenere e ri-localizzare in Cam-
pania (in linea con un sano governo del ter-

ritorio come più avanti specificato) alcuni
degli asset produttivi  “esportati”, in termini
di produzione, all’estero. Stiamo trasfe-
rendo il nostro know how ad altri in cam-
bio di vantaggi di prezzo di breve periodo.
Questo è depauperamento a lungo termi-
ne degli asset a cui si faceva riferimento pri-
ma. 

Progettare la trasformazione di rag-
gruppamenti di imprese in “cluster”  ba-
sati sull’innovazione per condividere i ser-
vizi e le infrastrutture; la costituzione di un
Incubatore Regionale Certificato e di in-
frastrutture di ricerca regionali, utilizzan-
do le tecnologie dell’informazione e della
comunicazione; la definizione di pro-
grammi di apprendimento permanente
nella ricerca e nell’innovazione, in colla-
borazione con le università e le imprese lo-
cali; l’utilizzo degli appalti pubblici cofi-
nanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (Fesr) per accelerare la com-
mercializzazione delle innovazioni; Favo-
rire il nuovo istituto giuridico-imprendi-

toriale, denominato “Reti di Impresa” per
l’aggregazione delle Pmi.

Favorire l’internazionalizzazione con in-
terventi mirati a rivalutare la vocazione
Campana al rapporto internazionale che è
testimoniata dalla prima scuola storica del-
l’Orientale che nacque per aiutare a mi-
gliorare il commercio con le nuove fron-
tiere di Oriente. 

La consapevolezza che internazionaliz-
zazione oggi significa ben altro che semplice
alfabetizzazione del linguaggio, ma richie-
de una conoscenza del rischio Paese che è
connaturato a qualsiasi rapporto con Re-
ligioni, modus vivendi, culture manageriali
e sociali, strutture economiche e finanzia-
rie, propensione all’accoglienza, stereotipi.
Questa è la nostra sfida e il contributo con
cui i nostri manager sono pronti e impe-
gnarsi e a confrontarsi nel portare le loro
idee e la loro predisposizione al Fare, per
dare  nuova dignità sociale alle persone  at-
traverso il lavoro.

Giuseppe Baratto



LA CASA DI CURA SALUS nasce
nel 1949 per iniziativa di due
giovani medici, Giuseppe D’An-
zilio e Renato Crimeni, cui si
aggiungerà poi il dottor Miche-
le Pappacena. La Clinica ha la-
vorato prima con le “Mutue” e
poi con il Servizio sanitario na-
zionale, convenzionandosi co-
me struttura polispecialistica per
Medicina e Chirurgia. “La Salus
– sottolinea l’amministratore de-
legato Ottavio Coriglioni - è
sempre stata un punto di riferi-
mento sul territorio, prima di
tutto perché è stata la prima
struttura sanitaria di Battipaglia,
svolgendo un ruolo fondamen-
tale anche come punto di pri-
mo soccorso. L’ospedale è venu-
to anni dopo, promosso dalla
stessa Clinica, che ha fornito in-
dicazioni tecniche ed il proget-
to di tipo USA, come testimonia
la forma del fabbricato che ac-
coglie la struttura ospedaliera”.

Qual è il bacino di utenza della
Salus?

Ci rivolgiamo principalmente
al territorio della provincia a sud
di Salerno, !no all’Alta Calabria;
infatti non mancano utenti di al-
tre regioni, anche se limitati in
quanto i ricoveri dei fuori regio-
ne sono oggetto di tetto di spesa.
Nel 2014 sono stati trattati com-
plessivamente 7353 casi di cui
3676 in ricovero ordinario e
3677 in ricovero diurno. 
Quali sinergie e collaborazioni
sono state attivate con le strut-
ture del Servizio sanitario regio-
nale?  

Purtroppo quasi nulla: nella
nostra regione non si riesce a su-
perare, al di là di a"ermazioni di
principio, la di#denza, che non
esito a de!nire ideologica, nei
confronti del privato in Sanità,
di#denza che non ritroviamo nei
cittadini che ricorrono al SSR che
invece apprezzano le nostre strut-
ture e la nostra assistenza. Nel
2013 siamo riusciti ad organiz-
zare, con la partecipazione del
Distretto sanitario, un mese di
prevenzione per il tumore al se-
no per le signore battipagliesi.
Questa iniziativa, che ha visto
quale madrina Marisa Laurito,
ha registrato grande adesione del-
la popolazione, tanto che nei pri-
mi due giorni erano già esaurite
tutte le sedute che erano state
programmate.
Quali sono i settori di eccellen-
za della Clinica? 

La Chirurgia generale e mini
invasiva, dotata di recente del si-
stema Tre D con braccio roboti-
co, che al momento è l’unica pre-
sente in Campania e che si col-
loca sul territorio come punto di
riferimento per il trattamento
delle patologie oncologiche e del-
l’apparto digerente; in tale ambi-
to di alto livello si collocano an-
che le sezioni di Senologia e la
Endocrinochirurgia, inaugurata
di recente, dove saranno esegui-
ti anche interventi per l’obesità.
Queste unità sono a#date al dot-

tor Ugo Bardi, coadiuvato dai
dottori Flavio Volpe per la Seno-
logia e Francesco Stanzione per
l’Endocrinochirurgia. Altro pun-
to di forza è l’Unità funzionale di
Oculistica, che spicca per l’uti-

lizzo della cheratoplastica lamel-
lare, la Chirurgia orbito plastica
e l’Ambulatorio della super!cie
oculare e della cornea, mediante
l’utilizzo di test qualitativi e quan-
titativi, nonché di Microscopia

confocale, che ad oggi vengono
eseguiti in Campania solo pres-
so la Clinica Salus dai dottori Elio
Trotta e Lino Guarracino. Di ri-
ferimento anche l’Unità di Or-
topedia, che si avvale di onde

d’urto e fattori di crescita nel-
l’eseguire interventi in Artrosco-
pia e di Protesi assistite e guidate
da computer. Anche la Gineco-
logia utilizza tecniche avanzate e
si sta specializzando nella diagnosi
e nella cura dell’incontinenza
femminile. 
Come è strutturata la Clinica?

La parte medica comprende
la Medicina generale guidata dal
dottor Nicola Antonio Gugliuc-
ci e la Cardiologia a#data ai dot-
tori Ra"aele Pergola e Tommaso
Di Napoli, che curano anche la
parte interventistica per impian-
ti di pace-maker, de!brillatori
con studio elettro!siologico ed
ablazione delle aritmie. Tutti i re-
parti possono contare su una dia-
gnostica completa ed all’avan-
guardia come, ad esempio, l’Elet-
trocardiogra!a a riposo e sotto-
sforzo, Ecocardio, Color doppler,
Holter 24h, ECG 24h, Tomo
scintigra!a, MOC, TAC, PET e
Medicina nucleare in vivo. Tra le
tecniche adottate di recente vi so-
no la Termo ablazione con ra-
diofrequenza TAC guidata, sia
per il fegato che per il polmone. 
Quali sono i programmi di svi-
luppo della Salus?

Non è facile programmare nel
nostro settore perché la Regione
Commissariata ci o"re pochi
punti di riferimento per avere
una visione del futuro possibile.
E’ ovvio che puntiamo sulla qua-
lità delle prestazioni in uno con
la qualità del servizio o"erto al
cittadino/paziente, sperando che
i nostri sforzi possano esserci ri-
conosciuti; del resto basta pensa-
re che ancora oggi le prestazioni
rese a utenti di altre regioni fan-
no parte del nostro tetto di pre-
stazioni erogabili limitando la no-
stra attività e peggiorando il sal-
do del fuori regione della Cam-
pania (il più alto d’Italia). Anco-
ra oggi subiamo i tagli lineari sta-
biliti dal Governo Monti che dal-
la nostra Regione sono stati ap-
plicati senza intervenire sulla
struttura della spesa e quindi sen-
za a"rontare il serio problema de-
gli sprechi, mascherando tale
inerzia con un malinteso senso di
difesa della Cosa Pubblica.
A che punto è la questione dei
rimborsi da parte dell’ASL?

La questione pagamenti è mi-
gliorata di molto: dall’ASL Sa-
lerno, ormai dal 2011, arrivano
rimborsi regolari, anche se non in
linea con le normative europee.
Lo scorso anno, grazie ad una
transazione con la ASL, abbia-
mo potuto incassare crediti rela-
tivi ad anni !no al 2010. Ri-
mangono aperte ancora alcune
partite relative ad anni e conten-
ziosi vecchi, spesso sostenuti da
decreti ingiuntivi, ed in merito
più volte abbiamo proposto alla
struttura Commissariale un chiu-
sura tombale di tutto il non pa-
gato, risolvendo tutti i conten-
ziosi per ripartire da un “anno ze-
ro”, con un vantaggio anche per
le casse regionali. 

r. r.

CASA DI CURA SALUS

Coriglioni: La salute è una questione di qualità
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In alto l’amministratore delegato della Casa di Cura Salus Ottavio Coriglioni. Qui sopra la facciata principale e l’ingresso 

www.clinica-salus.it

Le specialistiche trattate
• Medicina generale, 
• Cardiologia, 
• Chirurgia generale, 
• Chirurgia vascolare, 
• Ortopedia e Traumatologia, 
• Oculistica, 
• Ginecologia.
La Casa di Cura Salus ha una dotazione di 30 posti
letto per Medicina e 60 per Chirurgia



CON IL 17 PER CENTO delle
aziende iscritte alla Camera
di Commercio, nella grande
maggioranza piccole impre-
se, l’artigianato a Salerno e
nella sua provincia rappre-
senta un tassello importante
del sistema produttivo locale.
“Lo dimostra – sottolinea
Gianfranco Ferrigno, presi-
dente dell’Associazione del-
l’Artigianato e delle Piccole
Imprese – la vivacità di real-
tà sia nel settore dell’innova-
zione che su quello della pro-
duzione artistica tradizionale,
o di trasformazione agroali-
mentare”.

Presidente, quali sono le prin-
cipali criticità che vivono og-
gi gli artigiani e le piccole im-
prese?

Fondamentalmente, quelli
che sono i problemi che si la-
mentano a livello nazionale,
ovvero difficoltà di accesso al
credito, estrema lentezza degli
iter burocratici e, soprattutto,
la difficoltà a reperire perso-
nale, sia per carenza normati-
va, sia per assenza di riferi-
menti scolastici. Per quanto
riguarda quest’ultimo aspetto,
non c’è nessun Istituto tecni-
co professionale che abbia un
suo report sull’occupazione
post diploma. E’ un segno del
fatto che in Italia il percorso
scolastico venga pianificato
più per mode che per reali esi-
genze del mercato del lavoro. 
La CLAAI è molto attiva nel
settore dell’aggiornamento
professionale. A chi vi rivol-
gete?

Noi curiamo molto l’ade-
guamento delle aziende iscrit-
te. Una scelta che abbiamo
fatto oltre dieci anni fa, quan-
do ci siamo resi conto che le
abitudini dei consumatori sta-
vano cambiando. Per rispon-
dere a questa esigenza abbia-
mo creato a Salerno la CLA-
AI Academy, dove un gruppo
di esperti iscritti alla nostra
Associazione ha dato vita ad
una vera e propria “Camera
delle Professioni”, per sup-
portare le categorie pianifica-
no il loro cambiamento e. di
conseguenza, anche gli eventi
formativi.
Che riscontri avete?

Molto interessanti. Le fac-
cio un esempio: per quanto ri-
guarda l’auto ad alimentazio-
ne ibrida, che sta sempre più
prendendo piede sul mercato,
oggi siamo in grado di offrire,
con l’apporto di tecnici spe-
cializzati, veri e propri corsi
di manutenzione, un’esigenza
fortemente sentita dalle azien-
de iscritte. Le imprese, per
competere oggi, devono esse-
re costantemente aggiornate, e
questo vale sia per le officine
meccaniche che per i centri
estetici, che vogliono essere
informate, oltre che per quan-
to riguarda gli standard di
igiene, anche per quelle che
sono le ultime novità su tec-
niche e modalità per la tutela
della salute.
Si tratta solo di esigenze di

aggiornamento?
Non solo: oltre che per i

corsi previsti per legge, come
quelli sulla sicurezza, io credo
che l’essere costantemente ag-
giornati sia un valido fattore
per essere competitivi e, so-
prattutto, per combattere con-
cretamente l’abusivismo. Al
tempo stesso attraverso
l’azienda, anche il cliente è più
consapevole della scelta fatta.
Per questa ragione puntiamo

in maniera molto forte alla
motivazione delle aziende.
In tal senso, quali sono le
principali iniziative messe in
campo?

Puntiamo su tre settori
molto importanti, perché ri-
teniamo che parlare di gusto
oggi significa soprattutto in-
tercettare le esigenze del con-
sumatore: da questa conside-
razione nascono eventi dedi-
cati all’olio artigianale, alla

cioccolateria artigianale ed al
gelato artigianale. Si quest’ul-
timo punto stiamo portando
avanti una proposta di legge
regionale che lo tutela e iden-
tifica, in quanto fatto e som-
ministrato nello stesso luogo.
Tutto il resto è gelateria indu-
striale.
Quali sono gli altri servizi che
CLAAI mette a disposizione
dei propri iscritti?

Oltre la formazione, l’in-

formazione e la consulenza,
offriamo agli iscritti servizi di
carattere legale, fiscale, tribu-
tario e del lavoro, il Patrona-
to il CAF e supporto di esper-
ti per la conciliazione. Tra le
nostre convenzioni, per i ser-
vizi di finanziamento c’è quel-
la con il Gruppo Banca Sella,
oltre ai servizi che mettiamo a
disposizione attraverso Arti-
giancassa.

r.r.

CLAAI SALERNO

Ferrigno: Primo, aggiornarsi. Il mondo corre
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Ascoltiamo, seguiamo, 
assecondiamo le tue esigenze

È il mutuo che viene incontro alle esigenze di liquidità
temporanea della tua impresa. 
Con Mutuo TuAzienda Liquidità Aziendale
affronti con serenità gli impegni presi senza riman-
dare le tue decisioni. 

Mutuo TuAzienda 

Liquidità Aziendale

Devi affrontare il pagamento di 13°/14° mensilità o im-
poste e necessiti di una copertura temporanea? Man-
tieni fede ai tuoi impegni, scegli TuAzienda 13a/14a

mensilità e imposte.

Mutuo TuAzienda

13a/14a mensilità 
e imposte

Mutuo TuAzienda Acquiso Scorte: il tuo ciclo di
produzione e vendita non subirà interruzioni e gestirai
con tranquillità la tua impresa.

Mutuo TuAzienda 

Acquisto Scorte

www.bccbattipagliamontecorvino.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali del prodotto, per il TAEG e per quanto non espressamente indicato è necessario fare riferimento ai Fogli Informativi che sono a disposizione dei clienti, su supporto cartaceo, presso tutte le Agenzie
della Banca e sul sito www.bccbattipagliamontecorvino.it. La Banca si riserva la valutazione del merito creditizio e dei requisiti necessari alla concessione del mutuo. Per le condizioni contrattuali delle polizze assicurative si rinvia ai fascicoli informativi, da leggere prima della
richiesta, disponibili presso tutte le filiali della Banca. Il prodotto è venduto dalla CRA BCC di Battipaglia e Montecorvino Rovella tramite le sue filiali.



APPARTENGONO A CINQUE REGIONI d’Ita-
lia le imprese affiliate al Consorzio Sa-
lerno Trading, storica realtà che rag-
gruppa le aziende produttrici dei settori
agroalimentare e packaging, con sedi in
Sicilia, Puglia, Campania, Molise ed Emi-
lia.

La struttura consortile, presieduta da Fran-
co Fabbricatore e diretta da Marina Bal-
di, ha la sua base operativa presso la Pro-
vincia di Salerno, ed è nota per i wor-
kshop internazionali che organizza perio-
dicamente, di solito in Costiera Amalfita-
na, con importatori provenienti da Paesi
europei, asiatici e dagli Stati Uniti. 

Protagoniste degli eventi promoziona-
li sono le imprese associate, provenienti da
diverse regioni italiane ed appartenenti al-
la filiera produttiva alimentare, del beve-
rage e del packaging. Gli ospiti esteri so-
no buyers internazionali, della piccola e
grande distribuzione organizzata (GDO),
agenti e distributori, oltre a rappresentanti
istituzionali e delegati delle ambasciate
estere in Italia. Obiettivo dell’attività svol-
ta dall’Ente consortile, ovvero eventi fie-
ristici, workshop, incontri B2B -organiz-
zati o partecipati dal Consorzio in colla-
borazione con altri Enti - è la promozio-
ne sui mercati internazionali e la diffusio-
ne della conoscenza dei prodotti regiona-
li, conseguita anche attraverso visite degli
importatori presso gli stabilimenti pro-
duttivi. Ciò al fine di trasferire agli opera-
tori esteri una reale conoscenza del terri-
torio e della qualità delle produzioni. 

Altro strumento promozionale è la Ri-
vista internazionale del Consorzio, “Italy’s
Finest Cuisine”, redatta in lingua inglese
ed inviata ad operatori di oltre venti Pae-
si esteri. La pubblicazione riporta l’attivi-
tà delle aziende associate, la loro prove-
nienza, ed illustra nello specifico proprie-
tà e qualità delle loro produzioni, oltre a
consigli utili per una sana e corretta ali-
mentazione, utilizzando alimenti di cui è
ricco il nostro territorio, patria della Die-
ta mediterranea, che dal 2010 è diventa-
ta patrimonio Unesco.

r.r.

CONSORZIO SALERNO TRADING

Così il gusto italiano si impone nel mondo
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Workshop internazionale del Consorzio a Cetara:  da sinistra il consigliere economico dell' Amba-
sciata del Pakistan, Farid Tarar, la direttrice del Consorzio Marina Baldi e il Presidente dell' Asso-
ciazione Imprese del Vietnam in Italia Van Hong

BIANCAFFE' 

Imprese associate
• Biancaffè - Salerno
• Liquorificio Arechi – Salerno
• Biscottificio Mascolo – Napoli 
• L’antica Tradizione Carfora  - Napoli
• Imepa – Nocera Inferiore
• Faraboli Formaggi - Parma 
• Pastificio La Torre - Foggia 
• Frantoio Pappalardo - Bari
• Sole e Terra del Vesuvio – Napoli  
• Sapori di Bosco Molisani - Campobasso 
• Laboratorio Don Puglisi - Modica
• Politano Torroni - Avellino
• Cantine Colle di S. Domenico - Avellino
• Aziende Agricole Di Martino – Bari e Caserta 
• Tenuta Cavalier Pepe - Avellino 
• Terra di Briganti - Benevento
• Drorys - Palomonte
• Flessofab - Avellino 
• Cartiera Amatruda - Amalfi 
• Saccla - Napoli

Eventi gennaio-giugno
• Prowein  2015
• Vinitaly 2015
• Slow Food Fair
• TuttoFood
• London Wine Fair
• Workshop/B2B Manchester
• Vinexpo – Bordeaux
• Workshop agrofood & Wine

Manifestazioni fieristiche ed  eventi promozionali del
primo semestre 2015 alle quali hanno partecipato le
aziende consorziate 

Consorzio Salerno Trading c/o
Provincia di Salerno 
via V. Loria, 24 - 84129 Salerno
www.salernotrading.org

www.salernotradingmagazine.it
consorzio@salernotrading.org
ph. +39 089 339060
fax +39 089 338832   

Nella foto a
destra:
Marina 
Baldi 
e il Capo 
di Gabinetto
della 
Provincia 
di Salerno
Alessandro
Ferrara

IL SEGRETO DEL BUON CAFFÈ?
Sapienza nella scelta della ma-
teria prima e della miscelazione,
soprattutto la capacità di porta-
re avanti, con passione, una tra-
dizione di famiglia, anche se
supportata da moderne appa-
recchiature. Tutto questo fa par-
te del DNA di Biancaffé,
l’Azienda di Torrefazione che
oggi, nel moderno stabilimento
di Giffoni Valle Piana (SA) con-
tinua porta in tutto il mondo il
gusto dell’antica Casa del Caffè
di Corso Garibaldi a Salerno.
“Bisogna essere sempre pronti a
soddisfare le esigenze del clien-
te e gli orientamenti del merca-
to – spiega Antonio Bianco,
omonimo e nipote del fondato-
re, oggi alla guida dell’Azienda
– mantenendo al tempo stesso
alti i connotati di qualità e di gu-
sto che dal 1932 contraddistin-
guono i nostri prodotti”.

Come è possibile, per un pro-
dotto come il caffè, coniugare
innovazione e tradizione?

La fortuna è che il caffè, pro-

dotto naturale per eccellenza, è
molto malleabile, quindi si po’
intervenire sia in fase di torrefa-
zione che di miscela, con proce-
dimenti, anche tecnologicamen-
te innovativi, che comunque ri-
prendono i canoni della tostatu-
ra domestica, fatta con il classi-
co “rostino” a manovella. Non a
caso custodiamo in bella mostra
in azienda la prima apparecchia-
tura a mano utilizzata da mio
nonno nella bottega salernitana.
Oggi, dunque, anche le tecnolo-
gie più complesse riprendono
questo basilare concetto, neces-
sario per garantire l’equilibrato
gusto della miscela.
Come riuscite a soddisfare le esi-

genze della clien-
tela internazionale?

Il 60 per cento del nostro fat-
turato è realizzato all’estero,
quindi è importante la tradizio-
ne del caffè all’italiana ai diversi
gusti dei mercati locali. La clas-
sica “tazzulella” di caffè ristretto,
ad esempio, al “tazzone” tede-
sco…
Dov’è presente nel mondo Bian-
caffé?

Soprattutto Europa, con
Francia, Germania, Portogallo,
Spagna e Paesi dell’Est. Poi Nord
Africa, con Marocco, Tunisia e
Libia, dove, in particolare, siamo
la prima azienda come presenze
nei bar di Tripoli. 

Quali sono i principali prodot-
ti dell’Azienda?

Stiamo puntando molto sul
monodose, sia in cialde che in
capsule, con tutte le principali
linee proposte dal mercato, do-
ve siamo inseriti con un nostro
marchio, anche se abbiamo una
vera e propria linea di macchine.
Il monodose per noi rappresen-
ta un forte modello di sviluppo
per l’export, soprattutto in ter-
mini di facilità e praticità d’uso. 
Puntate al monodose anche per
il settore della ristorazione?

Si, ci crediamo molto, in
quanto rappresenta non solo il
superamento di difficoltà anche
economiche, ma anche perché

oggi è difficile trovare operatori
specializzati in questo tipo di at-
tività, anche se da noi organiz-
ziamo veri e propri corsi per i
baristi, dalla preparazione fino al
decoro in tazza.
Cosa si trova in tazza quando si
sceglie un Biancaffè?

Una tradizione di famiglia che
ci porta a miscelare, in percen-
tuali sempre diverse, ben sette ti-
pi di caffè. Questo riguarda an-
che la nostra sapienza nel sele-
zionare e testare il prodotto ver-
de. In tazza il caffè è un po’ me-
no “napoletano”, meno aggressi-
vo con una torrefazione che, sep-
pure “all’italiana”, non viene por-
tata agli estremi del “nero”.
Quindi buon equilibrio in tazza,
ed un’armonia assicurata dalla
giusta percentuale di Arabica.
Come avviene l’acquisto del
prodotto?

Puntiamo direttamente ai
Paesi di origine, con una sele-
zione di medio lungo periodo
estremamente varia delle migliori
produzioni di Brasile, Costarica,
Etiopia, Uganda e India. Un pri-
mo campione viene testato in
azienda, e successivamente an-
che all’apertura del container.

r.r.

Quando la tradizione sposa l’innovazione



MASSERIA CAMPITO è un anti-
chissimo podere della famiglia
Di Martino risalente al 1800
nel quale nonno Basilio aveva
riversato un sogno: realizzare
una fattoria in cui poter fare
crescere la sua famiglia a con-
tatto con la natura. Questa fi-
losofia è stata tramandata di
generazione in generazione si-
no a giungere ai nostri giorni.
Dal 2000, quattro nipoti,
Claudia, Maria Francesca, Si-
mona e Ludovica stanno pro-
seguendo il cammino iniziato
dal nonno realizzando nella
Masseria Campito un polmo-
ne verde in cui lavorare e vive-
re secondo le tradizioni agri-
cole a stretto contatto con la
terra.  La cultura ed il rispetto
per le tradizioni quale sinoni-
mo di conservazione e trapas-
so nei tempi delle origini non
solo familiari ma anche del ter-
ritorio del quale ci si sente re-
ciprocamente parte, le hanno
portate a dedicarsi alla coltiva-
zione di uve di Asprinio, un vi-
tigno autoctono dell’Agro
Aversano, da cui ha origine un
vino antichissimo: l’Asprinio
di Aversa.

Le origini di questo vitigno so-
no lontane nei tempi, perdute
e poi ritrovate ma ancora oggi
confuse tra le leggende: c’è chi
gli dà origini etrusche, chi lo
vede arrivare dalla Grecia anti-
ca, chi lo vuole al seguito del Re
di Francia Luigi XII, sbarcato
in Campania nel 1500 e ripar-
tito de!nitivamente nel 1511,
chi è certo che in epoca Nor-
manna i declivi Aversani furo-
no individuati come suolo
ideale per impiantare le viti che
assicurassero alla corte nor-
manna una riserva ricca di spu-
manti. 

Non c’è leggenda che tenga,
invece, per il tipo di alleva-
mento che ha caratterizzato
questo vitigno che tutti ricor-
dano nell’Alberata Aversana: i
tralci di vite, infatti, usando co-
me tutori naturali gli alberi di
pioppo, si “maritavano” ad es-
si crescendo ed innalzandosi
anche oltre i 10-15 metri di al-
tezza. Masseria Campito con-
serva oggi un esempio di quel-
l’a"ascinante sistema di alleva-
mento conosciuto anche come
“Vite Maritata”. Coltiva 6 et-
tari con il più moderno sistema
a spalliera che consente di po-
ter meglio gestire le pratiche
enologiche. 

Masseria Campito utilizza le
più moderne tecniche di alle-
vamento avendo sempre cura e
rispetto per la terra: la vigna,
difatti, è a coltivazione biolo-
gica che vuol dire prevenzione
prima di tutto con trattamen-
ti contro le malattie (attraver-
so l’utilizzo di zolfo e rame)
sempre nel rigoroso rispetto
dell’ambiente. Proprio all’in-
terno dei vigneti è stata realiz-
zata una cantina di 500 mq to-
talmente interrata a meno 8
metri di profondità con zero
impatto ambientale. Uno spa-
zio moderno in memoria delle
tradizionali grotte di tufo, do-
ve veniva conservato l’Aspri-

nio, che garantendo una bassa
temperatura di conservazione
favoriva una lenta fermenta-
zione contribuendo a dare un
leggero gusto frizzante. Sem-

pre all’insegna dell’innovazio-
ne, ma in perfetta armonia con
il territorio, la cantina è stata
dotata di pannelli solari. 

L’impatto ambientale della

produzione di energia elettrica
da fonte solare è, difatti, prati-
camente nullo, anche dal pun-
to di vista visivo. La sua silen-
ziosità, l'assenza di qualsiasi

emissione di gas, lo sfrutta-
mento diretto dell'energia so-
lare in uno alla pressoché tota-
le assenza di emissioni nocive,
ne fanno una delle maggiori
fonti di energia pulita. 

L’Asprinio in versione “vino
fermo”, “Spumante metodo
Charmat” e “ Spumante Me-
todo Classico” sono i prodotti
di Masseria Campito. Que-
st’anno, per la prima volta, ab-
biamo fatto produrre con le
nostre vinacce anche la “Grap-
pa di Asprinio”.

“Il vino – sottolineano i re-
sponsabili della masseria - si
abbina facilmente con il pesce
e con la frittura, ma sicura-
mente l’abbinamento per ec-
cellenza è con la mozzarella di
bufala campana, che non co-
stituisce solo un accostamento
di tradizione territoriale ma
una vera e propria esperienza
gustativa. “Dio li fa e poi li ac-
coppia” è il motto che ci piace
portare avanti, un abbinamen-
to tipico che proponiamo abi-
tualmente nei nostri percorsi
di degustazione: la capacità di
generare succulenza (la più no-
ta acquolina in bocca) che ha
una buona mozzarella di bufa-
la campana, in abbinamento
con un vino che, grazie alla sua
estrema freschezza e nota aci-
dità, è capace di arrestare quel
fenomeno, a volte imbarazzan-
te, di irrefrenabile salivazione
ridonando compostezza e sen-
so di totale appagamento, è
qualcosa che ha dello straordi-
nario e che auguriamo a tutti di
provare almeno una volta nel-
la vita”. 

I vitigni di Masseria Cam-
pito si trovano in Contrada Ca-
solla nel comune di Gricigna-
no di Aversa, contrada da sem-
pre riconosciuta come zona
particolarmente vocata alla
produzione di uva Asprinio. Il
vino viene imbottigliato esclu-
sivamente con uve di proprie-
tà, come richiesto dal discipli-
nare F.I.V.I.

Il sistema di potatura adot-
tato da Masseria Campito è
quello “a Guyot” o c.d. “tralcio
rinnovato” dove, lo dice il si-
stema stesso, ogni anno la vite
rinnova il tralcio, detto capo a
frutto, da cui hanno origine i
grappoli durante la stagione;
per l’uva destinata a spuman-
tizzazione inoltre viene utiliz-
zata una variante del Guyot
detta “doppio capovolto”. 

“I nostri mercati di riferi-
mento – concludono i respon-
sabili di Masseria Campito –
sono sicuramente quello regio-
nale, in quanto di più facile ac-
cesso, per poi puntare al mer-
cato Nazionale bene!ciando
del fatto che il suo essere “par-
ticolare” nel gusto e nella sua
storia rendono l’Asprinio un
piccolo vino ricercato da colo-
ro che sono alla scoperta di
qualcosa di unico. Il mercato
estero, che va sviluppato con
attenzione e crescerà di pari
passo con la maturità azienda-
le, ci ha resi orgogliosi del no-
stro sbarco di pochi giorni fa
sul mercato statunitense”.

r.r.

MASSERIA CAMPITO
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Da sinistra: Riccardo Zenone, Claudia Di Martino, Ludovica Di Martino, Paolo Calvanico

Vinus in fabula
Quella che stiamo per raccontarvi è
una storia d’ amore, quella tra il
Vino e la Terra. Una storia che si
perde nella notte dei tempi, quando
la rigogliosa terra di Aversa si chia-
mava Liburia, in cui esisteva “ uva
che non aveva uguali”.

I vigneti
“Coltiviamo personalmente circa
sei ettari di vigneto in conversione
al biologico, tutti in contrada
Casolla nel comune di Gricignano
diAversa, contrada da sempre
riconosciuta come zona par-
ticolarmente vocata alla pro-
duzione di uva Asprinio e
imbottigliamo esclusiva-
mente il prodotto delle

nostre uve, come richiesto dal
disciplinare F.I.V.I. I vigneti a circa
50 metri sul livello del mare vege-
tano su terreni di medio impasto,
profondi e fertili (tra i migliori
della Campania Felix) ben esposti
sia da nord a sud che da est ad
ovest. L’uva viene raccolta a mano
in cassette di 20 chili, con una pro-
duzione media di 80/90 Q./Ha ( a
fronte di un disciplinare  di produ-
zione che consente sino ad un mas-
simo di 120 Q./Ha) ed è lavorata a
freddo sia per la tipologia fermo
che spumante. Alla superficie col-
tivata ad Asprinio che si estende
per circa 4.5 Ha sono stati aggiun-
ti altri 1.5 Ha di Falanghina presto
in produzione”

La masseria
Le cugine Di Martino, Francesca,
Claudia, Simona, e Ludovica, dal
2000 si sono dedicate, nella loro
proprietà, alla coltivazione di uve
di Asprinio, vitigno autoctono
dell’ Agro Aversano, già coltivato
ad alberata, ma purtroppo a
rischio di estinzione. I risultati,
più che lusinghieri, hanno premia-
to l’ adozione del più moderno
impianto a spalliera. Il tutto porta-
to avanti con impegno e dedizione
assoluta, ispirati da una forte pas-
sione per il territorio. In questa
azienda, di piccole dimensioni ma
che realizza prodotti di eccellen-
za, si incontrano il passato, nel
vitigno di nobile tradizione, e il
futuro nei  moderni sistemi di col-
tivazione della vite e della produ-
zione del vino.   

MASSERIA CAMPITO
Via Casolla n. 55 
Gricignano di Aversa (CE) 81030
info@masseriacampito.it

CONTATTI 
Ludovica Di Martino (amministratrice) 3343613251 ludodimartino@libero.it
Riccardo Zenone 3348022297 riccardozenone@libero.it
Claudia Di Martino 3405828024 
Paolo Calvanico 3356641717     
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LA CERAMICA DI VIETRI Francesco De
Maio nasce nel lontano 1963. “Da
più 50 anni – spiega il dottor Gian-
ni De Maio, oggi alla guida del-
l’Azienda - opera nel settore con una
produzione di incomparabile prezio-
sità, con tecniche e smalti tramanda-
ti di generazione in generazione da
oltre 400 anni”.

Quali sono i principali obiettivi del-
la Ceramica Francesco De Maio e
quali servizi mette a disposizione dei
clienti?

La Francesco De Maio, prima che
di obiettivi aziendali deve rispondere
ad un dovere morale verso chi, più di
quattrocento anni fa, ha avviato una
tradizione familiare che si è traman-
data nei secoli da padre in figlio. Per
tale motivo, il nostro principale sco-
po è quello di far conoscere nel mon-
do la vera ceramica vietrese, i suoi de-
cori originali e le antiche tecniche di
lavorazione ancora possibili nel ven-
tunesimo secolo. Attraverso una rete
commerciale che conta più di 1500
punti vendita in Italia e all’estero, la
Francesco De Maio mette a disposi-
zione della clientela un ventaglio di
professionisti del settore pronti per ri-
spondere ad ogni esigenza.
In che modo la Ceramica Francesco
De Maio riesce a conservare ed a tra-
smettere l'antica tradizione della la-
vorazione delle Ceramiche Vietresi?

Punto di partenza di tutta la pro-
duzione Francesco De Maio è il pa-
trimonio, ricco di forme, colori e sa-
pienza, della tradizionale lavorazione
della Ceramica Vietrese. I decori ven-
gono tuttora eseguiti a mano sullo
smalto “Bianco Vietri” quando il ma-
teriale è ancora crudo, sottolineando
così la misura squisitamente umana
che è dato cogliere nel prodotto fini-
to. 
Che valore rappresenta, oggi nel
mondo, la Ceramica Vietrese?

Un valore atemporale. All’inizio
della Costiera Amalfitana, c’è Vietri

sul Mare, terra di tradizione ceramica,
antica più di quattro secoli. La vici-
nanza con la storica Repubblica Ma-
rinara di Amalfi, l’influsso importan-
te di culture arcaiche provenienti dal
Mare Nostrum, hanno contribuito ad
incastonare di preziosi frammenti il
grande patrimonio artistico della pro-
duzione ceramica vietrese.
E' ancora richiesta l'antica “Riggiola
Vietrese”?

Certamente. L’ampio tesoro di for-
me e decori vietresi è pieno di motivi
latini, bizantini, arabi, rinascimentali
e barocchi. Questi decori, oggi, sulle
nostre “Riggiole” diventano delle im-
portanti tematiche nell’arredo classi-
co e moderno. 
In che modo la Francesco De Maio
riesce a mantere la sua “firma” all'in-
terno del panorama internazionale
della ceramica artigianale?

La Ceramica di Vietri Francesco De

Maio si inserisce in un più ampio con-
testo societario identificabile nel Con-
sorzio denominato Vietri Ceramic
Group che vede, oltre la stessa De Ma-
io, altre tre società (Antiche Fornaci
D’Agostino, Ce.Vi. Ceramica Vietre-
se e Ceramica Vietri Antico) operan-
ti nel medesimo settore. Ciò consen-
te di accrescere una presenza sempre
maggiore all’interno del panorama in-
ternazionale della “ceramica artigia-
nale”.

Che cosa significa per la Cerami-
ca Francesco De Maio il "fare italia-
no”?

Significa essere fedeli alle proprie
origini. Non sarei in grado di pensare
ad una produzione che non sia italia-
na al 100 per cento. La nostra non è
un’attività che può essere deconte-
stualizzata dal territorio. I nostri di-
pendenti sono cresciuti a “pane e ce-
ramica”. Il clima, i colori della natu-
ra, gli odori della nostra terra sono
condizioni necessarie per consentire
una lavorazione quanto più conforme
possibile all’originale. E poi abbiamo
un dovere. Continuare nel progetto
iniziato più di quattrocento anni fa,
che trova nell’orgoglio di essere italia-
no e, ancor più, campano un motivo
di vanto.
In questo settore che spazio c'è per la
ricerca? In che modo è possibile co-
niugare tradizione e innovazione?

Da sempre la Ceramica Francesco
De Maio ha dedicato importanti ri-
sorse all'attività di ricerca e sviluppo,
producendo al proprio interno la fa-
mosa miscela di smalto “Bianco Vie-
tri”, i colori e quanto necessario per
realizzare i nostri prodotti, sviluppan-
do un significativo know-how senza
mai trascendere dall’artigianalità che
ci caratterizza, ma migliorando la qua-
lità. Anzi, a breve un’importante no-
vità coinvolgerà il futuro della Fran-
cesco De Maio.
Quali sono le principali strategie di
marketing e promozione messe in
campo dalla Ceramica Francesco De

Maio?
Oggi più che mai si evidenzia la ne-

cessità di fare un marketing in grado
di coinvolgere attivamente l’utente fi-
nale. Per questo motivo la Ceramica
Francesco De Maio intende investire
su attività di promozione che non sia-
no autoreferenziali, limitandosi così a
tessere lodi di una storia che non ha
bisogno di essere enfatizzata da stra-
tegie commerciali.
Quali sono i principali mercati di
esportazione?

Partendo dall’Europa che, natural-
mente, rappresenta sempre il mercato
di riferimento, la Russia come il Nord
Africa e gli USA stanno dando gran-
di soddisfazioni. Inoltre, un’impor-
tante attività commerciale sta coin-
volgendo il mercato asiatico.
Che cosa è Tileworks?

Tlileworks è l’alchimia della me-
moria unita al fascino di un artigia-
nato unico e ricercato. Tileworks è
Mélange ‘700, ‘800, ‘900 e ‘000: quat-
tro collezioni per ripercorrere secoli e
secoli di storia in un gioco di simme-
trie, irregolarità e suggestioni di colo-
ri, che traggono spunto dall’incon-
fondibile stile di un’epoca, accomu-
nate ciascuna da un’esclusiva impron-
ta artistica. Tileworks è l’infinita “pos-
sibilité de mélanger” decori e colori
delle nostre collezioni ceramiche. Ti-
leworks è, citando una frase di mio
padre, Francesco De Maio, “il modo
migliore per sentirsi davvero autori
del proprio stile: non seguire la moda,
creala”.
Quali sono i principali programmi di
sviluppo di Ceramica Francesco De
Maio?

Un processo attento di sviluppo
aziendale deve fondarsi necessaria-
mente su una continua attività di ri-
cerca. Il nostro è un arduo compito:
mantenere intatta la tradizione del-
l’antica ceramica vietrese, evitando in-
terpretazioni che ne possano snatura-
re autenticità e straordinaria bellezza.

r. r.

CERAMICA DI VIETRI 

Dietro la nostra creatività 4 secoli di esperienza
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Progettazione e realizzazione di
packaging e shopping bag
Grafica Metelliana S.p.A.
Via Sibelluccia, area P.I.P.
84085 Mercato S.Severino (SA)
tel. 089.349392  fax 089.4456298
info@graficametelliana.com

www.graficametelliana.com

GRAFICA METELLIANA nasce a Cava de’
Tirreni nel 1991 come snc. In pochi an-
ni si evolve da piccola tipografia a mo-
derna realtà industriale, diventando srl
nel 2005 e S.p.A. nel 2008. Oggi l’azien-
da conta circa 60 dipendenti e un fattu-
rato di 10 milioni di euro. Nel 2011 en-
tra a far parte del gruppo Casa editrice
Areablu e nel 2012 il portale di web to
print Oneprint. “In questo percorso –
spiega l'amministratore delegato Gerar-
do Di Agostino -, vari sono i riconosci-
menti ottenuti dall’azienda, fino ad arri-
vare nel 2013 a quello di Industria Gra-
fica dell’Anno. Agli inizi del 2015 si at-
tua il trasferimento nella nuova sede di
Mercato San Severino (Sa), nell’ottica di
un progetto di ampliamento tecnologi-
co e strutturale continuo”. 

Che cosa significa oggi essere un Grup-
po all'avanguardia nella comunicazione?

Significa non solo tener sempre d’oc-
chio i trend, ma anticiparli, carpire da mi-
nimi fattori la direzione che prenderà lo
scenario globale. E’ proprio grazie a que-
st’attenzione costante che da qualche an-
no l’azienda si sta inserendo in maniera
sempre più forte nel settore del packaging,
che sta mostrando una vivacità imprendi-
toriale ed una graduale crescita della do-
manda, in controtendenza rispetto all’an-
damento generale dei mercati. Proprio per
questa strategia è cambiato il payoff azien-
dale, che da “industria poligrafica” si è tra-
sformato in “printing and packaging so-
lutions”. Nel contesto di mercato attuale
della stampa i numeri sono diminuiti ma
è aumentata fortemente la richiesta di qua-
lità, che per noi significa nobilitazione de-
gli stampati, che se sapientemente utiliz-
zata può evocare le caratteristiche di un
prodotto, trasmettere sensazioni tattili e vi-
sive, colpire lo sguardo, far sì che uno
stampato diventi insostituibile a livello
qualitativo. E’ indispensabile quindi non
trovarsi mai impreparati alle richieste di un
cliente ma, tutt’al più, proporre qualcosa
di ancora più innovativo. Far parte però del
settore della comunicazione stampata non
vuole dire poter sottovalutare gli altri am-

biti della comunicazione. E proprio per
questo che l’azienda è attiva sui maggiori
social network, per rafforzare la cono-
scenza e la reputazione di brand, per dia-
logare con la nostra rete (clienti/fornito-
ri/partner). 
Qual è la mission e quali sono i valori di
Grafica Metelliana?

“Far vivere l’esperienza tangibile della
comunicazione, realizzando stampati di
alto pregio”, questa è la nostra mission,
portata avanti attraverso una costante at-
tenzione alla qualità dei prodotti e dei ser-
vizi offerti. L’attenzione alle risorse uma-
ne, considerate come fine e non come
mezzo, è il valore che su tutto ha da sem-
pre mosso i progetti e le azioni dell’azien-
da. Quel principio secondo cui “un com-
petitor può comprare le stesse attrezzatu-
re tecnologiche, ma non il patrimonio
umano che fa l’azienda” è il cardine mo-
rale che ispira da sempre le scelte e lo svi-
luppo di Grafica Metelliana. Dall’ingres-
so nel mondo del packaging all’ambizio-
so progetto di Areablu Edizioni, dal web
to print alle certificazioni, fino alla speciale
attenzione alla responsabilità sociale, nul-
la in Grafica Metelliana è frutto del caso,
ma tutto è ispirato alla collaborazione e al-
la condivisione. Organizzazione, lavoro di
squadra, intraprendenza e capacità im-
prenditoriali, innovazioni, evoluzioni e
cambiamenti, senza mai dimenticare la

cultura aziendale fatta di rispetto recipro-
co, impegno e collaborazione.  
Che spazio c'è per l'innovazione e come
aggiornate il vostro know-how?

Elemento di forza dell’azienda è sem-
pre stata la capacità di auto-rinnovamen-
to, sia nella gamma dei prodotti offerti, sia
mediante un continuo aggiornamento tec-
nologico, attuato con un’oculata e lungi-
mirante programmazione degli investi-
menti, senza però trascurare gli aspetti or-
ganizzativi e di controllo di gestione. L’in-
tero processo è supervisionato e gestito dal
top management, in una continua inte-
grazione delle divisioni aziendali, dove l’ef-
ficienza è garantita da sistemi gestionali e
produttivi. Ma soprattutto l’aggiorna-
mento e la formazione professionale sono
per l’azienda di importanza prioritaria,
tant’è che ciclicamente vengono effettua-
ti corsi di formazione sia per la line che per
lo staff ed il management. Aspetti quali self
empowerment, team building e team wor-
king, insieme a know how, innovazione
tecnologica e scelte ecocompatibili rap-
presentano il volano di azienda con la co-
stante volontà di innovarsi e ripensarsi. 
Quali sono le principali certificazioni
aziendali?

Nel 2006 Grafica Metelliana ha otte-
nuto le certificazione ISO 140001, ISO
9001e la SA8000. Nel 2011 è stato svi-
luppato un sistema di certificazione della
gestione forestale e della rintracciabilità
del legno FSC (chain-of-custody) e di eti-
chettatura dei prodotti a marchio FSC.
Quale tipo di clientela si rivolge a Grafi-
ca Metelliana?

Serviamo tutto il territorio nazionale,
con un’alta penetrazione in Campania,
media in Lombardia, Toscana, Lazio, Ba-
silicata, Puglia, Calabria ed in continua
espansione nelle altre regioni. Il portfolio
clienti è formato da agenzie di comunica-
zione, aziende, enti pubblici e associazio-
ni, grafici e designer. La nostra strategia è
fondata sulle relazioni e sulla volontà di af-
fiancare il cliente, dal preventivo alla con-
segna. L’azienda diviene partner del pro-
getto, proponendo soluzioni alternative e
suggerimenti rispetto ai supporti, al fine

di renderlo più efficace. L’azienda dispo-
ne di una moderna “preparazione” che ge-
stisce all’interno tutto il ciclo di lavora-
zione, dal file al CTP, con studio e realiz-
zazione dei prototipi, che permettono al-
l’azienda di essere un vero e proprio con-
sulente della stampa.
Quali sono i principali prodotti ed i ser-
vizi offerti?

Il core business è la comunicazione be-
low the line, la progettazione e la realizza-
zione di packaging e shopping bag. E an-
cora stampati commerciali di piccolo e
medio formato, cataloghi, libri, agende,
planning, calendari, espositori. A questo,
si associano una serie di servizi che vanno
dalla consulenza tecnica alla realizzazione
di prototipi e prove colore, fino a diversi
tipi di lavorazioni speciali, in grado di sod-
disfare ogni esigenza, con grande risparmio
in termini di tempi e costi. La stampa è rea-
lizzata su macchine litografiche “Heidel-
berg” di ultima generazione, di vari for-
mati, e per le piccole tirature si avvale di
una macchina digitale HP Indigo. Inoltre,
dispone di un reparto di stampa a caldo,
fustellatura, accoppiatura e legatoria. Gra-
zie alla stampa digitale possiamo realizza-
re le prove colore, che vengono fatte vi-
sionare al cliente prima della messa in
macchina del lavoro finale.
Proponete, tra i servizi integrati, anche lo
OnePrint. Di che cosa si tratta?

Oneprint è il portale web to print di
Grafica Metelliana, nato per dare al clien-
te un canale nuovo per acquistare pro-
dotti di stampa. 
Grafica Metelliana promuove il One-
MorePack: di che cosa si tratta?

OneMorePack è il premio di creative
packaging design, indetto da Grafica Me-
telliana per valorizzare i talenti italiani del
settore, creare relazioni, stimolare la crea-
tività e l’innovazione. OneMorePack è il
primo premio sul packaging cartotecnico
nato al Sud ma con respiro nazionale. Go-
de del patrocinio di Aiap, Unicom, Asso-
grafici, Confindustria Campania ed è
aperto agli studenti di Istituti Superiori e
Università, per stimolare i designer del fu-
turo a confrontarsi col mercato. 

GRAFICA METELLIANA

Stampa e packaging nel segno dell’innovazione
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IL PROBLEMA PRINCIPALE della sanità in
Campania? Bruno Ravera,  presidente
dell’Odine dei Medici di Salerno, non ha
dubbi: “Più che dare la maglia nera a un
singolo servizio, bisogna contestare la
mancata partenza dell’organizzazione di
un efficiente servizio emergenza-urgen-
za. E’ un problema fondamentale pre-
visto dettagliatamente dal Decreto 49 e
largamente condiviso da tutti gli opera-
tori sanitari. E’ noto che il servizio pre-
vedeva l’organizzazione per le urgenze
cardiovascolari, neurologiche e trauma-
tologiche. E’ incomprensibile come non
sia stato ancora attivato, pur essendoci
le strutture e i servizi adeguati.

Presidente Ravera, la sanità pubblica de-
ve essere sempre meno “ospedalocentri-
ca”. Occorre riorganizzare la medicina
generale e le cure a domicilio. E non so-
lo per una questione di costi. E’ così?

Già nella Conferenza dell’Oms di Al-
ma Ata del 1978, veniva ribadita l’esi-
genza di riorganizzare le cosiddette cure
primarie, cioè quelle territoriali. L’esi-
genza oggi è ancora più avvertita ed è
ineludibile. La legge Balduzzi del 2012 lo
impone. La giunta regionale della Cam-
pania ha di recente emanato il Decreto
18 che ne disciplina l’organizzazione. Si
tratta di una tappa fondamentale perché
garantisce una migliore assistenza al cit-
tadino, impedisce o rallenta il ricorso al
pronto soccorso per patologie non im-
pegnative e può garantire le dimissioni
protette, che riguardano quei pazienti
che vengono dimessi non ancora com-
pletamente stabilizzati, ma che richiedo-
no cure che possono essere assicurate da
personale competente e disponibile, me-
diante le UCCP (Unità Cure Comples-
se Primarie).
Le Direzioni delle Asl sono state invita-
te dalla Regione Campania a bandire,
nei prossimi tre anni, concorsi riservati
ai precari. Un migliaio di posti sarà com-
plessivamente garantito per sanitari, me-
dici, infermieri e personale ammini-
strativo. Lei ci crede?

Gli atti di fede sono riservati alla teo-

logia. In questo caso la fede non c’entra.
In regione Campania, secondo dichiara-
zioni u!ciali, nel decennio scorso han-
no lasciato il lavoro dai 12 ai 14mila ad-
detti. Il blocco del turnover previsto dal
piano di rientro ha impedito che venis-
sero colmati questi vuoti con l’assunzio-
ne attraverso regolari concorsi. La Re-
gione Campania ha u!cialmente di-
chiarato e il ministero delle Finanze ha
condiviso, che il de"cit strutturale di ge-
stione è stato ripianato.  Si vera sunt ex-
posita, a questo punto il blocco del tur-
nover dovrebbe essere sospeso. Non è
tranquillizzante aver appreso dal ministro
Lorenzin che il commissariamento nelle
regioni sotto piano di rientro sarà proro-
gato per altri due anni e che il prossimo
commissario non sarà il presidente della
Giunta regionale. L’autorizzazione ad as-
sumere il 30% del personale che ha la-
sciato il servizio è una salutare boccata
d’ossigeno ma non basta, occorre accele-
rare le procedure per la messa in servizio
del personale. A questo punto, forse, è ne-

cessario un atto di fede.
Quali sono, secondo Lei, le priorità che
devono essere inserite nell’agenda della
nuova Giunta regionale?

Come già detto, ritengo che la priori-
tà non ulteriormente procrastinabile sia
l’adozione di un razionale sistema emer-
genza-urgenza. Contestualmente l’as-
sunzione di tutto il personale che i cer-
beri romani del ministero Educazione e
Finanza consentiranno.
C’è chi sostiene che non servono tagli li-
neari che penalizzano tutti allo stesso
modo, ma manager capaci di indivi-
duare le spese improduttive, di riorga-
nizzare l’attività, di premiare medici e
infermieri più bravi. E’ questa la strate-
gia de seguire?

La domanda lascia presupporre che vi
siano anche coloro che non sostengano
queste cose. Credo che sia un’esigenza
avvertita da tutti. E quindi anche da me. 
Sanità e mass media sono ancora mon-
di che fanno fatica a dialogare?

Questo è un problema ogni giorno
più attuale. Si scontrano due esigenze en-
trambe rispettabili. Il medico ha diritto
a essere giudicato nei suoi comporta-
menti e dai risultati della sua azione. Se
commette degli errori che sono dovuti al-
la sua personale responsabilità, è giusto
che paghi, ma attenzione! L’Anci (Asso-
ciazione Nazionale di Comuni Italiani)
ritiene che il 75% dei casi di cosiddetta
malasanità siano addebitabili a difetti or-
ganizzativi. Una recente sentenza della
Corte di Cassazione, poi, ha conferma-
to l’assoluzione di medici perché la re-
sponsabilità dell’errore era riferibile a gra-
vi lacune organizzative. Che cosa vuol
dire tutto questo?  Che la teoria del ca-
pro espiatorio può soddisfare la sete di
vendetta, della ritorsione o dell’ammo-
nimento, ma non della giustizia, senza ag-
gettivi. Giudicare l’addetto ai lavori (me-
dico o infermiere non cambia) senza esa-
minare il contesto organizzativo non è
una azione di vera giustizia. Se c’è un di-
sastro aereo, ferroviario o sanitario, è mol-
to più comodo prendersela con chi è a di-
retto contatto con il sistema, e quindi il

pilota, il macchinista o il medico, piut-
tosto che valutare i fattori latenti di na-
tura organizzativa e manageriale. Ma è
proprio così? L’ICAO (International Ci-
vil Aviation Organization) ha emanato
una norma per cui si è punibile solo l’er-
rore grave o il dolo. E quando vi sono
queste due componenti la responsabilità
è giusto che venga sanzionata. E’ auspi-
cabile la promozione di una Just Cultu-
re, ovvero una cultura in cui gli operato-
ri di front-line non vengano puniti per le
azioni, le omissioni o per le decisioni
commisurate alla loro esperienza, ma
esclusivamente per gli atti di negligenza,
le violazioni e le azioni distruttive consi-
derate non tollerabili.  La stampa, dal
canto suo, ha il dovere di informare i let-
tori dei casi che vengono denunciati. Do-
vrebbe, a nostro giudizio, senza la prete-
sa di dare lezioni, evitare l’enfasi, fornire
dei fatti una descrizione obiettiva, non ri-
ferire soltanto l’opinione dei familiari,
coinvolti emotivamente nei casi di “ma-
lasanità”, ma chiedere anche l’opinione di
chi è messo sotto accusa. Si tratta anche
di un fatto di estetica e di etica. Quando
i medici incolpati vengono assolti, come
da statistica nel 95% e più dei casi, si do-
vrebbe dare all’evento lo stesso rilievo ti-
pogra"co.
La prevenzione sanitaria ha raggiunto
buoni livelli nella nostra comunità?

Questo è un problema fondamenta-
le non solo per la nostra comunità, ben-
sì a livello nazionale. L’Italia spende per
la prevenzione lo 0,5% del Pil. Non si
è capito che la sanità non è un costo ma
una risorsa e spendere per la prevenzio-
ne signi"ca risparmiare sulle cure futu-
re perché la prevenzione serve a preve-
nire le malattie. Questo comporta na-
turalmente anche un programma di
educazione sanitaria che dovrebbe par-
tire dalle scuole come l’Ordine dei Me-
dici di Salerno insiste a fare. Vox clamans
in deserto … Se non si risolve questo no-
do per la sanità, non ci sarà futuro per-
ché nessun sistema sanitario al mondo
che possa garantire tutte le prestazioni
che vengono richieste.

ORDINE DEI MEDICI DI SALERNO

Servizio sanitario d'emergenza, ora basta rinvii
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FARMACI MANCANTI, risparmio
nella gestione dei presidi per
diabetici, distribuzione per
conto e numerosi altri servizi
fanno delle farmacie salernita-
ne dei veri e propri punti di ri-
ferimento sul territorio per la
salute dei cittadini, con un for-
te risparmio per le casse del
Servizio sanitario regionale. “Il
nostro ruolo va valorizzato con
provvedimenti adeguati – sot-
tolinea il dottor Marcello Con-
te, dal 2013 presidente di Fe-
derfarma Salerno, che lancia
una stoccata al ministro dello
Sviluppo Economico Federica
Guidi -: non serve una libera-
lizzazione selvaggia per rende-
re competitivo il nostro siste-
ma, basta sbloccare i concorsi
che consentirebbero anche l’ac-
cesso alla professione di tanti
giovani neolaureati”.

Presidente, Federfarma Salerno
è stata tra le prime in Italia ad
aver sollevato la questione dei
cosiddetti “farmaci mancanti”:
di che cosa si tratta?

Sono prodotti farmaceutici
che costano di più altrove e che
vengono contingentati in Italia
da depositi e farmacisti, crean-
do il fenomeno dell’esportazio-
ne parallela. Questo provoca
numerosi disagi ai cittadini, che
sono costretti ad una vera e pro-
pria “caccia al tesoro” per pro-
curarseli. Federfarma Salerno
ha istituito una commissione
coordinata dal dottor Dario
Landol!, che e"ettua continue
segnalazioni al Ministero della
Salute, all’AIFA, ai depositi di
medicinali ed alle stesse azien-
de farmaceutiche, che conti-
nuano ancora, come nel caso di
SANOFRI, a porre rigidi pa-
letti alla consegna dei prodotti
alle farmacie che ne fanno ri-
chiesta. Esaminato il problema,
inizieremo con un sondaggio
tra i prodotti mancanti al !ne di
elaborare una statistica da man-
dare a Roma alla Federazione
Nazionale. Si tratta di un rile-
vante fenomeno a livello euro-
peo; sul nostro esempio molti ci
hanno seguito in Italia, col ri-
sultato che qualcosa va gra-
dualmente cambiando: tutti
stiamo più attenti ad arginare
questo pratica. 

Questo comporterebbe un no-
tevole risparmio per i cittadini?

Certo, ma nel contempo c’è
anche un notevole risparmio
per il servizio sanitario regiona-
le, come abbiamo dimostrato
anche nel caso della gestione e
della consegna dei presidi per
diabetici. Da un documento
dell’ASL Caserta si evince che
abbiamo realizzato un’econo-

mia di circa 7 milioni di euro in
circa 3 anni (su un totale di 47
milioni a livello regionale), con
un rimborso di prezzo molto
basso. La piattaforma SA-
NIARP ha veri!cato che tra-
mite il controllo telematico la
consegna viene e"ettuata solo a

fronte di un reale bisogno. Que-
sto risparmio, inoltre, è stato
conseguito nonostante in que-
sti ultimi anni ci sia stato un
aumento dei pazienti diabetici.
Un ruolo sociale molto impor-
tante...

Si, che spinge le farmacie sa-
lernitane ad e"ettuare inter-
venti primari per la salute sul
territorio: in quest’ambito ab-
biamo avviato lo screening del
colon retto in collaborazione
con l’ASL ed i laboratori. Con-
segneremo gratuitamente a tut-
ti gi ultracinquantenni, uomini
a donne, un kit per le analisi. Si
tratta di un’operazione dall’alto
valore sociale, importante sul
fronte della prevenzione. Au-
spichiamo che ci siano al più
presto altre iniziative come que-
sta.
A fronte di questi impegni,
qual è l’attenzione che le isti-
tuzioni rivolgono al sistema
delle farmacie?

Non è sempre molto ade-
guato e puntuale: ad esempio,
attendiamo da decenni, e ci au-
guriamo che venga approvata al
più presto, la legge regionale
sull’indennità di residenza ru-
rale. In queste realtà le farmacie
sono la vera forza del sistema a
presidio della salite sul territo-
rio. Purtroppo, dal punto di vi-
sta delle indennità e conside-
rando un territorio abbastanza

vasto e in alcuni tratti disagia-
to come la provincia di Salerno,
registriamo una grande dispari-
tà rispetto alle altre regioni.
Nonostante ciò la farmacia
continua a rappresentare il pri-
mo punto di riferimento per la
salite dei cittadini...

Certo, è evidente nel caso
della distribuzione per conto,
ovvero la consegna in farmacia
dei medicinali acquistati dal-
l’Asl. In tal modo si evitano lun-
ghe !le in città o di#coltà nei
centri rurali, dove il cittadino è
costretto a fare anche decine di
chilometri per approvvigionar-
si di medicinali, spesso fonda-
mentali per la sua salute. Inol-
tre anche gli orari delle struttu-
re ospedaliere e delle Asl po-
trebbero creare problemi, men-
tre in farmacia ci vai quando
vuoi. Per non parlare della rete
CUP, che abbiamo realizzato
con l’ASL e l’Azienda Ospeda-
liera.
Vi accusano di essere una casta.
Cosa rispondete?

Vorrei dire che non siamo
dei bancomat: continuiamo a
pagare sulle fatture ancora una
trattenuta per il terremoto del-
l’Aquila. Dal Governo Monti
in poi, complice la crisi, il tra-
collo economico, le di#coltà di
accesso al credito da parte del-
le banche, i depositi che hanno
ridotto i tempi di pagamento, ci

ritroviamo con i fallimenti di
farmacie, alcune con una tradi-
zione di decenni. La farmacia
ha retto alla crisi, i farmacisti
stanno reagendo, ma abbiamo
bisogno di stabilità. Al ministro
dello Sviluppo economico Fe-
derica Guidi vorrei replicare che
possiamo anche accettare l’in-
gresso del capitale in farmacia,
purché la maggioranza resti nel-
le mani dei farmacisti.
Perché proprio la Guidi?

Perché il ministro esterna in
continuazione sulla concorren-
za, perché venissero rivisti i
provvedimenti, e perché ci sia
maggiore concorrenza sui far-
maci a pagamento, ma proba-
bilmente non è a conoscenza
delle normative europee. La far-
macia deve fare fatturato per fa-
re servizi. Mi sarei aspettato dal
ministro il buon gusto di di-
mettersi, dopo aver !rmato un
disegno di legge che non consi-
dera giusto. Dobbiamo creare
concorrenza all’interno del si-
stema, non stravolgendolo.
Quali sono le sue proposte, in
tal senso?

Soprattutto quello di porta-
re a conclusione i concorsi del
2009 e del 2012: in tal modo
potremmo aprire un 20 per
cento in più di farmacie. Così
si potrebbe battere la concor-

renza, riducendo di molto la
crisi occupazionale. E pensare
che il nostro settore !no a qual-
che decennio fa era l’unico in
grado di assorbire i giovani neo-
laureati.

r.r.
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Sblocchiamo i concorsi e rilanceremo il settore
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salernitane
effettuano
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per la salute 
sul territorio: 
in quest’ambito
abbiamo avviato 
lo screening 
del colon retto
in collaborazione
con l’Asl 
ed i laboratori

Bisogna portare
a conclusione 
i concorsi 
del 2009 
e del 2012: 
in tal modo
potremmo aprire
un 20 per cento 
in più di farmacie.
Così si può battere
la concorrenza,
riducendo di molto
la disoccupazione



SIAMO IN UNO DEI CUORI della Magna
Grecia, l’antica Poseidonia, all’ombra
dei templi di Hera, Cerere e Nettuno.
Fervono i lavori di sistemazione della
piazzetta antistante la Basilica paleocri-
stiana, sotto un flusso incessante di vi-
sitatori, prevalentemente stranieri, che
nonostante il giorno feriale affollano il
Museo e l’area degli Scavi archeologici.
Paestum, con la sua storia plurimille-
naria, potrebbe rappresentare un vola-
no di decollo turistico per l’intero Mez-
zogiorno. Ma per Italo Voza, primo cit-
tadino di Capaccio, le preoccupazioni
sono altre. “Il mio problema più gran-
de – spiega il sindaco – è quello di so-
stenere adeguatamente la mia comuni-
tà. Purtroppo la crisi ed i tagli dei tra-
sferimenti ai Comuni hanno drastica-
mente ridotto le nostre possibilità”.

Come risponderebbe a queste esigenze?
Se avessi la disponibilità di mille po-

sti di lavoro in più, sarei un primo citta-
dino senza problemi. Purtroppo, su un
totale di 24 mila abitanti, la crisi econo-
mica pesa in modo determinante sulla
nostra comunità. Certo, non siamo gli
unici: alla recente assemblea dei sindaci
a Montecitorio, dove sono intervenuto,
ho potuto constatare che anche i miei col-
leghi del Nord devono far fronte agli stes-
si problemi.
Come uscirne?

Bella domanda. Per quanto ci riguar-
da, abbiamo fatto la nostra parte: dal
2010 al 2014 i Comuni italiani hanno
contribuito al contenimento del deficit
nazionale con tagli per 17 miliardi (fon-
te ANCI), mentre lo Stato è intervenu-
to con riduzioni solo nella misura del 30
per cento di questa cifra.
Come è possibile fare il sindaco nell’era
della spending review?

E’ davvero una missione molto diffi-
cile, soprattutto senza aumentare le tas-
se. Nel bilancio preventivo di quest’an-
no abbiamo mantenuto la Tasi all’1 per
mille, ovvero al minimo, visto che con
l’IMU stiamo già quasi al massimo. Ab-
biamo ridotto i servizi, stiamo assicu-
rando solo l’ordinario. E’ un’impresa qua-
si impossibile per un Comune molto

esteso, con 108 chilometri quadrati, che
significano centinaia di chilometri di stra-
de, molte delle quali in tali condizioni di
dissesto che andrebbero rifatte. Per non
parlare dei 4200 lampioni, alcuni dei
quali esteticamente inguardabili. Il terri-
torio di Capaccio, poi, è estremamente
vario: si va da un litorale con 14 chilo-
metri di spiaggia, fino alla collina, con
una buona porzione che rientra nel Par-
co del Cilento.
Ma, a proposito di Capaccio, non si do-
vrebbe chiamare Capaccio-Paestum?

Certo: la proposta di aggiungere il to-
ponimo Paestum al nome Capaccio è
passata in Consiglio Comunale, Provin-
ciale e, all’unanimità, in Consiglio Re-
gionale. La Regione Campania ha anche
stanziato 120 mila euro come rimborso
spese per il referendum, che ha visto la
partecipazione del 40 per cento dei cit-
tadini. Di questi il 60 per cento ha det-
to si. Adesso è solo necessario un pas-
saggio in Consiglio Regionale per la ra-
tifica della legge, con un solo articolo sul
cambio del nome. Stiamo aspettando
questo provvedimento da circa un anno
e da nove mesi non si riesce a raggiun-

gere il numero legale per discutere e ap-
provare il provvedimento.
Che cosa significherebbe l’abbinamen-
to con il toponimo Paestum?

Porterebbe grossi vantaggi in termini
di promozione e valorizzazione del terri-
torio, in modo tale da poterci consenti-
re quel salto di qualità necessario per
metterci nei principali circuiti turistici
internazionali. Per quanto riguarda il si-
stema ricettivo abbiamo ottimi complessi
alberghieri a 4 e 5 stelle; purtroppo non
abbiamo ancora quei grandi numeri, in
termini di posti letto, necessari per at-
trarre i tour operator internazionali. Ma
passi avanti in questa direzione sono sta-
ti fatti: basti pensare al successo della
Borsa Mediterranea del Turismo Ar-
cheologico che ogni anno ospitiamo nel-
l’area degli Scavi. E poi tutti i valori dei
nostri prodotti agroalimentari di eccel-
lenza, molti caratterizzati da produzioni
biologiche, e possiamo vantare una filie-
ra zootecnica completa, dall’allevamen-
to delle bufale fino ai caseifici.
Che cosa manca, allora, per il decollo di
Capaccio-Paestum?

Manca un adeguato sistema di viabi-

lità e trasporti, ad iniziare da quelli su
gomma; poi siamo lontani dal principa-
le scalo aeroportuale, quello di Capodi-
chino, mentre paradossalmente quello
di Pontecagnano è ad appena 20 minu-
ti di distanza. Per non parlare dell’Alta
Velocità ferroviaria, che si ferma a Saler-
no.
Eppure avete, a ridosso dei Templi, un
litorale incontaminato…

Certo, e sottolineo con orgoglio che
per la prima volta il nostro mare ha rice-
vuto, per il 2015, la prestigiosa Bandie-
ra Blu. Sono anni che ci poniamo la que-
stione della riqualificazione del litorale,
creando, ad esempio, una passeggiata a
mare. Ma dobbiamo scontare decine di
vincoli, da quelli ambientale per la mac-
chia mediterranea, della Riserva Sele-Ta-
nagro, a quelli della Soprintendenza. La
Bandiera Blu 2015 è un risultato otte-
nuto anche grazie al potenziamento del
depuratore, alla raccolta differenziata ed
alla pulizia delle spiagge, servizio per i
quali dedichiamo 40 addetti.
Ambiente e area archeologica, un bino-
mio vincente…

E’ un mix unico in Italia all’interno del
quale promuoviamo prestigiose come il
Paestum Festival, un appuntamento di ri-
ferimento dell’estate italiana, che que-
st’anno ospiterà il 26 e 27 giugno nel
Teatro dei Templi la prima nazionale del
nuovo spettacolo di Fiorello, “L’ora del
Rosario”, che solo dopo l’artista porterà
al Teatro Romano di Taormina. Poi ci sa-
ranno due serate dedicate ai giovani com-
positori europei di musica classica, il con-
certo di Fiorella Mannoia, e, come di
consueto, balletto e teatro classico. Cer-
chiamo di valorizzare al massimo uno
scenario come quello dell’area archeolo-
gica: con l’Istituzione Poseidonia, pre-
sieduta da Vincenzo Cerullo, dopo aver
promosso lo scorso anno i concerti di
Giovanni Allevi e Vinicio Capossela, que-
st’anno stiamo programmando i concer-
ti al tramonto e all’alba, da luglio a set-
tembre, offrendo anche la possibilità di
una suggestiva visita agli scavi archeolo-
gici in questi orari. 

r.r.

COMUNE DI CAPACCIO

Meno vincoli, più trasporti: così decolleremo
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Il sindaco di Capaccio, Italo Voza. A destra uno dei
famosi templi di Paestum. Nel riquadro lo stemma
del Comune di Capaccio. A destra il logo dell’Istitu-
zione Poseidonia, che collabora con il Comune nel-
l’organizzazione dei concerti nell’area
archeologica

PICCOLO COMUNE del Parco
del Cilento, Laurino è ammi-
nistrato da cinque anni da Gre-
gorio Romano che si distingue
per competenza nel settore del-
la progettazione europea.

Sindaco, sulla base di quali ri-
sultati raggiunti confida in una
riconferma?

Sono tante le cose realizzate
in questi cinque anni e mi li-
mito a citarne solo alcune, so-
prattutto relative all'ultimo an-
no. Abbiamo messo in campo
ad esempio diversi progetti di
valorizzazione del territorio co-
me il volo dell'aquila che con-
siste in una zipline per gli
amanti di questo sport estre-
mo, cui si affianca una mono-
rotaia per la risalita, oltre al-
l'arrampicata sportiva sulla fac-
ciata della cava; abbiamo rea-
lizzato l'efficientamento ener-
getico del convento di San-
t'Antonio dove faremo ospita-
lità di eccellenza, e sono in cor-

so i lavori per il parcheggio di
fronte al cimitero. In questi
giorni prenderà forma anche
l'isola ecologica e da giugno ini-
zierà il conferimento presso
l'impianto di compostaggio.
Saranno inoltre pubblicati a

breve cinque tirocini attivati
con Garanzia Giovani e quattro
progetti con il Servizio civile
che coinvolgono 20 ragazzi in
ambito culturale, nella prote-
zione civile e nella valorizzazio-
ne del territorio. 
Per quanto riguarda il bilan-
cio comunale, qual è la situa-
zione delle casse comunali?

Il bilancio è stato completa-
mente ripulito in questi anni. A
fronte di tagli del 30% subiti
dal nostro Comune, che nel
2010 percepiva oltre 600mila
euro e oggi riceve trasferimen-
ti statali per soli 400mila euro,
non abbiamo aumentato le tas-
se comunali. Siamo l'unico Co-
mune della zona ad esempio ad
aver tenuto la Tasi pari a zero at-
traverso una politica di revisio-
ne della spesa. 
Realizzata in che modo?

Tagliando sprechi e puntan-
do tutto sull'utilizzo dei fondi
UE. Ad esempio abbiamo dato
lavoro grazie a un finanzia-

mento da 90mila euro all'anno
a 30-40 giovani per 51 giorna-
te attingendo alla Misura 2.2.5
del POR e a breve partirà la rea-
lizzazione di una centrale a bio-
masse che renderà possibile la
filiera corta del bosco generan-
do occupazione diretta e indi-
retta. Inoltre, abbiamo ridotto
la spesa puntando all'efficien-
tamento energetico dell'im-
pianto della pubblica illumina-
zione.
Laurino si trova all'interno del
Parco del Cilento. Per cosa si
caratterizza l'economia del ter-
ritorio?

Abbiamo un territorio mol-
to vasto costituito per due ter-
zi da boschi. Qui però negli an-
ni agricoltura e pastorizia sono
andate sempre più scomparen-
do, e il terziario è un grande
problema. Andrebbero sensibi-
lizzati i giovani sulle possibilità
offerte dall'agricoltura moder-
na. Le opportunità oggi vengo-
no tutte dal Parco, ma al mo-

mento abbiamo grossi proble-
mi di accessibilità viaria e in-
frastrutturale. Stiamo infatti
spingendo per la realizzazione
della Strada del Parco che da
Campagna conduce a Vallo del-
la Lucania. Molto dipenderà
della Strategia per le aree inter-
ne messa in campo del Gover-
no anche in questa fetta di ter-
ritorio, e che vede Laurino far
parte, nella mia persona, del co-
mitato di coordinamento. Sof-
friamo lo spopolamento come
quasi tutti i paesi della fascia
non costiera, ma nonostante
questo abbiamo un tessuto as-
sociativo vivo. Sono diverse le
iniziative culturali che si realiz-
zano durante l'anno, come un
festival musicale giunto alla
13esima edizione, o il museo
multimediale creato, attingen-
do al Psr, dal Parco del Cilento
su nostro indirizzo all'interno
del Palazzo Ducale.

Paola Liloia

COMUNE DI LAURINO

Così abbiamo ripulito il bilancio e tagliato gli sprechi

Gregorio Romano



DI CLAUDIA LOFFREDO

DAL TAPPETO rosso di Cannes alle in-
senature marine dell’isola verde il pas-
so è breve per il cinema internaziona-
le e alla croisette già si parla del pros-
simo appuntamento con l’Ischia Glo-
bal Film & Music Fest che aprirà l’edi-
zione 2015 con una pellicola partico-
larmente cruda e drammatica: “Sou-
thpaw” di Antoine Fuqua con un in-
tenso Jake Gyllenhaal nei “guantoni”
di un pugile che la vita mette a duris-
sima prova proprio mentre gareggia per
vincere il titolo più ambito. 

L’attore che guadagnò notorietà con
il controverso “Donnie Darko” nel
2001 nel film di Fuqua, che ad Ischia
sarà proiettato in anteprima mondiale,
è affiancato da Rita Ora, Forest Whi-
taker, Naomie Harris.

La rassegna, evento stellato che crea
un ponte privilegiato tra Ischia e l’uni-
verso hollywoodiano, è in programma
dal 12 al 19 luglio. Kermesse che an-
che quest’anno si prefigura come una
passerella imperdibile di star, secondo
le prime indiscrezioni rivelate al Festi-
val di Cannes dall’ideatore Pascal Vi-
cedomini.

“Ringraziamo - ha detto Vicedomi-
ni - il produttore Harvey Weinstein,
premio Oscar al miglior film per “Sha-
kespeare in Love” nel 1999, per aver
scelto ancora una volta l’Ischia Global
Fest per il lancio di un film così atteso
dal pubblico mondiale”.

Al fianco del fondatore del Festival
durante l’incontro di presentazione al-
l’Italian Pavilion, il chairman 2015, lo
scrittore, storico e conduttore televisi-
vo Valerio Massimo Manfredi, il regi-
sta Abel Ferrara e l’acclamata costu-
mista premio Oscar Sandy Powell che
ha recentemente fatto sognare le platee
di giovanissimi con i vestiti scintillan-
ti di “Cenerentola”. La rossa e istrioni-
ca costumista londinese, classe 1960, a
Cannes è la “costume designer” dei ri-
cercati vestiti indossati da Cate Blan-
chett in “Carol”, diretto da Todd Hay-
nes, basato sull’omonimo romanzo di

Patricia Highsmith. Il chairman di
Ischia 2015 Valerio Massimo Manfre-
di sarà affiancato dai produttori Marc
Canton e Trudy Styler, da Kerry Ken-
nedy e Monika Bacardi. 

Tra le attività più attese a Ischia Glo-
bal 2015 con il Social Cinema Forum
e il ritorno dei Telegatti, anche il Pro-
duction Summit, in collaborazione con
Ice, Anica, e Apt, classico appunta-
mento dei players di Hollywood con i
produttori italiani. Un evento tecnico
che vedrà sfilare all’isola verde alcuni

tra i maggiori esponenti dell’impresa ci-
nematografica mondiale come Harvey
Weinstein, Jeremy Thomas, Lawren-
ce Bender, Thomas Langmann, Ryan
Kavanaugh, Tucker Tooley e Tarak
Ben Ammar, Paula Wagner e Rick Ni-
cita. 

Sul fronte formazione, invece, torna
all’Acting Masterclass il coach Bernard
Hiller con il supporto di artisti d’ec-
cezione nei panni insoliti di docenti,
professori decisamente da Oscar del ca-
libro dei registi Paul Haggis, Bille Au-
gust, Shekhar Kapur. •••
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SCRIGNO d’arte in grado di suscitare un
sentimento di ammirato stupore negli
occhi dei visitatori che, fin dai tempi del
Grand Tour, ne hanno ammirato le stra-
ordinarie opere, Cappella Sansevero sarà
teatro fino a metà giugno della terza edi-
zione della rassegna “MeravigliArti”, un
percorso intorno al tema della meraviglia,
attraverso arte, letteratura, teatro e mu-
sica. 

Prossimo incontro in programma,
martedì 26 maggio alle 19, “L’Apoteosi
del Barocco”, appuntamento con l’en-
fant terrible della storia dell’arte Vittorio
Sgarbi, che illustrerà con il suo stile in-
confondibile i capolavori della Cappella.
“L’Apoteosi del Barocco è un titolo che
già dice tutto” commenta Sgarbi. Il cri-

tico, anticipando i temi che porterà al-
l’attenzione del pubblico di martedì, si
sofferma sulle splendide statue presenti
nella Cappella, ma anche “sull’opera di
artisti che a Napoli vissero e incrociaro-
no i loro cammini con la famiglia di Rai-
mondo di Sangro, i cui nonni materni fu-
rono mecenati”. E cita esempi poco no-
ti del Luca Giordano e del Francesco So-
limena barocchi, evidenziando “il con-
flitto tra il Naturalismo di ispirazione ca-
ravaggesca e di de Ribera e quello spu-
meggiante di Solimena. Dopo tutto la
seconda città barocca dopo Roma è Na-
poli”. 

E del Barocco napoletano la Cappel-
la è senz’altro un piccolo capolavoro.
Eretta nel 1612 come tempio gentilizio

destinato ad accogliere i sepolcri dei
membri della famiglia di Sangro, negli
anni quaranta del Settecento fu trasfor-
mata secondo il progetto voluto da Rai-
mondo, settimo Principe di Sansevero,
una figura eclettica la cui vivace perso-
nalità (“barocca” come l'ha definita Fa-
brizio Masucci, presidente del Museo
Cappella Sansevero) si rispecchia nel di-
segno della Cappella. 

Alchimista, massone, uomo dotato di
una vastissima cultura e di ingegno non
comune, la sua figura è avvolta in un alo-
ne di mistero, che spesso lui stesso si di-
vertì ad alimentare. Ogni opera com-
missionata per la Cappella contiene un
messaggio allegorico e svolge una fun-
zione nel progetto iconografico del Prin-

cipe. Una collezione di statue che rap-
presentano singolarmente le virtù, ispirate
alle doti della famiglia di Sangro. 

Silvia Passalacqua

ARTE

[CULTURE]
Da Cannes a Ischia: settima arte in fest
Fuqua sale sul ring di Vicedomini 

Pascal Vicedomini presenta al Festival di Cannes l’edizione 2015 dell’Ischia Global Film & Music
Fest affiancato dalla costumista Sandy Powell e dal chairman dell’Ischia Fest Valerio Massimo
Manfredi. Tra gli ospiti attesi il coach dell’Acting Masterclass Bernard Hiller (in basso a sinistra);
la rassegna accoglierà la prima mondiale di “Southpaw” con Jake Gyllenhaal (a destra)

CINEMA

Caravaggio contro Solimena. Sgarbi: Così vi stupirò

Vittorio Sgarbi ospite di “MeravigliArti”

IGNACIO ESCOLAR, direttore di “El
Diario.Es” è il vincitore del Premio
Ischia Internazionale di Giornalismo
giunto alla 36esima edizione. Lo ha
deciso la giuria composta da Giulio
Anselmi, presidente dell’Ansa, Ales-
sandro Barbano, direttore del Matti-
no, Luigi Contu, direttore dell’Ansa,
Virman Cusenza, direttore del Mes-
saggero, Massimo Franco, editoriali-
sta del Corriere  della Sera, Carlo
Gambalonga, vice presidente Fonda-
zione Premio Ischia, Paolo Graldi,
editorialista, Clemente Mimun, di-
rettore del Tg5, Roberto Napoletano,
direttore del Sole 24 Ore, Mario Or-
feo, direttore del Tg1, Antonio Poli-
to, direttore del Corriere del Mezzo-
giorno, Tobias Piller, presidente del-
la stampa estera in Italia, Sarah Varetto
direttore di SkyTg24 Hd, Giovanni
Maria Vian, direttore dell’Osservato-
re Romano, e Luigi Vicinanza, diret-
tore dell’Espresso. La giuria ha sotto-
lineato il lavoro innovativo svolto da
Escolar: il suo blog Escolar.net è se-
guito solo su Twitter da oltre 475 mi-
la follower. Il Premio Ischia per la co-
municazione Internazionale è, invece,
andato a Tian Wei, giornalista del ca-
nale Cctv, mentre Comunicatore del-
l’anno per l’Italia è stato scelto Mas-
similiano Tarantino, Direttore Co-
municazione e Relazioni Istituziona-
li Feltrinelli. Gli internazionali sono
stati assegnati accanto ai tradizionali
italiani a Marco Damilano, Dome-
nico Quirico, Massimo Corcione.
Speciale Premio Ischia per la Tv a Na-
dia Toffa per le “Iene”, penna d’oro a
Eugenio Scalfari. •••

Premio Ischia spagnolo
trionfa Ignacio Escolar

GIORNALISMO



INIZIA DOMANI, domenica 24
maggio, l’XI edizione di Viti-
gnoitalia, il salone dei vini e
dei territori vitivinicoli italia-
ni. Ne parliamo con Maurizio
Teti il direttore generale della
manifestazione.

Siamo all’undicesima edi-
zione, può provare a traccia-
re un bilancio?

Abbiamo fatto tanta stra-
da, ma ogni anno cerchiamo
di crescere e stare dietro ad un
mercato che è in continua
evoluzione. Le novità di que-
sta edizione sono tutte orien-
tate al business, perché è quel-
lo che ci chiedono le aziende.
Fare del buon vino è impor-
tante, ma è solo uno degli
aspetti che i viticoltori devo-
no considerare per far cresce-
re le proprie imprese.

Vitignoitalia ha partner di
primaria importanza. Ci spie-
ghi il ruolo che ognuno di lo-
ro ha e perché li avete scelti.

I nostri partner sono parte

essenziale del progetto. Ci af-
fianca l’ICE, l’Agenzia per la

promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle im-
prese italiane, con cui abbia-
mo iniziato a collaborare già
nella scorsa edizione e che
quest’anno ha selezionato i 25
buyer internazionali presenti
a Napoli. Ci sarà Unionca-
mere Campania che avrà uno
spazio esclusivo per offrire
opportunità a 30 aziende pro-
venienti da tutte le provincie
della regione. BNL Gruoppo
BNP Paribas è invece una no-
vità di questa edizione voluta
fortemente per dare sostegno
alle imprese vitivinicole: i lo-

ro consulenti offriranno con-
sulenze one to one ai produt-
tori per favore lo sviluppo dei
loro processi di internaziona-
lizzazione. Per il terzo anno ci
sarà vicino il Pastificio di
Martino che presenterà degu-
stazioni di grandi vini italia-
ni abbinati alla Pasta di Gra-
gnano Igp. Significativo è an-
che il patrocinio di ExpòMi-
lano 2015, di cui siamo par-
ticolarmente orgogliosi. Di
particolare interesse la par-
tnership con la Camera di
Commercio Italiana in Cana-
da che cura la promozione del

vino e dell’enoturismo in tre
mercati fondamentali quali il
Nord America, il Canada e gli
Usa. 

I buyer internazionali co-
sa troveranno a Vitignoita-
lia?

Tutte le mattine saranno ri-
servate agli operatori esteri ed
alle contrattazioni che si svol-
geranno a porte chiuse nella
Sa la  buyers  de l  cas te l lo.
L’aspetto particolare però sa-
rà la visita sul territorio che
abbiamo organizzato per i
buyer stranieri, in modo che
possano prendere contatto di-
retto con le realtà vinicole e
valutare le loro potenzialità. 

Avete organizzato diversi
workshop, presentazioni e
degustazioni. Ci segnali un
argomento che le sta partico-
larmente a cuore...

Difficile scegliere, sono tut-
ti temi di primaria importan-
za. Sottolineerei l’approfon-
dimento che faremo sulla cer-
tificazione Kosher, il servizio
offerto alle aziende alimenta-
ri per attestare prodotti desti-
nati agli intolleranti al latte
ed alla carne ed i prodotti per
i celiaci. L’argomento è mol-
to sentito dalle persone di re-
ligione musulmana, a comin-
ciare dal Rabbino Capo Scia-
lom Bahbout che se ne è oc-
cupato in prima persona.

Castel dell’Ovo è una lo-
cation unica, tanto da essere
patrimonio dell’Unesco. Ci
racconta com’è organizzarci
una manifestazione come Vi-
tignoitalia?

Sulla bellezza e la magnifi-
cenza del lungo non si discu-
te, ma non è semplice rende-
re fruibili tutti gli spazi della
fortezza. Ogni singolo aspet-
to deve sempre considerare la
particolare struttura in cui ci

troviamo, ma la scelta di tra-
sferirci dalla Mostra d’Oltre-
mare a Castel dell’Ovo ha si-
curamente caratterizzato la
nostra manifestazione. L’or-
ganizzazione tra l’altro per il
quarto anno consecutivo ha
abbracciato l’ambizioso pro-
getto di sostenibilità per ri-
durre al minimo l’impatto
ambientale e tutti i materiali
per gli allestimenti sono eco-
sostenibili. 

Cosa  immagina per il fu-
turo e su quali basi lavorere-
te per organizzare la prossima
edizione?

Mi piacerebbe che riuscis-
s imo a  fare  p iù squadra ,
ognuno con le proprie pecu-
liarità ma convinti che l’uni-
re le proprie forze sia il vero
elemento che può fare la dif-
ferenza. Per questo motivo mi
auguro che le aziende che an-
cora oggi non sono presenti a
Vitignoitalia decidano di
unirsi a noi per rendere anco-
ra più bella ed interessante
questa manifestazione. 

Marco Pomicino

L’INTERVISTA 

Teti:  buon vino e business, binomio vincente
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Maurizio Teti 

Per il terzo anno 
ci sarà vicino 
il Pastificio di Martino
che presenterà
degustazioni 
di grandi vini italiani
abbinati alla Pasta 
di Gragnano Igp
Significativo è anche 
il patrocinio 
di ExpòMilano 2015,
di cui siamo
particolarmente
orgogliosi

Tutte le mattine
saranno riservate 
agli operatori esteri 
ed alle contrattazioni
che si svolgeranno 
a porte chiuse 
nella Sala buyers 
del castello 
L’aspetto particolare
però sarà la visita 
sul territorio
organizzata 
per i buyer 
stranieri

SPECIALE
VITIGNOITALIA



Si apre domenica 24 maggio a Napoli,
nel trecentesco Castel dell’Ovo, l’un-
dicesima edizione di Vitignoitalia il Sa-
lone dei vini e dei territori vitivinicoli
italiani, vetrina e occasione di business
per oltre 150 imprese vitivinicole na-
zionali. 

Con il patrocinio di ExpòMilano
2015, questa edizione rafforza in ma-
niera significativa l’orientamento al bu-
siness: stringe accordi con Unionca-
mere Campania, ICE e BNL Gruppo
Bnp Paribas. L’obiettivo è favorire le
opportunità di sviluppo sui mercati
esteri e il contatto diretto con buyers in-
ternazionali. 

Prosegue, già dall'edizione 2014, e si
consolida la collaborazione con l'ICE,
Agenzia per la promozione all'estero e
l'internazionalizzazione delle imprese
italiane che selezionerà buyer, giorna-
listi e stakeholder internazionali con lo
scopo di agevolare i rapporti con l'este-
ro per Piccole e Medie Imprese. 

Unioncamere Campania, voce di un
sistema produttivo di 500.000 impre-
se attive in tutti i settori, da anni par-
tecipa e sostiene il Salone e quest’anno
sarà presente con uno spazio esclusivo
per offrire opportunità a  30 aziende
provenienti dalle cinque provincie del-
la regione. 

BNL Gruppo Bnp Paribas è invece,
da quest’anno, il nuovo partner di Vi-
tignoitalia a sostegno delle imprese vi-
tivinicole: per tre giorni sarà a Castel
dell’Ovo con i propri consulenti nel-
l’area business, dalle 9 alle 13, per pre-
sentare i propri prodotti finanziari e of-
frire una consulenza One To One ai
produttori. Grazie all’accordo bienna-
le sottoscritto con l’Ice - Agenzia per la
promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane,  Bnl
Gruppo BNP Paribas mira a sostenere
e formare le imprese italiane che vo-
gliono operare sui mercati internazio-
nali con l’obiettivo di favorire lo svi-
luppo dei processi di internazionaliz-
zazione.

Non meno significativa, tra le azio-
ni messe in campo quest’anno da Viti-
gnoitalia, è la partnership con la Ca-
mera di Commercio Italiana in Cana-
da che da poco ha lanciato il portale
www.WineandTravelItaly.com per la
promozione del vino e dell’enoturismo
in Italia: al centro del progetto tre mer-
cati fondamentali quali il Nord Ame-
rica, il Canada e gli Usa. 

Si approfondirà inoltre l’importan-
te tema della certificazione Kosher qua-
le “Opportunità per le imprese per la si-
curezza alimentare” con la Futura Ser-
vice s.a.s., leader in Italia per il rilascio
della certificazione Kosher, su incarico
diretto del Rabbino Capo Scialom Bah-
bout.

Vitignoitalia si aprirà domenica 24
maggio e prosegue fino a martedì 26

con il format consolidato delle prece-
denti edizioni: per tre giorni il Castel
dell'Ovo, patrimonio Unesco sarà aper-
to al pubblico nel pomeriggio mentre
le mattine sono riservate agli operatori
esteri e alle contrattazioni OneToOne
che si svolgono a porte chiuse nella Sa-
la buyers del castello. Cinquemila gli
operatori economici nazionali invitati
e 25 i buyer internazionali accreditati. 

In linea con il tema rilanciato ad Ex-
po dell'Ambiente per il quarto anno
consecutivo Vitignoitalia abbraccia
l'ambizioso progetto di sostenibilità per
ridurre al minimo l’impatto ambienta-
le della manifestazione (i materiali uti-
lizzati per l’allestimento sono eco-so-
stenibili) e presenta l’innovativa mac-
china tritavetro “Sbriciola” messa a
punto da YES srl che permette di smal-
tire il vetro riducendolo di un decimo. 

Sviluppo Campania, società in hou-
se di Regione Campania per lo svilup-
po del sistema territoriale regionale, ha
intanto riconosciuto il programma di
Vitignoitalia 2015 idoneo alla “call”
Imprese ed Expò. Il calendario di ap-
puntamenti è fitto tra convegni, pre-
sentazioni e degustazioni guidate. Tra le
novità anche uno stand di Poste Italia-
ne dove potrà essere apposto il timbro
celebrativo dell’evento.

L’Immagine 2015 di Vitignoitalia è
opera dell’artista Gennaro Regina che
ha rappresentato il golfo di Napoli co-
me golfo di vino con un calice di rosso
che colma il cono del Vesuvio e un Ca-
stel dell’Ovo che assume la sagoma di
una bottiglia distesa nel mare: un omag-
gio a Napoli che per tre giorni diventa
capitale mediterranea del vino italiano.

Vitignoitalia è un progetto di
Hamlet srl, realizzato con il patroci-
nio di Unione Italiana Vini e Movi-
mento Turismo del Vino; con il pa-
trocinio di Comune di Napoli e con
la collaborazione di Unioncamere
Campania, Assessorato all’Agricoltu-
ra di Regione Campania, ICE Italian
Trade Agency. •••

VITIGNOITALIA

Tre giorni di...vini, buyer da tutto il mondo

SABATO 23 MAGGIO 2015 39IL DENARO

La sala “One to one” per gli incontri d’affari
• OBIETTIVO
Il progetto One to one
nasce dalla necessità di
creare un contatto più di-
retto e personalizzato tra
produttore e compratore.
• ORARI
La sala “Work Shop one to
one” all’interno del Salone
è aperta tutti i giorni della

fiera per le trattative private
fissate con largo anticipo
da ambedue le parti.
• GLI APPUNTAMENTI
La lista degli appuntamenti
giornalieri è redatta dall’or-
ganizzazione di VitignoItalia
e comunicata al produttore
ed al buyer. Il calendario
sarà sempre disponibile

presso il Desk Direzione
dalle ore 10.00 del giorno di
riferimento.
• BUYERS PRESENTI
Usa, Brasile, Messico,
Hong Kong, Singapore,
Giappone, Olanda, Germa-
nia, Regno Unito, Norvegia,
Svizzera, Danimarca, Litua-
nia, Polonia
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Dal Trentino alla Sicilia, ecco tutte le aziende in campo
NOME AZIENDA REGIONE
Agricola Salera Lombardia
Alambicco Rosso Campania
Alepa Campania
Alexia Capolino Perlingieri Campania
Amarano Campania
Antica Distilleria Petrone Campania
Antica Masseria Jorche Puglia
Antica Masseria Venditti Campania
Antica Tenuta Pietramore Abruzzo
Antico Castello Campania
Arcipelago Muratori Lombardia 
Ariola Vini Emilia Romagna
Astoria Veneto
Az. Agr. Caputalbus Campania
Azienda Agricola Casa di Baal Campania
CA'DEA Campania
Cantina Bambinuto Campania
Cantina del Taburno Campania
Cantina di Lisandro Campania
Cantina di Marzo dal 1647 Campania
Cantina Di Venosa Basilicata
Cantina La Salute Veneto
Cantina Mori Colli Zugna Trentino Alto Adige
Cantina Terlano Trentino Alto Adige
Cantina Tollo Abruzzo
Cantina Zaccagnini Abruzzo
Cantina Andriano Trentino Alto Adige
Cantine Astroni Campania
Cantine Ceci Emilia Romagna
Cantine Federiciane Monteleone Campania
Cantine Fontana delle Selve Campania
Cantine I Favati Campania
Cantine Lonardo - C. Taurasi Campania
Cantine Macchie S. Maria Campania
Cantine Olivella Campania
Cantine Pellegrino Sicilia
Cantine Rao Campania
Cantine Russo Taurasi Campania
Cantine Sebastianelli Campania
Cantine Settesoli Sicilia
Cantine Teanum Puglia
Cantine Tora Campania

Caprarizzo Campania
Casa Vinicola Cuomo di G. Cuomo Campania
Casa Vinicola Setaro Campania
Casa Vinicola Zonin Veneto
Casal Thaulero Abruzzo
Casale del Giglio Lazio
Casebianche Campania
Cautiero Campania
Cecchi Toscana
Codice Citra Abruzzo
Collalto Veneto
Consorzio Terre di Tufo Campania
Conti Attems Toscana
Corte Normanna Campania
Distilleria Dellavalle Piemonte
Distillerie Berta Piemonte
Donnachiara Campania
Erminio Campa Puglia
Farro Campania
Fattoria La Rivolta Campania
Fattoria La Valentina Abruzzo
Fattoria Le Pupille Toscana
Fattoria Alois Campania
Fazio Wines Sicilia
Feudi di San Gregorio Campania
Firriato Sicilia
Fontanafredda Piemonte
Fonzone Campania
Iovino Campania
Kellerei Kaltern Caldaro Trentino Alto Adige
La Guardiense Campania
La Molara Campania
La Provenzale Campania
La Sibilla Campania
Le Marchesine Lombardia
Le Masciare Campania
Le Ormere Campania
Le Vigne di Raito Campania
Leone de Castris Puglia
Livio Felluga Friuli Venezia Giulia
Luigi Maffini Campania
Lunarossa Vini e Passione Campania
Marcalberto Piemonte

Marchesi Mazzei Toscana
Masciarelli Abruzzo
Mezzacorona Trentino Alto Adige
Mirabella Franciacorta Lombardia
Monsupello Lombardia
Monte Rossa Lombardia
Montesole Campania
Montresor Veneto
Nals Margreid Trentino Alto Adige
Nifo Sarrapochiello Campania
Platinum Abruzzo
Poggio Ridente Campania
Portolano Mario Campania
Pratello Lombardia
Sama
San Felice Toscana
San Salvatore 1988 Campania
Sangiovanni Marche
Scala Fenicia Campania
Sclavia Campania
Silvio Carta Sardegna
Sorrentino Campania
Telaro Campania
Tenuta Cavalier Pepe Campania
Tenuta Conte Vistarino Lombardia
Tenuta La Tenaglia Piemonte
Tenuta Luce della Vite Toscana
Tenuta Matilde Zasso Campania
Tenuta Sarno 1860 Campania
Tenuta Scuotto Campania
Tenute del Cerro Toscana
Tenute Rubino Puglia
Terre del Principe Campania
Terredora Campania
Umani Ronchi Marche
Vestini Campagnano - P. Foglia Campania
Vezzoli Lombardia
Vigne di Malies Campania
Vigneti Villabella Veneto
Villa Matilde Campania
Vino & Design Emilia Romagna
Zampino Cantine Campania
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CULTURE

LA MUSICA è probabilmente la
forma più antica di terapia. Da-
vide, nella Bibbia, placava Saul
con il suono della lira, Orfeo
con il flauto ammansiva le fie-
re, da sempre le mamme ad-
dormentano i figli cantando
ninne nanne. Da decenni or-
mai la musicoterapia viene uti-
lizzata con i portatori di handi-
cap: aiuta lo sviluppo delle fa-
coltà logico-matematiche, ver-
bali e motorie, serve a rompere
il muro di incomunicabilità dei
bambini autistici, dispone al-
l’apprendimento. La pratica ha
ispirato martedì scorso, 19
maggio, un evento speciale pro-
mosso al teatro del Centro So-
ciale di Salerno dagli utenti ed
operatori dell’ambulatorio di
musicoterapia territoriale “Set-
te note di benessere” sostenuto
dall’Inner Wheel Salerno e rea-
lizzato da Scisar - Scuola di For-
mazione in Musicoterapia e
Musica di Salerno, Napoli e

Trecase. L’ambulatorio di mu-
sicoterapia Territoriale è un pro-
getto di comunicazione ed
espressione sonora giunto alla
settima edizione. Il percorso
musicale per ragazzi “speciali” è
stato ideato da Carolina Car-
pentieri e realizzato attraverso
percorsi musicoterapici da Ti-
na Gagliotta con Angela Ciril-
lo, Nancy Guglielmini e Nello
Vitiello. Protagonisti, i bambi-
ni dell’istituto Filippo Smaldo-
ne di Salerno e i ragazzi dell’as-
sociazione Campania Down di
Cava de’ Tirreni e dell’Anffas
di Salerno. Il progetto è nato
dall’intesa e dalla solidarietà of-
ferte dall’Inner Wheel di Saler-
no, presieduto da Valeria Ro-
manelli D’Aniello, e dal parro-
co della Ss. Annunziata, mon-
signor Claudio Raimondo. An-
tonella Iannone con la sua
scuola di danza ha collaborato
alla regia e alla dimensione sce-
nica. •••

[BUONE AZIONI]

Note per bimbi speciali
la terapia dell’Inner Wheel

A CURA DI  LORENZO MUROLO

LIBRI

DI AUSILIA GUERRERA

“TUTTO cominciò...” è l’incipit
del nuovo libro di Roberto Ger-
vaso, giornalista e scrittore, che
racconta la sua vita nella morsa
della depressione, che più di
ogni altra malattia, lungi dal-
l’essere immaginaria, devasta
l’essere. Una malattia che dram-
matizza la vita, e cela cause bio-
chimiche, e, come l’ombra di un
incolmabile difetto d’essere, lo
perseguita fino ad annichilirne la
volontà che nulla può e nulla
chiede. E lui si trascina “senza
costrutto”, come l’ombra di se
stesso. È “letargia spirituale, iner-
zia morale, totale atonia”. 

Nel libro “Il cane nero - Co-
me ho sconfitto la depressione e
riconquistato la vita” (Monda-
dori), presentato all’associazio-
ne “Aversa Donna” presieduta
da Nunzia Orabona nell’Aula
Magna della Facoltà d’Ingegne-
ria ad Aversa, giovedì 14 maggio,
il giornalista rievoca la sua vita e
il suo tempo. Una biografia che
è anche uno spaccato di storia
contemporanea, in cui l’io del-
l’autore è inscindibile dalla real-
tà che lo plasma, quasi a dirci che
la sua fortuna spirituale è legata
alle vicende del suo paese e a
quelle dei suoi “amorazzi”. È la
vicenda del giornalista col pa-
pillon, che racconta in pagine
pruriginose di quando svolazza-
va di fiore in fiore, con la levità
di una farfalla. Non sapremo
mai se è la verità o se sono fole,
perché, chiosa l’autore davanti
al relatore, l’ex senatore Pasqua-
le Giuliano, al preside della
scuola politecnica Alfredo Testa,
e a un pubblico rapito: “La ve-
rità è banale, mentre la bugia è
fantasiosa”. È la cifra di una per-
sonalità istrionica irriverente, che
confida di dir “sempre la verità,
salvo che a mia moglie, che, co-
munque, non ci crederebbe”.
Una storia vissuta da interprete
e cronista di punta (innumere-
voli i faccia a faccia coi grandi
scrittori e dandy depressi, da He-
mingway a Arthur Miller), an-
che subita, nei contraccolpi e nei
rovesci della medaglia, suo mal-
grado; una storia ricalcata nel
suo vissuto, calco dell’anima. E,
subdola, s’insinua nelle pieghe
di un’anima sensibile, vocata al-

la scrittura grazie a un incontro
letterario, quello con Indro
Montanelli, suo maestro di gior-
nalismo e di vita: “Il depresso
Indro” che lo prende sotto le sue
ali. E di depressione racconta col
suo tratto inconfondibile,
l’umorismo; di una malattia che
priva l’individuo di ogni atto in-
tenzionale, svuotato di senso e di
valore. È un “rogo dell’anima”,
in cui anche l’amore per i libri e
la passione per le donne si spen-
gono come fiammelle al vento.
Nemmeno l’odore nell’aria rie-

sce a ridestare i sensi sopiti. Que-
sti i sintomi del male che Chur-
chill definiva “cane nero”, i cui
morsi sbrindellano l’anima. An-
che il pensiero del suicidio che
fa capolino sembra esser poco
risolutivo. Se il linguaggio è la
casa dell’essere, in questa dimo-
ra abita Gervaso, quando, grazie
alle cure dello psichiatra e a goc-
ce di psicofarmaci distillate con
moderazione, preso al guinza-
glio “il cane nero”, rinasce alla vi-
ta e alle passioni: la scrittura e
l’amore. •••

L’inerzia morale del cane nero
Gervaso svela la depressione

DOPO un lungo periodo di restauro apre oggi, sabato 23 maggio,
il museo dell’Osservatorio Vesuviano sul colle del Salvatore, tra Er-
colano e Torre del Greco, a 608 metri di quota. Per l’occasione la
sua sede sarà riconosciuta come sito storico per la Scienza Fisica
dalla European Physical Society (Eps) alla stregua della villa di Ga-
lilei e della fontana di Fermi. La
giornata inaugurale propone di-
versi appuntamenti: dopo il ben-
venuto del direttore dell’Osserva-
torio Giuseppe De Natale sono
previste l’apposizione della targa
commemorativa del riconosci-
mento del sito come luogo storico
della Fisica e la presentazione del
busto dell’ex direttore Giuseppe
Imbò (1935-1970). 

Momenti celebrativi seguiti dal
concerto di Fabrizio Soprano che
interpreterà al pianoforte musiche
di Bach, Rachmaninoff e Busoni.
Il programma include la visita al
museo con uno sguardo alla strumentazione antica, il ricordo del
tecnico Bruno Tramma, scomparso prematuramente, che curò il
restauro di gran parte della strumentazione e la presentazione del-
le opere degli allievi delle Accademie d’Arte di Karlsruhe e New
York e della facoltà di Architettura dell’Eth di Zurigo. •••

L’Osservatorio Vesuviano diventa
sito riconosciuto dall’Eps

ATENA Lucana accoglie in que-
sto weekend ben 500 rotariani
che si sono dati appuntamento
per celebrare il 37esimo Con-
gresso del Distretto 2100 e i 110
anni di vita dei Club Rotary
fondati a Chicago il 23 febbra-
io del 1905 dall'avvocato Paul
Harris e dai suoi amici Sylvester
Schiele, commerciante di car-
bone, Gustav E. Loehr, inge-
gnere minerario, Hiram E. Sho-
rey, sarto. 

Attualmente un milione e
duecentomila rotariani, in 34
mila club di tutto il mondo,
fanno parte del Rotary Interna-
tional con l’obiettivo di rispon-
dere ad alcune tra le più grandi
sfide, sia a livello locale sia glo-
bale, indirizzando i propri sfor-
zi su cause specifiche, in parti-

colare, la promozione della pa-
ce, la fornitura di acqua potabile
e la lotta alla poliomielite, scon-
fitta dopo 20 anni di vaccina-
zioni a circa due miliardi di
bambini. L’assise si svolge al-
l’Acteon Palace della cittadina
salernitana. Tanti i progetti “di
solido spessore umano, sociale e
culturale” portati a termine dal
governatore Giancarlo Spezie
nel suo anno di lavoro come
quelli programmati per l’infan-
zia e la salute, la rosolia conge-
nita e l’autismo, le domeniche
della salute e le azioni per libe-
rare i giovani dalle dipendenze
delle droghe e del fumo, le atti-
vità nell’istituto penitenziario di
Nisida, le occasioni di incontro
per vivere la pace e lo sviluppo
nelle aree del Mediterraneo. •••

[ VITA DI CLUB]
A CURA DI  ALESSANDRA GIORDANO 

Rotary, in 500 per il Congresso

ANDREA AMATUCCI, MARIO BARTIROMO, CARMINE CIOPPA, ERMANNO CORSI, FEDERICO D’ANIELLO, MARIANO D’ANTONIO,
GUIDO DONATONE, RAFFAELE FIUME, ADRIANO GAITO, DIEGO GUIDA, MASSIMO LO CICERO, ERNESTO MAZZETTI, GIOVANNI MAZZOCCHI, 

LUIGI NICOLAIS, ALDO PACE, SANDRO PETRICCIONE, PAOLO CIRINO POMICINO, ALFONSO RUFFO, PAOLO SAVONA, SERGIO SCIARELLI
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EVENTI

Nell’autobiografico “Ho ucciso il cane nero” Roberto Gervaso racconta la sua
sfida alla depressione; il libro è stato presentato all’associazione Aversa Donna

L’osservatorio è “storico”



DI PIERO FORMICA

DA sempre, nel repar-
to Politica del Bazar
delle Follie si recita la
commedia Il puzzle
del “tassa & spendi”,
tanto raffinata per i

politici che la recitano quanto danno-
sa per i contribuenti che vi assistono.
Per quanto ancora quella recita sarà in
cartellone?

Il passaggio da un’economia del la-
voro centrata sulla ricerca di un posto
di lavoro all’economia dell’imprendi-
torialità focalizzata sulla ricerca di op-
portunità per varare imprese con alta
aspettativa e alto potenziale di crescita
è una Grande Trasformazione che esi-
ge di combinare i pezzi della tassazio-
ne e della spesa pubblica in modo tale
da consentire quel cambiamento qua-

litativo. La combinazione deve essere
tale da favorire il progresso trainato
dalle opportunità rispetto a quello di-
scendente dalla redistribuzione. Ciò
potrebbe voler dire disegnare un nuo-
vo puzzle la cui soluzione richiede me-
no pezzi di tassazione e di spesa pub-
blica. 

Il governo Cameron si è già mosso
in questa direzione, tagliando la di-
mensione del governo dal 45,7% del
Gdp nel 2010 a circa il 41% nel 2014,
per scendere al 36% nel 2020. Per con-
seguenza, il numero dei posti di lavo-
ro nel settore pubblico inglese si è ri-
dotto di un milione. L’alternativa a un
così drastico taglio quantitativo è una
scelta qualitativa non meno dura: quel-
la di ridefinire la spesa pubblica se-
condo criteri meritocratici, tagliando
gli artigli ai rapaci portatori di interes-
si particolari che si appropriano di gros-

se somme di denaro pubblico. 
La condizione che rende politica-

mente tollerabile e quindi perseguibi-
le nel tempo, con sistematicità, l’una o
l’altra soluzione – o, ancora, una com-
binazione delle due – è che la politica
e la società non siano affetti dalla sin-
drome “catch 22” per cui l’obbligo di
ottenere risultati a breve, rende estre-
mamente difficile accettare il vuoto ab-
bastanza a lungo affinché si possano ot-
tenere sul fronte della nuova impren-
ditorialità risultati tali da imprimere
un’accelerazione alla crescita economi-
ca. Per non cadere in quella sindrome,
politica e società dovrebbero sotto-
mettere l’efficienza del conto econo-
mico che guardando ai risultati a bre-
ve soffoca l’innovazione all’efficacia del
conto patrimoniale che si preoccupa
della strategia per innovare. E la stra-
tegia è quella di creare imprese che sia-

no “additive” , non una somma pari a
zero, tale che un numero crescente di
persone finiscano col dire “anch’io”,
iniziando il cammino lungo il sentie-
ro della nuova imprenditorialità che
muta in cambiamenti discontinui quel-
li che altrimenti resterebbero nell’al-
veo dei cambiamenti incrementali che
ostacolano più di quanto spingano la
crescita.  •••

piero.formica@gmail.com

TRE ANNI di navigazione nelle
regioni “illuminate” dei mari del
globo per raccogliere quella che co-
stituisce la più grande collezione
di Dna al mondo. I ricercatori del
consorzio “Tara Oceans” rivelano
un patrimonio di conoscenze in
grado di cambiare radicalmente la
visione del plancton marino, un
ecosistema chiave per il funziona-
mento della biosfera fatto di mi-
gliaia di organismi che abitano lo
strato oceanico raggiunto diretta-
mente dalla luce del sole (in gene-
rale va dalla superficie a qualche de-
cina di metri di profondità, rag-
giungendo gli oltre 200m al cen-
tro dei grandi bacini oceani-
ci). Il plancton oceanico è in-
fatti il più grande ecosistema
del pianeta, produce tanto
ossigeno quanto tutte le fo-
reste terrestri e svolge un ruo-
lo strategico nell’equilibrio
climatico. 

A questo enorme databa-
se della biodiversità marina
hanno lavorato anche gli
scienziati della Stazione Zoo-
logica Anton Dohrn e che ieri, in-
sieme ai colleghi della spedizione
internazionale, sono stati celebrati
in un numero speciale di Science.
Solo per citare qualche dato basta
dire che i ricercatori hanno deci-
frato quasi un miliardo di sequen-
ze di Dna ribosomiale provenien-
ti da 334 siti di campionamento
per un totale di 30 mila campioni
biologici (e 13 mila misure am-
bientali) su tre profondità. “Con
Tara l’uomo si riappropria degli
oceani, non più solo per attraver-
sarli a scopo commerciale, ma per
conoscerli e riconoscerli come pos-
sessori di un patrimonio segreto
che parla in maniera intima ed ori-
ginaria del nostro Pianeta” spiega
il presidente della Stazione Zoolo-
gica Roberto Danovaro. La spedi-
zione Tara utilizzando una goletta,
nel segno della eco-compatibilità,
è riuscita a coniugare il rispetto del
mare con le tecnologie più avanzate

avvalendosi di uno
staff composto da
centinaia di scien-
ziati distribuiti in

tutto ilmondo. La loro analisi mo-
stra la mappatura di una vastissima
gamma di organismi planctonici,
esplora la loro straordinaria biodi-
versità, offre una comprensione di
come i loro effetti siano influenza-
ti dall’ambiente. L’unicità dell’ap-
proccio di “eco-sistema biologici”
del progetto Tara è di aver cam-
pionato sistematicamente gli ocea-
ni in tutti i campi della vita:  dai vi-
rus agli animali, includendo una
ricca varietà di dati legati alle con-
dizioni ambientali di vita del plan-
cton. I dati generati rappresentano
una base, su scala mondiale, per va-
lutare l'impatto dei cambiamenti
climatici sugli ecosistemi oceanici
in futuro.

Gli scienziati hanno trattenuto
dai campionamenti virus, micro-
bi e eucarioti microscopici - orga-
nismi con cellule complesse, dalle
alghe monocellulari a larve di pe-
sci. Hanno catalogato il loro ma-

teriale genetico in un database
completo ora a disposizione della
comunità scientifica per ulteriori
studi. Le analisi hanno rivelato cir-
ca quaranta milioni di geni, molti
dei quali ancora del tutto scono-
sciuti, suggerendo così una biodi-
versità molto più ampia di plan-
cton di quanto pensato finora. 

Innovativa anche le metodolo-
gie di analisi: grazie ad una strate-
gia unica che unisce ogni campio-
ne di plancton con misure precise
di fattori ambientali - come la tem-
peratura, l’acidità, e nutrienti - gli
scienziati sono stati in grado di de-
terminare in che modo ciascuno di
questi fattori influenza questi or-
ganismi microscopici che galleg-
giano nell’oceano.

Dalla ricerca è emerso inoltre
un fenomeno per molti versi sba-
lorditivo e anch’esso del tutto soc-

nosciuto: le comunità planctoni-
che cambiano e cavalcano le Agul-
has, “correnti circolari” che sepa-
rano l’Oceano Indiano dal Sud
Atlantico. A metterlo in luce pro-
prio uno scienziato dell’Anton
Dohr, Daniele Iudicone. “È come
se il plancton passasse attraverso
un ciclo di lavaggio a freddo sulla
punta del Sud Africa”, spiega. “Le
correnti formano enormi vortici
che mescolano drasticamente e raf-
freddano il plancton che le attra-
versa , limitando così il numero di
specie che riescono ad arrivare al-
l’Atlantico”.

(296 - continua)

Mappato il Dna dei mari
impresa targata Dohrn
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LEDUE principali agenzie spaziali,
l’europea Esa e l’americana Nasa,
hanno iniziato a lavorare per la pri-
ma volta a una missione congiun-
ta allo scopo di sviluppare un si-
stema  in grado di “dirottare” un
potenziale asteroide in rotta di col-
lisione con la Terra. Negli ultimi
anni le preoccupazioni relative al-
la possibilità di impatti catastrofi-
ci sul nostro pianeta sono aumen-
tate, soprattutto all’indomani del-
l’incidente di Čeljabinsk negli Ura-
li nel febbraio 2013. La missione
si chiamerà Aida, acronimo di
Asteroid Impact and Deflection
Assessment (“valutazione su im-
patto e deviazione di asteroidi”) e
consisterà di due parti. La prima,
Aim (Asteroid Impact Mission),
sarà realizzata dall’Esa e dovrebbe
essere lanciata nel 2020. Consiste
di un orbiter e di un lander che rag-
giungeranno un sistema binario di
asteroidi. 

Il lander verrà sganciato su que-
st’ultima, chiamata in gergo “Di-
dymoon”. Quindi, nel 2022 la Na-
sa lancerà Dart, una sonda che si
schianterà alla velocità di oltre ven-
timila chilometri orari su Didy-
moon. L’orbiter Aim analizzerà l’ef-
fetto di questo impatto in termini
di deviazione dell’orbita della luna
e dell’asteroide principale, così da
riuscire a raccogliere dati attraver-
so i quali comprendere che tipo di
spinta è necessario imprimere su
un asteroide per farlo deviare dal-
la sua orbita abbastanza da evitare
la collisione con la Terra. La mis-
sione costituirà anche il primo ten-
tativo della civiltà umana di mo-
dificare la dinamica del Sistema
Solare. Il progetto dovrà essere sot-
toposto all’approvazione del con-
siglio dei ministri Esa nel 2016.

Sos asteroidi?
Si dirottano così

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

[BAZAR DELLE FOLLIE]

La paura e l’urgenza di scombinare puzzle

Nel corso di tre anni di navigazione su una goletta (in alto l’itinerario seguito) i ricercatori del
consorzio “Tara Oceans”rivelano un patrimonio di conoscenze in grado di cambiare
radicalmente la visione del plancton marino, il più grande “polmone” della Terra. A questo
enorme database della biodiversità marina hanno lavorato anche gli scienziati della Stazione
Zoologica Anton Dohrn e che ieri, insieme ai colleghi della spedizione internazionale, sono
stati celebrati in un numero speciale di Science (nel riquadro la copertina)

Per superare l’economia del lavoro del posto fisso in
direzione di quella basata sull’imprenditorialità
serve rimodulare il “puzzle” del tassa e spendi. Lo ha
già fatto il governo Cameron 



NON solo l’arte, ma anche la scienza si
muove continuamente sul ciglio che
separa il vero dal falso. A dimostrarlo
uno scenografo, uno sviluppatore di
realtà virtuale e uno scienziato delle mi-
sure impegnato al Cern nell’ambito del
quarto appuntamento del ciclo “Ar-
te&Impresa. Innovatori a Palazzo” an-
dato in scena mercoledì scorso 20 mag-
gio presso il Teatro dell’Accademia di
Belle Arti di Napoli.
Un formato insolito
quello ideato dalla
Fondazione Premio
Napoli in collaborazio-
ne con Kogito, neona-
ta impresa partenopea
di comunicazione e
cultura digitale. 

Ad animarlo per Re-
altà e Finzione sono stati Pasquale Ar-
paia, docente di Strumentazione Elet-
tronica di Misura (Federico II) e asso-
ciato di progetto “Lhc” presso il Cern
di Ginevra, Giovanni Caturano, fon-
datore e presidente di SpinVector, soft-
ware house sannita specializzata nello
sviluppo di videogiochi e ambienti im-
mersivi in 3D  e lo scenografo Renato
Lori, docente di Scenografia presso Ac-
cademia di Belle Arti di Napoli. Se per
chi produce realtà virtuale e per chi al-
lestisce luoghi dell’immaginario lavo-
rare sul confine tra vero e falso è, per
così dire, pane quotidiano, è per mol-
ti versi spiazzante sentire uno scienzia-
to discernere sull’impossibilità di sta-
bilire cosa sia reale e cosa non lo sia. 

Uno scienziato che per di più ha
contribuito al tuning dell’acceleratore
che ha portato alla scoperta della “par-
ticella di Dio”. “La base della scienza è
nell'esperimento – spiega Arpaia - ep-
pure pochi considerano che, connessa
al processo di produzione della misu-
ra, e quindi sotteso alla fruizione del-
l’esperimento a livello scientifico e tec-

nologico, è insita l’incertezza. Si giun-
ge infatti in metrologia al paradosso
concettuale che per pensare corretta-
mente il reale si usa uno strumento di
misura il cui funzionamento è intrin-
secamente affetto da incertezza. Come
dire, senza occhiali non vedo nulla, ma
con essi introduco una distorsione nel-
la visione”.

“Nei videogiochi, più che in ogni
altro tipo di software – rincalza Catu-
rano – l’arte e la tecnologia si parlano,
si compenetrano e si confondono. È
sempre più importante utilizzare que-
sto stesso approccio in ogni ambito im-
prenditoriale: perché proprio dalla con-
taminazione di bellezza e sostanza che
possono nascere nuovi percorsi sia per
gli artisti sia per gli imprenditori, due
categorie che a certi livelli stanno più
nelle nostre teste che nella realtà”.   •••

OGM, QUANTE BUFALE!
L’alimentazione è tema tanto

seguito quanto distorto. Per questo la ter-
za edizione della settimana nazionale del-
la corretta informazione scientifica ha scel-
to quest’anno come titolo “CapiAmo il
Pianeta”. A Napoli si discuterà di Ogm e
diete alimentari lunedì 25 maggio alle ore
18.00 alla Libreria iocisto in Via Cimarosa
20 (Piazza Fuga) al Vomero.

PARKINSON DI CONTURSI
Al via il progetto di ricerca

“Contursi Study Group”, coordinato dal
Centro per le malattie neurodegenerati-
ve dell’Università di Salerno. La ricerca
ha l’obiettivo di identificare i soggetti  af-
fetti da una rara forma di Parkinsonismo
che è nota in tutto il mondo come “Con-
tursi Kindred”. Soggetti portatori sani
del gene mutato saranno seguiti per cin-
que anni ed analizzati per potenziali mar-
catori di malattia di Parkinson.

TUBERI SENZA SEGRETI
Decodificata da un’equipe di

genetisti del Dipartimento di Agraria
della Federico II la sequenza del genoma
di una specie spontanea di patata, Sola-
num commersonii. La ricerca, coordi-
nata dal professore Domenico Carputo,
è stata pubblicata nell'ultimo numero
della prestigiosa rivista The Plant Cell,
che ha dedicato la copertina del nume-
ro di aprile. 

GIURATO BLACK ROCK
Pietro Toscano, vicepresiden-

te di una delle società del gruppo Black
Rock, il fondo di investimento più gran-
de al mondo, e Massimo Cutuli, ma-
nager della Goldman Sachs di New York,
il tempio internazionale dell’alta finan-
za, faranno parte del comitato scientifi-
co della nona edizione del Premio Best
Practices in programma l’11 e 12 giugno
al teatro Ghirelli. 
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INNOVAZIONE

IL cloud computing è ormai una realtà affermata e sem-
pre più aziende in Europa e nel mondo decidono di av-
valersi di questa emergente tecnologia per eseguire le pro-
prie elaborazioni ed ospitare i propri dati. Le piattaforme
cloud offrono infatti numerosi vantaggi, soprattutto in ter-
mini di affidabilità e costi di installazione e manutenzio-
ne, rispetto a soluzioni tradizionali e pertanto molte azien-
de hanno migrato (o pensano di farlo nell’imminente fu-
turo) tutta la loro infrastruttura informatica (applicazio-
ni, server, connettività e database) sul cloud. 

Tuttavia, numerosi studi (ivi inclusi quelli condotti
dall’Enisa, l’agenzia della Commissione Europea sulla si-
curezza dei computer e delle reti) dimostrano che la dif-
fusione del cloud computing è limitata da preoccupazio-
ni relative alla sicurezza dei dati, che non sono più pro-
cessati e memorizzati dai server dell’azienda stessa (local-
mente) ma da quelli dei Cloud Provider (quali ad esem-
pio Amazon e Google). Recenti avvenimenti hanno mes-
so in evidenza che sono sempre più frequenti gli attacchi
ai fornitori di servizi cloud e ciò ha reso alcune imprese
esitanti circa l’opportunità di migrare verso la tecnologia
cloud.

Nell’ambito di Horizon2020, il più grande program-
ma di ricerca e innovazione mai avviato in Europa, con
quasi 80 miliardi di euro di finanziamenti in sette anni
(dal 2014 al 2020), la Commissione Europea ha finan-
ziato il progetto Sereca (Secure Enclaves for REactive
Cloud Applications) che ha come obiettivo lo sviluppo
di un “contenitore sicuro” (secure enclave) all’interno del
quale poter eseguire applicazioni in un contesto cloud sen-
za più nessun problema di sicurezza dei dati. Sereca sfrut-
ta le nuove estensioni per la sicurezza messe  a disposizio-
ne (già o a breve) dai maggiori produttori di micropro-
cessori, quali Intel e Arm. In tal modo Sereca riesce a pro-
teggere i dati delle applicazioni anche da attacchi infor-

matici - e/o comportamenti lesivi della sicurezza - da par-
te dello stesso cloud provider.

Epsilon (www.epsilonline.it), un’azienda con sede prin-
cipale a Napoli molto attiva nel settore della Ricerca e Svi-
luppo, realizzerà una delle applicazioni pilota (“pilot ap-
plication”) del progetto Sereca. Tale applicazione, deno-
minata “DaMon” (Dam Monitoring), è addetta al mo-
nitoraggio di un’infrastruttura per la distribuzione del-
l’acqua. Il caso di studio ed il testbed sperimentale per l’ap-
plicazione pilota saranno fornite dall’Ente per lo Svilup-
po dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Pu-
glia, Lucania ed Irpinia (www.eipli.it). 

L’applicazione sarà eseguita all’interno di una serie di
contenitori sicuri realizzati mediante la tecnologia Sere-
ca, distribuiti su un’area geografica che abbraccerà le re-
gioni sopra citate. In questo modo, si  dimostrerà come

Sereca possa fornire sicurezza adeguata anche in un am-
bito estremamente sensibile, quale quello delle infra-
strutture critiche, che sono – come evidenziato anche da
recenti studi da parte di Symantec e McAfee – sempre più
a rischio di attacco da parte di criminali motivati e com-
petenti. Nel caso della distribuzione dell’acqua, ad esem-
pio, attività criminali anche non direttamente orientate a
colpire l’infrastruttura (come ad esempio gli smistamen-
ti illegali di sostanze tossiche denunciati dalla stampa e dal
celebre libro e film “Gomorra”) possono minacciare la sa-
lute pubblica. Un’applicazione quale DaMon, capace di
fornire in tempo reale dati affidabili circa la purezza del-
l’acqua è dunque di fondamentale importanza. 

Per ulteriori dettagli sul progetto Sereca e sulla piani-
ficazione delle attività si può far riferimento al sito web
www.serecaproject.eu.. •••

Sereca, il cloud messo al sicuro dalla napoletana Epsilon 

topFive

LE professioni e le imprese del futuro nell’era digitale:
sarà questo il tema del quarto appuntamento del Sa-
bato delle Idee. Partita dalle periferie di Napoli Est, la
settima edizione del Sabato delle Idee ritorna anche que-
st’anno alla Città della Scienza, tra i primi partner del-
la rete istituzionale ideata dalla Fondazione Sdn e dal-
l’Università Suor Orsola Benincasa. 
L’incontro è per oggi alle 10 nella Sala Olivetti della Cit-
tà della Scienza con focus sulla relazione tra lavoro, im-
prese e digitale: le professioni del futuro, la riforma del

lavoro del job acts sull’ecosistema campano, le nuove frontiere del design e della stampa
tridimensionale e le nuove tecnologie per i beni culturali. Tra i relatori i rettori del Suor
Orsola e della Federico II Lucio d’Alessandro e Gaetano Manfredi, Patrizia Ranzo, do-
cente di Disegno industriale alla Seconda Università degli Studi di Napoli, e Michele Mez-
za, docente di Sociologia della cultura digitale all’Università Federico II.  •••

Le cinque smart news più cliccate della settimana
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Tre geni tra realtà e finzione

Uno scenografo, Renato Lori,
uno sviluppatore di realtà vir-
tuale, Giovanni Caturano, e uno
scienziato delle misure impe-
gnato al Cern, Pasquale Arpaia,
(nella foto, rispettivamente, da

destra a sinistra) sono i protagonisti del quarto
appuntamento del ciclo “Arte&Impresa” te-
nuto lo scorso mercoledì 20 maggio all’Accca-
demia di Belle Arti di Napoli 

Le professioni che verranno
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IMPROBABILE ma non del tutto. De-
scrive così Diana Lama nel suo ulti-
mo romanzo un luogo speciale, un
palazzo immaginario, risultato di tan-
ti posti conosciuti, amati, temuti e
vero protagonista di “27 ossa”, thril-
ler avvincente e dal ritmo incalzante
appena pubblicato dalla Newton
Compton. Il libro è stato al centro del-
l’ultimo appuntamento, mercoledì
scorso, 20 maggio, della rassegna let-
teraria “I mercoledì neri” di Napoli-
noir, evento che la storica associazio-
ne di giallisti ha organizzato in colla-
borazione con la “libreria di tutti” Io-
cisto. 

All’incontro ha partecipato, oltre
all’autrice, lo scrittore e giornalista
Maurizio Ponticello che ha illumi-
nato i punti di forza della trama mo-
strando particolare interesse per l’at-
tenzione che la scrittrice ha rivolto ai
suoi personaggi, analizzati e descritti
con estrema cura attraverso quella che

il giallista napoletano ha chiamato “la
penna-telecamera”. La storia di “27
ossa” si svolge in un luogo spettrale,
in un palazzo che sorge nel bosco di
Capodimonte. Ex manicomio fem-
minile, il condominio Badenmajer si
presenta come un microcosmo abita-
to da strani personaggi che si aggira-
no per le stanze, i corridoi e i tenebrosi
sotterranei. Improvvisamente gli in-
quilini del condominio iniziano a spa-
rire uno dopo l’altro e contempora-
neamente in città vengono rinvenuti
degli arti umani. Chi ci sarà dietro tut-
to questo? Con uno stile efficace e
suggestivo, il nuovo libro della Lama
prende in ostaggio il lettore, traspor-
tandolo dentro le case e le vite degli
abitanti dell’inquietante condominio.
Un condominio maledetto dove da
qualche parte si annida il pericolo.
Ma Lama non scrive solo romanzi, è
anche autrice di racconti brevi. L’ul-
timo buttato giù in occasione dell’ot-

tava edizione di “Wine&Thecity” sul
tema dell’anno, l’ebbrezza, sviluppa-
to già nel titolo: “L’ebbrezza della let-
tura”.

Letizia Belletti
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Diana Lama è in libreria con il suo ultimo
romanzo noir “27 ossa”, appena
pubblicato dalla Newton Compton

LA DOTTRINA sociale della Chiesa deve essere patrimonio cul-
turale e morale dei giovani e degli adulti, deve guidare i lo-
ro pensieri e gesti verso scelte concrete di libertà e giustizia:
questo è il principio ispiratore  del libro “Riflessioni di un
cristiano. Chiesa e mondo a cinquant’anni dal Concilio Va-
ticano II” del giurista e politico Raffaele Cananzi.  L’autore,
presidente dell’Azione Cattolica italiana dal 1986 al 1992,
ripercorre le tappe di consolidamento dello Stato italiano dal-
l’Unità a oggi e i difficili rapporti tra Stato e Chiesa all’in-
domani del Risorgimento. Fa avvertire l’aria cupa del Con-
cilio Vaticano I e l’atmosfera di apertura, intervenuta con il
Concilio Vaticano II, voluto da Papa Giovanni XXIII e an-
nunciato tra tante resistenze nella notte di Natale del 1961
come una sorta di rievocazione della reincarnazione. Un
Concilio nato non per condannare l’uomo, la grande pas-
sione di Dio e della Chiesa, ma per riprendere un colloquium
con il mondo contemporaneo, penetrarne il suo sentire.  En-
zo Bianchi nei giorni scorsi ha esclamato: “Omnia sunt com-
munia”, ricordando il concetto di bene comune e l’urgenza
di giustizia ed equità, presenti già nella Gaudium et Spes che
concluse i lavori del Concilio. 

Cananzi, richiamandosi ad Aldo Moro, che nel lontano
1947, descriveva la politica come la delicata tessitura di azio-
ni pubbliche e private volte alla realizzazione del bene co-
mune, propone di superare gli attuali dogmi economici che
favoriscono i ricchi e aumentano l’ingiustizia sociale con
adeguate misure di crescita che consentano di ritrovare au-
tentici legami sociali e si traducano in effettiva responsabili-
tà dell’uno verso l’altro.  Non solo la crisi attuale ci ha mes-
si in ginocchio ma, come ha affermato Mattarella, “la cor-
ruzione è divenuto un fenomeno diffuso”, con “una conce-
zione rapinatoria della vita”. Tale “mentalità di corruzione
pubblica e privata sottrae ai giovani ogni speranza sul loro
futuro” ha ribadito papa Bergoglio che rimprovera alla po-
litica attuale l’incapacità di tradurre i valori in proposte pro-
grammatiche, come fecero Sturzo, De Gasperi, Dossetti e Ba-
chelet. Di fronte alla crisi etica che investe i cittadini, Cananzi
invoca un “Terzo Risorgimento” in grado di rigenerare a una
cittadinanza democratica. Una palingenesi della società che
abbia come riferimento la Costituzione e comporti l’impe-
gno civico, l’onestà di vita in famiglia e al lavoro. Consape-
vole dell’attuale povertà e illegalità del Sud, Cananzi, da
buon meridionalista, ritiene che la Chiesa napoletana deb-
ba ribadire la natura nazionale ed europea della questione me-
ridionale e incentivare azioni caritative. •••

Il terzo Risorgimento
Cananzi contro i dogmi

[LA VETRINA DI SOCRATE]
A CURA DI  MARIA ELENA VISCARDI

[LIBRI] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

OVER

M. Paoloni - A. Del Giudice
Graus
pagine 112
euro 15

“TRASCORSI17 giorni in car-
cere, mentre nel mondo rea-
le ogni sistema d’informa-
zione si scagliò non sulla no-
tizia ma su di me”. Marco
Paoloni appariva in guisa di
polpa succulenta, sulla qua-
le affondare artigli senza pie-
tà, il mostro da mettere alla
gogna. Pagine che rivelano
vicende reali che il “sistema
Italia” spesso controverte o
ignora. Il Marco coinvolto
in un giro di scommesse da
cui esce a fatica, pagando a
caro prezzo i suoi errori.

IL MISTERO DEL 
LIBRO MALEDETTO
U. Cundari
Cento Autori
pagine 216
euro 12

FUGA
D’AZZARDO
F. Forte
Cento Autori
pagine 176
euro 12,50

ELEMIRE Caccioppoli è un
investigatore privato che cre-
de (o forse è meglio dire spe-
ra) di essere il figlio del noto
matematico Renato. A lui
vengono a"dati due incari-
chi alquanto misteriosi. Il
primo riguarda il furto di
una radice nell’Orto Bota-
nico di Napoli, che pare in
grado di scatenare un virus
che decimerebbe in poco
tempo la popolazione; il se-
condo è quello di ritrovare
una rara edizione dell’Odis-
sea di Omero del 1500.

KIMBERLY è bella, bionda e
fatale. È la donna di Mirko
Sladek, suo amante e uomo
di fiducia del boss La Cocca,
che controlla lo spaccio sul-
la costa ovest degli Stati Uni-
ti. Durante una compraven-
dita di droga, la ragazza
scompare con una valigia di
eroina.  Da chi e perché scap-
pa? Dal suo amante? Dalla
vita criminale che conduce-
va? Tra tradimenti e morti,
Kimberly fuggirà da Los An-
geles a Cremona, inseguita
da sicari della malavita.

LUIGIDI FIORE detto Gigi ha sempre
scritto di controstorie (della Libera-
zione, dell’Unità d'Italia) e così si in-
titola la rubrica che da tempo cura sul
Mattino online.  Giornalista/saggista,
napoletano doc, incentra da sempre  la
sua attività di studio, di ricerca e di
scrittore interessandosi principalmen-
te della storia della camorra, del Mez-
zogiorno e del revisionismo del Risor-
gimento. “Un meridionale che si pian-
ge addosso è insopportabile, ma un
meridionale che, con realismo, cerca di
capire e approfondire la realtà fuori dal
coro del conformismo, può diventare
una risorsa per tutta l’Italia”, scrive. È
questa la motivazione che fa da sfon-
do ai suoi scritti: “Cosa è andato per-
duto nel Mezzogiorno con la nascita

del Regno d'Italia?”,  si chiede. Quella del Mezzogiorno, in ogni
caso, non è solo una storia intrisa di lacrime e sangue; è neces-
sario difendere la memoria di ciò che è accaduto, parlare con tra-
sparenza di “ieri e dell’oggi”. •••

[I PIÙ   VENDUTI]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

Dal sondaggio svolto presso le Feltrinelli e la Ubik, i libri più venduti sono: “La giostra
degli scambi” di Andrea Camilleri; “Troppa importanza all’amore” di Valeria Parrella;
“Momenti di trascurabile infelicità” di Francesco Piccolo. New entry: “La nazione
napoletana – controstorie borboniche e identità suddista” di Gigi Di Fiore.

LA NAZIONE
NAPOLETANA
Gigi Di Fiore
Utet
pagine 351
euro 18

Controstorie di un suddista
se la nazione è napoletana

1o
A. Camilleri
La giostra
degli scambi
Sellerio

2o
V. Parrella
Troppa importanza
all’amore
Einaudi

3o
F. Piccolo
Momenti di
trascurabile infelicità
Einaudi
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la classifica

“27 ossa” per la lady in giallo 
l’ultima Diana Lama è da urlo

LETTERATURA

“LUCKY Ladies”, donne fortunate, già il suo titolo
piace. Si parla dell’edizione italiana del docu-reali-
ty che parte da Napoli e che andrà in onda su Fo-
xLife dal prossimo 3 giugno. Dieci puntate in cui
le telecamere sky riprenderanno spaccati di vita quo-
tidiana, professionale e privata di un gruppo di ami-
che della “upper” borghesia partenopea. Incuriosi-
sce immaginare di seguire in diretta le giornate del-
le sei ladies che racconteranno di sé, del loro stile di
vita pubblico e privato tra mondanità, eventi spor-
tivi, shopping a gogò e lunghe chiacchierate. Spe-
cie per molti che le conoscono dal vivo.
E sì perché c’è attesa di conoscere meglio pensieri,

confessioni, idee delle sei protagoniste in campo: da
Annalaura di Luggo, 42 enne vulcanica manager
della nautica dedicata al volontariato, Gabriella De-
leuxe, 48 enne ex modella ora manager del settore
moda, Francesca Frendo, architetto 45 enne ap-
passionata d’arte, la romantica Carla Travierso, ex
modella guidata da passione per l’equitazione, alla
45 enne Alessandra Rubinacci, della nota maison
di famiglia dove lavora, amante dei tatuaggi, ballo
e canto. Gli autori assicurano che attraverso la vita
raccontata dalle professioniste, spiritose ma anche
mogli e madri premurose, riscopriremo una Napo-
li inedita, “unica al mondo, dove ospitalità, arte, cul-
tura, charity, buona cucina e divertimento si fon-
dono insieme”. Vedere per assaporare, da mercole-
dì 3 giugno alle 21.50 su FoxLife.  •••

Che donne “fortunate”
[STILI&TENDENZE] A CURA DI  FEDERICA CIGALA
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A P P R O F O N D I M E N T I

QUANTO CONTA IL MEZZO-
GIORNO in un settore strategi-
co per il made in Italy come
quello della moda? E come ha
reagito al terremoto causato
dall’affacciarsi sui nostri mer-
cati della concorrenza cinese,
mentre sull’Europa si abbatte-
va una crisi economica e so-
ciale senza precedenti? A que-
ste domande cerca di dar ri-
sposta una ricerca di Srm dal ti-
tolo “Un Sud che innova e pro-
duce - La filiera abbigliameno
moda" (realizzata nell’ambito
degli  studi sui settori mani-
fatturieri di punta del Mezzo-
giorno) presentata, giovedì 21
nella sede del Banco di Napo-
li in via Toledo, dal direttore
generale Massimo Deandreis,
dal responsabile Reparto Im-
prese e Terzo Settore,  Olimpia
Ferrara, e da Alessandra Be-
nedini di Prometeia)  

Ne vien fuori innanzitutto
che nel Mezzogiorno le impre-
se attive nella filiera dell’abbi-
gliamento sono tuttora quasi
un quarto di tutte le imprese
della filiera nazionale; e che la
Campania - con circa 10 mila
imprese  (l’8% della quota na-
zionale) - occupa, in questa
parte d’Italia, un indubbio pri-
mato legato a una tradizione
di distretti diffusi in una vasta
area vesuviana e a nord di Na-
poli ( come San Giuseppe Ve-
suviano, Terzigno, Nola, Gru-
mo Nevano, Palma Campa-
nia).  Le imprese del settore
che hanno costituito una rete

d’imprese nel Sud sono oggi
sono 67 pari al 17 per cento del
dato nazionale. I Distretti in-
vece sono 9 su 42. Quello di
San Giuseppe Vesuviano si
configura come il più grande
del Mezzogiorno.

E se il totale delle aziende
del Sud (circa 20 mila) realiz-
za un fatturato annuo  pari a
6,6 miliardi di euro, e un ex-
port di  2,2 miliardi che inci-
de per il 5,9 per cento sul to-
tale nazionale delle esportazio-
ni del manifatturiero, le im-
prese della sola Campania  rea-
lizzano un valore aggiunto sul
totale manifatturiero  regiona-
le del 10,1 per cento: un dato
superiore a quello nazionale
(9,7 per cento) e a quello me-
dio del Mezzogiorno (8,3 per
cento). Più in particolare, nel
2014 (dati Banca d’Italia) l’ex-
port delle imprese campane

della moda corrisponde all’8,8
per cento di quello nazionale
nell’abbigliamento, all’8,1 nel-
le calzature, al 5,5 negli articoli
in pelle . Anche su altri indi-
catori, come fatturato (10,5
per cento), export (12,4 per
cento) e occupati (16,2 per
cento) i valori della Campania
in rapporto al settore manifat-
turiero nel suo insieme sono
superiori a quelli medi nazio-
nali e del Mezzogiorno.

I numeri fotografati da Srm,
però, ci dicono poco sull’evo-
luzione del comparto nell’ulti-
mo decennio: un decennio ca-
ratterizzato da una crisi che
aveva colpito proprio nel cuo-
re della moda napoletana  tra
San Giuseppe Vesuviano, Ter-
zigno, Nola, Grumo Nevano:
un cuore che negli anni Ot-
tanta e Novanta aveva  pom-
pato sangue nelle arterie del si-

stema moda nazionale, contri-
buendo in maniera rilevante
(sia pure poco apparente) alla
sua affermazione nel mondo.
Basti dire che, secondo il Sole
24 Ore, in Campania, “tra il
2007 e il 2012 ha chiuso i bat-
tenti più della metà delle azien-
de, soppiantate dalla crisi e dal-
laconcorrenza dei cinesi loca-
lizzati abusivamente inItalia e
di quelli rimasti in patria a pro-
durre per pochi centesimi. Le
imprese di maggiori dimensio-
ni sono sopravvissute se hanno
creato un marchio, fatto inve-
stimenti e spinto sull’interna-
zionalizzazione: Harmont&
Blaine, Kocca, PiazzaItalia, Mi-
la Schön, Manila Grace e altri,
per citare solo pochi brand”.  

Ma, a giudicare dai segnali
intercettati dalla ricerca Srm,
dopo gli anni bui comincia a
vedersi un po’ di luce. “Sono

proprio le imprese che hanno
fatto un salto dimensionale
importante - fa notare ancora
il Sole - che oggi riportano in
Italia la produzione e la affi-
dano ai terzisti  locali”.  
ma a che cosa si deve questa in-
versione di tendenza? E a far sì
che le imprese riportino in Ita-
lia le produzione che erano sta-
te trasferite nei Paesi emergen-
ti dell’Est asiatico? Il calo del-
l’euro sul dollaro, naturalmen-
te. “Ma anche  - a sentire il So-
le 24 Ore -  una migliore qua-
lità delle lavorazioni oggi ri-
chiesta anche per produzioni
di fascia bassa o media. So-
prattutto torna a essere im-
portante la rapidità nel pro-
durre e consegnare, cambian-
do spesso modelli, senza fare
magazzino”.

Alla tavola rotonda mode-
rata dal direttore generale del
Banco di Napoli, Bruno Bos-
sina,  hanno partecipato (oltre
ai presidenti del Banco e di
Srm, Maurizio Barracco e
Paolo Scudieri) Carlo Pal-
mieri, presidente della sezione
“Sistema Moda dell’Unione
Industriali di Napoli, Gian-
franco Di Natale, direttore ge-
nerale SMI-Sistema Moda Ita-
lia, Pascale Iannetta, diretto-
re finanziario Kiton, Mario
Resca, presidente Confimpre-
se, Antonio Bernardo, presi-
dente Piazza Italia, Monica
Gemelli, amministratore de-
legato della start-up innovati-
va Bluesquare.  ••• 

UNO DEI SOMMI PROBLEMI del funzio-
namento della democrazia italiana è le-
gato alla stabilità degli esecutivi. Abbia-
mo un sistema ereditato dalla costitu-
zione del 1948 che funzionava perfet-
tamente ai tempi della guerra fredda ma
oggi è del tutto anacronistico. Ricor-
diamo inoltre che la forma di governo
non è neutra rispetto alle scelte di poli-
tica economica. Come è stato docu-
mentato dal lavoro di Torsten Persson,
Gerard Roland e Guido Tabellini, la
frammentazione politica e la competi-
zione tra partiti della medesima coali-
zione fornisce un potente incentivo a
spendere, rispetto a governi sostenuti
da un partito, in cui l’unica competi-
zione riconoscibile è quella, più sana, tra
maggioranza ed opposizione. A tal pro-
posito, manca sempre in Italia un pun-
tuale dibattito della enorme ingiustizia
che si perpetra ai danni delle giovani ge-
nerazioni, da lungo tempo. Le forze po-
litiche sono sempre riluttanti ad am-
mettere che la spesa pubblica per pen-
sioni è eccessiva ed insostenibile mentre
i provvedimenti di riforma (es. Dini e
Fornero) sono stati votati dal Parla-
mento solo sotto la copertura di gover-
ni tecnici, in modo da poter scaricare fa-
cilmente e populisticamente la ''colpa'',
preoccupati di non perdere consenso
elettorale. I media hanno una enorme
responsabilità al riguardo, anche perché
hanno scelto di non illustrare il proble-

ma col necessario allarme, spiegando il
carattere di immensa ingiustizia inter-
generazionale in corso.

I picchi di disonestà intellettuale sono
purtroppo una peculiarità della politi-
ca italiana mentre in pochi ricordano
che già Aristotele spiegava come la De-
magogia fosse la peggiore possibile tra
le forme di governo, poiché mira a fa-
vorire in maniera indebita i poveri ri-
spetto ai ricchi, incorrendo nell’errore
di considerare tutti gli uomini uguali in
tutto, mentre sono uguali solo per na-
tura. La demagogia rivive una nuova
giovinezza nell’era moderna?

Per una volta voglio provare a essere
un po’ ottimista. Non condivido le vi-
sioni catastrofiste di chi prende alla let-
tera le proposte, spesso ridicolmente as-
surde e slegate dalla realtà, di varie for-
ze politiche e prospetta disastri inenar-
rabili qualora dovessero prendere il po-
tere. Alla fine la realtà ha il suo modo di
affermarsi. Dall’opposizione è facile pro-
porre aumenti della spesa e tagli delle
tasse finanziati a debito, ma quando si
è al governo normalmente si cambia
opinione, di solito senza dirlo. Dema-
gogia e disonestà intellettuale non sono
certo un male solo italiano, anche se in
effetti l’Italia sembra scontare una più
profonda ignoranza del pubblico sui te-
mi economici e finanziari. Quindi non
temo crolli improvvisi, a meno di forti

scrolloni esterni. Si continuerà un de-
clino più o meno lento e prolungato nel
tempo. D’altra parte al momento non
pare stagliarsi all’orizzonte nessuna for-
za con una proposta che potrebbe effet-
tivamente riavviare in modo consisten-
te la crescita della produttività, che è la
condizione necessaria per una svolta non
solo in campo economico.
Da numerosi decenni, in Italia assi-
stiamo al sempiterno e letale spettaco-
lo del trionfo dell’incentivo a spende-
re denaro pubblico –molto a debito-
da parte dei politici ed una delle più
drammatiche voci è quella pensionisti-
ca. Chi si augurava di poter assistere ad
un freno, dopo la “legge Fornero”, ri-
spetto a questo furto generazionale de-
ve ora ricredersi, vista la sentenza del-
la Consulta?

La sentenza della consulta riguarda
un problema di relativamente breve pe-
riodo, il recupero dell’indicizzazione re-
lativa al biennio 2012-2013 per le pen-
sioni medio-alte. Nel lungo periodo il
passaggio al contributivo sarà un freno
efficace all’aumento della spesa. Per gli
scenari relativi alle coperture, si scatenerà
la fantasia dei nostri ministeri. Se dovessi
scommettere punterei su un qualche
provvedimento di limitazione retroatti-
va dell’indicizzazione per le pensioni più
alte (per esempio quelle superiore a 8
volte il minimo) accoppiato con un ri-
tardo nei rimborsi. Ma alla fantasia non

c’è limite. E’ dalla famosa lettera del-
l’allora presidente della Bce Jean-Clau-
de Trichet e del suo successore Mario
Draghi che si spiega e chiede all’Italia di
aggredire lo stock di debito alla sua ba-
se, alimentando al tempo stesso la cre-
scita del Pil attraverso liberalizzazione
dei servizi pubblici e privatizzazioni su
larga scala. Il progetto di riforma neces-
sita di abbassare le tasse sul lavoro e sul-
le imprese, per rilanciare la crescita, ta-
gliare la spesa pubblica improduttiva e
riformare –modernizzando- la pubblica
amministrazione a partire dalla giustizia.
Perché non lo facciamo e quanto la “do-
manda dal basso” di riforme è forte ed
in grado di condizionare l’offerta di
azione politica?

Guarda, qua è bene essere realisti. La
domanda dal basso non c’è per la bana-
le ragione che gli italiani che vogliono
queste riforme sono pochissimi. Questa
è la ragione per cui le poche cose incisi-
ve che vengono fatte, come ad esempio
la riforma Fornero, accadono solo sot-
to emergenza, quando la realtà morde i
garretti del paese. Passata l’emergenza
le preferenze per una struttura regola-
toria che favorisce le corporazione e im-
pedisce la concorrenza riprende il so-
pravvento (...). 

@antonluca_cuoco
l’intervista integrale 

è su www.ildenaro.it 

Ricerca di Srm sulle prospettive del settore: produrre nei Paesi emergenti non conviene più 
Made in Campania, il ritorno dei distretti

MODA E AFFARI

[CAFFÈ LIBERALI] 
A CURA DI ANTONLUCA CUOCO 

Competere? Gli italiani preferiscono le corporazioni

I numeri del Settore nel Mezzogiorno
6,6 miliardi di euro di fatturato
2,3 miliardi di euro di valore aggiunto 
20 mila imprese
67 le imprese che hanno costituito una rete (17% del dato nazionale)
9 distretti ( 42 in Italia)
100 mila occupati 
2,2 mld l’export  (il 50 per cento verso Paesi extra Ue).
8,4%: il peso sul totale della moda Italiano 11% : il peso sul totale ita-
liano nel valore aggiunto 
5,9% i peso sul totale dell’export del Manifatturiero nel Sud

Dati estrapolati  dalla ricerca di Srm “Un Sud che innova e produce” presentata
giovedì 21 al Banco di NapoliCarlo Palmieri



CENTO ANNI FA L’ITALIA dichiarò guerra al-
l’Impero Austro-Ungarico per completare il
Risorgimento e conquistare il Sacro Confi-
ne della Patria. Le cose andarono diversa-
mente, la Vittoria fu… “mutilata”, l’Epopea,
alla fine triste e dolorosa, di Gabriele D’An-
nunzio a Fiume ne fu la conseguenza più vi-
stosa ed allo stesso tempo più frustrante.
Per lungo tempo, comunque, il bollettino
della Vittoria del Generale Armando Diaz
fece da contrappunto ai nostri primi studi
sulla storia Patria. Il Fascismo fu, insieme,
conseguenza della delusione di un intera
generazione e cassa di risonanza per quella
che, comunque, era stata una grande Vit-
toria, che aveva esaltato lo spirito patriotti-
co degli Italiani alla prima prova dopo le
Guerre di Indipendenza, che avevano de-
terminato l’Unità d’Italia con Roma Capi-
tale. Per troppo tempo le crudeltà “ordina-
te” dal Generale Cadorna, di cui alle tragi-
che “decimazioni” dei soldati Italiani, furo-
no taciute per non scalfire quella Epopea.
Dopo cento anni, nel mio piccolo, voglio
rendere omaggio a tre umili vicini di casa,
soldati nella Grande Guerra: Antonio e Vi-
to Carcaterra, Michele Calise. Vicini di ca-
sa a  Forio, sull’Isola d’Ischia, nelle campa-
gne, allora, di Monterone. Avevo dieci, do-
dici anni e frequentavo soprattutto la casa
di Antonio Carcaterra con la moglie Lucia,
i figli Giuseppe, Carolina, Vito, Nicola. A
casa non avevo ancora la luce elettrica, allo-

ra gestita dal privato, da loro andavo per
ascoltare la radio, con la musica lirica, le
partite di calcio, gli arrivi delle tappe del
Tour de France e del Giro d’Italia. Antonio
zoppicava ed aveva delle bende ad un pie-
de che cambiava ogni giorno. Con la cu-
riosità ingenua del bambino, gli chiesi il
perché di quelle bende e lui, sempre sim-
patico, raccontò della vita al fronte, in trin-
cea, in quella tragica Grande Guerra insie-
me a suo fratello Vito, a Michele Calise ed
a tanti altri giovani, e di come avessero de-
ciso, alcuni di loro,  di lasciarsi congelare i
piedi, pur di tornare a casa da quell’inferno.
“Deciso” forse non è la parola giusta, ma è
certo che quel congelamento, che aveva pro-
vocato una cancrena, che non sarebbe mai
guarita, era il frutto della disperazione di mi-
gliaia di giovani spesso mandati letteral-
mente al macello da scelte, anche strategi-
che, folli, magari per conquistare solo uno
sperone di montagna. Nelle stesse condi-
zioni erano Vito Carcaterra e Michele Ca-
lise, anche se non zoppicavano. Questa sto-
ria mi colpì così tanto che, fra lo stupore de-
gli esaminatori e della Presidente della Com-
missione d’esami, una professoressa “ester-
na”, colta e sensibile, volli raccontarla, co-
gliendo l’occasione della consueta, per quei
tempi, domanda sulla prima Guerra Mon-
diale. Voglio rendere omaggio a quei tre vi-
cini di casa ed a tantissimi giovani di quel-

la generazione, che, alla mia giovanissima età
cominciarono, con il racconto delle loro
sofferenze, a farmi conoscere l’orrore della
Guerra ed il valore positivo della Pace. Og-
gi il dibattito è aperto per riabilitare i mor-
ti per decimazione ed anche quelli per di-
serzione: come non capire, sul piano uma-
no, il dolore, lo smarrimento di tanti pove-
ri ragazzi, per lo più contadini o pescatori,
fuori della casa per la prima volta, lontani
dalle famiglie e con la morte negli occhi
nell’orribile esperienza della trincea?! Non a
caso Benedetto XV parlò “di inutile strage”.
Mentre l’Italia e l’Europa celebrano questo
centenario, anche io, con gratitudine, voglio
ricordare questi “eroi” umili della vita, che
non ebbero la forza di morire per una guer-
ra che non comprendevano, che non sen-
tivano come loro e non ne capivano le ra-
gioni. A fronte di queste considerazioni, il
coraggio di tantissimi altri, che, invece, com-
battererono, e morirono, assume ancora più
valore! Furono loro a conquistare la Vitto-
ria, ma resto ancora colpito dalla tragedia
umana che vissero tantissimi altri oscuri,
dimenticati, spesso dileggiati. Oggi che sul-
l’Europa soffiano forti i venti della disgre-
gazione, i Governanti sappiano essere al-
l’altezza del loro compito e operare per con-
servare il valore della Pace e della Vita. 

IL PROBLEMA DELLA LOTTA alla corruzione

non è solo quello di inasprirne le pene e l’al-
tro di allungare i tempi della prescrizione.
Nei Paesi in cui c’è la pena di morte non so-
no diminuiti i delitti. Il problema vero è
quello di recuperare Valori, di creare opi-
nione e diverso modo di pensare: non si de-
linque, non si corrompe perché le pene so-
no più elevate, ma perché non sta bene,
non si vive meglio con il frutto del malaf-
fare. Per fortuna Papa Francesco, forte del
messaggio Evangelico, lo sta gridando a tut-
to il Mondo, a cominciare dalla Chiesa stes-
sa. In questi giorni torna evidente la corru-
zione nel mondo del Calcio, che veniva
considerato “lo Sport più bello del mondo”.
La corruzione nello Sport è ancora più odio-
sa, eppure tanti, come dimostrano le in-
chieste aperte nel tempo, vivono proprio di
corruzione, alla quale tentano di affiliare al-
tri “proseliti”. Certo, nel settore calcistico
gioca anche la mediocrità culturale dei mas-
simi dirigenti, ma non vi è dubbio che an-
che quel mondo è lo specchio della deriva
alla quale si sta avviando questa nostra so-
cietà. E non sembra ci siano antidoti effi-
caci se non quello, auspicato, di Oscar Wil-
de:  “la Bellezza salverà il Mondo”! Questa
è la speranza! 

INFURIA LA BATTAGLIA sui candidati “im-
presentabili”, fra l’altro non tutti “identifi-
cati”, messi alla gogna fino all’invito, anche
di Renzi, almeno per i suoi, a non votarli!
Sarebbe utile anche un’altra battaglia, quel-
la sugli incompetenti, sugli inetti, sugli in-
capaci, sugli assolutamente “improbabili”,
sui tanti, e tante, che non sanno neppure co-
sa sia l’Istituto Regionale, previsto dalla no-
stra Costituzione! •••

ANNI FA, LE CRONACHE MONDANE di alcuni fa-
mosi luoghi turistici d’Italia, tra i quali, e spe-
cialmente, c’era l’isola di Capri, davano notizie di
trasgressioni che avvenivano, e che erano tollera-
te e talvolta anche ammirate. Ma ora, nelle cro-

nache mondane, di trasgressioni che avevano la presunzione di descrivere l’intero
vivere del luogo non si parla quasi più. Perché? Trasgredire significa andar oltre, ol-
trepassare i limiti del lecito e del consentito. Nel caso di quelle cronache significa-
va il non rispettare i principi ed i valori morali ritenuti giusti nel luogo dal quale le
cronache venivano.  Questo dimostra che in esso c’erano principi e valori che co-
munque si ritenevano validi, e si riteneva che dovessero essere attuati da tutti.

A sentire coloro che abitano in quei luoghi sembra che ora quei principi e quei
valori siano svaniti. Infatti spesso, da adulti ed anziani, si sente dire che non ci so-
no più valori. Ci si riferisce a quelli di una volta, ma si intende anche dire che non
ci sono più principi e valori che diano senso ed orientamento al vivere. Il che non
è però vero perché ogni uomo vive secondo un senso ed un orientamento che pos-
sono essere effimeri, dannosi, ma che tuttavia ci sono.

I principi ed i valori del passato derivavano ed erano espressione di una precisa
visione di vita. E quindi di una verità che si riteneva assoluta. Non ci possono es-
sere principi e valori assoluti in una società pluralista che ammette verità relative,
ma respinge una verità assoluta. Ci potrebbero essere se su alcuni principi ed alcu-
ni valori ci fosse unanime condivisione da parte di tutti i portatori di verità relati-
ve. Ma normalmente un tale accordo non c’è. Di conseguenza non ci possono es-
sere più trasgressioni, perché quel che non è valido per uno è valido per un altro e
costituisce il senso e l’orientamento del suo vivere.  Ed anche perché la trasgressio-
ne si è trasformata in quel permissivismo che tutto concede nel campo etico.  Stra-
namente una trasgressione ci potrebbe essere. È quella relativa al principio che, con-
sapevolmente o inconsapevolmente, domina nei luoghi dove avvenivano le tra-
sgressioni mondane e che domina nella civiltà occidentale, se non in quella mon-
diale. È il principio secondo il quale l’unica cosa che vale è il raggiungere il mag-
gior profitto economico possibile e soddisfare la maggior parte dei desideri mate-
riali che sia possibile.  Essendo quasi tutti, attivamente o passivamente, intenti a
questo, potrebbe essere ritenuto trasgressore chi non si adegua e segue invece lo spi-
rito, alimentandolo con quelle che il mondo riterrebbe rinunce.

Le cronache mondane del passato parlavano di trasgressione come qualcosa di
piacevole. Il trasgredire ora quel che domina nascerebbe da un dovere interiore, ma
rivelerebbe quel disagio del vivere che incominciò a rivelare Freud, e che molti han-
no nel fondo del loro animo, anche se hanno timore di esprimerlo, per evitar con-
trasti quel che vuole la società.  E rivelerebbe inoltre che, quando determinati prin-
cipi e determinati valori non sono più riconosciuti e non ispirano la condotta ge-
nerale, coloro che credono in essi si ritrovano in una tremenda solitudine, nella qua-
le potranno resistere solo se avranno tanta fiducia in quel che ritengono vero e tan-
to coraggio da restare persone viventi, tra le masse e le organizzazioni.  •••

NEL PROCESSO D’INTEGRAZIONE l’Europa,
sconta, sul piano politico da sempre un
deficit qualitativo che la fa essere incapace
a rispondere alle gravi esigenze che i tem-
pi richiedono: se da un lato, infatti, l’Eu-
ropa è un “gigante economico” dall’altra
parte è invece un “nano politico”. L’in-
consistenza politica dell’Unione lamenta-
ta sin dall’epoca di Delors, è caratterizzata
dalle mille contraddizioni che esistono tra
le politiche estere dei singoli Stati, e, quin-
di, dai tanti litigi fra gli stessi e dai deboli
compromessi con cui si cerca senza quasi
riuscirci, di superare lo stallo che caratte-
rizza sul piano politico l’UE.

La recentissima polemica in ordine al ri-
parto della quota dei profughi, il tirarsi in-
dietro dallo stesso di alcuni Stati, né è una
ennesima riprova, per cui anche di fronte
a decisioni che appaiono unanimi, vi è chi
dichiara formalmente il suo non rispetto.

Per conseguenza la politica del “non far
niente”, è forse la vera immagine che ca-
ratterizza l’UE sul piano internazionale
senza giocare alcun ruolo effettivo nelle
crisi che si succedono, lasciando ai singoli
Stati il compito di perseguire le proprie
politiche di marca, quindi, nettamente na-
zionalistiche. La scelta del Governo italia-
no di optare con la Mogherini – nella nuo-
va Commissione per la gestione della po-
litica estera, è quindi in se motivo di forti
critiche, ben conoscendo lo scarso peso
che può esercitare chi è preposta alla stes-
sa e, quindi, il paese che la esprime.

Va aggiunto, ancora, che la necessità
prevista nei Trattati che in politica estera de-
ve essere conseguita l’unanimità dei 28
paesi da per se rappresenta un sostanziale

intralcio per una significativa iniziativa po-
litica in sede estera e conseguentemente
deprezia l’impegno del personaggio poli-
tico a cui è preposta.

La gestione fallimentare di Lady Ashton,
che ha preceduto la Mogherini, è stata an-
che determinata dalla circostanza che per
il Regno Unito l’obiettivo principale è sta-
to ed è sempre quello di sabotare una ini-
ziativa autonoma di politica estera dell’UE.

Non va, inoltre, dimenticato quello che
è il costo economico della politica estera
dell’UE, costituito da un grande sevizio
diplomatico rappresentato in quasi tutti i
paesi del mondo, che comporta in conse-
guenza ambasciate e ambasciatori con le re-
lative spese. A motivo di qualificazione del
preposto alla politica estera europea (Mr
PESC), si ricorda che lo stesso partecipa ai
lavori del Consiglio europeo, insieme ai
Capi di Stato e di Governo degli Stati
membri al Presidente del Consiglio e a
quello della Commissione. A proposito, va
ricordato, che Mr PESC, è anche il vice
Presidente della Commissione UE e, quin-
di, in tale veste può svolgere un ruolo di ri-
lievo nei lavori della stessa, anche inerenti
le questioni economiche. Quello che oggi
va dimostrato, che se sarà difficile modifi-
care l’iniziativa in politica estera, una po-
litica innovativa dell’UE sul piano econo-
mico dovrà essere in grado di determina-
re una reale ripresa della domanda inter-
na, attraverso anche investimenti europei
indirizzati alle realizzazioni di infrastruttu-
re. Se quindi è plausibile che anche questo
Parlamento non dimostrerà di riuscire a da-
re una propria autonoma iniziativa alla po-
litica estera dell’UE, in contrappeso, dovrà
fornire l’impulso necessario per uscire dal-
la crisi proprio attraverso un rilancio eco-
nomico accompagnando ad esso un mi-
glioramento della condizione culturale del-
le nuove generazioni.  •••

Trasgredire? E’ impossibile
in un mondo senza valori

e nel quale tutto è permesso
Di RAFFAELE VACCA 

Europa, l'impossibilità 
di fare politica estera 
DiMARIO FORTE

[VISTA SUL PALAZZO]
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OPINIONI

Di FRANCO IACONO

[OLD STYLE]

Quegli eroi di un secolo fa
[PUNTI DI VISTA]
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“CONTI OK SENZA TESORETTO ma per il
Mezzogiorno il governo faccia di più”.
Parola del professore  Alberto Quadrio
Curzio, economista di chiara fama e
numerosissimi incarichi distribuiti in
ogni angolo del mondo.  In verità, per
quanto mi riguarda preferisco sorvolare
sui contenuti dell’intervista, apparsa su
“Il Mattino” lunedì scorso, che – a
leggerla con attenzione – sembra una
sorta di elogio al premier Matteo Renzi,
che “ha messo a posto i conti” (ma
allora come mai il nostro debito pubbli-
co continua a crescere, da quando ha
messo piede a palazzo Chigi  siamo già
a +65 mld?);  “ha fatto bene”, e risposto
nella maniera adeguata  alla sentenza
della Consulta circa la rivalutazione
delle pensioni, assicurando ad una parte
degli aventi diritto,  un  “una tantum”
oscillante fra i 278 e 750 euro a secon-
da del reddito (restituirà complessiva-
mente, insomma, soltanto 2,2mld,
“offrendo” ad ognuno, sulla base  del
lordo pensionistico,  tra l’83 ed il 91%
in meno di quanto gli è stato  preleva-
to); ed, infine, ha rassicurato tutti sul
fatto che l’Unione europea, “non ci è
ostile” (ma allora come mai insiste, nel
minacciare ritorsioni se non accettiamo
i suoi diktat e ci chiede  sacrifici, impo-
verendoci e costringendoci a svendere
per pochi spiccioli  tutti i nostri “gioiel-
li di famiglia”?). e “con le riforme ci
permetterebbe il pareggio del bilancio
nel 2018”  (quelle che cancellando la
democrazia, abrogano gli Stati sovrani e
riducono tutti alla mercé delle lobby
finanziarie, dell’Ue e della Germania di
Angela Markel?).  
Credetemi,  mentre leggevo l’intervista,
mi   è prepotentemente esploso  nelle
trombe di Eustacchio  quel  motivetto
reso famoso  da una vecchia canzone
francese che narra di un servitore che al
telefono, cerca di rincuorare la marche-
sa per la quale presta servizio, assicuran-
dole che “tutto va bene” anche se il suo
palazzo è andato a fuoco ed il cavallo è
morto fra le fiamme della stalla, in

seguito al suicidio del marito.
A dire il vero, però, il motivetto da

cabaret si è trasformato in un’arietta
stridula da opera buffa, leggendo che
alla domanda circa il Mezzogiorno, il
professore ha sottolineato l’esigenza di
“un intervento specifico” (senza, ovvia-
mente, dire quale), sostenendo che “le
raccomandazioni Ue a proposito del
decollo dell’Agenzia per la coesione lo
dimostrano specie sul versante della
spesa dei fondi comunitari” e che “il
governo deve delineare una linea d’in-
tervento chiaro: partendo, ad esempio,
da porti e logistica anch’essi (guarda
caso ndr) sollecitati dall’Ue”. Il che, a
suo dire, “Per il Mezzogiorno sarebbe
un buon ricostituente”.  Insomma, le
solite affermazioni di principio, con le
quali si dice tutto ed il suo contrario,,
ma dalle quali, cancellando la realtà,
non si evince alcunché, evitando, così,
che qualcuno s’arrabbi. Con l’aggiunta
di un conclusione in chiave farmaco-sa-
nitaria. 

Insomma, “basta un poco di zucche-
ro e la pillola va giù”. Di più, sul “Cor-
riere del Mezzogiorno”, dopo aver
sostenuto che “il governo ha una forte
attenzione verso il Sud” (già, talmente
forte, che – come ha certificato l’Istat -
il divario fra Nord e Sud, continua a
crescere a ritmo vertiginoso) ha propo-
sto  “di utilizzare il piano Juncker per
avviare massicci investimenti nel meri-
dione”.  Bene, bravo, bis. Peccato, però,
che, evidentemente, non sa – o forse
finge di non saperlo – che i progetti
presentati dall’Italia  per questo piano
sono 83 per un totale di 7mld e 9mln e
che di questi soltanto 3 per soli 4mln,
riguardano il Mezzogiorno.  A questo
punto, una domanda è d’obbligo, era
proprio necessario che “Il Mattino”,
prima ed il “Corriere”, solo due giorni
dopo, scomodassero un professore
Emerito dell’Università del Sacro Cuore
di Milano,  vicepresidente dell’Accade-
mia nazionale dei Lincei, già presidente
della Società Italiana degli economisti,
come Alberto Quadrio Curzio,  per
sentirsi dire che, in fondo, grazie a
Renzi, anche per il Mezzogiorno ,
“tutto va bene madama la marchesa”,
ma…? Personalmente, sono convinto di
no.  •••

Sud, tutto ok (o quasi)
Le amnesie del prof
Di MIMMO DELLA CORTE 

SI ACCENTUA L’INVECCHIAMENTO
della popolazione per l’Italia, ci
supera solo la Germania. Nel nostro
Paese dal gennaio 2013 si contano
151,4 persone oltre i 65 anni ed
abbiamo solo 100 giovani con

meno di 15 anni. Il problema vero è verso le generazioni future
soprattutto in termini di previdenza, di sanità ed assistenza. Nei
prossimi trent’anni, se non s’interviene con politiche soprattutto
per le donne, aumenterà l’invecchiamento. Nel 2041, soprattutto
nel Mezzogiorno, la popolazione degli ultrasessantacinquenni, per
100 giovani con meno di 15 anni, aumenterà da 151,4 a 278. In
futuro come faremo a erogare le pensioni?. (fonte Istat). Bisogna
intervenire su due grandi problemi. Il primo riguarda la
popolazione extracomunitaria, che oggi arriva in modo così
massiccio e tra venti, trent’anni supererà quella  italiana. L’Europa
deve intervenire ed aiutarli sul loro territorio e contingentare i
migranti. Dobbiamo guardare molto lontano ed impegnarci che la
sede del cattolicesimo non dovrà diventare mussulmana altrimenti
la nostra civiltà, così avanzata, andrà indietro. 

Il secondo problema riguarda la necessità che si faccia una
moderna legislazione per le donne, pilatro della famiglia,
altrimenti la rete del la parentela si modificherà, dovendo le
mamme sostenere contemporaneamente la casa ed il lavoro.
Accudire genitori vecchi e figli piccoli per quasi tutti i cittadini
con reddito molto spesso non sufficiente a mantenere una badante
per i genitori, o una colf per i piccoli. Inoltre l’invecchiamento sul
nostro mercato porta minori consumi, perciò intrepidi
imprenditori, come ho scritto la volta scorsa, esportano al di fuori
del nostro Paese. L’invecchiamento porta anche minori spinte a
rischiare ed a creare nuove imprese anche se sono scese in campo le
università italiane. 

Bisogna assolutamente intervenire sulle donne, incentivarle a
fare figli con una legislazione che preveda generosità, assistenza nei
primi anni di vita e completare la legge eterologa per chi desidera
avere figli. Per le ragazze madri non esiste una legislazione specifica
che possa regolare la loro condizione in ambito sociale e
professionale. Le ragazze madri non sono categorie protette. Le
imprese non possono sopportare i costi della nascita di un figlio,
deve essere lo Stato che deve intervenire. Quando ero
amministratore delegato di Embicredito (Ente bilaterale Abi e
Sindacati del settore del Credito) avevamo fatte molte ricerche , ma
la prima è stata: “La maternità e sviluppo professionale in banca”.  

L’indagine fu fatta sulla Banca Toscana e su altre otto aziende
bancarie tra cui Banca Popolare di Milano ed altre Casse di
Risparmio. Come è risaputo per la donna la scelta del lavoro entra
facilmente in conflitto con la scelta di avere un figlio.
Naturalmente solo alcune donne abbandonano il lavoro, la
maggioranza è costrette a lavorare per contribuire al mantenimento
della famiglia e spesso fare il part-time con stipendi all’osso.  Dalla
ricerca venne fuori quando una donna per partorire si assentava dal
lavoro, per motivi organizzativi, veniva spesso rimpiazzata. Ancora
oggi è così, il capo non  informa la partoriente dell’andamento del
reparto e soprattutto quando rientra dovrebbe  essere rimessa al
proprio posto e continuare la carriera.  •••

Italia sempre più vecchia
e previdenza verso il collasso
Diamo incentivi a chi fa figli

OPINIONI

CARO DIRETTORE,
nel novembre del 2013 si ten-
ne a Napoli, nella Sala Giun-
ta di Palazzo San Giacomo, un
convegno sul tema “Credito e
Mezzogiorno”. In quella occa-
sione fu affrontato il tema del-
la criticità dell’accesso al cre-
dito per i cittadini e le impre-
se nel Sud e gli effetti nefasti
del mancato sostegno, da par-
te delle banche, a qualsiasi
prospettiva di sviluppo. Al
convegno parteciparono nu-
merosi studiosi e professori
universitari, presidenti di ban-
che, giornalisti ed operatori
economici. 

Alla luce delle analisi e del-
le considerazioni che furono
fatte, e tenendo conto anche
di un invito esplicito da parte

del Sindaco Luigi de Magistris
intervenuto al convegno, fu
da me formulato il progetto
di uno sportello di riferimen-
to per le problematiche del-
l’accesso al credito  presso la
casa comunale. L’idea era
quella di istituire un punto di
assistenza ed orientamento
pubblico al quale potessero fa-
re riferimento cittadini ed im-
prese per essere guidati ed as-
sistiti nel richiedere o proget-
tare un credito presso un ente
bancario.

La proposta trovò la con-
vinta approvazione di tutti e si
cominciò pertanto a lavorare
per realizzarla.

Nonostante la diretta par-
tecipazione del sindaco al-
l’iniziativa e la riconosciuta

urgenza di un’iniziativa di tal
genere, l’iter  amministrativo
per l’istituzione dell’ufficio si
è arenato nei misteriosi me-
andri di Palazzo San Giaco-
mo.

Il mancato sostegno alla
realizzazione del progetto da
parte degli stessi patrocinato-
ri dell’iniziativa ( il Sindaco, Il
Capo di gabinetto, Auricchio,
L’assessore alle Attività pro-
duttive Panini)costituisce un
esempio di quella inefficienza
operativa e di cecità per le
priorità dei cittadini che la
Città ha patito negli ultimi
anni.

E pensare che si trattava di
un ufficio organizzato opera-
tivamente a costo zero, con
personale già disponibile del

Comune, coadiuvato da vo-
lontari a titolo gratuito, in
spazi del Comune vuoti e già
disponibili.

Distrazione, dimenticanza,
superficialità, autolesionismo
politico ? Il mistero permane,
a danno però di coloro i qua-
li avrebbero potuto godere di
una assistenza importante ed
opportuna, cosa che tra l’al-
tro rientra nei doveri istitu-
zionali di un ente locale. Co-
sa ha fermato un progetto co-
sì interessante, utile e senza
spesa ? 

Perché il Gabinetto del Sin-
daco, emanazione diretta del-
la sua volontà politica, mo-
mento realizzativo  delle sue
decisioni amministrative, agi-
sce in contrasto con le sue in-

tenzioni? E’ il Sindaco che per
opportunismo o demagogia
dichiara qualcosa pubblica-
mente e poi la impedisce di
fatto, o egli è vittima di una
prevalenza ostile dei suoi stes-
si collaboratori ai quali non sa
tenere testa ? 

Francamente la questione
in sé non ci appassiona parti-
colarmente se non fosse per il
fatto che la confusione, l’in-
certezza e l’ambiguità, oltre
che la mancanza di risultati,
fanno precipitare nel nulla
progetti ed entusiasmi. 

Teresa  Caiazzo
Consigliera Comunale 

dei Verdi a Napoli . Presidente
della Commissione Consiliare

alle Politiche Urbane.

Che fine ha fatto lo sportello per l’accesso al credito? 

Di BRUNO IACCARINO

[LETTERE AL DIRETTORE]




